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fOTTAV^ PICCHI 


N el cuore della vecchia Europa, due anoma* 
He meritano considerazione. Una si chiama 
Cecoslovacchia e una si chiama Italia. Il 
mUro di-6erlirio è stato scavalcato, un’epo* | 
ca è La Polonia, lungheria, la Germa- j 

nia orientale, persino )a Bulgaria hanno mu* 
tato 0 stanno mutando ordinamenti e immagine. L'E^* 
ropa occidentale, come ha detto anche il ministro de¬ 
gli Esteri, De ,M>cheli$, è.stat|i presa in contropiede. Vi¬ 
viamo gipml memorabili.:N^unp se.Io aspettava. C'è 
chi cerca, nel fitto degli avvenimenti, il segno di un prò- , 
getto. Porse II discorso è un altro;'ciò che sta accaden- 
do.è il segno che è finita proprio l’epoca dei progetti. 
Ciò non vuol dire che le preoccupazioni per il domani, 
in un tempo che ha visto Auschwitz, non siano legitti* ; 
fhe/Ma hon sarè malé abbandonare, almeno j^r lin 
pessimismo culturale di cui ha parlato un filo¬ 
si pooii tenero nei cohfronii dei progetti e delle pio- 
(èWe. 'i ■ 

Quando si vedono ntigliaia e migliaia di uomini, in 
gran iiarte giovani, colpire il muro di Berlino con i pie- 
coni^ quaiiaò ìii Vrabnd lacrime di gioia sul volto di uo¬ 
mini e donnei è lecitocCdere alla gioia e alla speranza. 

E la speranza consiste per ora nella visione di una Eu¬ 
ropa alla cui uniti contribuiscano le sue culture. Quel¬ 
la tedesca, quella francese, quella italiana e via di se¬ 
guilo lino alle culture delle minoranze. E lecito sperare 
che ci uniscano Ib differenze. Il sociafismo reale resiste 
lUltavia in Cbcbslovacchia. Eppure fu là, a Praga, che 
comlnGlareno a cambiare le stagioni. Fu quella prima¬ 
vera a dare il segnale. Oggi, dopo I mutamenti In Polo- 
I nia. In Ungheria e in Germania, gli sguardi sono rivolli a 
Praga. Venl'annI fa vedemmo quel popolo in lesta. 
Vbrrernmpchè quella festa ricominciasse. 

W f na diversa anomalia a questo nostro paese. 
.1 I Non vorremmo conlondeie le nostre parole 
,1 .con quelle di qUeruli «tritici della cultura. 

: che piq ihvecqhiahb e scrivono più sornh; 
'guano a quéltparsopaggio di PetroUnitisAi 
. .(qe. mi tw loviqato la guerra; se no, a que¬ 
ll'èra, e» a ioildrà.. Sdriì? tèilltlm eredi di QltnèBM 
PiWW|ni,phejfudMv«iia'TOibW*.dsùffl 
Ig dai siidlclfimi.delle ituioqVleltoiriai(£M( ebirém’ 
rito unirci al ménlànismo di quarill dspétlano l'Europa 
perché, con l'Europa, vertarino anchele poste svizze¬ 
re, L'anomalia consistè in ben altro. Per esemplo. C'é 
qualcuno che ci sappia dite con precisione perché tut- 
l'a un trattocialamo ritrovali Giulio Aridreoltì alla guida 
del governo? C’è qualcuno che sappia comunktaicl i 
dall esàiti dèllè elezioni amministrative di Dòma, svoP 
lesi II 29 bttob^ scorso? Le domande potrebbelo sus¬ 
seguirsi all'ipllo. 

Sta di fàltb che ad alcune buone posizioni in mate¬ 
ria di pollticà èstera corrisponde una difficile situazio¬ 
ne Interna, La siniltura dello Stato è pièna di Iraflure, le 
mediazioni tra Stato e cittadini non ci sèrio ò non fun¬ 
zionano. Unaiecchio malanno del nostra paese si é ag¬ 
gravalo: gli uomini e le donne che vivono in Italia han¬ 
no sempre meno diritti, sono sempte meno cittadini. 
Sono lutti abllanli, o gente di passaggio, individui affi¬ 
dali a se stessi. Non si esagera se si dicéchè Ognuno di 
loro vl'je a proprio rischio e pericolo. E questa una con¬ 
dizione umana piuttosto diffusa, ma da notsi esagera. 
Bcosi ci presentiamo all'Eurapa. L'anomaliallalianq é 
questa pretesa. È questo malgovemb. Che non trara 
jùguale in nessun altra paese dell'Eurapaoccidenlale. 
™ Belle a vedersi le stmlhire cresciute sugli spalli dello 
sladlo Olimpico a Roma; beile e utili per i prossimi 
campionati di calcio; Non saremo nbi a pronunciare 
una sola parola contro i .mondiali.. Proprio per questo, 
ci chiediamo se un paese malridotto come il nostro sia 
In grado di ospitare una lesta dello sport. C'è chi ri¬ 
sponde di si (rétchè. ancora una volte, l'arte di àrran- 
glaisi in una belle sue mille versiorii èi verrà ih aiuto. 
Ma è una risposta che conferma l'anothalià italiana; In 
altri lerminl. anche qui da noic'é uh triuro da abbatte¬ 
re: quello che ci separa da una moderna democrazia. 


Il «Gorbaciov tedesco» ha annunciato novità nella formazione del governo 
Mano tesa agli oppositori di Neues Forum? A Berlino continua la festa popolare 

n ^omo di Modrow 

La Rdt elegge il nuovo premier 


Luigi Longo 



■i BERUNO. Hanno lavorato 
tutto sabato e l’altra notte, fi¬ 
no aìì'alba, con laiuto delle 
fotoelettriche. Ieri mattina, po¬ 
co prima delle 6, era tutto 
pronto; sotto i colpi delle ru¬ 
spe e dei picconi, in quella 
che fu la grandiosa Botsda- 
m^lalz, il Muro ha ceduto. 
Dei tanti nuovi passaggi che si 
vengono aprendo a Berlino in 
queste ore, questo è forse il 
piò carico di significato per¬ 
chè Il a due passi c’è il luogo 
che ospitò il tMinker di Hitler. I 
borgomastri delle due cWè 
hanno colto l'occasione per 
incontrarsi a irietè strada e 
stringersi la mano. Intanto la 
festa prosegue. Ieri la mitica 


Frammenti del Muro vengono raoioK « conservati come «oui^r 


ALMPAQINIAiA* 


A #i chiede se il Pd carobieri nome risponde: «futtò è possibile» 


«DoUnm involtale sfa^ nuove» 


«È necessario inventare strade nuove per unificare Pei trae .l'incitamento a non 
le forze di progresso», dice Achille Occhetto a Bo- continuare su vecchie strade 
togna a una manifestazione pattigiaila. È questo ma a inventarne di nuov^r 
nnalamento che viene dai grandLirtutementi ma- 

turati a Est, aggiunge il segretario del Pel. Alla line qualche gkuilaiisia chiede # 
qualche giornalista chiede; le sue parolè lasciano cicchetto se le strade 
presagire un cambiamento dql nome? E Occhetto ladino presagire anche il 
risponde'. «Lasciano presagire tutto». cimbiamenio del lìome al 

. partito. «Lasciano presagire 

_ DALLA NOSTRA BEDAZIONt _ Wttw risponde il segreUrio 

WALIW OONOI Sugli avvenimenti di Berlino 

■ BOLOGNA Abbandonia- «finisce davvero la seconda 

mo le vecchie strade e inven- gueira mondiale., fbvollo ai - 

IlamoiM di Iiuow. Questo il* gappisti .qptheflo soigicqe posizio ne delle l o^ $ 
senso del dlscorsO'Che Achille che ^amadn-tempi di gran- 

Occhetto. osoite inatteso e de dinamismo». E Doi asBiuri'* Per 11 ministro <^U del 


Vincono i«si» 
mumiGino autonomo 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ nsponoe « segregano 

WAilWI.IKINOI Sugli awenìmenUcUB^mo 

■ BOLOGNA. Abbandonia- «finisce davvero la seconda «S* 

mo le vecchie strade e inven- guerra mondiale*. Rivolto ai 
llamone di nuove. Questo II. gappisti q^heUo saftteqe 
senso del discorsO'Che Achille che ^ameJn-tcmpi di gran- 

Occhetto, ospite inatteso e de dinamismo». E; poi aggturi-* Per ii ministro dei 

igràdito, pronuncia davanti ' gè: «Gorbaciov prima di dare il governo ombra l InternazuHM- 
agli ex partigiani riuniti per ri- vìa ài cambiamenti in Urà tri- ^lalisla- «può cor^ntire 
-còrdàrè la battaglia della «Bo- centrò ì veterani e gli disse: oSgt questa. ricomposjzioi» 
loghìna*. Il segretario del Pci voi avete wnlo la seconda unitaria sul (eircno non più 
d^e che fronte agli acon- guerra mondiale, ora se non- contestato del nconoscimento 
vòlgimenti che avvengono vòìete che veììga persa non della ^mocrazia come vak^ 
rieirÉst è necessario «andare bisogna conservi ma impe- 'e coi^ coridali pèr- ò^ 
aranti con io stesso coraggio - gnarsì in ‘ grandi tfasformazio- trasformazione in'sènso socià- 
ché fu dimostrato durante la ' ni». Da questo il segretario del lista»; ' , 

Resistenza». Quél muro di Ber- . • ' 

lino che ora cade «non era 

nello spirito delia lotta parti- A PAÌUNA a ' ' 

giana» e ora con il suo crollo 


■ ROMA Hanno vinto i «si» 
nel referendum per l’auto- 
riomia a Fiumicino. B cosi 
ape^ ^ strada per fare di 
,que^; c^n^ Mfl^np, . 
,4e)l.’«ereopòito, a' qualche 
chiioinelro da Roma, un ve¬ 
ro e proprio Comune auto¬ 
nomo. i «no», invece, hanno 
prevalso a Cesano, un altro 
centro dove si è svolto ana¬ 
logo referendum. Il «si» a 
;Fiumk;ino è risultato pari al 
54.33^ i «no» sono risultati 
pari ai 44,02%. Lo 0,35% le 
schede, bianche; 1;2S% le 
schede nulle. Hanno votato 
il 63,70% dei 21.208 votanti, l 


Da) 16 ai 18 prossimi, si terrà ad Alessandria un convegnódi 
studi su Luigi Longo. Alexander Dubeek (nella foto) licordÉ 
rincontro personale con il dirìgente comunista e le sue-pa* 
role di fronte «al processo di rinascita del Pcc nel 1968»; met* 
te in rilievo «il filo rosso che contrassegna la linea poiitica del 
Pei fino a Occhetto» mentre sottolinea la prese dì posizione 
del Pcì dopo l'invasione sovietica. Assieme al suo contributo 
pubblichiamo stralci della relazione di Nicola Tranfaglia. 

ARAOINA , Ét 


Quattro milioni di tedesco orientali hanno trascorso 
a Ovest il week-end più libero e felice da 30 anni a 
questa Darle. E ieri si è aperto un nuovo varco nel 
Muro. E quello di piazza Potsdamer, a pochi passi 
dal luogo che ospitò il Bunker di Hitler, dove si sono 
lixx>ntrati ì borgomastri delle due Berlino. Oggi Hans 
Modrow assume la carica di premier della Rdt. Con¬ 
vocato un congresso straordinario della Sed. 

DAL NOSTRO INVIATO 


BRUNO MISERENOINO 


Azzurri a Londra Da ieri sera la squadra az* 

Mav^aIa/Iì zurraconilctVicinièaLon* 

... . r* dra dove mercoledì affronta 

a Wembley verso m amìchewle alio stadio di 

lèalSa ’OA Wembley l'Inghilterra an* 

lldlia yv ch’essa già qualificata per il 

Mondiate ’90. Dopo l'opéca 
prova di sabato con l'Algeto 
nuovi dubbi assillano Vicini che, più loquace e èspUcitó dèi’ 
sòlito, sembra intenzionato a fare nuovi esperimenti. L'ulie< ' 
rìore collaudo servirà soprattutto a individuare eleinentiiìi^ 
gioco che rendano meno sterile l'attacco azzurro. 

__NEUqSRÒif, 


orchestra dei Filarmonici di 
Berlino ha tenuto un concerto 
per gli ospiti della Rdt. A 
Ovest s'improwisano banca¬ 
relle che vendono un'unica 
merce: i cimeli» del Muro ab- 
bauulto a picconate dai giova¬ 
ni. Ormai nella Rdt sono circa 
quattro milioni i cittadini che 
hanno chiesto un visto per fa¬ 
te una visita ali'Ovest. Oltre 
diecimila gli espatri autorizza¬ 
ti. Oggi intanto a Berlino est 
Hans Modrow assume la cari¬ 
ca di primo ministro. Modrow 
ha chiesto al movimento di 
opposizione Neues Forum di 
tenersi pronto ad assumer» 
responsabilità, non pare c<^ 
munque per il nuovo governo. 


In serie B Giornata interlocutoria pii 

|A|,a quel che concerne la serie»' 

. I tre big-match nsa*TorÌno,> 

big*inStCn CagUari-Parma, Reggano*'. 

fInUr Ano nari Ancona, si sono risoltiln aK 

finisconu pan pareggi che; l^* 

no immutata là testa dèlia 
classifica. Spiccano le chiare 
vittorie di Licata e Foggia nei confronti di Barletta e Messina, 
e il successo della Regina ai danni del Pescara. Da registra¬ 
re, infine, il positivo esordio di Galeone sulla panchina del 
Como che ha conquistato un punto sul campo del Catanàà*, 
_APAOINAt 10- 



NiuLiBAOiNienniuui 


l^ato d’assedio 


■ '..'Mì ’!■ 


Decine di morti 


voti di Cesano, invece, vedo¬ 
no l’affennàzione del «no» 
con un 72%, contro il 28% 
dei si (i votanti sono stati 
3.936 w 5.400, pari al 73%). 

i TOt), heìilettaglip, per il 
leferendiim svoltosi a Rumi- 
cino, vedono una prevalen* 
za dei «si» pari al 68,2% a 
Fiumicino centro, 70,4 à Iso¬ 
la Sacra. 79,3 a Pónte Cale- 
ria. Sono invece risultati mi¬ 
noritari i sì in altri seggi. Ec¬ 
co i dati, in relazione sem¬ 
pre ai si: 14,2 a Torre in Pie* 
tra. 31,7 a Maccarese Nord, 
42,6 a Maccarese sud. 22,8 a 
Pàiidoro, 24.6 a ^gene; 



Una delle vittime della violenta battaglia a San Salvador 


APAOIHÀa 


È morta a 93 anni in una clinica di Madrid Dolores Ibarruri 

Con lei scompare una delle figure femminili più grandi dei nostro secolo 


M(»ire di Ccunonci a Pontiodi 


Feltrinelli 


MICHELE 
SERRA 
IL NUOVO 
CBEimNZA 

Squarci di comicità e spifferi di lirismo tra i 
miti vuoti degii anni Ottanta. Dopo anni di 

f iornalièmo satirico e di costume Michele 
erra esordisce nella narrativa. 


AUGUSTO PANCALOI 


■ Dolores Ibarruri Aisfbna- 
ria é morta alle 19,15 di ieri a 
Madrid nella clinica dove era 
stava ricoverata per una pol¬ 
monite. Avrebbe compiuto 94 
anni il prossimo 9 dicembre. 
Era nata nel villaggio minera¬ 
rio di Gallarte. in Biscaglia, 
una delie tre province dei 
paesi Baschi, nel 1895. 

Al segretario dei Ree, Julio 
Anguila, due giorni fa aveva 
cantato vecchi stornelli tradi¬ 
zionali baschi. Reagiva cosi ai 
continui andirivieni del suo 
stato di salute. Negli ultimi 
mesi aveva trascorso lunghi 
periodi di degenza in ospe¬ 
dale, nella clinica «Ramon e 
CajaI». Ma a Madrid quando 
si chiedeva di lei in questi 


giorni rispondevano: «Ha un 
cuore fortissimo», Ieri quel 
cuore s'é fermato e con la Az-' 
sionaria scompare un^simbo-' 
lo, forse l'ultimo mito del mo¬ 
vimento = òpemió europeo. 
Lei, che » definiva «donna 
semplice, nipóte, figlia, mo? 
glie, e sorèlla^i miriàtòrì», fu' 
protagonista dì; un’awèntura' 
straordinaria. Deputata alle 
Cortes dopo la vittoria del 
Fronte popolare, partecipò 
alle guerra civile. Dopo la 
sconfitta dell'esercito repub¬ 
blicano. raggiunse l'Urss do¬ 
ve rimase in esiliò lino alia le¬ 
galizzazione dei partilo co*^ 
munisia in Spagna nel 1977. 
Telegrammi sono stati inviati 
da Òcchelto. Natta e Paletta. 



■ Pònticelli è un quartiere 
delia periferia di Napoli. Una 
volta era un Comune aùtono- 
mo. Era un quartiere operaio, 
e ancora oggi, nmostanle 
grandi trasformazioni che ne 
hanno mutato la composizio¬ 
ne sociale, mantiene quésta 
sua caratteristica antica. Fu 
uno dei centri • forse quello 
principale - della Napoli antì- 
fascisla. È stato sempre un 
quartiere «rosso», un baluardo 
della democrazia nella più 
grande metropoli del Mezzo- ' 
giorno... 

t qui, nél tardo pomeriggio 
di sabato scotsò, che si è con¬ 
sumata una strage orrenda: in 
una delle vie principali, affol¬ 
latissima, davanti a due bar. 
quasi di fronte a una «Casa 
dei popolo» che fu costruita 
dal sacrificio e dal lavoro di 
■operai e dì comunisti di Poirtt- 
celti. Sono state coinvolte, nel¬ 
la sparatoria condotta con 
metodi da «guerriglia urbana», 
mollissime persone che non 
. c'entrano, nulla con la camor¬ 
ra ma che stavano I) a prende¬ 
re un caffè, a chiacchierare, a 


BERARDO CHIAROMONTB 


passeggiare. Alcune di queste 
sono state uccise. 

Si fanno molle discussiont, 
a Roma, per stabilire se l'im¬ 
pegno dello Stato sia o meno 
adegualo ai compiti di lotta 
contro mafia e camorra. Ma 
ariche a.Napòli, e in altre città 
meridionali, sì svolgono di¬ 
scussioni e polemiche che 
non sono da meno: si discetta 
se debba o no considerarsi 
un'«offesa» per Napoli (o per 
altre città), e per il suo «buon 
nome», la denuhcia necessa¬ 
riamente aspra di una condi¬ 
zione di'insicurezza per la vita 
dei cittadini, dì violazione di 
ogni legge, di invhibìlilà di 
tanti quartieri, e di intere città. 
Perfino i sindaci, a volle, co¬ 
inè è accaduto a Napoli o a 
Reggio Calabria, partecipano 
■offesi» a queste dispute inuti¬ 
li. 

Ci sì^ ris|x>nde: Io Stato, i 
suoi vari oigani, le sue struttu¬ 
re fanno quello che possono. 
È di pochi giorni la l’annuncio 
della decisione governativa di 


accrescere le forze di polizia 
nella città di Napoli. Noi co¬ 
nosciamo gli sforzi e a volte 
l’abnegazione delle forze di 
polizia, dei carabinieri, di 
quanti lavorano, con lealtà e 
fermezza, a difendere la lega¬ 
lità, e la sicurezza dei cittadi¬ 
ni. E non abbiamo esitato a 
esprimere la nostra approva¬ 
zione per Taumenlo dette for¬ 
ze di polizia a Napoli. Siamo 
consapevoli dell'intreccio di 
problemi sociali, economici, 
politici e anche culturali che 
stanno alla base dei fenomeni 
mafiosi e camonistici. Siamo 
altresì convinti che la repres¬ 
sione non può essere l’unica 
via, e nemmeno quella fonda- 
mentale. Ma i cittadini di Na¬ 
poli, Palermo, Catania, Reggio 
Calabria e di tante altre città 
hanno il diritto primordiale di 
essere difesi nella loro vita e 
nel loro lavoro e non possono 
sentirsi rispondere, a questa 
loro richiesta, che i problemi 
sono ben altri, e che sono 
complessi, e che prima biso¬ 


gna affrontare le questioni; di 
fondo. 

Può consideTàTsi 
l'impegno di uno; Siató.chè 
non garantisce la vita dì quelli 
che a PonlicclU, nel pomerig¬ 
gio dì una doménica, vanno i 
passeggiare? U mia rispc^ è 
no. Non è lecito, fierto;, àèm- 
plificare 1 problemi, e nòn to¬ 
ner conto di tante ciicostanaà. 
Ma non è lecito nemmeno ^ 
durre tutto a condizioni ó^« 
tive sulle quali non è possibike 
o è assai dIfficUe Intetyèniió- 
Esìsteranno pure pfec^ 
sponsabiliià per sìtutMti 
tanto gravi, si deve puie poter 
operare per rimùovértè; ^ 
non si ragiona cosi. aì HnMtl* 
eia, in verità, a lotiàiè 
la Costituzione e le le^| dipa 
Repubblica, e le 
elemerviart della 
civile, valgano anchea Hifjó- 
lì, in Campania, in OtiPm^ìn 
Sicilia. V 

Dì fronte alla:slwgè.dl Pón- 
licetli. vogliamo dfrè. ancora 
una volta, con sernplicità ma 
con grande déterminazione, 
che noi non vi ririuncìaima 

























Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La Finanaàarìa 



tiUCIO UBERTINI 

«F inanziaria alla camomilla»; vano ostruzioni¬ 
smo dei comunisti; una opposizione remissi¬ 
va; patte^iamenti ai Senato; acorrendo t glo^ 
naii delle ultime due settimane troviamo, in 
successione, questi annunci, che nascondono 
con una cortina fumogena quel che sta avve¬ 
nendo in Parlamento sulla legge (manziana e sul bilancio 
dello Stato. Ma, in realtà, come stanno le cose? Si puO tenta¬ 
re, a questo punto, di fare un primo bilancio, con precisione. 

Prima di lutto occorre partire dallo spaventoso indebita¬ 
mento dello Stato e dalla sua catastrofe finanziana. che na¬ 
sce dalle politiche errate seguite dai governi che si sono suc¬ 
ceduti negli ultimi dieci anni. Nel 1990 il debito pubblico era 
previsto in un milione duecentomila miliardi; ma la proie¬ 
zione naturale è un suo aumento, nel 1992, a un milione sei- 
centomila mfifardi, offre if reddito nazionafe di un anno. Gli 
interessi del debito sfiorano nel 1990] 120 000 miliardi. 

VI à, dunque, una esigenza pnmaria; avviare una riduzk>- 
m del disavanzo e del debito, per evitare una vera e propria 
catastrofe nazionale, le cui prime vittime sarebbero i lavora¬ 
tori, L’inflazione colpisce prima di tutto i toro redditi, e lungo 
questachina diverrebbe inevitabile il tagliocrudele di servizi 
essenziali: si sa inoltre che con l'attuale ingiusto sistema fi¬ 
scale i lavoratori sono chiamati a pagare la maggior parte 
delle spese dello Stalo e del costi del suo risanamento. Di 
qui è nata la sfida del govemoK>mbra e dei gruppi parla¬ 
mentari della opposizione al governo Andreotti: ridurre per 
il 1990 il disavanzo dello Stato da 176.000 miliardi in compe¬ 
tenza e da ISO.OOO miliardi di cassa, a 125.000 miliardi, per 
la cassa e per lacompeienza. 

Con una lunga e difficile discussione in commissione Bi¬ 
lancio e in aula abbiamo dimostrato che quella operazione 
era tecnicamente possibile. Con le misure che abbiamo pro¬ 
posto - avvio della riforma fiscale secondo criteri di nuova 
equità, soppressione di spese inutili e parassìtarfe, siamo 
pervenuti pròprio a definire quella cifrai un disavanzo ridot¬ 
to a 125,000 miliardi per il 1990, contro i ISO.OOOe i 133.000 
proposti dal governo rispettivamente per la competenza e 
per la cassa. Ma è stalo dimostrato - ecco il secondo punto 
cruciale -che quella ampia potatura del bilancio si può rea¬ 
lizzare indMduando entro il vincolo di un disavanzo a 
12ÌOOO miliardi, un impegno di nuove risorse per 9.500 mi¬ 
liardi (12.500 con i mutui che si rimborsano a partire dal 
1991) a favore di scelte prioritarie relative alle attività pro¬ 
duttive e allo Stato sociale. 

Questo spMtamento di risorse relativo al 1990 è solo un 
primo avvio. È stato parimenti dimostrato con una pfoiezk>> 
ne poliennaie, che si tratta solo di un primo passo di una tra- 
sloròtazlone itruilurale del bilancio. E posdblle, In sostanza, 
spendere molto di più per iniziative prioritarie, ridurre flussi 
di spesa connotati in modo spaventoso dallo spreco e dal 
parassitismo, aumentare le entrale al livello europeo ridu¬ 
cendo il peso fiscale sui lavoratori dipendenti e sui bassi led- 
dHt. e allargando Invece la base imponibile, con la riduzione 
della evasione e della etusiòne fiscale. 

Dopo il confronto che è avvenuto In Parlamento si può 
dissentire dalle proposte della sinistra per ragioni politiche o 
di potere, ma non si può contestare che esse siano tecnlca- 
mentq valide. La ma^ioranza e il governo hanno opposto 
in molli casi solo un «no> pregiudiziale alle nostre proposte e 
ai'nostri emendamenti, ma non ne hanno potuto contestare 
lévalldttà. ’ 

M a non si è tratiato solo di una dimostrazione ac¬ 
cademica senza risultati concreti. Alla defln'izio- 
ne. limpida e Inattaccabile dì una manovra al¬ 
ternativa, si sono accompagnati risultati effètti- 
m^rnmm Quando ai cominciò a discutere della legge 
finarularia sembrava che al miglioramento del¬ 
ie pensioni dovesse toccare al massimo una somma pari a 
2.000 miliardi nel triennio: sono ora diventati 6.000 miliardi 
in tre anni, e 1.000 (invece di 200) nel 1990. Era stata esclu¬ 
sa rivalutAzIooe della Indennità di disoccupazione. Slamo 
riusciti a portarla a 12.000 lire al giorno: due anni fa era a 
800lire ai giorno. 

Il confronto continua, a> Senato, e poi alla Camera del de- 

S tilati. Vi è la concreta possibilità di altri risultati: in partico- 
ire per 11 salario minimo garantito; per ii potenziamento del 
traino pubblico; per riconoscere alle autonomie un ade¬ 
gualo trasferimento di risorse per servizi e investimenti. E vi è 
«rTnai la concreta possibilità di modificare radicalmente le 
selle ietsi che accompagnano, nei disegno del governo, la 
rògge finanziaria (o^i assai ridotta nei contenuti); disegni 
di iè^ che contenevano scelte assurde, e che non si è riu¬ 
sciti a far passare con un blitz parlamentare. Molto, nel pe¬ 
riodo che ci separa dal 20 dicembre, quando avverrà ii voto 
Anale sulla leràe finanziaria e sul bilancio, dipende dallo 
Viluppo del movimento, È necessario dire che sulle pensio¬ 
ni la Mtlaglia bàiiamentare sarebbe stala vana se non ci fos¬ 
se stata una comrnovente mobilitazione dei pensionati, che 
hanno invaso tante piazze d'Italia, e hanno letteralmente as- 
sedròto il Senato per giorni e giorni. Senza la grande pressio¬ 
ne dei sindacati non si sarebbe strappata la rivalutazione 
della indennità di disoccupazione. Se si otterranno risultati 
concreti per ragricollura lo si dovrà alla possente iniziativa 
d^ contadini, convenuti in massa a Roma. 

Ma il movimento, sinora, si è sviluppato in modo inegua¬ 
le. Ed è questo, invece, il primo problema: saldare paese e 
Parfamento, realizzare una azione unitaria a tutto campo. 

È possibile risanare le finanze statali e cambiare le entrale 
e le spese, secondo nuovi criteri. Ma rron è una scelta neu¬ 
tra. dipende dalle forze che scendono In campo. 
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Magistrati e partiti 
Il problema vero 
è la confusione dei ruoli 


Da Ernst Bloch a Robert Havemann, da Wolfgang Harich a Christa Wolf 
la storia di uomini che si sono sempre opposti allo stalinismo 

Gli intellettuali 
delFaltra Germania 


■1 La Repubblica democratica 
tedesca è forse l'unico fra i paesi 
satelliti di Mosca dove la ùnistra 
potrebbe diventare ma^ioranza 
in caso di libere elezioni. La tra¬ 
dizione socialista di Berlino, della 
Sassonia e della Turingia - fino 
al 1933 roccaforti •rosse» - sem¬ 
bra aver resistito arrche ai misfatti 
e agli orrori dei re^ml di lubrichi 
e di Honecker. U dittatura co¬ 
munista non è riuscita a scredita¬ 
re e sradicare quell'antico Au- 
mas, tanto che c^i nelle grandi 
manifestazioni di piazza si pos¬ 
sono veder sventolare bvidiere 
rosse, si sente intonare rintema- 
zinnale, e I miggioci gruppi 41 
opposizione, dalla Sdp al Neues 
Forum, si richiamano ai valori 
deU'umaneslmo socialista. 

Cortie è possibile che quegli 
ideali siano sopravvìssuti alle re¬ 
pressioni staliniane, per riemer¬ 
gere oggi con tanta fona? Fatto ò 
che al di sotto della superficie 
non ha mal smesso di fermentare 
il seme deH'eterodossia, del dis¬ 
senso di sinistra. Ciò è avvenuto 
in forme diverse, per iniziativa di 
prestigiosi Intellettuali come dì 
esigui gruppi di rereticfr all'Inter¬ 
no delio stesso partito comuni¬ 
sta. Pochi uomini, dal comporu- 
mento talvolta contraddiUoito, 
ma che interpretavano istanze e 
speranze diffuse nella società. 

Le prime tracce di dissenso ^ 
manifestarono all'Interno stesso 
de) partito. Nella Sed, il Partito di 
unità socialista fondato nel 1946 
attraverso la compressione della 
Spd nello stampo bolscevico del¬ 
la Kpd, la coabitazione fra social¬ 
democratici e comunisti fu con¬ 
flittuale almeno (ino al l948-'49, 
data della definitiva «normalizza¬ 
zione». Ma persino fra gli stessi 
comunbti sì distinguevano gli 
stalinisti plumbei, come UIbricht 
e Pleck. e quei dirigenti che sin¬ 
ceramente credevano nella «vìa 
tedesca al socialbmo», come Ac- 
kermann. Per quanto emarginati 
e perseguitati fossero, l'influenza 
dei «comunisti nazionali» non 
scomparve del tutto, e anzi ritor¬ 
nò alla superficie dopo la rivolta 
operaia di Berlino est (giugno 
1953) e soprattutto dopo i) XX 
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Congresso del Pcus, nel 1956. 

Il dissenso sinistra trovò vo¬ 
ce soprattutto in esponenti del 
firando della cultura; negli anni 
Cinquanta furono in prima linea i 
filosofi, con alla testa uno dei 
grandi pensatori del Novecento 
tedesco, Ernst Bloch, e il suo gio¬ 
vane seguace Wolfgang Harich; 
negli anni Sessanta fu lo scien¬ 
ziato Havemann ad incarnare 
fopposizione aH'ortodossia; poi, 
ncfili ultirhl anni, I portabandiera 
sono stati scrittori, poeti, artisti 
conte WqU fiiermann, Volker 
Bròun, pirista Wolf e Christoph 
Hein. 


La ricerca 
di una terza via 


Cominciamo dall'eresia bio¬ 
chiana. rappresentata politica- 
mente soprattutto da Harich, per¬ 
ché il suo fascino non ha mai ces- < 
salo dì trasmettersi nell'intelU- ’ 
ghenzia e in tutti quei settori della 
società tedescodemocratica che 
non si rassegnavano alla dittatura 
della Sed. È vero che Bloch voleva 
evitare lo scontro con il regime, 
pur predicando una sorta dì mar¬ 
xismo eretico e utopista, ma alla 
sua opera si richiamò un influente 
drappello dì intellettuali impe¬ 
gnati nella ricerca di una «terza 
via» fra modello sovietico e capi¬ 
talismo. Il loto capo era un ambi¬ 
zioso e coltissimo filosofo comu¬ 
nista. Wolfgang Harich. che nel 
1956 si propose di suscitare un 
movimento p^ abbattere quella 
che egli definiva una «odiosa dit¬ 
tatura ìdelogica da parte di un 
piccolo gruppo di funzionari». U 
programma elaborato dal suo ce¬ 
nacolo, ramificato fin dentro la 
nomenklatura. è in buona parte 
quello sostenuto poi dai dissidenti 
■storici» degli ultimi trent'anni, 
parzialmente recepito dagli attua¬ 
li movimenti dì opposizione. Vi si 
parlava dì «ristabilimento della 
certezza del diritto», delia «nascita 
di un vero parlamento», dello 


«scioglimento dei servizi di sicu¬ 
rezza» (la polizia segreta), di de- 
mocretizzazione del partito e del¬ 
la società. 

Vittima forse della pn^rìa vani¬ 
tà, Harich pensava di,poter realiz¬ 
zare tale progetto alla Incedei so¬ 
le. Lo discusse con fambasciaio- 
re sovietico Fusidn e osa dirigenti 
delia Sed. Prese contatti con dissi¬ 
denti polacchi e con la Spd occi¬ 
dentale. Ne parlò addirittura con 
UlbrichL Come ricorda la vedova 
di Bloch, Karola, nelle sue memo 
rie, non riuscendo ovviamente a 
convincere l!qapp4>M^tfllfnerglÌ ><• 
urlò In faccia ctAnpl^ lAbiL - 
chL-lel dev«EMittrò^mi!». .Prò:hl,*^ 
giorni dopo Harich venIVB anestà- 
to e ausato di essere «al soldo 
dett'imperiaUsmo». Il 9 marzo 
1957 fu condannato a dieci anni 
di carcere. Fb il segnale che per 
gli inieltettuaii non conformisti il 
tempo era sc^futo: Bloch fu co 
sUetto ad abbandonare l’insegna¬ 
mento, alcuni suoi allievi arrestati 
o costretti alla «rieducazione» in 
fabbrica. 

Su posizioni analoghe si trova¬ 
va un altro comunista «scomodo» 
e antidogmatico, io scienziato Ro 
bert Havemann. Egli divenne la fi¬ 
gura-simbolo del dissenso dopo 
che. nel 1964, perdette la sua cat¬ 
tedra aU'universttà Humboldt e fu 
espulso dalla per aver propa¬ 
gandato una sorta di eurocomu¬ 
nismo ante fitteram, un «sociali¬ 
smo ideale* di stampo iuxembur- 
ghlano, polemicamente contrap¬ 
posto a) ««odailsmo reale». Il lui 
come in quasi tutti gii esponenti 
del dissenso di sinistra ia lotta 
contro la dittatura del partito uni¬ 
co e per ia liberalizzazione del re¬ 
gime restava ancorata alla spe¬ 
ranza di realizzare nella Ddr gli 
ideali socialisti, senza nessun 
complesso di inferiorità verso l'al¬ 
tra (^rmania: «La Repubblica de¬ 
mocratica tedesca è di gran lunga 
più avanti sulla \àa verso il futuro, 
che si chiama socialismo, di quel 
che non siaru) ia Repubblica ie- 
derale tedescoKKcideniale e gli 
altri Stati europei industrialmente 
sviluppati deirOccìdente*, scrìve¬ 
va Havemann nel 1979, difenden¬ 


do le conquiste» economico-so- 
ciali del regime. Epii mirava in¬ 
somma a democratizzare il socia¬ 
lismo, non ad accettare compro¬ 
messi con il capitalismo. 


Il comuniSmo 
libertario 


Negli anni Settanta e Ottanta 
questa impostazione è stata ti trat¬ 
to caratterizzante della fronda 
animata dal poeta e cantautore 
Biermann oda acrittoricome Ste- 
fan e Christa Wolf. A Bier- 
impédlto dt rientrare nel¬ 
la Ddr dopo aver tenuto un'esibi¬ 
zione a Colonia, nel novembre 
1976, giudicata troppo inìverenie 
verso il regime. Il documento che 
i più celebri letterali della Germa¬ 
nia comunista sottoscrìssero allo¬ 
ra in difesa di Bierman segnò l'af¬ 
fermazione di un dissenso intel¬ 
lettuale che ha accompagnato 
tutta l'era Honecker e che trova le 
sue fonti nel comuniSmo «liberta¬ 
rio»,- «democratico», d’impronta 
utopistica. Ma ti regime non hà 
mai voluto concedere a questi 
•dissidenti-simpatizzanU» più che 
un minimo spazio di espressione, 
refegato comunque nella sfera 
culturale. 

La rivolta pacifica deti'intero 
popolo tedescoK}rienlale si pone 
ormai obiettivi assai più radicali di 
quelli degli eretici comunisti, non 
5i accontenta di «democratizzare» 
la Ddr ma la vuole nfondare su 
basi pienamente demoaatiche. 
Anche se neU’opposizione sono 
oggi prevalenti impostazioni 
schiettamente socialdemocrati¬ 
che. venate di ecologismo e dì 
una inevitabile dose di ingenuità, 
i dissidenti antistalinisti degii anni 
Cinquanta hanno contribuito a 
mantener viva, negli anni più bui 
della dittatura, ia speranza dt 
uscire un giorno daH'incubo. 

Se la fuoriuscita dal comuni¬ 
Smo si compirà nella Ddr senza ri¬ 
correre alla violenza e senza con¬ 
cessioni a nostalgie pangermani¬ 
che e reazionarie, ti mento sarà 
anche foro. 


M arco Pannella ha ragio¬ 
ne. quando sottolinea 
gli aspetti demagogici 
della proposta di vietare 
ai giudici l'iscnzione ai 
partiti, t vero, dietro 
quella proposta c'è anche una certa 
immagine dei partili politici. Visti 
non come sedi di libero confronto, di 
partecipazione democratica, ma co¬ 
me luoghi dai quali la gente per bene 
è opportuno si tenga lontana. Le 
stesse polemiche nate dalle dichiara¬ 
zione dell'aw. Monlorzi rivelano una 
matrice simile. Se un partito si nuni- 
ace non è per discutere, con gti {n(e^ 
locuton (compresi i giudici) che vo¬ 
gliono farlo, i ^ndi temi della politi¬ 
ca nazionale (compresa la giustì¬ 
zia) , ma per complottare, tramare, 
risolare questioni di potere, lascia¬ 
mo ad altri questa concezione (e, se 
dei caso, questa pratica) decadala 
deliapolitica. 

Hanno ragione anche quanti affer¬ 
mano che quello dell'iscrizione ai 
partiti è un falso problema. Basta 11 
buon senso poer comprenderlo. Il 
magistrato che volesse deviare l'eser¬ 
cizio delle proprie funzioni a fini di 
parte non ha certo bisogno di chie¬ 
dere la tessera di un partito. Anzi, se 
è accorto, se ne guarderà bene. 

Credo che ciò che può utilmente 
essere eliminato non è t'iscnzione al 
partito, ma il rischio (anche solo sul 
piano deti'immagine) di una confu¬ 
sione dei ruoli. Come si è fatto per i 
militari con la legge del 1978, si può 
pensare a una regolamentazione 
delle attività di propaganda e di dire¬ 
zione politica, oltre che delle candi¬ 
dature elettorali. Del resto, quest'ulti¬ 
mo aspetto 6 abbastanza circoscrìt¬ 
to, e riguarda m misura analoga tutti i 
partiti (per esempio, sia un sottose¬ 
gretario de alla giustizia che il re¬ 
sponsabile per 1 problemi dello Stato 
di quel partito sono magistrati paria- 
mentarì). 

In secondo luogo. 6 sempre il 
buon senso a suggerire che vi sono 
altri modi di compromissione del- 
l'immagine, se non della sostanza, 
dell’Indipendenza del giudice. Si 
pensi all'iscrizione a un'associazio¬ 
ne riservata come la massoneria. Sì 
pensi agli Incarichi extragiudizlari, 

I spesso retribuiti con cifre elevatissì- 
I me. 

Sttfla trasparenza lidie attività a»> 

, sociative dei giudici • sul divieto di 
I ii^rkhi extra^udidaii jzristono:^ 
armi proposte dei comunisti, tenne 
in Parlamento per l'osiruzionisnw 
della maggioranza. 

Tutto CIÒ premesso, non si pud far 
finta di non vedere che la proposta di 
vietare l'iscrizione del giudici ai parti¬ 
ti non solo è un falso problema, ma è 
anche uno dei mezzi con I quali il 
potere politico tenta ancora una vol¬ 
ta di trasferire responsabilità proprie 
sulla magistratura, indicaiKio all'opi¬ 
nione pubblica 1 magistrati come re¬ 
sponsabili della politicizzazione del¬ 
la giustizia. 

è vero l'esatto contrario, le cause 
della innegabile troliticizzazione del¬ 
l’attività giudiziaria nei nostto paese 
sono due, ed entrambe vanno ricon¬ 
dotte a responsabilità del ceto pdiU- 
co di governo, non dei giudici. 

La prima causa risiede neU'intrec- 
ck> stretto che neH'uItimo ventennio 
si è venuto determinando tra Mtìvttà 
criminali, controllo di legalità affida¬ 
to alla giurisdizione e potere politica 
Si avvicina ti ventennale di piazza 
Fontana. In quella stra^, come in 
quelle che l'hanr» s^ita in questo 
ventennio, sono emersi non solo I 
moventi di eversione politica, ma an¬ 
che i depistaggi e le deviazioni di ap¬ 
parati dello Stato, la omissione e le 
inerzie del potere di governo. E lo 
stesso può dirsi per Ustic^ per I delit¬ 
ti politici di Palermo, per il sequestro 
Cirillo. 

Sono tutte vicende che hanno da¬ 
to luogo ad indagini giudiziarie dive¬ 
nute fatti politici oggettivamente, e 
non certo pervolonlàdei giudici. 

E qui si aggiunge la seconda vera 


causa delia politicizzazione della 
giustizia. E un canone fondamentale 
della hberaidemocrazja la netta se¬ 
parazione tra responsabilità politica 
e responsabilità giudiziaria In Italia 
questo principio è totalmente disap- 
plK:alo. Non solo la responsabilità 
politica non viene attivata, ma il giu- 
ròzio politico viene sospeso in attesa 
di quello penale, sovraccaricando i 
giudici di un compito che non è il lo¬ 
ro. Ci fu una stagione nella quale l'e¬ 
mergenza terroristica diede luogo 
(con il sostegno della grande mag¬ 
gioranza del mondo politico e deli’o- 
Anione pubblica) a quella che 
ta definita la supplenza giudiziaria. 

Ma quella fase è finita da un pezzo. 

Il caso Cirillo è emblematico dei 
termini attuali del problema. Non è 
solo l’attacco durissimo in Parlamen¬ 
to deiralfora presidente de) Consì¬ 
glio De Mila al giudice Alemi (cui se¬ 
gui l'azione disciplinare intentata dal 
ministro Vassalli, e tuttora pendente: 
ma il Csm doveva occuparsi dei fatti 
personali di ^ala) ; è che la maggio¬ 
ranza si rifiuta nei fatti di accettare il 
principio stesso del controllo politico 
attraverso la commissione parla¬ 
mentare d'indagine, riversando cosi 
sui giudici la responsabilità di formu¬ 
lare un giudizio rilevante anche sul 
piano politico. Altra questione è che 
poi il 'Tribunale di Napoli se ne sta 
ben guardato, evitando con cura 
ogni indagine in quella direzione. Il 
risultato è un circuito perverso, nel 
quale la sovraesposizione del potere 
giudiziario è conseguenza della pre¬ 
tesa politica deU’impunità, e insieme 
causa della politicizzazione dellà 
giustizia. 

I n questo quadro, la crisi 
del Consiglio superiore si 
spiega agevolmente. Si è 
fòrmalo, nei vertici delle 
••hb correnti moderate 

della magistratura, un 
orientamento, ormai stabile, dispo¬ 
sto ad accettare la subalternità ai 
partiti di maggioranza nel governo 
della magistratura, in cambio dei pri¬ 
vilegi corporativi e di potere che quel 
partiti sono disposti a concedere. La 
decidile di trasferire Ayala è emble¬ 
matica di questa stabile maggioran¬ 
za trasversale. 

VI è probabilmenie, nella magi- 
chi ritiene in la) modo di 
vanii salvabile, di fiontealToffenslVà ' 
che da anni il ceto politico di ga»^‘.9 
no ha sterralo contro l'autonomia 
del potere giudiziario. Sarebbe un 
calcolo sbagliato. Lungo la via che è 
stata Intrapresa vi è solo un ulteriore < 
deterioramenlo delle condizioni del¬ 
la giustizia italiana, su) plano dell'ef¬ 
ficienza e dell'eflKacia come su 
quello dell’Indipendenza e del pre¬ 
stigio delta magistratura. 

S riparia, dai partiti di governo, dì 
riforma del Csm. Serio è il rischto che 
sotto il pretesto di pone riparo alle 
cause che hanno cmidotto aU'inso- 
sienibiie situazione attuale si voglia¬ 
no introdurre misure che quella si¬ 
tuazione aggravino ulteriormente, r1- 
ducendo o eliminando quel pluraQ- 
smo che almeno ha consentito fino¬ 
ra di far sentire, nei Consiglio, la voce 
di chi dissente. Su questo punto vor¬ 
rei richiamare in particolare t'^tten-ì 
zione di Panneila, per sollecitare una 
riflessione comune spile posizipnl di* 
vergenti che fin qui comunisti e radi¬ 
cali hanno avuto sulla riforma del 
Csm. 

In corKiusione; di tutto si può ra¬ 
gionevolmente discutere, aiKhe per 
cambiare; comprese la regolamenta¬ 
zione dell'attività politica dei giudici 
e il sistema elettorale del Csm. Pur¬ 
ché però si sappia che si discute di 
aspetti abbastanza secondari rispet¬ 
to al cuore vero del problema, che è 
quello delle condizioni istituzionali e ' 
politiche che garantiscano effettiva- i 
mente l'indipendenza della magi- ' | 
stratura. Per ridurre la politicizzazio¬ 
ne delia giustizia è anzitutto il siste¬ 
ma pdilicQ che si deve rinnovare, 
nem quello giudiziario. 
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■i Lo sconvolgimento del¬ 
l’assetto politico nei paesi 
dell'Est ha assunto ritmi, pro¬ 
porzione e caratteri inimma¬ 
ginabili fino a qualche mese 
addietro. La miccia accesa, 
quattro anni fa. da Gorbaciov 
fa saltare uno dopo gli altn le 
dighe e i muri della conserva¬ 
zione liberando masse im¬ 
mense di uomini e donne. La 
politica, nella accezione più 
atta della parola, è diventala 
un fatto di massa in paesi do¬ 
ve la spoliticizzazione della 
gente era il segno più eviden¬ 
te della stagnazione. Questo 
è il grande latto a cui assistia¬ 
mo. In pochi mesi l'Europa 
ha cambiato la sua geografia 
politica e si accelera un pro¬ 
cesso di ricomposizione ì cui 
contorni e conlrmuti politico- 
sociali sono tutti da senvere. 
Questo sconvoigimento ha 
squassato i partiti comunisti 
dell'Est e pone problemi nuo¬ 
vi e ardui a tutte le forze del 
socialismo europeo chiamate 
ad essere protagonlste di una 
fase del tutto nuova. Siamo di 
fronte a un passaggio vera¬ 


mente epocale. Capisco 
quindi gii entusiasmi e gli 
smarrimenti. E io sono felice 
di essere ancora tra i vivi e 
partecipare, per quel che 
posso, a questo grande rivol¬ 
gimento. ad un futuro non 
scrìtto, a scenari inediti, a 
percorsi non ancora tracciali. 
Ma proprio questo è affasci¬ 
nante e capisco che può es¬ 
serlo molto d> più per i giova¬ 
ni. Le dispute meschine, le 
punzecchiature che ci vengo¬ 
no quotidianamente da più 
parti, soprattutto dal Psi, non 
servono a mente. Anche noi 
dobbiamo guardare senza 
grettezze ai compiti che la si¬ 
tuazione nuova pone a tutti. 
Del resto ciò che è vivo o 
morto nel patrimonio del Pci 
o del Psi, per riferirmi alle 
componenti storiche della si¬ 
nistra italiana, si misurerà 
dalla capacità di ciascuno e 
di tutti di cogliere le potenzia¬ 
lità nuove che 1 fatti ci pro¬ 
pongono. E chiaro che si im¬ 
pongono grandi innovazioni 
politiche e culturali. Innova- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELR MACALUSO 


Un passalo 
veramente epocale 


zioni le cui dimensioni richie¬ 
dono il cor^gio e la fantasia 
delle grandi svolte che abbia¬ 
mo conosciuto negli anni 
Quaranta in una situazione 
rovesciala: non per fronteg¬ 
giare il fascismo e la guerra, 
ma per superare rotture, divi¬ 
sioni. distorsioni, brutalità 
che sono anche retaggio di 
quegli anni. Lo dico non per 
giustificate ma semmai per 
dare un giudizio ancora più 
severo nei confronti di chi 
dalla tragedia dei fascismo 
non seppe o non volle appro¬ 
dare alia democrazìa. La vita¬ 
lità del Pei, *1 suo rad'icamen- 
to nella società, é da ncon- 



durre a questa scelta demo¬ 
cratica fatta con nettezza nel 
momento In cui sì ricostituiva 
come grande partito naziona¬ 
le. 

Nei giorni scorsi Federico 
Cohen ha scritto su Repubbli¬ 
ca un articolo interessante 
sulla situazione della sinistra 
Italiana, sulla sua divisione e i 
suoi ritardi, sui rischi di una 
paralizzante immobilità e di 
uno stanco «continuismo», dì 
fronte ad avvenimenti che in¬ 
calzano su) piano nazionale 
e su quello intemazionale. 
Penso che bisogna tenere 
conto di queste valutazioni 
che vengono da uomini che 
hanno fatto scelte sofferte e 


giuste per mantenere con 
coerenza una linea autono¬ 
ma nella battaglia democrati¬ 
ca e socialista. A Cohen vo¬ 
glio far osservare che occorre 
distinguere il «continuismo» 
fine a se stesso, legato a valo¬ 
ri, a simboli, a nomi, a uomi¬ 
ni, superati dalia storia dei 
fatti che possono suggerirci 
una continuità necessana ad 
uno sviluppo di ciò che é an¬ 
cora vivo. Questo vale anche 
per l'opera di Togiìatti, per il 
nome e i simboli del Pei. La 
necessaria e anche urgente 
revisione bisogna farla con 
razionalità. Può e deve cam¬ 
biare lutto ciò che corrispon¬ 


de ad esigenze reali. E que¬ 
st'opera deve iQoinvol^re 
non solo le foize'del Pel ma 
tutte quelle che, in un modo 
o in un altro, sono interessate 
al rinnovamento e a) rilancio 
dì una grande fonnazione 
che san>ia c possa dare un 
apporto al socialismo euro¬ 
peo. Gli stimoli di Cohen e di 
altri vanno nella giusta dire¬ 
zione. Dobbiamo cioè vedere 
se il nucleo forte della storta 
del Pei, la lotta per le rìfonne 
e la democrazia, la cosfruzk>- 
ne di un partito di massa ra¬ 
dicato in tutte le pieghe della 
società, é ancora vìvo o no. E 
questo va misurato guardan¬ 
do la società di oggi e con 
una concezione del partito 
che non può essere quella di 
ieri. Per quest'opera non se^ 
ve certo un referendum su 
Togliatti si. Togliatti no. Né, 
questo non lo dico a Cohen, 
possiamo ribaltare, con me¬ 
todi staliniani, la storia come 
vorrebbe Luciano Pellicani U 
quale ha scritto che tutti colo¬ 
ro che considerano Togliatti 


«uno dei padri fondatori dèlia 
repubblica democratican ^di¬ 
mostrano di essere infettali 
da «bacilli totalitari»: da Bob¬ 
bio a Visentini, da Andreotti 
allo stesso Saragat. Questa è 
roba per il Tg2 o per II Gior¬ 
no non per una discussione 
seria. 

• • • 

A proposito di nomi. Lucia¬ 
no Peilicai)) dirige ancora 
una rivista che si chiama 
Mondopemky. spettro di un 
terribile passato. Vìlletti, nuo¬ 
vo direttore àeW'AuantUy ha 
annunciato, attraverso il suo 
secondo canale tv, che deve 
«azzerare if comuniSmo italia¬ 
no». Che forza ragazzi! Ma 
cos'è il comuniSmo Itailanb? 
In Italia c'è fi Pei con la sua 
storia democratica. Vuole, 
Viiletti, «azzerrare» il Pei? Si 
accomodi. 

Tognoli, ieri, ha scritto un 
articolo sxAVAvantil per co- 
nninlcan:i che ìt Pel sì deve fl- 
nalmente dividere tra filo F^ì 
e antisocialisti. Gli altri, ira 
cui mi iscrivo, sono disoccu¬ 
pati. 


l’Unità 

Lunedi 

13 novembre 1989 





























La grande festa 
di Berlino 


NEL MONDO _ 

A Ovest fiorisce il commercio dei «cimeli», concerto dei Filarmonici 
Una breccia vicino al luogo che ospitò il bunker di Hitler 
permette ai due borgomastri di incontrarsi e stringersi la mano 
Timbrati quattro milioni di visti, 10.000 espatri autorizzati 





Da sinistra, 
incontro tra i 
sindaca 
due Berlino 
Momper 
(Ovest) e 
Krack Lavori 
per abbattere 
un tratto di 
muro Sotto il 
titolo una 
cittadina della 
Rdt commossa 
mentre si reca 
a Berlino ovest 
con la figlia in 
spalla 


n Muro «in vendita» 

E mille abbracci di gioia fenno una sola città 


Cphn-Bendit 
«È finita 
la divisione 
Est-Ovest» 


L ex leader studentesco Dame! Cohn Bendil (nella foto) vl« 
cesindaco di Francoforle (Rfg) e incaricato degli affari mul 
ticuliurali ha dichiarato - in un intervista rilasciata alla radio 
francese - che «bisogna farla finita con gli accordi di Yalta e 
la divisione del mondo tra un campo ad Est e I altro ad 
Ovest «Se i sovietici lasciano la Rdt ha aggiunto Cohn 
Bendit - anche gli altri possono andarsene E come ha pro¬ 
posto Gorbaciov i soldati dei vari paesi devon stazionare a 
casa propria» L ex leader studentesco ha quindi affermalo 
di non credere che «il problema oggi sia la Germania in 
quanto forza sicura di sé e dominatrice» «Non è questa la 
realtà - ha proseguito - La Polonia I Ungheria la Rdt la 
Bulgaria non fanno parte di un blocco deli Est ma di un 
blocco europeo Chi è contro chi e chi deve battersi contro 
chi è questo che sla cambiando» «Oggi " ha concluso 
Cohn Bendit - nessuno più penserebbe di mettere in piedi 
un esercito in Lorena e un altro nella Sarre per difendersi 
dalla Germania o dalla Francia Tutto questo è finito» 

A Mosca Il ministro degli Esten Ro- 

11 minicfrA Dumas incontrerà oggi 

j **”5*Jr*5'^ • a Mosca II collega sovietico 

dCQll Esteri Edouard Shevardnadze per 

frAtirPCA discutere gli spetlacolan av- 

iiaiiwcsc venimenti nell Europa del- 

I Est e in particolare la «a- 
duta» del muro di Berlino e 
la prospettiva di una riunificazione della Germania È proba¬ 
bile che Dumas incontn anche i) presidente sovietico Mi- 
khail Gorbaciov Nel corso della visita di Dumas a Mosca da 
tempo prevista saranno costituiti otto gruppi di lavoro per 
esaminare i vari aigomenti all ordine del giorno tra cui figu¬ 
rano 1 integrazione dell Urss nelle istanze intemazionaii il 
Medio Oriente il dialogo Nord Sud 


Giscardd’Estaing Lex presidente Valéry Gi- 

/■Anfr^sriA ^ Estaing ha avanzato 

cuiiuai lu jjgllg riseive sull opportunità 

di VidflQIO dei viaggio di Mitterrand nel- 

rli MiftArranrl ^ giudizio Im- 

r* plica il riconoscimento del- 

I n Rdt I esistenza di due Germanie, 

mentre non si conosce an¬ 
cora la scelta che farà la Germania orientale All Eliseo si fa 
osservare al riguardo che Mitterrand, Il quale aveva pro% 
grammato li viaggio da tempo non deve certo attendere, 
per recarsi nella Rdt che questa diventi una vera democra¬ 
zia o SI pronunci sul proprio avvenire iLo scopo dei suoi 
viaggi ali estero •» si aggiunge » non è quello di distribuire 
premi al termine della battaglia per la democrazia» 

Un magnate Un commerciante in metalli 

rati#AmlanA preziosi e monetecaltfomia- 

tdllTOrniano no BanyStuppler.vuoleche 

vuole COinprdrC >1 muro di Berlino non sìa de¬ 
ll MurA molilo e ha proposto al go- 

II I lui u verno della Germania est di 

venderRlielo per fame dei 
souvenir da vendere con 
tanto di certificato di autenticità Sluppler, presidente del 
(jold and Silver Rnancial Group, ha già telefonato all amba» 
sciata tedesca orientale a Washington per spiegare la sua 
idea e offrire la bella cifra di SO milioni di dollan (67 miliardi 
e mezzo di lire) ■Loro hanno bisogno di valuta pregiata e io 
sono interessato a godere Che altro potrebbero faici'^», ha 
affermato I uomo d affan aggiungendo che spera di tuare 
nel business una cinquantina di persone per poter reperire i 
fondi necessari all acquisto L ambasciata della Rdt dovreb¬ 
be dare una nsposta la settimana prossima, ha detto Stup- 
p|er dppo aver sottolineato che il muro rappce^^ta un pù* i 
zodi stona che vaie la pena di salvare per la |X)steritA.ilKné 
seapczzeiimi 

tórtiasek: L arcivescovo di Praga cardi- 

«ramhiovà stentisele Tomasek si é 

«Vdmuivra convinto che In Ceco» 

dnene PrdSU»* slovacchla siano iprossimi» 

dei cambiamenti In dichia¬ 
razioni riportate dal quoti¬ 
diano di Madrid Yo, alluden- 
jj, nformo in 

corso in vari paesi dell Est, li cardinale ha detto «Per il mo¬ 
mento, abbiamo solo percepito qualche nlocco ma siamo 
convinti che anche in Cecoslovacchia si produrranno cam¬ 
biamenti» Il prelato ha anche Interpretalo come un gesto 
positivo 1 autorizzazione concessa dalle autontà ceccHilo- 
vacche a vane migliaia di cattolici di andare a Roma per Ip 
cenmonie di canonizzazione di Agnese di Boemia «^esto 
governo è disposto a consentire maggiore libertà per la vita 
religiosa*, ha dello ancora li cardinaie, concludendo «l no- 
stn giovani hanno sete di libertà» 

Esaurito Come probabilmente il go- 

II flijccA verno della Repubblica de- 

!!i « Ls mocralica SI augurava, la de¬ 
us prOfUyni cisione di aprire le frontiere 

in 1 lnnhorl:i fra le due Cìermanie ha dra- 

m ungnena sticamenle ridotto il numero 

dicplorochecercanodìrag- 
giungere la Rfg passando 
per I Ungheria e 1 Austna La guardia di frontiera austriaca 
ha reso noto che nelle ultime 24 ore soltanto 89 profughi 
della Rdt hanno attraversalo il confine con i Ungheria Si 
tratta del livello più basso raggiunto da quando 111 settem¬ 
bre scorso le autorità di Budapest autonzzarono I uscita di 
migliaia di transfughi tedeschi orientati 


Ieri un altro varco è stato aperto nei Muro È quel¬ 
lo della Pozdamerplatz, a pochi passi dal luogo 
che ospitò il bunker di Hitler Per la storica occa¬ 
sione SI sono incontrati a metà strada i due borgo¬ 
mastri di Berlino Che^icono «Continuiamo cosi» 
Mentre finisce per la città il week end più libero e 
felice da 30 anni a questa parte si tirano le pnme 
somme finora concessi nella Rdt 4 milioni di visti 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISIMNPINÓ 


a BERLINO Hanno lavorato 
lutto sabato e Ultra notte fi¬ 
no all alba con I aiuto delle 
foioeleitriche (eri mattina po¬ 
co prima delle 6 era tutto 
pronto sotto i colpi delle ru¬ 
spe e dei picconi in quella 
che fu la grandiosa Poisda- 
rnerplatz il Muro ha ceduto 
Dei tanti nuovi passaggi che 
si vengono aprendo a Berlino 
In queste ore questo é (orse il 
piilbcvico di stona e di signiiì-a 
I cali, ilntemportwore della cU- > 
i làr-sontro ferroviario^OgOindi ^ 
teatri e caffè, Potsdamerpldtz. 
è oggi uno spazio aperto gl- 
gantexo che conserva 1 segni 
di terribili distruzioni e che la 
presenza del Muro da quasi 
30 anni, ha reso ^addirittura 
surreale Qui (e due Berlino 
vengono separate da una stri 
Kia di sicurezza larga qual¬ 
che centinaio di metri dove 
) erba ha coperto i detriti e te 
macerie dei bombardamenti 
Sembra un Iqogo dt perife¬ 
ria ma è al centro della città a 
qualche centinaio di metri 
dalla mitica Porta di Brande- 
burgo e a quello che ftsil bUn- 
ter di Hitler In una parte 
quella onenlate è ora ricoper-^ 
lo di palazzoni postmoderni ^ 
Ieri In questo xénario^ikor-^ 
dato da decine di documcdie- 
ri sulla guctra fredda I borgo¬ 
mastri delle due Berlino si so 
no incontrali stringendosi la 
mano Ai lati di questa striscia 
di sicurczim i bérlinesi preme 
vano Nella parte orientale 
cera già una fila di gente 
pronta ad andare di là ad 
ovest cera Iatmosfera ormai 
consueta di questi giorni fatta 
di giovani e di calda acco¬ 
glienza, con canti balli e ab- ^ 
bracci 


Walter Momper, borgoma¬ 
stro di Bertino ovest ha lancia¬ 
to appelli alla speranza e alla 
ragionevolezza facendo le lo¬ 
di della polizia occidentale e 
delle guardie di frontiera tede¬ 
sco onentali «Finora è andato 
tutto bene - ha detto > I assal¬ 
to è stato regolalo bene grazie 
alla cooperazione Vogliamo 
che le cose continuino a svi¬ 
lupparsi» Fino a che punto^ 
Eihard KzadL borgomastro di 
Berlino est, ha anch egli am- 
.messo éhe-^iV-mmnentO è «è- 
Cézfonate % thè te cose si 'svi¬ 
luppano come non era dato 
di irensare soltanto poche set¬ 
timane fa 

Un giomalisla chiede ■£* 
un momento stonco, questo^» 
Krack ha risposto seccamente, 
con un xmplice «si», ma cari¬ 
co di emozione Tra la gente 
c era chi piangeva 

«Un unica Berlino» Questa 
parola che fino a qualche set¬ 
timana fa sembrava xritla in 
un romanzo di fantapolitica 
onnai aleggia nell aria, nei 
giornali, sulle televisioni che 
mondano Berlino (compresa 
la zona orientate) con le im¬ 
magini di questi giorni Ven¬ 
gono nproposti storici discorsi 
di Branùt, Ifocumentati sulla 
gueira e sulÌa siopa ((él muro 
Con un unica filosofìa di fon¬ 
do il passato é morto, Berlino 
deve tornare ad essere una 
città unita e libera il muro, 
come dice uno sic^an «non 
ha più denti per mordere», è 
stato perforalo e presto sarà 
abbattuto Nella parte occi¬ 
dentale c è già un nuovo com¬ 
mercio si vendono «pezzi» di 
muro quelli divelti a piccona¬ 
te dai giovani in queste notti 
di follia len la mitica orche¬ 



stra dei Filarmonici di Berlino 
ha tenuto un concerto per i 
•visitatori» della Rdt Anche 
questo è un fatto storico che 
ta dice lunga sul clima che si 
vive m questi giorni «Attraver 
sare» la città è ormai già una 
meravigliosa routine per i ber 
iinesi 11 peso della speranza e 
della folla la aprire c^ni gior¬ 
no nuovi punti di passaggio 
Oltre quello, stonco. di Post- 
damerpiatz altre aperture 
vengono annunciate per c^gi, 
almeno quattro II muro m- 
somma, si sbriciola anche fisi¬ 
camente len Berlino ovest è 
stata invasa pacilicamenle da 
altre centinaia di migliaia di 
cittadini della RdL nvoluzio- 
nando ancora una volta la vita 
della città I negozi sono nma 
sti aperti ta manina e verso 
mezzogiorno già si vedevano 
migliaia di bcriinesi dellesi 
tomaie a casa carichi di paC- 
chetti di acquisti In questo 
storico fine settimane de) re- 
sto è accaduto di tutto Gente 
^ che SI è rivista dopo decine di 
anni, amici ritrovati baiti e be¬ 
vute di massa, perfino il parto 
imprevisto di una tedexo on- 
netale appena passato i) mu¬ 
ro Ha avuto le doglie m una 
strada buia subito dopo il 
passaggio, è stata soccorsa 
dai passanti slupefatU Certo 
Berlino ovest non può soppor¬ 
tare a lungo un’invasione del 
genere Tra le maghe della fe¬ 
licità e deli eccitazione traspa¬ 
re anche qualche episodio di 
malcelato fastidio per I inva¬ 
sione dei «parenti poveri» di 
Berlino Questo assalto che fi¬ 
nora è stato regolalo con abi¬ 
lità, nonostante ) inevitabile 
caos ha I suor costi e le sue 
controindicazioni De) resto 
• invasione non è solo dei 
concittadini onentali ma an¬ 
che di moltissimi tedexhi del- 
Iest di altre città che per la 
^ ^ ^ pnma volta nella vita si sono 

^ voluti togliere lo sfizio di «SCO 
prire» Berlino ovest Una città 
proibita per anni ma di cui si 
sapeva tutto perchè lutti pos¬ 
sono sentire e vedere radio e 
televisioni della Germania oc¬ 
cidentale Cosi ora, per rego¬ 


lare I afflusso sono gli stessi 
uomini delle «Grenztnjppen» 
le guardie di frontiera a chie 
dorè nuove aperture del Muro 
Si lamentano e ne hanno dint 
to «Stiamo facendo turni di la¬ 
voro anche di 18 ore» Tutto 
per garantire lordine di que 
sto gigantesco afflusso di cui 
SI tentano ora le pnme stime 
Negli ultimi giorni da quando 
cioè le frontiere sono state 
aperte come In qualunque al¬ 
tro paese le autontà della Rdt 
hanno timbralo 4 milioni di vi¬ 
sti e concesso 10 mila per¬ 
messi di espalno Secondo le 
autorità la liberalizzazione è 
in grado di ndurre il lenome 
no della fuga vera e propna I 
calcoli tuttavia, dovranno es¬ 
sere fatti tra un po di tempo, 
quando la situazione si sarà 
stabilizzata Apparentemente 
sembrano aver ragione i nuovi 
govetnantl della Ddr ina I im¬ 
pressione jà cte^l'e^o conti¬ 
nuerà. nonosiante tutto e al 
meno finché non ci saranno 
altre consistenti novità nella 
vita politica ed economica 
della Rdt Ma a Berlino sia a 
est come a ovest sé ormai 
fatta strada una convinzione 
che indietro non si può torna¬ 
re e che il nxhio di una lem- 
ficanle repressione affacciata 
SI concretamente qualche set¬ 
timana fa, sia ormai superata 
Nulla insomma sarà come 
pnma • dice la gente E gli 
esponenti più aperti delia Sed 
e gl) inleiletmali che sono alla 
testa del movimento nforma- 
tore soltolicano la velocità 
con CUI si sono trasformale si 
tuazioni incrostate e irrigidite 
da anni In fondo len, giorno 
in CUI attraverso i varchf nel 
Muro mezzo milione di citta 
dmi delia Rdt ha invaso I altra 
Berlino, é passalo un solo me¬ 
se dalle dimissioni di Honec- 
ker Quasi a segnare la veloci 
tà dei cambiamenti propno 
len è giunto I annuncio del 
congresso siraordmano della 
Sed E due segretan regionali 
venivano cambiali Dei due 
nuovi arrivati uno è giovanis 
simo ha poco più di trenta 
anni 


Un magnate 
californiano 
vuole comprare 
il Muro 


VmOINIALORI 


tórtiasek: 
«Cambierà 
anche Praga» 


Esaurito 
il flusso 
di profughi 
in Ungheria 



A dicembre congresso straordinario della Sed 


Krenz annuncia che la Sed, invece della conferen¬ 
za di partito convocata per la metà di dicembre, 
intende tenere un congresso straordinario La pro¬ 
posta deirUfficio politico viene discussa oggi dal 
Comitato centrale Si nunisce stamane la Camera 
del popolo per eleggere il suo nuovo presidente e 
il Consiglio dei ministn Hans Modrow proposto al¬ 
la carica di primo ministro 


LORENZO MAUGERI 




Traffico caos dinanzi ta porta di Brandeburgo a Berlino ovest 


■■BERLINO EST La dire¬ 
zione della Sed non ha po¬ 
tuto contenere la crescente 
pressione della base de! 
3 partito che da tanti giorni 
^ sollecita la convocazione di 
un congresso straordinario 
da tenersi entro quest anno 
L ufficio politico del partilo 
2 ha deciso ieri di proporre al 
2 Comitato centrale - che si 
riunisce stasera a Berlino - 
di tenere non più la confe¬ 
renza che era stata fissata 
per la metà di dicembre. 


dal 15 al 17 ma un con 
gresso straordinario E stato 
lo stesso segretario generate 
Egon Krenz a darne ian 
nuncio len II segretario de) 
partito ha affermato di ave 
re letto un gran numero di 
messaggi inviati dai militanti 
d) base e nei quali si chie¬ 
dono modifiche ancora più 
radicali di quelle finora at¬ 
tuate negli organi dirigenti 
lò'enz ha detto di essere n 
mosto profondamente toc¬ 
cato dalla manifestazione 


indetta dalle organizzazioni 
della Sed di Berlino a con¬ 
clusione dei iavon dei Co¬ 
mitato centrale la sera di ve- 
nerdl scorso dalle migliaia 
di persone nunite sulla 
piazza del Lustgaiten fre¬ 
quente SI era levata la nven- 
dicazione di un vero con 
gresso di partito Per un nn- 
novamento effettivamente 
rivoluzionano si richiede un 
nuovo Comitato centrale 
che possa contare sulla fi 
ducia dei militanti ha detto 
ancora Krenz La propesa 
di tenere il congresso 
straordinano dunque ri¬ 
sponde alla volontà espres¬ 
sa con tanta forza dalla ba¬ 
se della Sed 

Oggi SI nunisce la Came¬ 
ra del popolo per eleggere 
i) nuovo presidente dell as 
semblea in sostituzione del 
dimissionano Horst Sinder- 
mann che la presiedeva dal 
1976 Smeermann era ^ato 


escluso anche da) nuovo uf¬ 
ficio politico della Sed la 
scorsa settimana Sarà elet¬ 
to anche il nuovo governo 
a capo del quale la Sed ha 
designato Hans Modrow 


Cinquantamila 
a Dresda 


Per la presidenza della Ca 
mera del popolo per la pri¬ 
ma raita I candidati sono di- 
irersi ti Partito liberal demo¬ 
cratico (Ldpd) e il Partilo 
dei contadini (Dbd) pro¬ 
pongono 1 propn presidenti 
Manfred Gerlach e -Gùnter 
Maleuda in diverse città del 
paese sono continuate len le 
manifestazioni promosse 
anche dalle organizzazioni 
locati della Sed A Dresda 
sono intervenuti almeno 


SOmila cittadini ai quali si è 
rivolto il candidato alla can¬ 
ea di presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri Hans Mo¬ 
drow tuttora segretano pro¬ 
vinciale della ^d Modrow 
considera il «programma 
d azione» approvato dal Cc 
del partilo la scorsa settima¬ 
na «un primo documento 
per un nuovo orientamen¬ 
to», li quale richiede ulteriori 
precisazioni L altro ieri do 
po un incontro con Johan¬ 
nes Ran vicepresidente del 
la Spd, il premier designato 
ha sostenuto che il nuovo 
governo sarà ancora forma 
to dai cinque partili che for¬ 
mavano la vecchia alleanza 
Ma I partili saranno rappre¬ 
sentati in modo differente ri 
spetto al passato quando la 
era titolare di quasi tutti i 
ministeri Modrow ha quindi 
chiesto al movimento di op¬ 
posizione «Neues Forum» di 
tenersi pronto ad assumersi 


responsabilità Quanto al fu¬ 
turo muro di Berlino egli ha 
detto che «il problema non è 
di sapere se esiste», ma di ri¬ 
conoscere che «la frontiera è 
necessaria» 


Le lamentele 
di Momper 


Positivo è il giudizio 
espresso ieri da! borgoma¬ 
stro di Berlino ovest, Walter 
Momper sul rinnovamento 
e le riforme in corso nella 
Rdt Momper ha lamentato 
che, il giustificatissimo fra¬ 
stuono provocato dalla nuo¬ 
va regolamentazione sui 
viaggi all estero dei cittadini 
della Rdt abbia fatto passa¬ 
re in secondo piano in parte 
anche appannandoli, i risul¬ 
tati del Comitato centrale 


della Sed, tra cui I impegno 
per eiezioni da svolgersi li¬ 
beramente, sotto effKace 
controllo, contenuto nel 
«programma d azione» Una 
sottovalutazione, secondo 
Momper. addebitabile alle 
due parti della città in festa 
Anche se nsulta ben com¬ 
prensibile, ha riaffermato il 
borgomastro che m questo 
momento 1 ebbrezza dell av« 
venimento sovrasta tutti gli 
altri 

Ieri è stato reso noto dalla 
polizia che, dalla data di 
giovedì sera quando 1 berli¬ 
nesi dell Est Iranno comin¬ 
ciato a dilagare oltre il^muro, 
su lutto il territorio delia Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca sono stati rilasciati quat¬ 
tro milioni e scornila visti per 
superare i 1 393 chilometri 
di confine tra Rdt e Rft e 1 166 
chilometri che isolano la 
parte ovest di Berlino, sinora 
invalicabile 


4 















La grande festa 
dìBeriìno 


NEL MONDO 


Il presidente in visita ad Algeri; 

«La riunificazione in condizioni 
di sicurezza e distensione in Europa» 
Ma De Michelis subito frena 


Q)ssiga: una sola Germania? 
«È un desiderio legittimo» 


Signor presidente, crede nella riunificazione della 
Germania^ «È un legittimo desiderio del popolo te¬ 
desco e gli altri popoli ne devono avere rispetto» 
Francesco Cossiga appena sbarcato nella «bianca 
cjtt^* di Camus non si fa pregare per rispondere 
sulla questione tedesca. De Michelis aggiunge 
«Non ci dimentichiamo, però, che il tutto deve av¬ 
venire nel contesto di Helsinki» 

DAI NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

WB ALGERI Cosslga è ncevu 
to nella sala dei cenmoniale 
dejl aeroporto È al fianco del 
presidr^nte Chadii Bendiedid 
Forse il protocollo non preve 
de questa conferenza stampa 
improvvisata ma i giornalisti 
anche questi algerini voglio 
no sapere della Germania e 
della posizione italiana Non 
può essere diversamente Ger 
mania -uber halles» <1 fatti di 
Berlino la caduta anche sim 
bolica del muro - dice il capo 
delio Stato italiano - sono 11- 
nizio di un nuovo capitolo 
nelle relazioni intemazionali 
nella vita dell Europa e per la 
vita <leU Europa lo credo che 
I incontro fra I due leader Bu¬ 
sh e Gorbaciov sia un mo¬ 
mento di estrema importanza 
per il processo che non é piu 



politiche dell Europa e del 
mondo» 

Cossiga aggiunge ancora 
•lo credo che occorra avere 
insieme realismo coraggio, 
prudenza e pazienza e che 
per i paesi dell Europa comu¬ 
nitaria ed anche per i paesi 
mediterranei gli eventi di que¬ 
sti giorni costituiscano una 
grande sfida a favore della pa¬ 
ce e della creazione di un 
nuovo sistema di sicurezza m 
ternazionale» 

Nessun europeo - com 
menta un po emozionato il 
capo delle Stalo - credo pos 
sa rispondere ai fatti di questi 
giorni in modo diverso E cioè 
che «il desideno della riunifi- 
cazione è legittimo e tutti ne 
devono avere rispetto» Più 
lardi a Gianni De Michelis 
chiediamo se questa valuta 
zione del presidente della Re 
pubblica costituisca un passo 
in avanti della linea italiana ri¬ 
spetto ai fatti tedeschi «Non 
dirci - risponde il ministro de 
gli Esteri - ma non bisogna di 
menticare che ciò che sta av 
venendo è il frutto di un pro¬ 
cesso lentissimo maturato il 
primo agosto 1975 ad Helsin 
ki Allora fu gettalo un seme 
nella tundra che ha portato 
oggi a questa fioritura ecce 
zionale Ma guai se dimenìi 
cassimo quel contesto e quel 


la prospettiva» 

Così comincia li viaggio di 
Francesco Cossiga in Nord 
Africa il suo primo In assoluto 
in paesi arabi Si attendono 
grandi cose da questo suo 
viaggio ufficiale Ad Algeri un 
anno fa scoppiarono i moti 
popolari contro 1 aumento del 
prezzo del pane Le autorità 
risposero con i carri armati 
causando quasi mille morti 
Da allora sembra passato un 
secolo La democratizzazione 
piena è alle porte con la na 
scita di diversi partiti mentre 
I economia si apre al mercato 
L Italia allora m tutto questo 
può essere un partner impor¬ 
tante La «bianca città» di Al 
beri Camus è tappezzata 
adesso dei ritratti del presi 
dente della Repubblica a sim 
boleggiare >1 ottimo stalo di 
rapporti politici ed economici» 
e ti fatto che per noi il paese 
maghrebino sia diventato di 
•poma priorità» 

Insomma sta nascendo o 
meglio SI sta consolidando 
un alleanza Oggi tra Roma e 
Algen succederà qualcosa di 
nuovo un documento con¬ 
giunto di «alta visibilità politi¬ 
ca» come 1 ha definito De Mi- 
chelis 

Chadli Bendiedid é raggian¬ 
te quando insieme al capo 
dello Stato italiano riceve I o 


maggio di tutto il corpo diplo¬ 
matico straniero accreditato 
ad Algen «Come sta Pertini^ 
Sussurra all orecchio del suo 
ospite «Pertini è un miracolo 
della natura* 

In attesa dei veri e propri 
colloqui di stalo che avverran¬ 
no oggi Francesco Cossiga 
non può non portare il pro¬ 
prio omaggio al sacrano della 
lotta di liberazione nazionale 
•Il popolo Italiano - scrive fir 
mando il libro d oro rende 
onore alla lotta del popolo al 
gerino per I indipendenza e la 
libertà» 

Tocca allora a De Michelis 
compiere con il suo collega 
algerino Ghozali un giro d o- 
rizzonte dal quale emergono 
due fatti di nlievo II primo è 
che tra Italia e Algena si isti 
tuirà un protocollo diplomati 
co per cui i rapporti saranno 
«strutturati in base a un caien 
darlo preciso» insomma con¬ 
sultazioni penodiche anche m 
vista dei fatto che nel I9M M 
gen terrà la presidenza deil li¬ 
ma l Untone maghiebma e 
Roma nel secondo semestre 
dell anno la presidenza della 
Cee L altro punto di nlievo 
che I due ministn degli Esteri 
hanno reso noto è che a Pan 
gl in dicembre tra il 20 e il 23 
si svolgerà >l summit euroara 
bo proposto da Mitterrand 


Tel Aviv ostenta soddìs^one 
ma pirevale la preoccupatone 


S jllevo sulla stampa e sulle reti televisive, cautela 
elle fonti ufficiali queste le reazioni israeliane agli 
avvenimenti di Berlino. Da un lato si esprime soddi- 
staklene'iwr'it sostansiale smanteUttmentodel mu- 
rd'iF‘'dl^^u'éllk'«hè ShaWir eiSitn^'>ndHtufa’'di de- 
mQge<!ifl». dairaltrp ^''^ar(l4?on.q^<|llciil<J disagio 
a una ipotesi di riunificazione tedesca. Presa di po¬ 
sizione comune degli ebrei delle due Germanie. 

’ DAL nostro inviato 

‘ ÓIANCARllOlANNUTTr 

MQSRUSaUMME «Il muro si 
sgretoli, trilioni affollano i 0 
vésti questo il titolo a tutta 
pagina dèi Jerusalem post di 
ieri màtliba. che sul^lto sotto 
speciiicd «La grande maggio¬ 
ranza Citoma indietro • Krenz 
rifiuta colloqui sulla rlunifica- 
ziohe» Me) «jo insieme que¬ 
sto titolo rlspecchj^ efflcacet 
mente ratte«iamento com 
pteiuivo di Israele verso gli 
straordinari avvenimenti di 
questi giorni a Berlino un at¬ 
teggiamento che esprime cau¬ 
ta ^disfazione per I apertura 
. del muro di ^Imo ma mes¬ 
sa Ih guardia cóntro un'ipotesi 
di riupifieazione delta Germa 
nla PaHicplarmente esplicita 
ed eloquente ) affermazione 
di Gershon Shocken. direttore 
Il del quotidiano Haaretz se- 

II premier SItamif condo lì quale «che la Germa¬ 



nia rimanga divisa è molto im¬ 
portante per la Germania stes¬ 
sa e per il mondo» 

li pomo minlstfo Shamir ha 
salutato I apertura dei confini 
da parte (tella.Rdt come una 
•fiontura di demoaazia senza 
precedenti», aggiungendo pe¬ 
rò che un eventuale unifica¬ 
zione della Germania com¬ 
porterebbe «sia problemi che 
benefici» 

Lapidano II pnmo com¬ 
mento del ministero degli 
Esteri il CUI portavoce Yod 
Amihud ha detto che il gover¬ 
no «segue molto da vicino gli 
sviluppi della situazione» Da 
parte dei commentatori israe¬ 
liani comunque è ricorrente il 
richiamo all Olocausto e alle 
sue responsabilità 

Il già citalo direttore di Hm- 
retz afferma, in un intervista 
alia tv che non si può dimen¬ 
ticare che la Germania è stala 
responsabile di due guerre 
mondiali nel ventesimo seco¬ 
lo, *6 dico questo in primo 
luogo soprattutto per il popo¬ 
lo ebraico ma non solo per 
esso I tedeschi - continua 
Shocken - hanno portato tra¬ 
gedia anche a molli alto po¬ 
poli dell Ovest e dell Est i po¬ 
lacchi hanno sofferto terribil¬ 
mente a causa loro, ciò è ac¬ 


caduto solo da 40 a SO anni 
fa è impossibile dimenticare» 

Un autorevole esperta di 
cose germaniche, il prqfesspr 
ShtomQ Miaronson. wolge 
una analogan argomentazione 
in termini pid diplomatici «il 
mio dubbio citta la nunifica- 
zione nasce dalla tendenza 
storica dei tedeschi, giovani e 
vecchi, a perdere il controllo 
una volta che diventano po¬ 
tenti Non SI possono far adi¬ 
rare I tedeschi opponeiKlosi 
alia nunificazione pubblica 
mente Bisogna fare come se 
SI approvasse I idea Ma di fat 
to ciascuno spera che questo 
(la nunificazlone) non avven¬ 
ga mai» 

E tutto sommato tale sem¬ 
bra essere anche i’c^lnlone 
corrente dell uomo dellà stra¬ 
da Appare confermarlo indi¬ 
rettamente li fatto che propno 
nei giorni scorsi il ministro 
dell educazione Navon ha 
confermato il perdurare del- 
I esclusione delle opere di 
Wagner dal repertorio della 
Filarmonica di Israele 

Ma gli avvenimenti berlinesi 
sollevano qui anche una spe¬ 
ranza. quella di una rapida 
normalizzazione dei rapporti 
fra Israele e Berlino est In 
proposito viene dato nlievo a 


Budapest ODoperazione oltre i blocchi 


Italia, Ungheria, Austria e Italia hanno firmato l'accor¬ 
do che dà il via libera alla zona di cooperazione «oltre 

I blocchi» «È un esperimento verso la “casa comune 
europea”, dice il documento firmato dai vicepnmi mi- 
tristo Ancora timori per l’esplosione della questione 
tedesca e imbarazzo per il processo in Jugoslavia 
contro il leader della minoranza albanese. Martelli 
media tra socialisti e socialdemocratici ungheresi 

DAL NOSTRO inviato 

■“ LUCIANO FONTANA 

M BUDAPEST Sicurezza fi 
ducia e coopcrazione Le 
nunciazione dei Ire prìncipi 
apre il documento che dà il 
via libera al tentativo di co¬ 
struire un angolo di casa co¬ 
mune europea 1 vicepnmi mi 
nisin di Italia Austria Unghe¬ 
ria e Jugoslavia hanno chiuso 
il loro primo summit con la 
firma di un intesa che punta 
alla creazione di una zona 
«oltre I blocchi» nell Europa 
danubiana e adrialica Un 
lungo elenco di terreni di eoo 
perazione che dovrebbe ac¬ 
compagnare i processi di ri 
forma in cui sbnq particolar- 
rnqple impegnile Ungheria e 

II ministro Ho rn Anche nel giomb dominato 





dai progetti di strade e ferro¬ 
vie. disinquinamento del Oa« 
nubio e accordi per la televi 
sione le grandi no>ità ad Est 
e in particolare nella Germa 
ma democratica salgono pe 
rò prepotentemente alla ribal¬ 
ta E mostrano come già si 
cerchi di andare oltre I emo¬ 
zione per la caduta del Muro 
Claudio Martelli toma sulla 
questione nella conferenza 
stampa congiunta dei quattro 
vtcepnmi ministri «C ò gioia e 
preoccupazione - dice - li 
more per un fatto traumatico 
che la riunificazione delle due 
Germanie possa avvenire m 
modo autonomo e separato» 
Per Mailelli la strada giusta 
come ha dichiarato anche il 
ministro degli Esteri della Rfg 
Genscher è quella del «qua 
dro di Helsinki» I paesi che 
firmarono gli accordi se i te 
deschi con libere elezioni to 
chiederanno dovranno nunir 
SI e valutare la nuova situazio 
ne «La soluzione - chiede 
Martelli - deve essere europea 
e mondiale» 

1 timon per il passo lumul 
tuoso dei cambiamenti sono 
accompagnati dall imbarazzo 


per qualche situazione in cui 
riemerge il passalo In Jugo¬ 
slavia chiede un giornalista si 
sta celebrando un processo 
contro Azen Vlasf leader de 
gli albanesi del Kosovo che 
ha un sapore antKO di stalini¬ 
smo Cosa ne pensano i lea¬ 
der dei tre paesi che con Bel¬ 
grado stanno stringendo lega 
mi cosi forti'’ I tre vicepnmi 
ministn di Austria Ungheria e 
Italia preferiscono non rispon 
dere Lo jugoslavo Aledk 
sandr Mitrovic nlascia una di 
chiarazione dura fuori tono 
rispetto al clima di nuova di¬ 
stensione «Quella che abbia 
mo combattuto net Kosovo è 
una lolla che non differisce da 
quella contro il terrorismo U 
processo non sarà politico 
Verranno presentate accuse 
concrete sostenute da fatti» 
Una risposta che deve aver 
creato qualche imbarazzo a 
Claudio Martelli che dopo 
I incontro congiunto ha preci 
salo «La Jugoslavia trova diffi 
coltà a superare li modello 
dell autogestione e ad avviarsi 
verso il mullipartitismo» 

Il vicepresidente del Consi 
glio ha dovuto veslcndo per 


La lederazone del Pci d« Taranto 
annuncia I impiov\ sa scomparsa 
d«l compag io 

sen VITOCONSOU 

limpda figura d comun sla che ha 
dedicalo interamente il suo impe 
gno alla causa di una società p u 
gusta dellamoriliFTa?onedellILI 
la puhbl ca e del rinnova nciiio del 
la poi Ici 

Tinnio nnovinbrt IQ*!) 

A nome dei comun sii pugl es Ma 
ro Sanloslasi e la segreiera regio 
naie del Pci espnmono alla moglie 
ai f gli e ai (amilian tutti ai comuni 
sti di Taranto lo sgomento e il dolo 
re per i improv\'isa motte del 

sen. VITO CONSOU 

prolagonisla di lune te battaglie di 
emancipazione sociale di moder 
no sviluppo produttivo e di tisana 
mento morale della società puglie 
se 

Ban 13 novembre I9S9 

Bina e Carmine Dipietrangelo si uni 
scono al dolore di Isa e dei figli per 
la scomparsa <tel carusimo 

VTTO 

Lo ricordano come uomo onesto 
leate ex combattente 


La sezione del Pci di Palagiano 
esporne il piu profondo cordoglio 
}x,r ia scomparsa dtl compagno 

sen VITOCONSOU 

Lna perd la grave per i comunisti e 
per li movimento dei lavoratori un 
mpegno esemplare per I afferma 
7 one dei v alon di g ust zia ed one 
sii ed ai servizio dei pju deboli 
falignno 13 novembre I9S9 


ftjpp no C ildarola partecipa mere 
dulo e commosso ai dolore della la 
miglia e dei compagni di Taranto 
per la scomparsa dell amico e com 
pagno 

VITOCONSOU 


La direzione provinciale del Pci di 
Brindisi partecipa con fraterna soli 
danetà al dolore per la grave e im 
matura perdita del compagno 

VITOCONSOU 

e SI un sce al lutto della famiglia e 
dei comunisti tarantini 


Pasquale ricorda 

VITOCONSOU 

compagno di (ante battaglie un 
amico indimenticabile 


un appello comune delie co- 
muniià ebraiche della Rfg e 
della Rdi - lancialo in un m 
contro svoltosi a Berlino est e 
etra è arièb'ósso senza prece¬ 
denti * per lo aiabilimenio da 
(Àrie della Rdi di relàztonl di¬ 
plomatiche con Israele e per 
un gemellaggio tra -Gerusa- 
leifhm&e Beriino 4^ televisio¬ 
ne di ì^to ledescoorientale 
ha dato notizia della nunione 
congiunta delie due comunità 
ebraiche deli Est e deli Ovest e 
ha mostrato i rappresentanti 
ebraici di Berlino est die di¬ 
spiegavano sul tavoto dello 
speaker la bandiera t^aelia- 
na Pnma della guerra quella 
di Berlino era per importanza 
ta quinta comunità ebraica 
del mcmdo oggi essa conta 
200 membn a Berlino est e 
circa 6 500 a Berlino ovest Un 
ostacolo sulla via deli allaccia¬ 
mento di rapporti dipiomatici 
può essere rappresentato tut¬ 
tavia dalla richiesta, avanzata 
a suo tempo da Israele che la 
Rdt in quanto Stato tedesco « 
riconosca una responsabilità 
storica per i Olocausto nchie- 
sta che Berlino est ha netta¬ 
mente respinto sottolirraando 
che la Rdt è «uno Stato antifa¬ 
scista creato da coloro che fu¬ 
rono perseguitati dai nazisti» 


qualche ora gli abili del din 
gente socialista cercare an 
che di mediare tra socialisti c 
socialdemocratici ur^heresi II 
Psu il nuovo partito fondato 
dai riformisti ungheresi ha 
chiesto {adesione all Intema¬ 
zionale socialista Ma il partito 
socialdemocratico ungh^ese 
ricostituito da poco ha posto 
U velo all ingresso degli ex co 
munisti La divisione è profon 
da e nguarda 1 egemonia futu 
ra dell area riformalnce La 
missione mediatrice di Marte! 
li per ora non ha avvicinalo i 
contendenti L Intemazionale 
socialista dovrà dirimere ia 
pnma contesa di due «partiti 
Irateìif» ad Est 

I quattro paesi si rivedranno 
a Roma il prossimo luglio e gli 
incontn avranno m seguilo 
una scandenza fissa I più 
soddisfatti dai buon anda 
mento del summit sono senza 
dubbio gli ungheresi E il mi 
nistro Hom ha spiegato che m 
pnmo piano per I Unghena n 
iormista c è il rafforzamento 
dei legami con I Europa an 
che per trovare nella coope- 
razione con I Ovest, la forza 
per superare le sue difficollà 
economiche 


ItaliaRadio 

lA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FAHO, IL COMMENTO 
TinTA L’INFORMAZIONE IN DIREHA 
Ogni giorno dalie 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 


SEZIONE FERROVIERI PCI 

Vio Principe Amedeo. 166 


Martedì 14 novembre ore 17 

AniVO DI SEZIONE 

o.d.g. Anolisi del vote omffl.ve 

Relatrice Anno PEMU 

della segreteria della sezione 

Partecipo: Michele META 

della segr. della Federoz. romana 


COMUNE DI SAN GIULIANO MILANESE 


Appalto concorso per fornitura derrate alimentari e coordina¬ 
mento gestione mense scolastiche 
Periodo appalto 1 gennaio 1990 • 30 giugno 1991 
GII interessati possono chiedere di essere invitati inviando do¬ 
manda al Comune di San Giuliano Milanese Ufficio di segrete¬ 
ria entro le ore 12 del giorno 20 novembre 1969 
La richiesta di Invilo non vincola I Amministrazione comuna- 
IL SINDACO Egidio Qllardl 


6 -13 NOVEMBRE 1989 

IMPEGNIAMO LA FORZA 
DELLE DONNE 
IN TUTTE LE CITTÀ 

La legge finanziaria del governo taglia le risorse per le città, la 
maternità, il lavoro, i servizi, il Mezzogiorno, gli anziani, i bambini. 
Riduce la libertà di scelta delle donne e aggrava la loro fatica. 

È POSSIBILE un altro modo di trovare le risorse e di 
redistribuirle: ottenere la riforma fiscale, ridurre le spese militari. 

È INDISPENSABILE dare più risorse ai Comuni, estendere i 
servizi sociali per bambini eaanziani, prioritariamente nel 
Mezzogiorno, sostenere le scelte di maternità e la domanda di 
lavoro delle donne. 

' " Sezione Femminile Naìtionale Pei 

Gruppo Interparlamentare delle donne elette nelle liste del Pei 


20 NOVEMBRE ’89 

CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• I CTO, di durata 6 anni, hanno godi¬ 
mento 20.11.I989 e scadenza 20.11.I99S. 

• I possessori hanno facolti di otte¬ 
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 20 al 30 novembre 1992, pre¬ 
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia dai 20 al 30 ottobre 
dello stesso anno. 

• I CcrtiFicati con opzione fruttano 
l’interesse lordo del I2,50*/i pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gFi sportelli 


della Banca d'Italia e delle aziende di cre¬ 
dito entro le ore 133 del IS novembre, 
a II collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 97,15% o supe¬ 
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d’asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei certifìcati assegnati 
dovrà essere effettuato il 20 novembre al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senztt, 
versamento di alenna provvigione. ^ 

• Il taglio unitario minimo à di L. S mi¬ 
lioni. 


4\ 


l’Unità 

Lunedì 

13 novembre 1989 


Perìodo di prenotazione per ii pubbiico: 
fino ai 15 novembre 

Prezzo base Rimborso Rendimento annuo rispetto al prezzo base 

Lordo Netto 

i^o/ 14^16% 12^35% 
" 6 .™, 13 , 64 % 11 , 90 % 




Prezzo base 
d’asta 


97 , 15 % 
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NEL MONDO 


La grande festa 
di Beriino 


Abbraccio simbolico 
di riconciliazione 
polacco-tedesca 
tra Mazowiecld 
e il premier della Rfg 




r I f • 




L’apefturadiun 
nuovo punto di 
transito tra le 
due Berlino ieri a 
Potsdamerplatz 


Kotìi abbraccia 
Maaowedà In 
basso, l'area 
commerciale di 
Kuftu«stenda 
mm a Berlino 
invasa ieri da 
cilttuiini dell'Est 
e dell'Ovest 


«biviolabili » le frontiere europee 


Mazowiecki e KohI si abbracciano in chiesa nei se- 
gnp delia riconciiiazione tra due popoli che la bar¬ 
barie nazista ha cosi profondamente segnato e di¬ 
viso. In serata il premier della RIg viene ricevuto 
dal presidente Jaruzeiski. Insieme i due ribadisco¬ 
no la «inviolabilità» delle frontiere europee. Jaru¬ 
zeiski solleva la questione delle «riparazioni per le 
vittime polacche dei crimini hitleriani». 


;■ QABRIiLBpRTINITTO 

■1 \n chiesa, davaiìtì a 5000 la, Apptaudono i cittadini di 
lédolli c sugli schermi tele\risl* Knyzowà, questa cittadina a 
vi davanti a milioni di cittadini Est deli'Oder-Neisse. che un 
polacchi, KohI e Mazowiecki tempo le mappe incorporava- 


u scambiano l'abbraccio de)< 
la riconciliazione. Nello spiaZ; 


ho entro i confini tedeschi 
chiamandola Kreisau, «Scam- 


IO all'aperto ove il Vescovo di bjatevi un segno di pace>. è 
Opole celebra la messa billn< Tinvito che il sacerdote rivolge 
gue, in tedesco Cd in polacco, ai fedeli al termine della mes- 
echeùla l'applàuso della fol- sa. Lo prescrive la liturgia. Ma 


i primi ministri delta Polonia e 
della Repubblica federale di 
Germania scelgono di dare a 
quel gesto un significato poli¬ 
tico e non solo lituigico: «Tutti 
qui avvertono - spiega subito 
dopo il cancelliere KohI - che 
quello odierno è stato un mo¬ 
mento molto importante nella 
vita delle nostre due nazioni. 
Noti dobbiamo mai dimenti¬ 
care la storia, ma dobbiamo 
anche imparare dalla storia. 
Oggi abbiamo appreso, credo, 
una lezione dalla storia, e ci 
siamo scambiati un salutò di 
riconciliazione». Riconciliazio¬ 
ne tra due popoli che gli 
eventi storici hanno cosi pro¬ 
fondamente segnato e diviso. 
Riconciliazione che gli avveni¬ 
menti di questi giorni a Berli¬ 
no rendono tanto più attuate 
e necessaria nel momento in 


cui il crollo del muro scioglie 
gli ultimi ghiacci della guerra 
fredda, ma al tempo stesso 
alimenta sospetti e timori cir¬ 
ca eventuali risvegli revansci¬ 
sti. 

Helmut KohI aveva dovuto 
interrompere la visita ufficiale 
in Polonia venerdì scorso e 
precipitarsi a Bonn per presie¬ 
dere un Consiglio dei ministri 
convocato d’urgenza in segui¬ 
to alla clamorosa svolta di 
Berlino. Poco più di 24 ore do¬ 
po era di nuovo a Varsavia. E 
ieri il programma degli incon¬ 
tri e delle apparizioni pubbli¬ 
che è ripreso. Con alcune va¬ 
rianti non prive di significato. 
La diplomazia della Germania 
federale aveva proposto che 
ta funzione religiosa si tenesse 
a Gora Anny, tocauià che fu 
teatro in passato di una san¬ 


guinosa battaglia tra polacchi 
e tedeschi. Alla fine però, 
richiesta dette autorità di Var¬ 
savia, si è preferito sposarla 
in una sede meno tegata a 
memorie storiche co^ tragi¬ 
che. 

«Mazowiecki, Mazoi^ecki», 
•Helmut, Helmut*, gridava la 
folla mentre i due capi di go¬ 
verno prendevano posto l'uno 
a fianco dell’altro accanto al¬ 
l'altare. imbacuccati nei cap¬ 
poni per proteggersi dalia 
temperatura rigida. In previ¬ 
sione di un afflusso con^ere- 
vote si era deciso dì celebrare 
la messa all'aperto, nel cottite 
di un palazzo appartenuto un 
tempo aita famiglia di Helmut 
Moltke, l'uomo che guidò il 
fallito complotto contro Hitler 
mel 1945. Un'accoglienza ca¬ 
lorosa. Anche se alcuni gruppi 


A colloquio con Jdachim Fest 
condirettore della 
«Frankfurter Allgemeine Zeitung» 

in un (OhPtò ut unita euro 

aiUUm^ARLO MARINO 



. !■ Joachim. C: Fest, condi- 
Ibliore delta F^kfuner 
irwine Zetiung, scrittore e glo^ 
naiisla di raffinala cultura 
dIanIcIsiB; autore, tra raltio^ 
di un'imponenle e assai di¬ 
scussa biografia di Hitler, 6 da 
qualche giorno in Italia, a>PB- 
termo, dove gli è stato aase« 
gnaio II premio Mediletrariéo 
per il recente libro /ri eonfrofu- 
ce: un vku^ m //o/àz'Fesf of¬ 
fre, a caldo, una lestlmonian* 
sa delle reazioni di juna qerta 
Infciletlualità tedesca - quella 
centrista e fikigovcm al j w - d i 
V ^nfe agli sconvolgeril|f|iP^ ^ 
nimenli di questi giomi. : 

' Professor Fest. può darci,la 

«sfreni sintesi,la sua Inler 
' preiailOM del processi cui* 

« minati nel crollo del muro di 
'Berlino? 

Il grande movimento in corso 
segna la liquidazione definitiva 
degli equilibri fissali nel 1945 a 
Yalta; La divisione del mondo 
in due blocchi 0 stata travolta., 
Si apre una nuova età storica 
segnata dal pluralismo e da un ' 
ritorno dell'Europa od un ruolo 
primario .sulla scena interna^ 
lionale. 

Qiudi tono 1 fattori che han- 



iiodclciinlniloaneoalrapl* 
do camblaneato odia Gùv 
mania orientale che fino a 
i. pochi glóml fa eembravaaii* 
corata ad u testardo ino* 
blUamoT 

la perestrojka ha m^uo in , 
moto una situazione gùi da pa¬ 
recchi anni.matura per iin ra¬ 
dicale cambiamento, tràlà- 
scio qui li riferimento alla cata¬ 
strofe economicadelteRdi. Mi 
limito a valutare gli aspetti so¬ 
ciali e politici complessivi. 
Quello Stato non ha mai avuto 
niente achfli<(precon le sue uf* 
fjciali definizioni socialiste. In 
concreto, ha resistito per anni, - 
ingannando il mondo con la 
menzogna dei socialismo. In 
realtà era ed è un regime clas¬ 
sista, un sistema gerarchico di 
tre atipiche classi»; al vertice 
)a nomenklatura (l'aristocra¬ 
zia), in mezzo i possessori e i 
trafficanti di valuta straniera 
(la bo^hesia), in basso la 
^nie comune che potrebbe 
definirsi come un «protetarìato 
realsociallsta*. La storiaci inse¬ 
gna che i regimi fóndati sulla 
menzogna-spfóso hanno avu¬ 
to succew. lo sono fetice che 
per una volta, nel mio tempo, 

CHE TEMPO FA 


S>' 


— 


ils' %à 


‘ il 


quésto non si é avverato. 

Non c'è U pericolo che l’Oc- 
cMeote IdeologUd troppo I 
littori dell'eaodQ, Inalbe¬ 
rando In modo triwdaUsUco 
le Insegne della superiorità 
•lorica del terso c^llt■ll< 
cmo? 

Certo, questo pericolo esiste, 
anche se è vero che gli avveni¬ 
menti orientali In linea di mas¬ 
sima segnalano l'avvento dì 
un'èra che liquiderà ovunque 
te ideologie. Intanto dai fatti si 
può trarre una immediata le¬ 
zione: il tempo in cui le ideolo¬ 
gie potevano pretendere il 
consenso della gente senza 
dare niente in cambio è finito 
per sempre. 

Che coti emerge, In tennlnl 


di orientameiitt poUtld, dal 
luo^ A’èacooUa dd profu- 

Ne^uno, per adesso, può ave¬ 
re Id^xniare in proposito. È 
certo però che la gente fugge 
da un sistema che si è spaccia¬ 
to per socialista senza esserlo. 
Conseguentemente è prevedi¬ 
bile che non voleranno per il 
comuniSmo e forse neppure 
perlaSpd. 

Volcrenoo aDora per I «Re- 
pubUkann», come orni po¬ 
chi oggUeawno? 

Non Credo. Piuttosto che verso 
l'estrema destra, è più facile 
che si orientino verso il centro, 
verso la Cdu e i liberali. 


a tutti 1 profughi un sicuro 
beaewm ae l'eaodo diyen* 
latte iovrcstdiUe? Non ed- 
stono già I {Nlffll segni di m 
calo oteU’ottiinUao e dd- 
rcotuilumo? 

1 profughi sono bene attoIU, 
con gioia. Ma è vero che, scv 
prattutlo tra icetì medi, ccHnin- 
cia a serpeggiare la preoccu¬ 
pazione. L'esodo per adesso 
sta diventando un t»ion affare 
soltanto per i datori di lavoro: 
chi non Irora manodopera 
specializzata a buon prezzo 
può rivolgersi ai profughi. Di¬ 
nanzi ai campì di raccolta, nu¬ 
merosi imprenditori dattno fa¬ 
cendo la fila per avanzare ie 
loro offerte di lavoro. Non è 
escluso che, prima o poi, pos¬ 
sano svilupparsi fenomeni dì 



di cittadini della minoranza 
tedesca innalzavano cartelli 
con scritte di protesta del tipo: 
■Helmut sei anche i> nostro 
cancelliere», «Vogliamo scuole 
e (unzioni religiose in tede¬ 
sco». Su quest'ultimo punto, 
ieri almeno, sono stati accon¬ 
tentati. Il vescovo di Opote. At- 
fons Nossol, ha officialo il rito 
in entrambe le lingue, polac¬ 
co e tedesco. 

La questione dei territori 
ex-tedeschi passali sotto la so¬ 
vranità polacca dopo ta se¬ 
conda guerra mondiate è la 
più delicata tra quelle di cui i 
due governi debbano discute¬ 
re in questi giomi. È importan¬ 
te che in serata. KohI, ricevuto 
dal presidente Jaruzeiski, ab¬ 
bia insieme a quest’ultimo ri¬ 
badito «l'inviolabilità* delle 
frontiere europee, nel quadro 


intoiieranza, analoghi a quelli 
creatisi nel Nord d'Italia ai 
tempi dell’emigrazione meri¬ 
dionale. Se ne potrebbero ave¬ 
re pericolosi incentivi per quel 
certo endemico e irrazionale 
razzismo che oggi alimenta il 
pàitiió dei RepUblikaner. 

Ul, piofeimor Feat, sta W 
ceonaDdoapericoUdlrazil- 
amo» RiUeae c±e vedano be¬ 
ne quanti temono lo linasd* 
ta di un altro antico male te¬ 
desco, U oazioniilaino? 

Anche l’onorevole Andreotti, 
in un recente discorso a Inn* 
sbruck, ha messo in guardia 
contro il pericolo di un neo¬ 
nazionalismo tedesco. Ma io 
sono deirawiso che si tratti di 
un timore irrazionale. Lo po¬ 
trei comprendere se la Germa¬ 
nia recuperasse le condizioni 
di un grande Stato nazionale . 
in un’Érropa divisa in nazioni. 
In questo caso,.il pericolo sa*, 
rebbe reale. Ma npn credo che 
la Germania potrà rìunificarsi 
al di fuori di un contesto che 
realizzi ahche l'unificazione 
europea. Perché allóra avere 
timori? Potrebbero ì tedeschi 
e^re tentati, in ùn'EUropa 
unificàta, di guerreggiare con 
altri europei? E non ci sarebbe 
neppure da temere l’iniziativa 
tedesca nel campo economi¬ 
co. Oggi è più pericolosa l'in¬ 
fluenza giapponése. Oltietulto, 
uno Stato tedesco rìunificato 
sarebbe economicamente in¬ 
debolito. perchè dovrebbe 
sopportare per decenni te con¬ 
seguenze dell'airetralezza e 
dello sfascio provocati nei ter¬ 
ritori orientali dail'attuale regi¬ 
me della RdL 


Il dibattito negli Usa 
L’ex ambasciatore Kennan 
«L’accordo sul disarmo 
è la vera priorità» 

«È TEuropa 
che ora va 


Comincia a farsi avanti l'idea che l'Europa va ripen¬ 
sata da cima a fondo. «Non dimentichiamo che in 
Germania ci sono un milione di uomini in armi, 
convenzionali e nucleari... nell'immediato il Contri¬ 
buto maggiore che può venite dagli Usa e dai prin¬ 
cipali alleati Nato è un accordo sulle anni conven¬ 
zionali in Europa», dice il vecchio sàggio Geoige 
Itennan. E anche altri ripensano i vecchi cliché. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




degli accordi di Helsinki, qua¬ 
le condizione fondamentale 
«per lo sviluppo armonico del¬ 
la cooperazione europea». Ma 
Jaruzeiski ha sollevato con 
forza anche un altro tema 
scottante. Quello delle «ripara¬ 
zioni per le vittime polacche 
dei crìmini hitleriani e per il 
lavoro forzato dei polacchi 
sotto il Terzo Reich*. Secondo 
Varsavia si tratterebbe di vari 
miliardi di dollari. La Rfg è di¬ 
sposta a collaborare ai proget¬ 
ti di ricostruzione economica 
della Polonia con un pacchet¬ 
to di aiuti sino a 3 miliardi di 
dollari. Ma sul nesso tra aiuti e 
compensazioni per i danni di 
guerra KohI già l’altro giorno 
in un’intervista televisiva era 
apparso piuttosto freddo: «Le 
nostre disponiblità > aveva 
detto > non som illimitate». 


U ttui vUaiie è certo nosl- 
cniaatc. Ma Intanto Ugono^ 
BO KohI acBibni swanzare 
Teno i'apjtenrtatteBio enro- 
péo con II passo shsgHato, 
risoDevabdO UMioiiiiltelie 
qìitttlMkl4UlrMitteìniclielB- 
qatetSBib sopnttiitto I polac¬ 
chi; Non le aari^ che M 
tratti di linee di tendenu 
coBtrasianil con laatrategla 
cw^sIsltcaT 

Per molti anrii la Spd ha soste¬ 
nuto che la qi^ione tedesca 
era dérmitivarnénte chiù», lo, 
personalmente, ho sempre ri¬ 
tenuta sbagliata questa posi¬ 
zione. perchè nella storia non 
esistono questioni chiù». 
Quando un pae» vtene diviso 
in modo assurdo come la Cer- 
mania. è inevitabile che i prò 
blemi delle frontiere si ripro 
pongano. È una questione di 
razionalità. Oluelulto gli stessi 
polacchi guardano di buon oc¬ 
chio l’eventualità della riunifi- 
cazione tedesca perchè II aiu¬ 
terebbe ad es»re meno di¬ 
pendenti dall’Urss. 

For» di bEOB'éccUo, nn t 
patto cbé'Don al toccUno le 
toro frontiere. 

CMo, ma anche la questione 
dèlie fróriliere verso l’Est va ri¬ 
solta nel quadro europeo. Per 
troppo tempo in Europa le 
fròntiere sono state delle realtà 
mitiche che hanno ^nàto 
tragicamente la storia. Fto 
qualche decennio non signifì- 
cheranno più nulla, almeno 
per quanto riguarda l'Olcciden- 
te. Purtroppo l'Est non è anco¬ 
ra del tutto all'altezza di questa 
grande e civile evoluzione del- 
rOcciderrte. 


m NEW YORK. «Bisogna pre¬ 
pararsi a rìe»minare i modi 
in cui si consegue la sicurezza 
in Europa, in un'epoca in cui 
il Gran nemico non è-^l'Urss 
ma il rapido deteriorarsi del 
nostro pianeta come struttura 
di supfr>rto della vita civile». 
Per George Kennan, il grande 
»ggio che era stalo protago¬ 
nista della diplomazia U» ne¬ 
gli anni della guerra fredda e 
aveva anticipalo che la guerra 
fredda stava finendo, Mrebbe 
ora che «Washington e i suoi 
principali alleati nella Nato la¬ 
scino perdere la sciocca idea 
che li compito più urgente 
della Nato è ftustràre un attac¬ 
co contro l'Europa occidenta¬ 
le da parte di un’Unione So¬ 
vietica militante, affiancata da 
suppostamente fedeli ed 
egualmente militanti alleati 
del Patto di Varsavia». 

L'BSenne Kennan, che era 
stato diplomatico a Berlino ed 
Amburgo quando HHIer era 
salito al potere, a ftaga all’è¬ 
poca del Patto Molotov-Von 
Ribbenuop. principale piahifi- 
caiore a Washington della po¬ 
litica del «contenimento» dei 
comunisii in Europa. l'ulUmo 
ambasciatore di Trtiman a 
Mosca pressò SUIih, sostiene 
in un intervento sul tebsbfqg- 
«wÀ»>J?he, i.PtohlRBl, PMtt. 
dalla f^e di uno statite jiiuo 
che,>vjèva dórhinai|o l’&itòj» 
dèiI’Ert Iter uh quarantennio e 
la Russia per un »ttantennk> 
sono talmente profondi, coin- 
plessi che «il compilo di ridi- 
segnaie questa nuovo Europa 
non può es»re leaiizato in 
una volta sola», «ftrchè qui si 
paria di un edificio che dovrà 
poggiare su diver» fonda¬ 
menta. E la suà'erezione ri-' 
chiederà anni, non mesi. to> 
Iremo dirci fortunali » ^ nu* 
acirà a realtezarìa prima che 
finisca il s^lo». ; 

Tra le prime còse da pen»- 
re è da lare, secondo Kennan. 
c'è «un quadro alieihaiivò di 
sicurezza per i'inteto cónti- 
nenie». E rieirimmediato «il 
miglior conuìbuto che gli 0» 
e i suoi principali alleati Nato 
ptMsono dare.a qutolocompi* 
IO è intensificale gli sfòizi per 
raggiungere, impunti ridu¬ 
zioni delle armi édrteenzionali 


Anche petehè nòh bisc^na 
dimenticàre che «attealmente 
ci dòwebbeio essere quako» 
come un milione, di uomini in 
qimi in territorio tedesco, con 
dutio il loro equi^lggiaiiìehlo 
modenìo e sofisticato e, nel 
caso di noi americani e. del 
rus», con armi nucleari qiteh* 
to convenzionali». 

Kennan è da tempo tra ;i 
fautori della necessità chè la 
trattativa sul convenzionale si 
estenda anche al nucleare. In¬ 


tanto osserva che i 28 paesi 
che stanno negoziando sili 
convenzionale sono gli stessi 
senza un cui accordo sarebbe 
impensabile anche solo pen¬ 
sare al tema della riunificazk>* 
ne della Germania. 

E a proposito di Germania 
riunita, il vecchio saggio » la 
prende con il mollo «parlare a 
vanvera »ntito in questi gio^ 
ni», e sostiene che «non è il 
momento dì sollevare II tema». 

•il principio che ci aveva gui¬ 
dato 40 anni fa - spiega - era 
che non ci doves» più essere 
in Europa una Germania uni¬ 
ta, specie una Germania mili¬ 
tarizzata, da sola, non abbrac¬ 
ciata in una struttura Intema¬ 
zionale più ampia che ne as¬ 
sorba le energie e. cosi facen¬ 
do, rassicuri i vicini della Ce^ 
mania. Ma » la Germania va 
abbracciata da una stnittura 
più ampia (e le possibilità in 
questa direzione appaiono 
oggi maggiori di quanto fosse¬ 
ro quarant'anni fa), aflora na¬ 
sce la questione: deve laXìM^ 
mania entrare in questa strut¬ 
tura più ampia come entità 
unica? O non sarebbe meglio, 
e anche più rassicurante per 
gli altri, che le due parti di 
questo pae». sia pure unite 
culturalmente éd economica- 
inente,ci entrirtò corpe enliièr 
politiche »P 9 |fate duaii sono 

''^ónda Kennan là ì^l^a 
a questi interrogativi dipènde 
dalia natura degli arrangia¬ 
menti per la skureaa dell'Eu¬ 
ropa che. sono dà definirsi. E 
la definizione di un nuovo 
quadro di sicurezza deve pre¬ 
cedere ogni discorso sulla nu-;; 
nificàzione. Perchè «qualsiasi 
altro mòdo di i^edere cree¬ 
rebbe complicazioni che nes- : 
sunò vuole e nessuno » C 0 ‘> ù 
me aiirimenti evitate». 

«L’Èur(^>a délfEst che cam¬ 
bia richiede ché cambi anche 
ratteggìamento .dell'Ovest e 
degli Stati Uniti», ha detto ieri : 
alfa te U» l'ex cancelliere so- 
ciàldemocralico tedesco Sch* 
midt. Quella dì K^nan è«una 
risposta. Un ripensamento, ^ 
pure «prudente» pare in corso 
nell’arhmìnistiaziorie Bush, 
for», più di quanto siano al- 
tuàtmenté in E>^ di dire. Q • 
stanno «riiten»ndb« aiKhe 
molti degli •esperti» Usa (la> 
ma^ioranza) che sinora non 
l'avevàno imbroccata. Zbi'^ ’' 
gnew Bréezmsky, il consigliere ' 
per la sicurezza nazkmale di 
Carter, chte ha fresco dì stam¬ 
pa un libro in Cui prevedeva 
per l’Europa dell'&t un susse¬ 
guirsi di colpi di Stato militar^ 
répressìoni e torbidL dice ora 
che «potrebbe venire U mo¬ 
mento per gii Usa di comin¬ 
ciare a pensare a come aiuta¬ 
re la perestrojka». 
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COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TBMPO IN ITALIAi l'area di alta pressio¬ 
ne che interessa l'Italia si è ormai unita at- 
f'anticiefone russo per cui, affo stato attuate, 
risulta tutta una (ascia di alte pressioni che 
dall'Europa orientale si estende fino all'Ita¬ 
lia e il Meditarraneo. Ad Ovest, praticamen¬ 
te dalla Penisola Iberica alla Gran Bretagna 
e alla Penisola scandinava è in atto un siste¬ 
ma depressionario nel quale si inseriscono 
le perturbazioni provenienti dall'Atlantico. 
Permane alle quote auperiori un moderato 
flusso di córrenti fredde che investe la fascia 
orientale delia nostra penisola. 

TBMPO PREVISTO: sulle regioni del basso 
Adriatico e su quelle Ioniche e sulle regioni 
meridional condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da alternanza di annuvola¬ 
menti 6 schiarite. Su tutte le altre regioni ita¬ 
liane prevalenza di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Riduzioni della visibilità 
sulle pianure del nord e su quelle minori 
dell'Italia centrale per la presenza di banchi 
di nebbia che localmente possono provoca¬ 
re sensibili riduzioni della visibilità specie 
durante le ore più fredde. 

' VENTI: deboli di provenienza nord orienta¬ 
le. 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi per quanto riguarda lo Jonto e il 
Canale di Sicilia. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Bolzano 

-2 

13 

L'Aquila 

2 

10 

Verona 


10 

Roma urbe 

2 

17 

Trieste 

9 

15 

RomsFiumIc. 

4 

17 

Venezia 

3 

15 

Campobasso 

5 

9 

Milano 

1 

6 

Bari 

8 

15 

Torino 

0 

13 

Napoli 

np 

np 

Cuneo 

4 

12 

Potenza 

4 

6 

Genova 

10 


S. M. Leuca 

11 

15 

Bologna 

1 

12 

Reggio C. 

12 

là 

Firenze 

0 

17 

Messina 

13 

17 

Pisa 

1 

17 

Palermo 

15 

19 

Ancona 

6 

13 

Catania 

9 

19' 

Perugia 

6 

12 

Alghero 

7 

18 

Pescara 

4 

15 

Cagliari 

6 

19 


TEMPERATURE AU'BSTBRO: 


Amsterdam 

4 

10 

Londra 

to 

te 

Atene 

9 

16 

Madrid 

8 

20 

Berlino 

1 

4 

Mosca 

4 

5 

Bruxelles 

5 

10 

New York 

5 

9 

Copenaghen 

5 

10 

Parigi 

4 

15 

Ginevra 

0 

12 

Stoccolma 

6 

10 

HeisinM 

7 

9 

Varsavia 

-1 

6 


l’Unità 
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NEL Mondo 


Mosca 

Rivoluzione 

alTg 

sovietico 

DAL CORRISPONDENTE 

H MOSCA. Una rivoluzio¬ 
ne. inattesa, nella televisio¬ 
ne sovietica. O. almeno, l'i¬ 
nizio di una perestrojka che 
è giunta Ieri sera nelle case 
di milioni di persone con la 
cancellazione del tradizio¬ 
nale telegiornale •Vremja». 
condotto dagli immaicescl- 
blli mezzibusti che, alle 21 
in punto, cosi salutavano: 
•Buona sera, compagni». Da 
ieri, ogni domenica, il tele- 
giornale tradizionale è stalo 
sostituito da una trasmissio¬ 
ne di pretto stampo occi¬ 
dentale. Si chiama 'Sette 
giorni», è condotta da un di¬ 
sinvolto giornalista con i 
balli il quale si è cosi pre¬ 
sentato: -Da Oggi niente più 
Vremja. lo ho 43 anni>due 
ti^ll, tidno Iscritto al partito.e 
condurrò questo program¬ 
ma che non intende impor- 
re,a|iessuno il suo punto di 
via» sui •atti del mondo. 
Siamo per la peresirajka 
che producecultura.,.». 

Il primo numero di «Sette 
giòrnh si è presentato come 
un veto e ptoprio settima- 
naia» .di’grhndissima eliica- 
cia giornalistica, per dare il 
senso .dèlla ttovita, ècco al-, 
cuni t deUtemi 'trattati per 
undra e un quarto: un re¬ 
portage da Berlino con la 
gente che, a migliaia, varca 
il miirdruncdllegamentd in 
dltclla con J .minatori in 
sc^péìò di ^oi'ltUta, in lòtta 
dà'Mp %esè, 

raiìd lài.inlcrótónl chè.biso- 
gna abpllie II < «ntolo guida 
del pcusi, I. servizi dàlia Bui- 
galla coh:: le dimissioni di 
Zhivitov, idal paesi ballici, 
uri tepdilage: sulla manile- 
siaildne allemativa del 7 
notiembre' messa In rallron- 
lo-llbp quella- lihiclala sulla 
Piaii|a'ltosja.'' 

.fÒlscutlàmó :,della già- 
snoat i sullo ' Scheimo*, ha 
dello II còndutloie. E aono 
lloceeli I giudizi duri di im 
(eimitaaii « «lar «W momeilr : 
io?'H''ibl!iia''' leairaie Mani'! 
Zakàlov dice che lalamo' 
abituati a sapere che dietro 
I giornali o ir vldeo'.o'e lo 
Sialoe.ll partito .L'econo¬ 

mista agricolo Cemicenko 
aggiunge: «GlasnosI è poter 
dlieche dall'estaie del I93S 
non, è stala data la tetra al 
contadini..,». In <un> aliro re» 
portage, cda ■, un villaggio 
asiatico, : una donna com- 
méhlal v|n questi anni, è ve¬ 
ro!'possiamo lespiraie, Si 
seli|p-Ja' llbetia. Ma quanto, 
diirà ques» perestrojka? So- 
no,gia 5 anni..^>. 

.’Ji , D*,Ser. 

Afj^^istan 

ifel ! 

sp Kabul 
13 morti 


■I KABUL Tredici compo* 
ncnd di una stessa famiglia 
sono limasti ucciìsv dallo Kop< 
pi^ di Ito ruzzp scollato dai 
gu^tTigiiori àlghanUuirabitato 
di l^bùl. li missile, 6 piombalo 
nella sala dov'c ( tredici si era* 
noirluniii a bere il tè, Dairini- 
*ip;[di giugno sono-già 400 
nella capitàic le pènsonc mor* 
le sotto 1 colpi delie atljglicrìc 
dei mulàlicddin atiesiàU sulle 
alture vicine. Intanto lungo la 
strada che atiraveiso il passo 
di Salan'g l^rta Confine so* 
vieiico proseguc^raliatcna di 
àvainzatc e ritirate da parte 
della resistenza, Ieri i guom* 
gllérii hanno nuovamente 
bloccato la strada che nelle 
setiiihàno scorse l'esercito re* 
golàre aveva riaperto al traiti* 
co. 

t| giornalista i^agnolo Jorge 
Juan Garcia, arrestalo c con* 
dannalo a S anni di prigione 
nello scorso mese di febbraio 
per essere entrato: illi^aimen* 
le tn Afghanistan^lrtsieme a iih 
gnfppo di ribcllii hà potuto la* 
sciare Kabul diredd in patria. 
Ulsua (iberazj^ era stata; 
chfesla dfrci^menie dai^^ 
vernò di Mi^d, [ntarìtò il ca* 
poi dei sei^zi Informativi af* 
ghani ha pubblicamente am* 
messo che':ill;0(X|f^r|gionie^ 
pd|mcl^SOT# siati'UcreisI nelle 
caréeri di Kabul dopo il roye*; 
sciiàrhenlo di Dauo e prima 
deHiarrivo dei sovietici. 


Il Fambundo Marti lancia 
una offensiva in tutto il paese 
Il presidente tratto in salvo 
da forze speciali dell’esercito 


Baker accusa i sovietici 
«Mosca aiuta la guerriglia» 

Un cittadino americano 
fra le vittime degli scontri 

su cristiani 


L'offensiva dei guerriglieri del Pronte Farabundo 
Marti è scattata con lattacco contro la residenza del 
presidente Alfredo Cristiani e quella del presidente 
del Parlamento. Cristiani è incolume ma è scompar¬ 
so. Si segnalano scontri con Tesercito in tutto il pae¬ 
se, Imprecisato il numero delle vittime. Chiuso l'ae¬ 
roporto della capitale. Il segretario di Stato Usa ac¬ 
cusa Mosca di aiutare i'FmnI attraverso Cuba. 


■i SAN SALVADOR. ( guerri¬ 
glieri salvadoregni hanno lan¬ 
ciato Ira ieri e la notte scorsa 
la maggiore offensiva degli ul¬ 
timi dieci anni, attaccando tra 
l'altro la residenza ufficiale e 
quella privata del presidente 
Alfredo Ciistiani, che è co¬ 
munque IrKolume. Il bilancio 
degli- scontri, secondo fonti 
militari e civili, é di almeno 
cinque soldati e otto civili uc¬ 


cisi, mentre almeno 60 perso¬ 
ne sono rimaste ferite. 

Il capo dello stato maggiore 
Rene Emilio Ponce ha detto 
che Cistlani è in salvo ma non 
è comparso in pubblico da 
quando sono iniziati i com¬ 
battimenti. Secondo drptoma- 
tici occidentali, il presidente sì 
trova nel paese ma nessuno 
sa esattamente dove. Due 
bambini sono stati uccisi in 


un attacco con mortai sferrato 
ieri mattina dalla guerriglia 
contro caserme della guardia 
nazionale, mentre altri sei civi¬ 
li sono morti nella notte tra ie¬ 
ri e oggi. 

I guerriglieri hanno dichia¬ 
rato, attraverso l'emittente det 
Fronte Farabundo Marti per la 
liberazione nazionale (Pmln), 
•Radio Venceremos». di aver 
causato pesanti perétte alle 
forze governative. Secondo la 
radio, sono stati distrutti tre 
eticotterì e un piccolo aereo 
in un attacco contro l'aero¬ 
porto militare di Comatapa (a 
Est di San Salvador), e un eli¬ 
cottero militare è stato abbat¬ 
tuto a San Miguel (nella parte 
orientale del paese). Inoltre, i 
guerriglieri dicono di aver prò 
vocato «numerosi morti e feri¬ 
ti* tra )e forze armale nelle 


operazioni contro una ventina 
di posizioni govemailve a Siui 
Salvador nel quadro dell'«of- 
fensiva a tìveilo nazionale*. 

Secondo «Radio Vencere* 
mos», nella capitale sono stare 
attaccate, oltre alla residenza 
di Cristiani, quella de) presi¬ 
dente del Parlamento Ricardo 
Alvarenga, l'accademia di 
pubblica sicurezza, la caser¬ 
ma della prima brigata di fan¬ 
teria deU'esetciio. i quariieT 
generali detta polizia naziona¬ 
le e delia guardia nazionale. I 
guerriglieri dicono anche di 
aver attaccato postazioni mili¬ 
tari nei dipartimenti Usulu* 
tan, San Miguel e Moratan. 
nella città occidentale di San¬ 
ta Ana e in quelle, nel centro 
del paese, di Zacatekxa e di 
San Vicente. dove i combatti¬ 
menti sono ancora In c(vso. 


Le autorità salvadoregne 
hanno deciso prima di mez¬ 
zogiorno locale di chiudere 
l’aeroporto intemazionale di 
Comalapa, 60 chilometri a 
Sud-fót delta capitale, di fron¬ 
te all'offensiva generale scate¬ 
nata dalla guerriglia. Un por¬ 
tavoce delle compagnie aeree 
ha reso nolo che lutti i voli in 
partenza e in arrivo dell'aero- 
pono intemazionale de) Sal¬ 
vador sono stati cancellati.. 

il segretario di Stàio ameri¬ 
cano James Baker ha annu- 
ciato ieri che un cittadino de¬ 
gli Stati Uniti è rimasto ucciso 
nei combattimenti in corso in 
& Salvador. «Vi è stata una vit¬ 
tima americana, un maestro 
di scuola > ha detto nei corso 
di una inteivista alla rete tele¬ 
visiva **Abc" - per adesso è 
l'unica vittima americana. Tut¬ 


ti gli altri cittadini statunitensi 
appaiono illesi*. Baker ha ag¬ 
giunto che a suo giudizio l'of¬ 
fensiva dei guerriglieri è «un 
atto di disperazione* da parte 
deH’Fmln. 

àStanno cercando dì distur¬ 
bare l negoziati - ha detto Ba¬ 
ker - il governo di El Salvador 
è in grado, a mio avviso, dì te¬ 
ner fronte alla situazione sia 
dal punto di vista.militare che 
da quello della sicurezza». 1 
negoziati r come è noto - so¬ 
no stali interrotti per l'intransi¬ 
genza del governo salvadore¬ 
gno. Baker ha affermato che 
quanto sia accadendo in Et 
Salvador mostra che l’Unione 
Sovietica continua a parlare in 
un modo e ad agire in un al¬ 
tro: «Sono i sovietici, attraver¬ 
so Cuba e Nicaragua, a riforni¬ 
re le forze della guerriglia in 
quel paese*. 


Viaggio nel «ghetto» abitato da 700.000 palestinesi 

Ga^ formicaio carico di ral)]^ 



La striscia di Gaza, con i suoi 700.000 abitanti, se¬ 
parala dalla Clsgiordania dal territorio di israeie. 
vive la «intlfada» in condizioni particotarì. Tutto as- 
SUÌT1& Uria durezza estrema, le stesse condizioni 
quotidiane della vita sono nettamente peggiori ri¬ 
spetto atCaltra parte del territorio occupato. (1 nu¬ 
mero dei caduti, dei feriti, degli anrestati è in rap¬ 
porto alla asprezza del confronto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIAMCARLOUNNUTTI 


■i GAZA, te notti a Gaza so¬ 
no lunghe, intetmlriabili, con- 

f ielaié nell'Immobilità e nel sì- 
enzio dal coprifuoco, |n vigo¬ 
re dalle 20 alle A del maiimo. 
Ogni aera alle 20 la vita si fer¬ 
ma è Càia ai rinchiude in se 
sièisà. <L Italiano, rii un 

qu^o detw'nostra/crii*!^**- 

VNèré eòa! da due anni e una 
coaayiaaperante. cheicqate 1 
nervi»;'eaelama Hassem. un 
giomaitsia di qui che st è fatto 
otto meai nel campo di Anaar 
3. «Dappertutto la aera-* ag¬ 
giunge - la gente va a divenir¬ 
si, qui accade esattamente il 
contrario». 

Ma ogni tanto la . notte di 
Gaza esplode, il silenzio si 
squarcia, rotto dal fragore de¬ 
gli sparì e datte grida scandite 
della gente che sfida i soldati, 
soprattutto airintemo dei 
campi profughi. E allora per 
ritonione ir coprifuoco si 
estende per 24 ore e si protrae 
anche per giórni e giomi. 

lunga 40 chilorrietri. larga 
da 6 a 14. allineatadungo la 
cosiameditcrranea, qucllà di 
Gaza è una airrecla nel senso 


letterale della parola, ma è 
anche un’autentica polveriera. 
In un'area di 37S chilometri 
quadrati vivono oltre TOOmila 
Mrsone, metà nei centri abi¬ 
tati e metà in otto campi pro¬ 
fughi; una densità che non ha 
uguali al mondo q;che,è tesa 
ancora più drariìtriiticiidana 
Confisca di tiri ^ .tu¬ 
torio a favore dinli jrmià' 
menti israeliani; nérquall vivo¬ 
no pocò più di 2.500 persone; 
e la sproporzioné non ha bi- 
acwno di commenti li sovraf¬ 
follamento, la miseria, la fm- 
atrazione, una situazione eco 
nomka disastrosa, la sensa¬ 
zione di isolamento (nella 
striscia si entra attraverso due 
soli ingressi, se i'esercltò li 
chiude Gaza diventa còme un 
enorme campo di concentra- 
mento) sono gii ingredienti 
che dànno qui alla «intifada» 
una carica» tutta particoiare. 

Nel mese di agosto, su dO 
paiestinosì uccisi nei territori 
13 erano nella striscia di Ga¬ 
za. in settembre ci sono stati 
sette morti e 1100 feriti, in ot¬ 
tobre nove morti e 850 feriti. A 


Gaza ha sede il campo di pri¬ 
gionia Ansar 2, in luàllo è sta¬ 
io aperto a Khan runls un 
nuovo campo «di smistamen¬ 
to», Ansar 4, destinato a smal¬ 
tire gii arrestati della parte me¬ 
ridionale deila strìsc..». (Khan 
Yun'is, Rafah, Nuselrat). È a 
Sud, nel Negèv, Ansar 3 è a un 
tiro di schioppo. 

Ma la repressione è molto 
più diffusa • articolata di 
quanto lasci intendere il nu¬ 
mero delle sue vittime per co¬ 
si dire «dirette» ed assume le 
caratteristiche di un sistema di 
Vita, nel quale ta intera popo¬ 
lazione è sottopoata ad una 
pressione copunua e soffra 
cante.»L'elernènio peggiore - 
è ancora Hassem che paria - 
è quello dell'aiiolute insKU- 
rezza: Neisur» .aa, i quando 
€Kéial'mattiii^l«g pol(à an¬ 
dare al lavoro^,te MtràtCN*- 
nare a casala iera;lLa Aostra 
é una >1ta di permeui. e di 
umiliazioni. Per lavorare devi 
avere un permeilo, per viag¬ 
giare deri averiw più di uno, 
occommo jiennesiì per qual¬ 
siasi E permessi significa 
ore di fila sotto jl pale, davanti 
a diversi uffici, óre snbranli, di 
umiliazione, con il perenne ti¬ 
more quando anM alla fine di 
sentirti due d'i no Ó di essere 
rimandato al giomo dopo, o 
alla settimana dopo, ad altre 
file e ad altre umiliazioni». 

Un esempio illuminante. 
Venerdì pomerìggio verso le 
16. a Gaza cttià.Tra un'ora e 
mezza farà buio, le strade si 
svuoteranno. Ma adesso sul 
marciapiedi della via princi¬ 
pale. che è poi il prolunga¬ 


mento della strada di accesso 
alla striscia eche per un tratto 
fiancheggia un vecctUo cttiU- 
(ero, è un brulicare di vendito¬ 
ri improwtsaU e di bancarelle, 
per lo più di fortuna, uno di 

3 uei chiassosi mercatini tipici 
ei paesi àrabi (ma anche di 
altri pa^i mediterranei o de) 
nostro Sud). D'improvMso la 
gente scappa, i verùiìtofi anaf- 
lano precipiloremenfe le loro 
poche cose, È arrivata una 
leep dell'esercito, cinque soV- 
dati sono scesi e prendono a 
calci le bancarelle, le scara- 
ventano al di là del muro det 
cimitero. In pochi rninutt si (a 
il vuoto. Con me c'è Un foto¬ 
grafo; un soldato cl chiama e 


Un gruppo Pi piiestinisi fermati tenuti sotto controllo da un soktato israeliano 


la casupola di Ade! Abu Sa¬ 
lem, 21 anni, ucciso il 26 otto¬ 
bre. Adel era uno «shebab» 
(ietteralmente, giovane), cioè 
un attivista. Con ir volto ma- 


glianze ma soprattutto per 
protestare. I soldati sparano 
ancora, altri feriti. La sorella 
racconta t'accaduto in tono vi¬ 
brante, con rabbia: «Scrìveva 


nrriìnnriìrftnffrimnntH in ««‘«sia- ^>0 II VQiio ma- Dranic, con raoDia: «aenveva 

tonon.*l.«ri5à.,dfcùro!. 

' /mMm per questo irwgn^ 
eliminare. Ma libi non cl ingi- 
.nocchieremo mai, nessuno 
poUà fenhàre VìntiM». SI le¬ 
va un corò di approvazioni. 
Da foori lannò.eco le grida dei 
làgazzi che fronteggiano t sol¬ 
dati, tra poco voteranno i sas- 


date. Riesce.dlffictfe'.imma^ 
nare conte una foto possa-: 
■non essere vera« wte fote 
mostra quello chelteCode. At^. 
fora li soldato si spiega, 


il trafneo lungo la rtrm men- 
ue c'è uno spazio àppMito in 
una laterale (che pero è già 
strapiena, è questa Mnte non 
è che abbia molti altri mezzi 
per viVNe, ndr). Gliefo abbia¬ 
mo detto una, due; cinque, 
volte. Mai se non K qringete 
(letteralè. ndr) non lo capi¬ 
scono. Gli aratri ^ oxKluae 
con un ìnspiio - sono fatti co 
si». 

Non è sorprendente; alfora, 
che la lotta si faccia qui sem¬ 
pre più dura. In quel d»peran> 
(e formicaio umarw che è il 
campo di Jaballya, slamo nel- 


iole d'ordine, incitamenti'ailèv 
fo^a. Erano, le 5 del mattina. 

. Anirano i soldati, lo rineoRo- 
quando. cMusio lo rag^ 
giungono gli sparanaalla le¬ 
sta uccideMote Ifortano via U 
coipo.e lo R^teìseono come 
• a) solito nella'rK)tte;:1mponen' 
do un hinerale immediate, n 
mattino dopo» ai raduna da¬ 
vanti alla caiteR&'Ma folla, per 
porgere le tradizionali condo- 


' " ' Questa notte i.primi risultati elettorali 

Conto alla zovesda in NmnMi 



È stato rultimo proclama del governatore sudafri¬ 
cano in In piena vl{|ilia elettorale: la nuova costitu¬ 
zione della Namibia dovrà essere approvata da 
una maggioranza di due terzi nella assemblea co¬ 
stituente., In attesa dei risultati delle urne che co- 
minceranno ad arrivare questa notte, tutti scom¬ 
mettono se la Swapo ce la farà a conquistare i fatì¬ 
dici due terzi; In ogni caso è data per vincente. 


MARCELLA EMILIANI 


■■ mtHPHPàk. Tra una colo, 
tolta atta itennese, un bocca¬ 
lone di birra oun flou di Rie- 
sling di Nedcrbuig, Wind- 
«Itoek Kommclte sui risultati 
clellorali.>Nei: bar della Levi- 
sdn Arcade o alla Steak Hou¬ 
se fungo la Kaiserstra^ Un- 
lerrogatiVD. quello con la i 
maiuscola è uno solo: ce la 
farà la Swapo ad ottenere il 
due lem dm seggi nell'assem- 
blea costituente? Nelle villette 
abbracciate da lussureggianti 
bpugahvilie viola ed. arancio 
.deila Klein Windhoéki regno 
apertalo e indisturbate del 
bianco focaie, si augurano 
frarKdrnènte di no. A Katatu- 
ra, il ghetiò nero affogate nel¬ 
la polvere e nella sabbia stra- 
giurano di si. A Khomasdal. 
chesempre ghqitp ma abi- 
telo dal muiatU o dai neri più 
rampanti delle classi medie, i 
rehtimenti sono più contro¬ 
versi, Qui in Namibia i figli 


della mescolanza raziale sono 
tanti e da cosi tanto tempo 
che esiste addirittura un grup¬ 
po etnico specifico, i Bastaré, 
discendenti dalle unioni di 
boeri e ottentotti datale dal 
XVIII secolo. E che - partico¬ 
lare interessante - si conside¬ 
rano al pari dei tedeschi e dei 
boeri dei legittimi appartenen¬ 
ti alla classe dirigente. Per 
gente come questa, per la mi¬ 
riade di partilini a base etnica 
che si sono affrettati a consor¬ 
ziarsi in vista deile elezioni, 
una Swapo che monopoliz¬ 
zasse i due terzi dcH'asscm- 
blea costituente equivaircbbe 
né più né meno ad una con¬ 
danna a motte. 0 per io meno 
alla fine di quella tendenza 
politica che qui ha un nome 
preciso. la •slndrome-combl-, 
laddove combi significa pul¬ 
mini sul quale si salta aD'uìtì- 
mo minuto assieme agli altri e 
che in senso proprio sta a si¬ 


gnificare un modo di essere 
presenti sulla xéna polìtica 
creato e alimentato dall'am¬ 
ministrazione sudafricana. 

È stata infatti l'amministra¬ 
zione sudafricana ad aver sti¬ 
molato specie negli ultimi 11 
anni ta nascila di partiti per 
ognuno degli 11 gruppi etnici 
in cui il paese è stato divìso e 
a spingerli poi ad associarsi 
tra toro c col potere bianco, in 
cambio di una promozione 
soprattutto sociale od econo¬ 
mica. Non politica, perchè l'a- 
bitro delle sorti è comunque 
rimasto l'elemento bianco, a 
sua volta strumento di Pretoria 
per creare l Namibia II fatto 
compiuto di una soluzione in¬ 
terna. Mentre cioè con la riso¬ 
luzióne 435 il Consiglio di si¬ 
curezza deirOnu parlava di li¬ 
bere elezioni e di indipenden¬ 
za sotto il controllo intemazio¬ 
nale, Il Sudafrica cercava qui 
di mettere in piedi un gover¬ 
no, eletto si. ma su basi solo 
etniche che escludesse total¬ 
mente chi, come la Swapo. 
parlava di un'unica nazione, 
affrancata dal tallone sudafri¬ 
cano e dalle logiche dcH'apar- 
thc'id. Tutti i dieci partiti che 
hanno concorso in queste ele¬ 
zioni sì sono appellati atrunilà 
nazionale (perfino l'azione 
cristiana che usa un linguag¬ 
gio da velero-apartheid) : il ve¬ 
ro problema è la credibilità di 
questo appello. Le urne infatti 


diranno quale base sociale ha 
ognuno e chi se la sente di vo¬ 
lare ad esemplo per un partito 
che sino a ieri raf^uesnelava 
solo gli interessi dèi Donare o 
dei Nama, insómrria di que^o 
o quel gruppo dì interesse su 
basi tribali. 

Visto il calektoscópfo ^ito 
sigle e la «sindrome-Cfombi*, sì 
finisce infatti per perdere di vi¬ 
sta il vero senso di questa ma¬ 
ratona elettorale namibìana; 
non c'è da gestire un cenUo 
sinistra ail ìtaliana, ma decide¬ 
re del futuro dei paese. E que¬ 
sto per la maggioranza della 
popolazione significa soprat¬ 
tutto votare contro il Sudafrica 
e-contro chi si è troppo com¬ 
promesso con i suoi giochi 
per potere ora parlare «a no¬ 
me del popolo*. Per questo ì 
dirigenti e i miiitanti della 
Swapo si mostrano motto 
tranquilli. La vittoria ce l'han- 
no già In tasca. Anche nel ca¬ 
so in cui noi venissero conqui* 
siali i fatidici due terzi dei seg¬ 
gi, la semplice vittoria dei mo¬ 
vimento di liberazione condi¬ 
zionerà in maniera radicate la 
(accia politica dei paese. Assi¬ 
steremo cosi egli ullimio fuo¬ 
chi della -sUidrome-Combi* e 
al formarsi forse dìk partiti più 
siabfl}. meno numeroBi, ma# 
còn^rtiti^ad un'óttìca nazio¬ 
nale. Sperando, ovviamente, 
che lutto avvenga nel modo 
più pacifico e democratico. 




La ribellione in Moldavia 
Da Mosca tmppe speciali 
Inutile incontro tra Pc 
e i gruppi nazionalisti 


Da Mosca in Moldavia l'afflusso di un contingente 
di truppe speciali del ministero dell'Interno dopo i 
gravissimi incidenti di venerdì. 142 feriti tra i solda¬ 
ti. Annullata una manifestazione del «Fronte popo¬ 
lare». Nessun accordo Ira i nazionalisti e il segreta¬ 
rio del pattilo dopo un incontro. Appelli televisivi 
Invitano alla calma. Una commissione d'emergen¬ 
za per analizzare la situazione «socio-politica.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SEROI 


■1 MOSCA. Sono arrivate le 
truppe da Mosca per tenere 
sotto controllo la situazione di 
Kishiniov, la capitale delia 
Moldavia sovietica, divenuta 
complessa ed esplosiva», cò¬ 
me l'ha definita un giurate; 
dopo la vioienta battaglia di 
venerdì davanti al palazzo del 
ministero dell'Interno. L'an¬ 
nuncio è stato dato, in tutta la 
sua drammaticità, dal sindaco 
della città, Vladimir Dobre, I) 
quale ha parlato dagli studi 
della televisione locale anche 
per rivolgere un appello alla 
calma. Si tratterebbe di un 
■piccolo contingente» delle 
truppe speciali che non sareb¬ 
be stato neppure schierato 
per strada ma pronto ad inte^ 
venire in caso dì ripresa degli 
incidenti la cui responsabilità 
è stata attribuita dal burò del 
partito ai dirigenti del «Fronte 
popolare», l'organizzazione 
che rivendica autonomia è in¬ 
dipendenza per la Repubblica 
e che vuoto ie dimissioni-dei 
governo e dèi vertici de) parti¬ 
to. 

Nel tentativo di giungere ad 
un compromesso, ieri si è 
svolto un incontro tra il •Fron¬ 
te» e il segretario comunista 
moldavo, Semìon Orossu. 
membro de) Comitato centra¬ 
to. in carica dal 1980. Tuttavia, 
secondo un portavoce dei na¬ 
zionalisti, non si è potuto rag¬ 
giungere alcun accordo: «non 
si riesce a trovare un linguag¬ 
gio comune. Noi non ponia¬ 
mo ultimatum ma siamo con¬ 
vinti che sin quando l’attuato 
direzione non se ne andrà sa¬ 
rà Impossibile trovare uria via 
dt uscita alla cnsi della Molda¬ 
via», 

SuglLKheRql tetevisM, w* 
baio . notte, è^ appàiòo fon 
Khodlika. iV leader de) *Fton- 
per annuirare unà irianHe^ 
stazione già Indetta per il po* 
menggio dì ren, m sc^no di ri- 
spelte de) divieto di riunfone 
proclamate dal governo e da) 
presidium del Soviet supremo 
né) contesto di una serie di 
numerose misure d'emergen¬ 


za. L'appello sembra essere 
stato accolto perché sino a 
tarda sera da Kishiniov non 
era giunta alcuna notizia con¬ 
traria. Le uniche informazioni 
ufficiali le ha date la Toss, in 
^iriisllhti disFtel^ci dalla ca¬ 
pitate moldava. Nel primo il 
maggiore generale. Evghenii 
Ncchaicv, vice responsabile 
del dipartimento politico del 
ministero deirintemo, ha det¬ 
to che ì militari rimasti feriti 
negli scontri di venerdì sono 
142: «soilanto l'autocontrollo 
dei soldati ha evitato perdite 
umane», ha detto l’alto ufficia¬ 
le il quale ha ricordalo che le 
truppe «hanno li diritto di far 
ricorso alle armi ma hanno 
voluto evitarlo». 

Nel facondo dispaccio si ri¬ 
ferisce sulla riunione della 
commissione d'eme^enza» 
costituita per «analizzare la si¬ 
tuatone socio-politica» detta 
capitale e per propone le mi¬ 
sure più adatte per la «norma¬ 
lizzazione*. La .commissione, ,^ 
presieduta da) capo dei govcr- 
r\o moldavo Ivan Kalln, ha sta¬ 
bilito che tutti l responsabili 
delle islituzioni statali devono 
impegnarsi per ■ripristinare 
l'ordine pubblico, la disciplina 
nei posti di lavoro e la difesa 
dei servìzi essenziali». 

Il riesptodere della crisi in 
una delle repubbliche prota- 
gonisto. negli ultimi mesh dì 
un aeiTato confronto con Mo 
Ka, ha coinciso con un moni¬ 
to della PraDda, ì\ giornale del .- 
Ftus, In un articolo firmalo 
dai primo vice responsabile 
deU'oiganizzazlone, Razu- 
mov, e da uno storico; Zolota- 
rev, si ribadisce che «in Urss 
non esiste altra femea ufltoiato 
eccetto: quella: del pcus»..Sem*' >4' 
>bra :-un'afltrma^ne dlietteAk 
pròprio a quelle organlzzazk> 
ni periferiche che sono inten*' 
zionate a staccarsi dal partito 
centrale. Come è U caso dei 
comunisti lituani che dovreb¬ 
bero esplicttare questa Inten¬ 
zione al prossimo congresso ;< 
di dicembre. 
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NEL MONDO 


La morte della Ibamirì 

Avrebbe compiuto 94 anni il 9 dicembre 
«Pasionaria»: con questo pseudonimo 
firmò i suoj primi articoli sulla stampa 
socialista. È stata una delle figure 
più grandi del movimento operaio 
e deirantifascismo. Deputata alle Cortes 
partecipò alla guerra civile. Si rifiigiò 
in Urss e tornò in Spagna nel 77 



■É «Alta, solenne, vestita di riero»: questi versi 
del Davanti a San Guido di Carducci, mi torna¬ 
rono in mente, quasi dì forza, quando nel 
1964, in un conidoio di un modesto apparta¬ 
mento di Mó^a, mi venne incontro, precèduta 
dairinseparabile e fedele Itene Fatcon che l'ha 
vegliata fino àll'ultimo istante, la Passionarla. 
Aveva allora quasi settant'anni 'ma aveva con¬ 
servato quel portarnento eretto e quel volto tra¬ 
gico che, assieme al vestito nero - una sorta di 
«voto» contrattò verso glf anni Trenta còl popo¬ 
lo spagnolo, i suoi lutti e le sue sofferenze - ri¬ 
troviamo nelle descrizioni di tutti coloro che in 
tempi diversi ebbero l'occasione di incontrarla. 

AvTebbe compiuto 94 anni il pióssimq 9 di¬ 
cembre essendo nata nel viltàggio.di <ktlarte. 
in Bl^agtlaf uria dèltè Ite pfòvlnce-che.to 
nò II paese Basco, nel ]695r9^ aiinl. un pò' 
menò di uh secolo, dunque, 

E che secolo! Fèr là Spagna, per VEuròpa e 
per il mondo. Dire allora ché còn Dolores Ibar- 
turl scompare una delle più grandi figure fem¬ 
minili dei nostro secolo, o una delleplù grandi 
ligure «tout-court» della Spagna contempora¬ 
nea, del movimento operaio e dell’anlifasci-i 
smO'eùropeli non mi sembra eccessivo. 

Più lardi verranno gli storici a valutare dò 
che di positivo e ciò che di negativo va ritenuto 
per un giudizio definitivo e non mitologizzanie, 
non oieograflcQt del personaggio preso in esa¬ 
me, perché tutto finisce-semprenella contabili¬ 
tà generale di un periodo storico determinato > 
doveógni attore di rilievo deve trovare la giusta 
collocazione Ma questa collocazione, perché 
Sià'yeràmenie giusta esige inche-un'altrettan- 
to giusta valutazione di tutti gli aspetti politici e 
sòClàil deH universQ che io ha visto operare. 

^Ricordare oggi Dolores fbamiri, detta la Pas^ : 
slonarla ** lo pseudonimo che essa adottò, 
traendolo dal flore dellarpasslflora, che-in spa-.. 
gnolo 8 l'Chiama^BppuniQ'pasfoaarfariV|ier firma¬ 
re I suol primi articoli sutla-stampaisociaiisla, 
verso il 1916-i- vuol :dire ricordare nella sua in¬ 
terezza e quindi'nella sua errarme e tragica 
complessità 1 epoca che la vede entrare nel 
movimento socialista fn una Spagna arMora ae-» 
mifeudale In una-^pagna dove II 1917 e la Ri¬ 
voluzione bolscevica an'ivano come uno 
straordinario messaggio di liberazione umana 
ed^rjscoasai^ale; in una Spagna dove.ia na- 
s 4 itMefPaditO'éQmMnlsta appaie ai suoipn 
e\tón certo nurh^st aderenti come la speran- 
là,di rlunlficam una {slattafomia rivoluzio- 

n^rta le f|te della sinistra e del movimento ope*. 
rato lacerale tra sòcialisii.e anarchici,'tra sinda¬ 
calismo sociallsteggiànte e anarcosindacali- 
sipo qu^t ultimo largamente maggiontario 
prima in Catalogna e ppi In tutta la ^agna al- 
i'àiizio degli anni Trenta. 

; iNata da una , famiglia di minatori, educata 
IhìllaVàblzibl^^ NiftiòSa^lia'BiMbgiia'disere. 
'data, apprendista sarta e poi domestica secon¬ 
do certuni, venditrice di sardine secondo altri 
biografi, Dolores Ibarruri sposa un minatore 
socialista a ventun anni, perde una dopo l'aitra 
due fighe in tenera età (perderà poi il figlio Ru¬ 
ben nel 1943, caduto combattendo nella batta¬ 
glia di Stalingrado), entra nei Partilo socialista 
nel Ì916, è tra i fondatori del Partito comunista 
net 1921, sviluppa un'intensa attività nvoluzio- 
nana sotto la dittatura di Primo de Rivera, par- 


Dolores Ibarrurì è morta alle 19,15 di 
ieri sera nella clinica «Ramon y Cajat» 
di Madrid a causa di complicazioni 
polmonari. Era nata 94 anni fa, il 9 
dicembre del 1895, a Gailaite, un vil¬ 
laggio minerario della Biscaglia nel 
paese basco spagnolo. Se ne va con 
lei una delle grandi figure femminili 


di questo secolo. Deputata alle Cor¬ 
tes con la vittoria del Fronte popolare 
nel 1936, fu uno dei miti della resi¬ 
stenza contro Tesercito fascista dt 
Francisco Franco e. dopo la sconfitta 
delle forze repubblicane si rifugiò a 
Mosca. Rientrò a Madrid soltanto 
trentotto anni dopo. 


AUGUSTO PANCALDI 




tecipa all insurrezione delle Asturie nel 1934 
dopo aver subito tre arresti e detenzioni più o 
. meno lunghe tra li 1931 è i] 1933. 

È tuttavia cori la na^ita e poi la vittoria elet- i 
torale del «Frenfe popular», nel 1936, che Dolo¬ 
res Ibamin-r membro della direzione del Pce 
daT:ld32, animatrice di una instancabile lotta 
politica contro Tanatchismo delia Cnt (Confe¬ 
derazione nazionale dèi lavoratori) e contro 
gli slittamenti à destra del Psoe (Partito sociali¬ 
sta operaio spagnòlo) • acquista una dimen¬ 
sione politica nazionale. Eletta deputata alle 
^Gortes nel momento in cui il «Frente» in Spa¬ 
gnai il «Front populaire» in Francia-sono final¬ 
mente al potere dando rillusione di costituire 
un solido bastione contro il fascismo dilagante 
in tanta parte d'Europa, (a Passionaria diventa, 
per quel suo reatismo politico che ispira ogni 
suo discorso, la «Cassandra di Spagna», colei 
che non si stanca di mettere in guardia il paese 
contro li pencolo fascista interno che cova net¬ 
te Ire forze dominanti da sempre il paese: il 
grande padronato latifondista, la Chiesa e l'e¬ 


sercito. . . • < -r. - 

Lo storico inglese Hugh Thomas, nel suo «La 
guerra di ^|^a«;rtcoràa come un momento 
chiave di quell'anno.: facendone addìrrttura il 
capitolo introduttivo del libro, quella seduta. 
delle Cortea^del lg giugno 1936 durante la qua¬ 
le, dopo i minacciosi discorsi del cattolico. Gl. 
Robles e ^lttlM^archico Calvo Soteio, . que-' 
st’ultimo myocanle uno. Stato deirordine, sia 
pure fascista («Se questo Stato é lo Stato fasci¬ 
sta, ebbene dichiaro con fierezza di essere fa¬ 
scista») , prese là parola Dolores Ibarrurì. 

.,Le doti oratòrie della Passionaria l'avevano 
già resa famosa. «Manè^iava da artista le pa¬ 
role e 1 silènzi», xrive Hugh Thomas, e, co¬ 
munque, «era una donna diretta, energica e 
semplice» incarnante «t’idea del femminismo 
rivoluzionario, una forza potente in un paese 
dove il culto delia vergine aveva un posto prm- 
legiato». 

Dolores non si limila, nel suo intervento, a 
denun 9 iaie il pericolo fascista ma avverte.<^ 
in Europa é nata una «Intemazionale fascista» 



Dolores fbamiri {fi una 
manifestazione durante la guerra 
civile in Spagna, l'uitimo a destra 
è Luigi Longo. Sotto, la 
«Pasionaria» in una foto nel 
giorno del suo ottantesimo 
compleanno; a sinistra, per la 


Enrico Berlinguer 


SABAT018, L’IRPEF. 
DA LEGGERE PRIMA 
DI ESSERE SPREMUTI 



Il sistema fiscale; 
imposte, salassi e tartari. 

Chi paga e chi gode. Cos’è l’Irpef. 
Come si paga e cosa succede 
se non si paga. 

La cartella esattoriale, 
la dilazione, il ricorso, i rimborsi. 


IL SALVAGENTE 
L’ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI I 


diretta da Roma e da Berlino, una Internazio¬ 
nale che ha già fissalo, in accordo col su^ 
agenti spagnoli, «il giorno dì espiazione pèr la 
Spagna». 

Accadeva, come abbiamo detto, il IGghigrio' 
del 1 ^ 6 . appena quattro mesi dopo la vittoria 
elettorale dei «Freme popular». Un mese e dite 
giorni dopo, il 18 luglio, alle 5 del mattino, il 
generate FVancisco Franco, nelle Canarie, pro¬ 
clama la legge marziale, le truppe ìnsori^no 
contro la Repubblica nel Marocco, e poi a Sivi¬ 
glia, a Cordova, a Cadice,.. Per la Spagna co¬ 
mincia una delle più grandi, ceitamente la più 
sanguinosa; trag^la della sua tragica 
quel conflitto che tu al tempoatemoiguèrra ci- ' 
vile, resisteiizÉal fascismo, lotta sociale, gumn ' 
inlemazionate per la vasta partecipazione stra¬ 
niera: fascisti e nazisti da una parte, aiuti sovie¬ 
tici e volontari antifascisti di una decina di pae- 
« raggruppati nelle Brigate intemazionali dajla 
; parte dei repubblicani. 

Tutti sanno còme fini e come, subito dqpq< 
qua^ che quella guerra cMle avesse àcce^ s 
lina miccia, un meccanismo inesoràb|Ìe, scop¬ 
piò la seconda guerra mondiale. Dolores ìbar- 
' luri, come migtiaia e migliaia di donne spa» -- 
gnole. fu combattente, dirigente anche iniiità- '^ 
re. anima delta lesistenza al fascismo e della 
difesa di Madrid^' «Madrid que bien le^ste» di^v. 
ceva lina famosa canzone déF repubblicani; j i 
cui un poeta aveva aggiunto due o Ire strofe in ,i>! 
. onore «de la muler». della donna chiamata Pas»'ì O 
.Cariai E la Passionaria, nelle sue inenxme.,j; 
intitolate £J unico camino ricoìtda b.itraoidina- 
Tk> morimento della cultura mondiale - poeti, 
scrittóri, filosofi,: artisti - in soliduietA della. 
Spagna popolare diventata simbolo di difesa !; 

' dei valori cultumli universali contro la b«bane ' 
fascista. j i 

E.,voni)eJ'^tÌim>-ÙSQdqdi prigM 9 
, di repubblicani verso-li Piro a e r.^ vefiet qupHa.n'i 
Francia dove 11 Freme popolare era giA'cioliato 
e dove Dolores s'era recata nel 1937 a chMe». 
re un aiuto, che non venne mai, almeno ; 
punto di vista ufficiale, governativo, E dopo la. i, 
Francia, dove il M era stare messo fuorilegge, 
l'Unione Sovietica, un tornano esilio per cmel ' 
^ che nel frattempo era diventata aegreiafia^ge» ' 
ncrale del Pce e di cui assunse la carica di pie» ' ' 
.^‘sklente»dmre4l4960, allorché venne:deeisO'4 
che era necessaria una direzione più iricUia al^ : ' 
la Spagna, direzione assunta da Santiago Car»iù!( 

; 11 II 0 a Pangu . ; r ? ; 

4 . ; Dolores Ibarniii tornò- in Spagna dopo }a » 
'morte di. Ftancò,: avvenuta .neM975, e clizia 
. fine.-;Con lui, di quasi un quarantennio di ditta¬ 
tura fascista. .Trovò la Spagna della «transi 9 ÌQn ». 
demoaabca», sempre minacciala dalla spada , 
di .Damocle di tin «golpe» militare e di una re¬ 
staurazione dittatoriale, con una ofrinione pub¬ 
blica che voleva dimenticare la tragedia che 
l’aveva dissanguala e divisa. Eppure la Passio- 
narìa, benché incarnante quella tragedia, anzi 
ricordo vivente d^ essa, alle prime elezioni legì- 
slative cui pwtecipò, venne rielettale rientrò ^ 

! applaudita alle GOrtes. «alta, solenne.; vestitaid{ ; ; 
(■:: nero» a dìrercoh la sua presenza che comincia- 
va.una nuova epòca: quella delia'democrazia,'^ 
della rìunificazione ernie, perla Spagna e l’Eu- 
ropa, liberate dandismo anche coi suo pe^s 
sonale, e appassionato contributo di^^miiitanle,-^ 
di combattente, di dirì^nte comimista. 


Lega delle Autonomie Locali/ Pfàvlnd«tfl ftaveviM 
Comune di Ravenne / FedmeinMerite / AMA Ravarma 
col patrocinio dal Minltlaro daH^Ambltnta a 
dalla Ragioria Emilia Remajgna 
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Politica Interna 



È inorto 
il senatore 
Vito 
Consoli 


■I TARANTO È morto Vllo 
Consoli senatore e dirigente 
comunista Un improvviso 
malorp gli ha tolto la vita alle 
2 di ieri notte, nella sua abita¬ 
zione di Taranto 
Consoli era nato a Martina 
Franca nel 1941 Nel 1971 
aveva aderito al Pel, conlluen- 
do In esso con II Movimento 
del socialisti autonomi nel 
quale avovq militalo dopo una 
csperlensa nella Federazione 
glova'nllc itoclallsta Divenuto 
dlrigdnle dell Alleanza del 
contadini, 6 stalo successiva¬ 
mente membro della segrete¬ 
ria regionale della Cgll Nel 
1975 era alato eletto consiglie¬ 
re provinciale, ed era entrato 
a ter parte del consiglio di 
ammlnlsirazlone dell azienda 
del Msportl urbani di Taran¬ 
to SUcceislvamenle Vllo Con¬ 
soli «•passalo «I lavoro di par¬ 
tilo E Nato nella segreteria 
piovInelaM del Pel di Taranto 
ed Imiiiiella regionale puglie¬ 
se Net't983 (u «letto per la 
primi) ««Ila al Senato nel col¬ 
legio di Manina fYanca e a Pa- 
lazzfl ik^adama (u segretario 
dellf presidenza 
Faceva parie della Direzio¬ 
ne provinciale del Pel taranti¬ 
no e proprio l'altra sera aveva 
partecipalo ad una nunione 
di questo organismo 
Al funerali, che avverranno 
oggi «'Taranto alle ore 16, 
partendo dalla sede della Fe¬ 
derazione comunista, nella 
quale da slamallma « esposta 
la animi parteciperanno una 
deloIjUlahe della direzione 
del Pel guidata dal direttore 
de PUmMMassImo O'Alema e I 
una«nppresentanza del grep¬ 
po deltsenalori comunisti gul- 
dawdnl «ICoprealdenie Rober¬ 
to Malllolplii, NOmeiosI I mes¬ 
saggi di cordoglio di dirigenti 
e atominisirMori dei Pel 
•Coinnipm partecipazione» 
ha aiprcsso II presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
in un irtessaggioaiia tamiaue 
e al sogrelario dèi Pel II presl- 
denie dèi Senato Olovanni 
Spadolini ha Inviato a nomo 
ptomfeèJ! Mia l'memblea 
un ijpniglo# cordoglio al 
la v^m^dcllo scomparso ed 
al pregidonle de! «enaN Pei 
In òùij^otdai «appassionalo 
convihuto dato dal sen Con- 
solLall'nsseinblea di palazzo 
Madama nel corso di due legi¬ 
slature» ha direzione e la re¬ 
dazione dell'l/riitd esprimono 
le piPsemlle condoghanze 


Occhetto tra i partigiani Dopo le novità dell’Est 

Un incontro improvvisato «Sono necessarie strade 
a Bologna: «Dalla Resistenza nuove per unificare 
incitamento al coraggio» le forze di progresso» 

n Pd camiderà nome? 
«Tutto è posdMe» 


La questione del cambiamento del nome è all ordine 
del giorno nel Pci Lo ha lasciato intendere i! segreta¬ 
rio comunista Achille Occhetto parlando a Bologna a 
una manifestazione partigiana Riferendosi agli scon¬ 
volgenti avvenimenti nell Est europeo. Occhetto ha 
detto che Kè necessario inventare strade nuove per 
unificare le forze di progresso» Vuol dire che il Pci 
cambierà nome? «Tutto e possibile», ha risposto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTIROONDI 


■i BOLOGNA Un«Ìmprowi- 
sala» così I ha definita lo stes¬ 
so segretario generale del Pei 
Ieri mattina Achille Occhetto 
si è presentato, ospite inatteso 
quanto gradito, nella sala del 
quartiere Navile alla ■Boiogni* 
na», dove si svolgeva la mani¬ 
festazione celebrativa del 4S" 
anniversario della battaglia 
partigiana delta «Clolognina» 
Tutti gli anni i combattenti 
antifascisti bolognesi e i citta¬ 
dini dei quartiere ai ritrovano 
por ricordare lo scontro che I 
partigiani ingaggiarono in pie¬ 
na città con fascisti e tedeschi 
Un combattimento Impari 
(che avveniva dopo otto gior¬ 
ni dalla più nota e vittoriosa 
battaglia partigiana di Porta 
Lame) con da una parte 17 
uomini della 7* Brigata Gap 
iGiannl» e dall'altra 900 nazl- 
fascUil appOMlati da carri ar¬ 
mati e autobl^do I partigiani 
lasciarohq sul campo cinque 
morti, non senza ayere inflitto 
forti perdite Al nemiiio 
Un episodio quello della 
«Bolognlqa», uno dei tanti che 
hanno segnato la dura ed 
eroica fotta di Liberazione dal 
regime fascista e dall'occupa¬ 
zione tedesca» Da tempo gli 
ex pArtigiani di Bologna e il 
Comitato unitario antifascista 


della «Bolognina*, dei quale 
fanno parte tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche del quar¬ 
tiere. avevano Invitato Occhet¬ 
to ad intervenire alla loro an¬ 
nuale manifestazione Ieri 
mattina la rtsorpresa».. Insieme 
al segretario della federazione 
bolognese del Pei, Mauro Za 
ni Occhetto è entrato nella 
sala del quartiere accolto da 
gli applausi dei numerosi pre¬ 
senti Una breve cerimonia il 
ricordo dei caduti ala memo 
ria dei quali è stata coniata 
una medaglia d argento con¬ 
segnata al familiari (la stessa 
medaglia verrà donata anche 
al segretario del Pel) Occhet¬ 
to ha quindi preso la parola 
•Ho voluto fare questa irhprov 
vlsata perché ritengo giusto 
andare tra la gente che si nu- 
nisce per ricordare le grandi 
battaglie democratiche e di li¬ 
bertà» 

Un'occasione « ha afferma¬ 
to Il segretario del pei her ri¬ 
chiamare la necessità che tut¬ 
te le forze democratiche dia¬ 
no il proprio contributo affin¬ 
ché •! valori della lottA di libe¬ 
razione nazionale vengano 
trasmessi alle nuove genera¬ 
zioni» «E questo -è f^nto più 
Importante » ha detto Occhet¬ 


to - in giorni decisivi per I Eu 
ropa quando crolla il muro di 
Berlino La costruzione di 
questo muro non era nello 
spinto della Resistenza - ha 
affermato con forza 11 segreta¬ 
rio comunista - e ora con la 
sua caduta finisce davvero la 
seconda guerra mondiale» 

Occhetto SI è quindi rivolto 
direttamente ai «gappistib e ai 
veterani della lotta di Libera 
zione» «Voglio ricordare che 
viviamo tempi di grande dina 
mlsmo Gorbaciov prima di 
dare il via ai cambiamenti in 
Urss incontrò i veterani e gli 
disse voi avete vinto la secon¬ 
da guerra mondiale se ora 
non volete che venga persa 
non bisogna conservare ma 
impegnarsi in grandi trasfor¬ 
mazioni» Il scgrctano del Pci 
ha quindi aggiunto «Da que 
sto traggo I incitamento a non 
continuare su vecchie strade 
ma ad inventarne di nuove 
per unificare le forze di pro¬ 
gresso Dal momento che la 
fantasia politica in questo fine 
89 sta galoppando nei fatti è 
necessario andare avanti con 
lo stesso coraggio che allora 
fu Rimostralo nella Resisten¬ 
za» 

Prima che si avviasse insie 
me agli ex partigiani oresenti 
(che lo hanno a lungo festeg- 
giatq), a depqrrc una corona 
al monumento che ricorda i 
caduti della «Bolognina», Oc¬ 
chetto é stato avvicinato dai 
giornalisti presenti 1 quali gli 
hanno chiesto se le sue parole 
lasciano presagire un cambia 
mento del nome del Pci «La 
sciano presagire tutto» ha n 
sposto Occhetto «stiamo rea¬ 
lizzando gràndi cambiamenti 
e Innovazioni ih tutte le dire¬ 
zioni 


nsegretartodelPd. 
Achille Occhetto trai partigiani 
che Ieri hanno commemorato 
lt45'‘annrvers3fio 
della battaglia della «Bolognina» 


Napolitano: 
«Ricomporre 
le forze 
di ispirazione 
socialista» 


■i ROMA «Condividiamo te parole ispirate 
e responsabili di Willy &^andt, che propno a 
Berlino dinanzi al muro finaimenle caduto 
ha indicato la strada di un'Europa che torni 
a crescere insieme, di una ricerca per la so¬ 
luzione del problema tedesco in piena sinto¬ 
nia con gli obblighi comuni verso la pace e 
verso I Europa» Lo ha detto Gioi^io Napoli¬ 
tano, ministro d^ii Esten del governo-om¬ 
bra, a commento degli avvenimenti tede¬ 
schi 

«Occorre « ha sottolineato l’esponente co¬ 
munista - l'impegno più largo di tutte le for¬ 
ze democratiche, net Parlamento italiano ed 
europeo per il concreto sviluppo di una 
multiforme cooperazione con l Urss di Gor- 
bactov e con f Est, e per la definizione di 
nuovi rapporti tra la Comunità dei “dodid’' 
e altre realtà in via di profonda trasformazio¬ 
ne nel resto d Europa Si potranno cosi su¬ 
perare Incognite e difficoltà, e celliere op¬ 
portunità senza precedenti per costnilre 
un Europa più sicura t più unita, più libera e 



ni 


più giusta» 

•Questo - ha aggiunto Napolitano - è an¬ 
che il momento in cui appare possibile co¬ 
me non mai una ricomposizione delle forze 
di ispirazione socialista in Europa, che abbia 
di mira uno sviluppo delta democrazia e un 
nlancio delle idee del socialismo anche qui 
m Occidente L Intemazionale socialista - 
ha rilevato il dmgente del Pci - può consen¬ 
tire oggi questa ricomposizione unitana sul 
tenone non più contestato del riconosci¬ 
mento della democrazia come valore e co¬ 
me condizione per ogni trasformazione in 
senso socialista» 

«Ecco t grandi temi - ha concluso Napoli¬ 
tano - su cui dobbiamo impegnarci con tut¬ 
te le nostre enei^ie come Pci, senza farci 
stringere dal in uno stenle scontro senza 
nspondere a deformazioni strumentali e 
grottesche del molo stonco del Fci con rea¬ 
zioni polemiche che possano alimentare 
una spirale distmttiva di faziosità e di settan- 
smo nella sinistra italiana». 



' II presidente della Camera in tv: «Troppi 952 parlamentari» 

Nilde lotti: «Il imo dbum A femi^ 
da To^atti ai *Vaga^” di Occhetto» 


NlldelotU 


Va d'accordo Nilde lotti con «i ragazzi» di Occhetto? 
•Questi ragazzi hanno quaranl'anni e li conosco da 
venti, sono amici miei». Il presidente detta Camera 
intervistata a Oornenrà (n parla dt Tqpliatti («Per 
giudicare bisogna tener presente la stopa»), di Ber¬ 
lino («È bene che il muro sia caduto»), della politi¬ 
ca del Pel «Non {'abbiamo mutuata da nessuno». I 
9S2 parlamentari’ «Troppi, bastano la metà». 


m9m9 niAfCA POURA 


■1 itOMA Anche se «gli al¬ 
bum di famiglia non si brucia¬ 
no fnai»i e magari anzi pro¬ 
pno per questo, Nilde lotti ha 
uno scarto d orgoglio quando 
Bruno Vespa a Domenica M le 
chiede se quel che sta succe¬ 
dendo all &t puù avere «con¬ 
seguenze» SUI 1^1 «Noi - dice 
con un sorriso - abbiamo 


sempre seguito la nostra stra¬ 
da non abbiamo rtiutualo la 
nostra politica da nessuno an¬ 
che se evidentemente questi 
avvenimenti avranno un in¬ 
fluenza su di noi» È apche 
questa onginalità-specificilà 
che consente al presidente 
della Camera di giudicare «un 
fatto molto positivo» quanto 


sta accadendo e cosi tumul¬ 
tuosamente bene che que¬ 
sti fatti siano avvenuti e avven¬ 
gano il muro di Berlino? Era 
destinato a cadere Bastava 
vederlo per renderai conto 
che non ^levà non doveva 
durare SI, é un fatto straordi¬ 
nariamente positivo quel che 
succede» 


Poi, con appena una punta 
di malizia, la domanda a Nil¬ 
de lotti se «va d accordo con i 
r^azzi di Occhetto» iBeh, 
questi ragazzi hanno quaran- 
I anni e Ti conosco da vrati 
perciò sono teib delie persone 
con cui vado d'accordo, sono 
amici miei» A parlare del 
nuovo corso del Pci si è giunti 

¥ er gradi Tappa obbugala 
ogliatU, un tasto doppiamen¬ 
te delicato lotti non svicola 
Degli anni a Mosca si parlava'^ 
•Parlava rarissimamente di 
quel periodo dovevano esse¬ 
re profondi I suoi travagii £ 
poi lui era riservato, un (^et¬ 
to piemontese» E le accuse 
recenti^ «Quando si vuole in¬ 
giungere un certo obtetUvo si 
costruiscono Ma per giudica¬ 
re bisogna tener presente la 
stona, la tragedia oi quegh an¬ 
ni la vita tormentosa e diffici¬ 
le Senza dimenticare che i 


rapporti tra Stalm e gli altn 
partiti non erano rapporti pa- 
ntan e che nessuno poteva 
mtromeltersi negli affan del 
Partito comunista sovietico» E 
di Gramsci Togliatti parlava'’ 
■MoKo, diceva che era t'uomo 
che aveva deciso dejla sua vi¬ 
ta» 

Una domanda alla lotti «isti¬ 
tuzionale» e sempre dell'idea 
di una drastica nduzione del 
numero dei deputaU e dei se- 
naton? Lei ha paFlàto di di¬ 
mezzarne li numero «E una 
delle cose su cui più insisto e 
da più tempo 630 deputati e 
322 senaton un numero esor¬ 
bitante » Quasi quanti in Ci 
na ia interrompe Vespa «Si, 
ma II sono un miliardo e pas¬ 
sa mentre noi siamo 54 milio¬ 
ni E poi 1 articolazione delta 
nostra democrazia é ncchissi 
ma Regioni Province, Comu¬ 


ni Circoscnzioni, consigli sco¬ 
lastici > 

Deputato da 43 anni presi¬ 
dente delta Camera da 10, 
I hanno chiamata la madre 
della patna Come vede 1 Italia 
da lassù’’ •Profondamente 
cambiata», fa Nilde lotti ricor¬ 
dando quando, deputato alta 
Costituente, partiva da Reggio 
in treno alle due di notte per 
arrivare a Roma la sera del 

Ì ;iomo dopo, o i tempi in cui 
e poche donne-deputato era¬ 
no predestinate a lavorare 
nelle commissioni Pubblica 
istruzione o Sanità sottanlo 
•Ora le cose sono prolonda- 
mente mutate anche se per le 
donne è sempre più duro che 
per gli uomini fare li lavoro 
parìamentaie* C quale Italia 
desidera per i suoi nipoti Nil¬ 
de lotti^ «Un Italia libera e più 
giusta» E ripete ancora <^0 
giusta» 


Diritti e sviluppo: seminario pei discute una ricerca sulle città della Campania 


Dove governano i «signori del terremoto» 


Una ricerca sulle città medie della Campania, durata 
un^ànnOè è stata la base di un seminario dì studio or- 
gaipzfio dal Pci a Castellammare di Stabia Due 
gio^i ()i diSQyssione per capire in che modo rilan- 
ciare4’inizwhv3 politica, ma anche per comprendere 
con quale «istema di potere e con quale tipo di so¬ 
cietà ci SI scontra. Petruccioli sottolinea l'esigenza di 
una «battaglia nuova» per i diritti e lo sviluppo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO PAINZA 


fV^A^TEtlAirtMAttE Di STA 
BlA^Napoii) A Castellamma¬ 
re In nochi anni, nell indù- 
striai si sono pelisi à 000 posti 
di laVon». Pròprio in questa 
ciUi^lrta,-dove la crisi di un 
motjtellodl lyilùppo è più evi¬ 
dente che, altrove, t comunisti 
delllfJampanla si sono ritro¬ 
vali jq un seminano di studio 
per^Mnw i risultati di una 
ned^durata un anno con- 
dottìi'dff Ktassimo Atìsetmo e 
Clara Tedesco, sulle città me¬ 
die delia Campania È una ri¬ 
flessione sullo stono che at¬ 


tende il Pci nel decennio di fi 
ne secolo a cominciare dal 
prossimo appuntamento per 
le elezioni ammmiatrauve 
È il terremoto lo spartiac¬ 
que per compiere una analisi 
della situazione nelle 67 citta 
medie campane ha affermato 
li segretario regionale Isaia Sa 
les nella sua relazione miro 
duttiva Ed è proprio il sisma 
cheWa permessi al Signor? del 
terremmo di diventare l profes 
siorìisH dèlia spesa pubblica 
trasformando il clientelismo 
da passivo m attivo Oggi i Co 


munì sono spesso I unico 
agente e onomico - ha prò 
seguilo Sales ~ in una realtà 
dote li 23 7 L della popolazio 
ne è senza lavoro il pencolo 
maggiore è costituito da) ten 
tativo dei signon della spesa 
pubblica di esportare il model 
lo meridionale sempre che 
siano vere le denunce di Bo* 
drato Un sistema che in Cam 
pania non ha portalo benes 
sere anzi ha provocalo lo sfa¬ 
scio delle città medie dove il 
benessere riguarda solo i indi 
viduo ed una stretta cerchia di 
persone 

Viene però avanti da più 
parti la richiesta di un nuovo 
modo di governare il Mezzo 
giorno mentre i parliti di go 
verno propongono la vecchia 
gestione del potere Questo 
porta ad uno scontro noi qua 
le occorre nprendere uria bat 
taglia culturale è necessario 
ridare voce a chi non ce 1 ha 
occorre parlare di una civillà 
minima garantita che deve es 


sere assicurata ai cittadini Sa¬ 
nità trasporli scuola lavoro 
legalità i temi indicali dal se 
gretano regionale comunista 
SUI quali costruire città a di 
mensione d uomo 

C è invece una progressiva 
desertificazione delle citta in 
termedie ha puntualizzato 
Ada Becchi parlamentare del 
la Sinistra indipendente AI di 
fuori della cerchia del centro 
storico di Napoli c è solo peri 
.feria urbana desolazione Un 
malessere che purtroppo r? 
guarda non soltanto larea 
campana ma anche ia Caia 
bna e la Sicilia In queslre tre 
regioni infatti aumenta ti di 
vano fra Nord e Sud II lento 
decadimento del) industna 
ha esemplificalo Ada Becchi 
è per esempio concentralo 
per oltre il 90^ in queste tre 
regioni 

E tulle le amministrazioni di 
questi 67 centn mostrano pe 
ncolosi segni di crisi ,1 37 8% 
ha vissuto tre cnsi amministra 


tive li 78 7% ha subito da due 
a cinque crisi nei periodo BO¬ 
SS con la De che ottiene 274 
volte li sindaco contro le 59 
del Psl e te 37 del Pci Nei Co 
munì medi campani in ben 35 
casi le elezioni amministrative 
- come ha puntualizzalo an 
che Petruccioli nelle sue con 
clustoni - SI sono svolte antici 
patamenle Ma quello che 
colpisce è la quasi totale as 
senza di servizi o comunque il 
ioro dimensionamento al limi 
te minimo - come ha fallo no¬ 
tare Armando Festa del For- 
mez - nonostante in alcuni 
centri et siano incrementi di 
popolaziorve dell ordine del 
30\ ed oltre oppure ci sono 
altn in cui la popolazione nel 
giro di pochi anni è raddop 
piata 

E li modello politico che so- 
vTintende a queste città intese 
solo come grande periferia io 
SI tende ad esportare Un pcn 
colo da cui ha messo in ^ar 
dia Bertinotti segretario della 


Cgi) il quale ha ntevato come 
il Meridione sia penalizzato 
pr(x>no dalla mancanza di 
servizi Non ci sono quindi ha 
allumo Fausto Bertinotti le 
condizioni per una crescita 
economKra per intervenire 
occorre spezzare quel perver- 
sistema che collega ) arca 
dei bisogno al potere politico 
che propno speculando su) 
bisogno costruisce i propn 
successi ha sostenuto 1 espo 
nenie sindacale 
il problema della malavita 
(come dimostra ancora una 
volta la strage avvenuta a Pon¬ 
ticelli) del malaffare sono 
stati io sfondo a tutta la di 
scussione un fattore che bloc¬ 
ca lo sviluppo - hanno detto 
alcuni di^ll intervenuti - ma 
che è perfettamente organico 
con un preciso sistema politi 
co È dunque contro questo 
sistema che occorre rivolgere 
una forte critica - ha soslenu 
to Petruccioli nelle sue con¬ 
clusioni - e i comunisti devo¬ 


no individuare i soggetti con 
CUI compiere una strada lun¬ 
ga Occorre nattivare la lotta 
di massa portare le fòrze au- 
fonome da questo sistema 
(non solo gli imprenditon, ma 
anche gli operai) ad una bat¬ 
taglia nuova contro questo 
potere che impngiona com 
prime i diritti schiaccia le 
possibilità di sviluppo E da 
questo contesto che emeige 
la necessità di nlanciare la 
campagna sul salano minimo 
garantito Petruccioli com 
menlando positivamente il 
messaggio dei vescovi ha al 
fermato che occorre senza 
strumentalizzazioni venficare 
se giunge a tutti Ed appunto 
nelle città medie della Cam¬ 
pania occorre impegnarsi a 
fondo anche in vista delle im 
minenij amministrative, per 
ché sono in gioco questioni 
importanti - ha concluso Pe- 
tmccioll - che riguardano non 
solo sviluppo qualità della vi¬ 
ta lavoro ma anche la stessa 
democrazia 


Unità socialista: 
Pellegrini (Psì) 
è d’accordo 
con Borghini (Pei) 



Crisi siciliana: 
Capria(Psi) 
poiemiaa 
con il Pei 


La Finanziaria 
per tutta 
ia settimana 
all’esame 
dei Senato 


«il Pel accolga la sollecitazione di Gianfranco Borghini* (nel¬ 
la foto) L invito viene da Bruno Pellegrini responsabile del¬ 
la sezione cultura del Psi E la risposta ad una intervista nla- 
sciata da Borghini al Corriere della Sera» Il ministro ombra 
del Pci aveva posto 1 esigenza di porre «il problema della n- 
composizione unitana delle forze de) socialismo italiano, 
sulla base della scelta nformista» intesa come «unità sociali 
sta» «Aquesto» aveva detto ancora Borghini «dobbiamode- 
djcare tutte le nostre energie piuttosto che dare corpo ad un 
nuovo Pci e ad un neocomunismo» 

La faida è all interno della 
maggioranza alla Regione 
Sicilia ma il socialista Nico¬ 
la Capria se la prende con il 
Pci II presidente dei deputa¬ 
li socialisti lo ha fatto a Sira¬ 
cusa intervenendo ad un 
convegno psi amministratici 
locali del Mendione «E incredibile - ha dotto - che mentre 
tutte le forze democratiche invocano trasparenza ed effi¬ 
cienza tanto nell azione amministrativa come nei comporta¬ 
menti dei partiti a Sala d Ercole si faccia ancora ricorso allo 
strumento del voto segreto, che è un mqdo^pqiy^no per 
bloccare il confronto politico I) deocor^unUmòi anche in 
questa occasione non perde occasione per denunciare i ri¬ 
tardi tra I propositi enunciati ed i comportamenti concreti» 
Cosa era accaduto in effetti? Lunedi scorso all Ars una deci¬ 
na di franchi tiratori aveva impedito la nelezione di Rino Ni- 
colosi alla guida di un bicolore Dc-Pst, i voti sottraiti alla 
maggioranza erano stati fatti convergere su un candidato 
del l^i sostenuto anche dal Pci 

I! Senato voterà entro vener¬ 
dì 17 la legge tmanzlana 
1990 con sedute da martedì 
a venerdì questo 11 principa¬ 
le avvenimento della setti¬ 
mana parlamentare a palaz¬ 
zo Madama tuttaN^a si riuni¬ 
ranno anche te commissio¬ 
ni La commissione Giustizia discuterà mercoledì e giovedì, 
le modifiche al codice di procedura civile mentre ia com¬ 
missione Finanze, negli stessi giorni esaminerà i ddl colle¬ 
gati alla Finanziana autonomia imposjtiva delle Regioni e 
degli enti locali e gestione dei beni Immobili inoltre esami¬ 
nerà la proposta di istituire una commissione di inchiesta 
sulla commissione Bnl La commissione Industria e la giunta 
delle comunità europee m seduta congiunta ascolteranno 
I amministratore delegato della Fiat Romiti e il ministro dei- 

I Industria Battaglia sul problema degli aiuti alte imprese, 
mercoledì pomeriggio 

■Senza una professione non 
è possibile svolgere altivilà 
politica Solo cosi SI risana la 
vita morale del partito E fin¬ 
ché la politica continuerà ad 
essere rifugio per i senza la¬ 
voro essa finirà per genera- 
re corrott id i partito» Con 
questo mtervento a metà strada tra t esortazione ed li moni*^ 

10 i ex presidente de) Senato Aminlore FanfanL ha parteci¬ 
pato ai lavon di un corso di formazione oiganlzzalo a Ca* 
maldoli dal movimento giovanile della De La scelta di Ca- 
maldoli non è casuale come ha ricordato Fanfara, fu pro¬ 
pno nella cittadina dell entroterra aretino che venne stilato 
nel 1943 il codice di Camaldoli» a cut si sono richiamafl. 
nell’immediato dopoguerra, quanti nella De si ispiravano al 
pensiero politico di Giorgio U Pira 

■II socialismo liberale», di 
Carlo Rosselli, è stato tradot¬ 
to e stampato In russo a cute 
del Psl SÌ tratta del pnnto di 
una sène di testi della dadi- 
zione socialista italiana che 
saranno iradotiie diffusi nel» 
I Unione Sovietica dal parti¬ 
to socialista li volume di Cario Rosselli sarà pieaenlato a 
Mosca dati Istituto italiano di cultura della capitate sovietica 
L iniziativa sarà illustrata ai giomalisU oggi alte 12, prcssQil 
circolo «Mondoperaio*, dallon Ugo Intmi, portavoce della 
segreteria socialista, e da Luciano Pellicani, direttore di 
•Mondoperaio» 

RifoimadelGm Sui problemi (fl funziona» 

Un convenno consiglio supe- 

II I mi noie delia magisUatura. sul- 

d6l PII la sua composizione, sulle 

R Boloonn eiezione dei suol 

m wivjisia componenti e sul problema 

dell indipendenza dLtutta la 
mag,stfatura dal potere poli¬ 
tico e dalle altre forme di pressione partili, magistrati e rap* 
presentanti del governo hanno confrontatq te lorq opinioni 
nella tavola rotonda sul|a riforma dei Csm che ha concluso 
ten a Bottina li conv^no che il Partito liberale italiano ha 
dedicato a) cittadino e la giustizia» Al) incontro hanno pa^ 
tecipalo esponenti della De (Gargani), del Pei (!^lv)) del 
Psi (Feliselti) e del Pri (FUsaro) Iter il governo è inteivènulo 

11 sottosegretario alla giustizia Giovanni Coco 

ORBÒORIOPANI 


Fanfanl:«Ecco 
come la politica 

f enera 
corrotti» 


Un’opera di 
Carlo Rosselli 
stampata 
in cirillico 


È in edìcola t 
il numero di novembre di 



Leggendane 
leggende urbane 
Ridere alla radio 
Costruitevi un computer 
che parla in napoletano 
Centn sociali inchiesta: 
Milano, Roma, Napoli, 
New 'Vork, Fnbuigo 
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Politica Interna 



Il segretario de immagina complotti 
dopo la minaccia di dimissioni di Bodrato 
Caso Agnes e riforme «strumentalizzate 
per rovesciare il governo Andreotti» 


S’accende lo scontro sul sistema elettorale 
Il de Mancino e il vice di La Malfa: 

«Una legge prima delle amministrative ’90» 
Spadolini teme lo «sganciamento del Psi» 


Foriani stizzito: «Frappe manovre» 


È la settimana della resa dei conti: giovedì gli emen¬ 
damenti elettorali affrontano i «rigori» di Montecito¬ 
rio, Senza rete. Nella De clima teso: Bodrato minac¬ 
cia le dimissioni, Forlani grida alle «manovre» per «ro¬ 
vesciare il governo» e Mancino rivendica il «dritto a 
discutere». Intanto il vice dì La Malfa, Bogi, chiede 
«una legge elettorale prima del '90« ma Spadolini fre¬ 
na, paventando uno «sganciamento del Psi»... 


PIETRO SPATARO 


■i ROMA. È una marcia in or- 
dine sparso. La rìiorma eletto¬ 
rale porta scompiglio tra le file 
del pentapartito e ognuno 
scéglie la propria via d’uscita. 
Cosi dei cinque partiti di go¬ 
verno, solo il Psi è compatto e 
dice no su tutta la linea. E al¬ 


lora; che cosa succederà gio¬ 
vedì quando sì voteranno que¬ 
gli emendamenti all'anicolo 4 
della legge 'sugli enti locali 
che chimono espiicifamente 
di riformare il sistema elettora¬ 
le? Nessuno sa dirlo. Ed è it 
primo appuntamento ai buio 


per il governo Andreotti. 

Alla vigilia della settimana 
cruciale aumenta la confusio¬ 
ne. Jl segretario de Arnaldo 
Forlani, temendo il peggio, fa 
ricorso di nuovo alla dramma¬ 
tizzazione. Cosi come fece 
durante la campagna elettora¬ 
le di Roma, denuncia una sor¬ 
ta di complotto per far cadere 
Andreotti. «Manovre diverse - 
dice, riferendosi naturalmente 
anche al caso ^nes - si in¬ 
trecciano e tensioni vengono 
alimentale in modo artificioso 
per dividere la maggioranza e 
rovesciare il governo*. Parole 
che richiamano quelle del so¬ 
cialista Ugo Inlini, il quale l’al¬ 
tro giorno aveva indicato nel 
caso ^nes un episodio dì 


«lotta sorda contro il governo* 
condotta da «una parte delta 
De*. Forlani non lo dice, ma 
anche lui pensa alla sinistra 
de quando invita a «non cade¬ 
re nelle trappole*. E al sospet¬ 
toso alleato socialista promet¬ 
te; «Faremo la nostra parte 
perché il governo possa pro¬ 
cedere con serenità e decisio¬ 
ne*. Ma il capogruppo del Se¬ 
nato. Nicola Mancino, gii ri- 
sporge dicendo che le coali- 
zìociì difficilmente soprawive- 
rebbero se rinunciassero al di¬ 
ritto a discutere, a 
confrontarsi, a trovare intese». 
£ sulla ritorma elettorale av¬ 
verte che «non sono immagi¬ 
nabili rinvìi a tempo indeten 
minato, oltre le amministralivè 
del '90*. £ il segno che i rap¬ 


porti interni si stanno logoran¬ 
do. La sinistra, umiliata, sta 
cercando di riconquistare una 
maggiore autonomia. Cosi 
Agnes, sotto tiro, gioca d’anti¬ 
cipo e si dimette dalla Rai; De 
Mita, mentre Craxi minaccia 
la crisi, convoca il Consiglio 
nazionale della De per discu¬ 
tere, venerdì e sabaio, proprio 
della riforma elettorale. E per 
finire il vicesegretario Guido 
Bodrato getta sul piatto la mi¬ 
naccia delle dimissioni. «Se si 
arriva a una rottura di quel 
tanto di unità che è sopravvìs¬ 
suta - ha spiegato - ne trarrò 
subito le conclusioni*. 

La legge sugli enti locali ar¬ 
riva in aula giovedì con tutte 
queste incognite. Si dovranno 


votare gli emendamenti che 
chiedono una riforma eletto¬ 
rale per i Comuni e nessuno 
sa come andrà a finire. Anche 
perché, oltre al marasma den¬ 
tro la De. c'è il Pii che insiste 
per cambiare le regole prima 
del '90 e avverte che valuterà 
come comportarsi a) momen¬ 
to del voto in aula. E il Prì, do¬ 
po le timide avance di Giorgio 
La Malfa, toma alla càrica con 
il neovicesegretarìo Gioigio 
Bogi il quale dice di non com¬ 
prendere i «nervosismi e le po¬ 
lemiche». Per il Pri è «opportu¬ 
no e necessario affrontare» 
questo tema «prima delle ele¬ 
zioni amministrative del ’90». 
Se c'è chi non vuote lo dica «e 
se ne assuma fino in fondo la 


responsabilità». Ma arriva su¬ 
bito, a contraddire il giovane 
vicesegretario, il vecchio Glo* 
vanni Spadolini. Per il presìf 
dente del Senato se si mette 
insieme la legge sugli enti lo¬ 
cali e la riforma elettoralé.si ri¬ 
schia di «indebolire la coali¬ 
zione di governo». Auspica 
una scelta, ma concordata 
tra i partiti alleati e non re¬ 
spinta dali’opposfzione». Per if 
momento però non esiste un 
■punto di riferimento comu¬ 
ne*. E allora, avverte preoccu¬ 
pato, «insistere oltre un certo 
livello vuol dire favorire un 
motivo di sganciamento dei 
socialisti dall'alleanza a cin¬ 
que». E questo, appena cento 
giorni dopo la nascita del g» 
verno di Giulio Andreotti. 


Arnàldo Forlani 


<Agnes se ne è andato senza legioni» 
Gli andreottiani landano in^uazioni 


Dopo là derisione e il fastidiò, la stizza. Andreottia- 
ni à fOflànlàni non riescono a digerire Tinatteso ge¬ 
sta di Biagio Agnes, là rottura del rituale secondo il 
qualQ.è la Dc che d/meffei di^^^ della 

Rai, la rninaccia di dimissioni agitata da Bodrato se 
1) ^dilo non farà chiare scelte a favore della tv 
pubblica. Domani il caso Agnes al consiglio di am¬ 
ministrazione e alla commissione di vigilanza. 


ANTONIO«OUO 


■l,RÒMA. Adesso è Nino Cri- 
aiofori, sottosegretario a pa¬ 
lasi ChigL:ariBre< addosso 
ad Agnes, direttore generai^ 
dol(^ Rali-dlmissionarip da ve¬ 
nerdì lnjpriiTioliipgò,pèr Cri-' 
atolpri leaimluioni di Agnes è f 
le date nanrio 

•prniaìo II (ianòo alle più strabi 
ne !il)àsldril e, tàlùnèi come 
' dèi Cbmuhisla Walter 


BitroAi, (nttto esclusivamente 


' di arbiiraria fantasia». Ma per¬ 
ché mai le dimissioni e le lóro 
motivazioni hanno «prestato il 
fiarKÒ»? «È inconfutabile - so¬ 
stiene Cristofori - che la deci- 
sione di Agnes sia avvenuta in 
•modo^del tutto autonomo». 
Questa affermazione sembra 
ima òsvietà: è abbastanza 
chiaro; Ormai, che Agnes ha 
deciso di agire a sorpresa per 
evitare di doversi dimettere su 


comando di piazza del Gesù. 
Ma Cristofori intende un'altra 
cosa; le dimissioni sono «auto¬ 
nome» nel senso che non esi¬ 
stono motivi aziendali, politi¬ 
ci, manageriali che le possano 
giustificare, ma soltanto ragio¬ 
ni personali. Al contrario di 
quel che ha scritto Agnes nel¬ 
la lettera di dimissioni «non cl 
sono - dice Cristofori - mano¬ 
vre o ritardi di questo gover¬ 
no» che possano giustificare 
l'atto del direttore generale. 
Questi, è noto, ha denunciato 
che la Rai è presa per la gola 
da chi le nega le necessarie ri¬ 
sorse; il tetto pubblicitario '89. 
che è in ritardo di circa un an¬ 
no e mezzo, l'aumento del ca¬ 
none, la cui pratica è congela¬ 
ta da un anno. Secondo Cri- 
stofori. invece, «in queste setti¬ 
mane sono stati compiuti si¬ 
gnificativi passi in avanti per 
risolvere le probiemaUche più 


urgenti sia con il favore ad un 
futuro straordinario intervento 
finanziario dell'Irì, sia con le 
raggiunte intese della maggio¬ 
ranza sulla pubblicità e il ne¬ 
cessario adeguamento del ca¬ 
none; elementi dei quali 
^nes era a perfetta cono¬ 
scenza. Non . si possono per¬ 
tanto confondere p* - rispetta¬ 
bili sensibilità di valutazione 
personale, con i complessi 
problemi dell'informazione tv, 
-eccetera eccetera». 

Kù equilibrata e tesa a cer¬ 
care elementi di mediazione 
con la sinistra de, una dichia¬ 
razione dei presidente dei de¬ 
putati de. on, Scotti. «Agnes - 
dice Scotti • ha assolto con 
professionalità e con grande 
dedizione al dovere e al senso 
cìvivo ii suo ruolo. Ha certa¬ 
mente sviluppato consensi e 
dissensi, che hanno sempre 
però riconosciutò i risultati 


complessivi della sua gestio¬ 
ne. Le sue dimissioni richia¬ 
mano tutti noi all'urgenza det¬ 
te scelte per assicurare alla tv 
pubblica, in un regime di plu¬ 
ralismo, certezza di funzione, 
regole chiare e risorse certe*. 
A questo punto ScoUi Indica 
come possibile strada d'uscita 
un complesso e non sì sa 
quanto praticabile cammino 
parlamentare per venire a ca¬ 
po di vicende irrisolte da più 
di 13 anni. «Martedì - dice U 
presidente dei senatori de • la 
commissione di vigilanza la 
smetta di tergiversare e stabili¬ 
sca i! tetto pubblicttario '89 
della Rai. Nel frattempo, supe¬ 
rata la sessione di bilàncio, tt 
Senato riprenda la discussio¬ 
ne delia legge sulla tv e la 
maggioranza cerchi, le intese 
sulle questioni aricom aperte. 
Parallelamente, la Camera po¬ 
trebbe affrontare la legge sulla 


radiofonia, inserire nella legge 
generale antitrust le norme 
contro le concentrazioni per il 
settore della comunicazione 
n^ suo complesso, lasciando 
alle singole leggi di settore i li¬ 
miti concentrativi comparto 
per comparto. In conclusione 
- dice &;otti - il modo più 
giusto per rispondere al gesto 
di Agnes è quello di togliere 
dal terreno dello scontro poli¬ 
tico le questioni sollevate e 
cercando per esse le soluzioni 
pc»sibili...». 

Potrà bastare ciò alla sini- 
i^a? Ancora ieri il vicesegreta¬ 
rio Bodrato ha posto sotto ac¬ 
cusa Forlani e la maggioranza 
de per gii attacchi portati alla 
Rai e ad Agnes, per l’acquie¬ 
scenza verso Berlusconi. E ha 
minacciato ie dimissioni se 
questa vicenda dovesse porta¬ 
le a una rottura di quel tanto 
di residua unità postcongres¬ 


suale. perché neli'inlormazio- 
ne se «la situazione non è 
drammatica di certo è poten¬ 
zialmente drammatica». Il li¬ 
berale Morelli, indicato come 
aspirante consigliere d'ammi- 
nistrazbne, rfpiopone invece 
il tema di una Rai che dovieb* 
be dedicata soprattutto all’in- 
tormazione, lasciando eviden¬ 
temente ai privati i settori più 
redditizi del business telerisi- 
vo. Domani le dimissioni di 
Agnes terranno banco nella 
commissione di vigilanza, 
convocala per il tetto pubbli¬ 
citario,e nel consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai. L’Ipo¬ 
tesi di un documento che 
chieda aU'lti di respingere le 
dimissioni di Agnes • un atte¬ 
stalo di riconoscimento per 
Agnes più che Un atto foriero 
di conseguenze concrete - 
non place affatto a piazza dri 
Gesù. - 


Fuori Fava e dentro Vespa 
Portavoce e fedelissimi 
in corsa per un incarico 


H ROMA. Quale testa cadrà 
per prima a viale Mazzini, ap¬ 
pena insediato il »iccessore 
di Biagio Agnes? Le previsioni 
sono pressocché unanimi: a 
piazza del Gesù [K>n vedono 
l'ora di far fuori II diieNore del 
Tgl. Nuccio Fava, al quale 
hanno imputalo addirìllure il 
successo del Pei nelle elezioni 
europee. È probabile che i de 
vogliano sostituire anche il di¬ 
rettore del Gr2. Pàolo Orsina. 
Se al Tgl la candidatura più 
accreditala resia quella di Brù- ' 
no Vespa, per li Gr2' sèmbra ' 
farsi strada quella di Pier Vin¬ 
cenzo Porcacchia; attualmen¬ 
te alia guida della Tir, la testa¬ 
ta che coordina i notizian re¬ 
gionali. Per la stia successione 
si fa ii nome, tra gli altri, di 
Marco Conti; è una delle cose 
che Cava chiederebbe per da¬ 
re il suo ptocet al terremoto 
delie nomine. Un lattò è certo: 


se direttore sarà il forlaniano 
Gianni Pasquareltl, un ruolo 
importante nel giro delle no^ 
mine avrà il portavoce di For¬ 
lani, Enzo Carra; è tra coloio 
che aspettavano con maggior 
desiderio ia caduta di Agnes, 
è destinato a guidare la dele* 
gazione de nel prossimo con¬ 
siglio di amministrazione. Nel 
frattempo, non mancano no* 
in|ne, spostamenti, promoùo- 
nl Per lo più si tratta di vecchi 
impegni che Agnes onora pri¬ 
ma di lasciare la Rai. Pi lutt'al- 
trà-natura ih trasferimento di 
Un capóstruttura di Railfe» Ste¬ 
fano Munafò.à Rìdile, m le 
pressioni del direttore ^à* 
no. Un episòdio che ^halà 
Una preoccuparne ripresa dél^ 
la concorierizainierrià. rivolta 
in questo caso a intraRiaie II. 
lavoro di una rete che ha édib 
sentito alla .Rai di viricele il 
confronto con Bertusconii 

h’h'jCìJìi 


!■ jL'irilelà 

minile .r 4^1.4 pre^hzà heìle 
IsliiiizIóriI al jaypTO T rrichiedè ^ 
di essere WlfPttlàtq .con stru¬ 
menti pariÌcQl8rt,4Minguaggio 
pollfico-socialenonfB sempre 
cornprendere-conetUimenie ir. 
termini locnieo^à^urldlchvd^^ 
tema. Secondo l'alt. 9,1 com¬ 
ma. Addila CoailiuKlone tulli I 
cittadini' (donne e uomini) 
devono, essere destinatari del¬ 
la s|esiB .r^{a con . riardo 
alla, itituazione. .disciplinata 
salvò chèi in base ai valori co- 
siliuzionaliì non risulti dovute 
(perché «ragionevole») una 
normativa differenziala; la ri- ' 
ccroa aulla'-salute.dovrebbe 
essere, ed es., ffnanztala in 
. modo privilegiato per Una ma* 
lutila come la osteoporosi che 
colpisce pressoché esclusi¬ 
vamente le donne; la gravi- 
danlsa deve essere considera* 
ta comCì tale in modo confor¬ 
me ai principi costituzionali: 
le stetìsliche della disoccupa¬ 
zione idepbojict contare nel* 
l'usscgfiare i posti di lawrói ‘ 

Srro^Ua.cosIrall’intomodel ' 

principio di eguaglianza for¬ 
male: (e leggi debbono esser¬ 
gli coererìii. le isiliM^iòrii pure. 

I privati neii agiie còl contratti 
risultano lenuiiiallorché làCò- 
sliluzione lo pièytóa (ad es. 

: ponendo a caricòrdei datore 
di lavoro l'cMgenzà di dare 
svolgimento all'iniziativa eco* 


«Ìj '"''•/‘.if jJi*..- , k..u’. 
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Questione donna e azioni positive 



CECILIA ASSANTI* 


nomica inmodo da non arre¬ 
care danno, ira i'iiltro, alla di- 
gntià eailàsicuiezza umane). 
Gli interventi rivolti ad attuare 
teli indicazioni e l'apparato dì 
sostegno e sahzìonatorio pos¬ 
sono anche eswre etichettati, 
quali azioni positive ma ne 
vanno allora di volta in volta 
ricordali i caratteri e, al limite, 
sarebbe: più-utile assestare il 
linguaggio riferendosi ai •mez¬ 
zi di attuazione dell’egua- 
glianza formale». 

Azióni positive in senso 
stretto e proprio sono gli slru- 
meriti rivolti ad assicurare, eli- 
miriàndo gli ostacoli di ordine 
economico o sociale che limi¬ 
tano di fatto la libertà e f'e- 


guagllanza sostanziale, sta la 
piena espressione della perso¬ 
na umana sia la partecipazio* 
ne delle lavoratrici (tra ì «lavo¬ 
ratori») alla organizzazione 
pOtiiica, economica e sociale 
del nostro Paese (art. 3. Il 
comma, Cosi.). Si possono 
promuovere pari opportunità 
di partenza, stando attenti a 
non far scattare l'indiriduali- 
smo rampante invece della 
solidarietà, e in molti casi di 
risultati. 

Le istituzioni, da sempre la¬ 
titanti, sono tenute ad agire 
per raggiungere lo scopo; ì 
privali sono obbligabili net la¬ 
voro, ad es. perché l'iniziativa 
economica de\'e essere rispet¬ 


tosa della'Ubqrjlà.^pìù estesa¬ 
mente vanno : incentivati ad 
adottare provvedimenti per¬ 
ché vi abbiano convenienza 
(la formula preferìbile sareb¬ 
be. quindi, inì^a.. di taglio 
promozionale o di sostégno 
nonché di previsione di dove- 
ri). , 

- E, dunque, , razionale che 
siano contemporaneamente 
pendenti in Parlamento i dise¬ 
gni sulla Commissione nazio¬ 
nale per le pari opportunità 
tra la donna e l'uomo e sulle 
azioni positive. Per qualche la¬ 
to sono invecchiali: la nuova 
disciplina delia presidenza del 
Consiglio dèi ministri accentra 
l’attività di preparazione delle 


leggi e risulta dispÀsivo molti¬ 
plicare comitati autesuffkientì. 
per ogni ministero (ce n'é già' 
di certo almeno uno ideato 
per quello dell'Industria) sen¬ 
za che » pensi ad un coordi¬ 
namento artnonizzante. 
altri versi confermano con 
qualche punta alta una ttadi- 
zione di sfiducia verso il sin¬ 
dacato (ma anche verso I par* 
liti ed i loro settori femiriìnUì, 
sì potrebbe aggiungere): sot¬ 
tovalutando quanto wne 
concesso all'avversario col ri¬ 
schio di spaccare tra i lavora¬ 
tori, viene abbandtmata la 
precedente, rischiosa, pretesa 
di dare pure nei lavoro cerUra- 
Htà ad esspcinzìonì e movi- 
.'cnenti' femminili e sì 'punta, ' 
con improvvisa fiducia.'ad un 
: ruolo Ìaì^. delle istituzkmì 
per (o dì) xionne. 

Il legislatore faccia, dunque, 
in fretta ma non sorvóli sut 
punti di perplessità, intanto il 
sindacato può r^«Ulagnare 
consertso> stipulando conttatti 
<bises»iatb,: negoziando una 
più estesa parità dei.nioii; in¬ 
centivando convenzi^ per le 
assunzioni nominative/risp^* 
tose delle statistìclré telàtive W 
sesso della disoccupazione, la 
formazione differenziata e co¬ 
si via. 


* ordinario di Dritto 
deliaooàì aU'unìvèrsitd 
rtì Triste 


M Qiro direttore, sono un 
baricario; ' dipendente della 
Catisa di Risparmio di .Calabria 
c Lucania presso l’i^nzia n. 
3 di Reggio Calabria. Nelle ul¬ 
time jponsultazioni europee dj 
giugilo ho svolto le funzioni di 
rappresénlante di Usta in un 
seggio elettorale del mtp co¬ 
mune. ‘ Riferendomi alla giuri¬ 
sprudenza della Cassazione 
hoichiesto le tre giornate di fe-, 
rie '^tantlmi. La risposta é 
8ia\a di diniego della mia ,il- 
chlesfa motivate dal fatto che 
il (àio I teuto di crédito ntiene 
du Attenersi airorientemeiito 
emesso dalla QMte costilu- 
zi^ale„ la quale.'fcbn scntcn- 
za,n 124 der8/7/82 avrebbe 
arÉrmontato nel senso della 
esqiusiòQé d» rappresentanti 
di bsta daf benefici attribuiti ai 
componenti I seggi elettorali. 
Poiché iltengoche la questio- 



rltponde l’avv. PIERLUIGI PANICI 


ne investa un aigomento mol¬ 
lo importante éd assuma an¬ 
che un carattere di questione 
d| princìpio, sarebbe mia in¬ 
tenzione andare.finp in fondo 
aprendo una vertenza giudi¬ 
ziaria contro ta direzione ge¬ 
nerale della Caricai. 

-'"Voglio pure dirti che molti 
attri miei colleghi dì fronte al 
diniego dei tre giorni sono sta¬ 
ti zitti e hanno accettato passi¬ 
vamente'la tesi padronale. 

Antonino Sgrò. 

Motta San Giovanni (RC) 


io quatione è stata affronta¬ 
ta in nufnerose occasioni in 
questa rubrica richiamando fa 


norTTìQtiva su cui si fonda if di¬ 
ritta dei rappresentanti di lista 
alle ferie elettorali e Vorienta- 
mento della giurisprudenza. 

LE NORME DI LEGGE • 
L'art. ll9D.p.r. 30.3.57n. 36} 
prevede il diritto per i lavorato¬ 
ri impegnati presso i s^i elet¬ 
torali nelle elezioni politiche a 
tre giorni dì ferie retribuite. Tale 
diritto è stato esteso successiva¬ 
mente ad ogni tipo dì consulta¬ 
zione elettorale: con la legge 
178/81 alle elezióni ammini¬ 
strative, con la le^e 18/ 79 alle 
elezioni per il Parlamento euro¬ 
peo e con la legge 352/ 70 alle 
consu/tozjonj referendarie. 

LA GIURISPRUDENZA -Lo 
questione é stata affrontata sia 


dalla giurisprudenza di merito, 
che ha datO: soluzioni contra¬ 
stanti. anche se in modo preva¬ 
lente 6 stalo riconosciuto il di¬ 
ritto alle ferie anche ai rappre¬ 
sentanti di lista, sia dalla Cassa¬ 
zione. Quesf'ultima ha sempre 
affermato il diritto dei rappre¬ 
sentanti di f/sftr alle ferie, fon¬ 
dando le proprie decisioni sul- 
Tari. 40 D.p.r. 361/57. Tale 
norme così recita: •Tutti i mem¬ 
bri delTUfficio, compresi i rap¬ 
presentanti di lista, sono cons/- 
deraii, per ogni effetto di legge, 
pubblici ufficiali durante l'eser¬ 
cizio delle loro funzioni^, l rap¬ 
presentanti di lista, dunque, 
non solo sono espressamente 
inclusi fra i membri delTufficio, 


ma rivestono altresì io status di 
pubblici ufficiali, proprio in re¬ 
lazione alle funzioni che svol¬ 
gono presso Tuffkio e/ettero/e. 

La norma ha darutue valore 
determinante per indurre a rite¬ 
nere che Tari. 19. nef prevedere 
le ferie per i lavoratori cfiràmoti 
ad adempiere funzioni presso 
gli uffici, annovera tra i b^efi- 
cuori i rappresentanti di lista (in 
tal senso Cassazione 3Ì0/63, 
Cass. 2322/59. Cbss. 890/55. 
Coss. 5104/85, Cass. 9393/87 
e Cóss. 5441/88, Cass. 
5015/88). La sentenza della 
Corte coslituziorìale 124/82 ri¬ 
chiamata dal datore di lavoro 
non viiKola in alcun modo i 
giudici, essendo una sentenza 
di rigetto della questione di co- 
siiluzionalilà sollevata, come 
ha posto in rilievo la Corte di 
Cassatone nella sentenza 
5118/87. 


Europa unita: 
igovernanti 
pronti a far 
fuori i diritti 
acquisiti? 


PREVIDENZA 




Domaride e risposte 


sterminio. Eppure, riolpriglo- 
meri sapevamo che Nòrim'^ 
belga era un campo di sterml* 


• RUBRICA CURATA DA , ^ 
Rino Bonazzi. Maria Guidoni, . 
Angelo Mazzieri a Nicola Tiùt 


siMonNàHi 

Gaitò CNì|qio)v 


Sono un cilladino italiano 
(europeo). AlFetà di 17 anni 
tei costretto a emigrare prima 
in Francia e, dopo due anni di 
lawfo, in Germania dove la¬ 
vorai per 13 anni. Quando ri¬ 
tornai in Italia mi diressi per 
lavoro a Milano dove risiedo 
aitualmèrite. ^ ; i 

Parlando tra colìeghi A la¬ 
voro riflettiamo sui vantaci e 
svantaggi deH'Europa unita, 
che ne conseguono a noi ita- 
Uani. Una delle tenie cose im¬ 
portanti di CUI si discute, sorto 
i contributi versati per la pen- 
skme. 


miei colleghi che hanno 
lavorato sèmpre in Italia dopo 
aver pagato 35 anni di ccmtri- 
buri possono subito richiede¬ 
re la pensione, invece k> pur 
aprendo versalo gii stessi anni 
di contributi, ma in alcuni Sta¬ 
li europei, non posso adem¬ 
piere a questodirìllo; allora io 
qhiedo, peicNér^uesU^uomini 
politici atlualmérile in carica, 
non fanno chiarezza su que¬ 
sto diritto che é atteso da mi¬ 
gliaia di itaiianied europei? 

Giuseppe Bordonaro 
Milano 


fórrie motivo di aljoeco ai dirit- 
tìàcquisiti. 

Non è sóltànto in bàtto h 
questione detta pensione di 
anzionild; suwstono diversità 
anche per fa pensione di use- 
cbioKi e per attri islìtuti pensró- 
ntsrici. 

Nel OBO de/ nostro lettore, 

. ods oenip»^/ of mmpimenlo 
'iiawohrifavrè'cerlamenle di¬ 
ritto (ttkt pensione di vecchiaia 
in Italia, ma il corrispondenle 
dei versamenti Mti all’estero 
verrà per buona parte conside¬ 
rato al ampimentò del tt^an- 
nodietà’ 

La qciesribne più negativa é 
h di/ficoM, ché si incontra a 
partire dai pòsfi di lavoro e da 
parie di moÀe sfruffure sinckh 
cali e politiche, a estendere il 
dibattito su qu^ argomenti e 
ad approhmdire kj materia tra 
i lavoratori. Difattì, trt^pi la¬ 
voratori e cittadini si rendono 
conto di tali questioni al mo¬ 
mento iheui avviene l'approc¬ 
cio con it cakoh dette penato- 


pef sulle liquidazioni dei'pub- 
blicì dipendenti; in conformi*, 
làdi quanto previsto dalla ieg-k 
ge lM/8d;> Che ,tale terinine, : 
previsto per II 29 luglio 1989, ' 
ha provocato disagi; preoocu- ' ; 
pazioni e mancata presenta¬ 
zione delle dohrande'di rim¬ 
borso da parte di moltissimi 
aventi il diritto per la mancata 
tempestiva disponbililà del 
modello indispensabile.: arri- : 
vaio ad esempio nella città di 
Roma solo;dopoill 15 mm iu- : 
glio; chiedono se il ministro- 
non ritiene urgente la riaper¬ 
tura dei termini per la presen¬ 
tazione delie domande; di sa¬ 
pete quali iìtipediménti si so¬ 
no finora frapposti per con¬ 
sentire, còlila proroga dei ter- 
mini, una più ordinata e sicu¬ 
ra presentazione delia 
domanda da p^rté di tutti gli 
aventi diritto; se non ritiene 
possibile un intervento legisla¬ 
tivo del govèrno per la rìaper- , 
tura dei terministessi». 


L’assegno tnltdiàto di-cui cdla^ 
legge 79I/ I98ttà rkonoèdulo 
a (x)loro che Atrono^infmali 
nei campi di 5termirHo K2. 7M ' ; 
sono considertHi’i campi che 
ermo diretti, ammlnànati ■€■ 
sorve^tì datteSSedatta Ge- 
stopo (amfinoflct di campi)i * 
.coffocafi fn* ooriè zone.' Non 
; vengono considerati K2 quefff 
amminisbiori da oAre A>rino- 
ziont tedesche. : 

Questi sono^elementi im¬ 
portanti per la mdividuaziqne 
dH diritto a meno a detto asoè»' 
gno.'la conferma^ meno dei- ' 
fci prìgiontd nei campì R2 utene 
certificala dal Consorzio Inter- 
nazionale. Sezione rkeiche di 
Arolsen • codux posttde ì> 
3548 - /Tèpubò/Ko Federale di 
Germania. 


L'esigenza di riflettere su van¬ 
taggi e svontt^i che possono 
derivare, a noi italiani, datt'u- 
nìTicazione delTEuropa è (ir¬ 
tamente esigenza delTinlera 
colletiivitd e in particolare del 
Pei. È perciò da sperare che si 
riesco a sviluppare un ampio e 
articolalò dibàttito. 

Il tema pensioni è ertamen¬ 
te tra le qiicsrioni di notevole 
significalo € di notevole com¬ 
plessità in quanto notevoli so¬ 
no le diversità nelle normative 
vigenli nei diversi paesi. È in¬ 
dubbio che a CIÒ sono indiriz- 
zate anche le proposte di rior¬ 
dino e di riforma del sistema 
pensionistico-previdemiale. 
Dobbiamo precisare però, che 
sono assai forti le tendenze 
(governo italiano in lesta) a 


Interrogazione 
del Pd: 


LVnità si è ultimamente in¬ 
teressata <ktto quesr/one del 
rimborso: Irpef nella rubrica 
•Domande e risppsjte'-dèi dor- 
tobrel90.i^ina8.^ 


RivQlgfKSi 
sempre 
all’ente che 
Itednesso ; 
rassegno 


riaprirei 
termini per il 
rimborso Irpef 


I seniori Lionello Bertoldi e 
Alfio Brina, del gruppo del Pei, 
hanno presénlalo al ministro 
delle Finanze la sciente inter¬ 
rogazione: 

■È indispensabile premettere 
che. ancora il 27 luglio scorso, 
i sottoscrìtti hanno rivolto una 
interrogazione intesa ad otte¬ 
nere una proroga adeguata 
del termine per la. presenta¬ 
zione delie domande allo sco¬ 
po di ottenere il rimborso Ir- 


Dove scrivere 
per sapere 
se si è stato 
in campi di 
sterminio K2 


Mio padre ha riceyu^ 
segni daU’Amrniihi^àzk^ 
delle Poste percontó déi mìirtb 
stero del T^io,HJTÌa non iiUiÒ 
riscuoteré deltt^^usegni per» 
ché c'è un tel^rammaXl^osI 
mi è stpto riferito in Via ufficii^ 
sa) che ne sospende il pàgA: , 
mento. 

VlnccnioBamtli 

MapoH 


Ho fatto domanda per godere 
dei benefici previsti dalia leg¬ 
ge 791 del 1980 che attribui¬ 
sce un assegno vitalizio a co¬ 
loro che sono siati nei campi 
di sterminio nazisti. La do¬ 
manda mi è stata respinlà cón 
ia motivazióne che.hpn sonq 
stalo interriatò ìri un campo di , 


Siamo disp iaciuti dì non po^ 

. re dare spiegazicini sul còso 
prospettatoci. È presua^Ht 
che l'ente o ministero compe¬ 
tente si sia accorto, subito dò¬ 
po Temisstonedegttàsse^lldi 
avere commesso erroré oppu¬ 
re di avere nceuirio q/fre docib! 
menfozioni. In detti casi è séi^' 
pre opporfurio ripórre/ dine/-, 
.tomenfe dff'ente c/wMewie^ 
e pài ritirato ò blooc^gfi càr^. 
sqgrti . I 


rUnità 
Lunedì 
13 novembre 1989 
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IN Italia 


In 240» 

Quattro 

morti 

ammazzati 


■ ROMA. Quattro uomini 
sorto morti ammazzati, nel gi¬ 
ro di poche ore: due in Cala* 
bria. uno in Puglia e uno in 
Sardegna. Giovanni Valente, 
un operaio di 24 anni, con 
precedenti penali è stalo ucci¬ 
so a Costantino Calabro, nel 
Vlbonese. AH'omicidio hanno 
assistito due nipotini de) Va¬ 
lente, un bambino di tre e una 
di due anni. L'uomo si trovava 
In auto con i bambini, quando 
è sceso e si è accostato ad 
un’altra vettura. La persona 
che si trovava alia guida, e di 
cui si ignora il nome, è uscito 
a sua vòlta dall'auto e ha spa* 
rato sei colpi di pistola calibro 
7,6$, L'operaio da alcuni anni 
rlsiedevaji Sesto San Qiovan* 
ni. Per gli investigatoli si tratle- 
rebbé di un regolamento dì 
conti. Dell'altro omicidio cala- 
bmse è rimasto vittima Pa¬ 
squale Buftoné, 60 anni, so- 
Sfittato di legami con la 
'ndrarighela, 11 fatto è avvenu¬ 
to A Bivio Baghi. nel comune 
di tarnwla terme. L'uomo si 
trovava su un trattore. Pasqua¬ 
le Budone era il padre di Pie¬ 
tro, 26 anni, ucciso in una 
sparaiòda il 19 ottobre scorso. 
Secondo la ricostruzione del 
fatti Pietro Buffóne avrebbe 
avuto llincarioo, insieme ad 
altre persone, di uccidere Vin¬ 
cenzo AndriccÌola.:Mariiomo 
reagì e uccise li giovane. 

b uomo ucciso in Puglia è il 
detenuto, in regime di semili¬ 
bertà, Donato Erpete di 35 an¬ 
ni »dl San Donato di Lecce. I 
Coptro di Jui sono stati sparati ' 
22 colpi. È stalo ucciso in un 
agguato sulla provinciale Oa- , 
lalma-San Cesareo.Era accii- I 
salo, tré’ l'altro, dì far parte i 
dell'organizzazione màfioM 
«Sacra corona unita». 

Vittima di un agguato, alla 
periferìa di Onlferl (Nuoro)i è 
rimasto Giuseppe Barmlna, 27 
anrtl, auflsia di BeneluttI (Sas¬ 
sari). L'uomb è stato colpito 
al petto da due , scariche di 
panettoni ne) cortile attiguo^ 
airabltazlone della lidanzatq.' 
Anna Più, L’uomo stàva rlac^ 
compagnando a casa la ra- 
gazaacne si è salvala perché 
npn era ancora icesa dairau- 
lo.- ... 


li», li 


Da sinistra; 
Antonio 
BorrelHe 
Domenico 
Guatradnaln 
basso: l’auto 



Chiaromonte ieri a Ponticelli 
Totonero e appalti dietro la strage 
Il commando camorrista ha ucciso 
anche tre persone incensurate 


L'ennesima strage di camorra, questo l'unico dato 
certo, ha coinvolto i^rsone innocenti, semplici 
passanti, gente che coi loschi traffici della malavita 
non aveva nulla a che fare. Scarse le novità nelle 
indagini della polizia: un centinaio di persone in¬ 
terrogate, una ventina sottoposte al guanto di pa¬ 
raffina. I morti ammazzati dall'inizio dell'anno a 
Napoli e in provincia sono diventati 190. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■1 NAPOLI. M giorno dopo la 
strage. Gli operai del Comune 
che tolgono le tracce di san¬ 
gue dalla strada, i curiosi che 
sègupno cronisti e telecame¬ 
re, lai gente che ti indica i luo¬ 
ghi dove quattro delle cinque 
idllime sono state colpite a 
morte. La rabbia della gente é 
tanta. L’indignazione è grande 
perchè neirennesìma strage 
sono stati coinvolti anche in- 
riocenti. Persone che stavano 
passando per caso per il cor¬ 
so principale di uno dei quar¬ 
tieri delia periferia urbana di 
.Napoli. ,, 

: Nel córso della notte è stala 
^ rióo^ita là dinamica dell'ag- 
guato: sei killer in due auto 
sono giunti nel pressi di un 
bar dove si trovava Antonio 
Borrelli; 27 anni, assieme a 
Vincenzo Meo, 25. ^ó autista, 
legati al clan dei boss An- 
dreottl. Altri due componenti 
del commendo sonò rimasti 
alla guida delle due auto, una 
Seat Ibiza ed una Ford Resta 
(che sarà trovata poco dopo 
tnceodiata), I hiiler con pas¬ 
samontagna verdi cominciano 
a sparare contro le rittime de¬ 
signate. Borrelli (che morirà 


durante 11 trasporto in ospeda¬ 
le) cerca di entrare nel bar di 
proprietà del padre per pren¬ 
dere le due lupare nascoste 
dietro al bancone, ma viene 
fulminato. Alla testa viene col¬ 
pito Vincenzo Meo (è In gra¬ 
vissime condizioni e i medici 
disperano dì salvarlo). Nella 
furibonda sparatoria (la gente 
ha pensato a dei botti per una 
festa, tanto era assordante il 
rumore delle detonazioni) ri¬ 
mangono coinvolte altre per¬ 
sone. Antonio Cito \àene col¬ 
pito di striscio ad una gamba. 
£ il più fortunato, può lasciare 
l'ospedale subito dopo esser 
stato medicato. 

Le altre quattro vittime (tre 
incensurate, dipendenti del 
Comune, un ex operaio dell'l- 
talsider). vengono rr^giunte 
dai colpi mentre stanno pas¬ 
seggiando, sono sedute aa un 
tavolino di un bar oppure 
stanno cercando un sicuro ri¬ 
paro in un portone. Per ttenta 
secondi il commando ha 
rato atl'impazzata contro tutti 
e lòtto. ì killer per i fucili han¬ 
no usato panettoni per la cac¬ 
cia al cinghiale, questo per 
rendere più micidiali i colpi. 



Poche le novità nelle inda¬ 
gini: un centinaio di interroga¬ 
tori e una ventina di pregiudi¬ 
cati sottoposti alla prova del 
guarito di paraffina per verìfl- 
care se awvano' parato. Il 
movente di questo: incredibile 
sparatoria, seinbra certo, è 
uno scontro irà cl« Il 6 otto¬ 
bre scorso a PontìcelU, lungo 
lo stesso corso in cui è avve¬ 
nuta la strage, è stato ammaz¬ 
zato Vincenzo Duracelo, coin¬ 
volto nelle inchieste dì una 
dozzina di, omicidi dalie quali 
era sérhpra-riùàiplto. in una 
màniefa o néirattra. ad uscir 


fuori. Duracelo, affermano gli 
inquirenti, era legato a un 
boss che da qualcM tempo fa 
la lotta al caponna Andrea 
Andreotti, un personaggio lati¬ 
tante péiché deve scontare un 
residuo di pena. La reazione a 
questo delitto nel quadro del¬ 
la lotto per il controllo del rac¬ 
ket. comprese le tangenti sui 
cantieri deUa rìcostniztone, 
dèi. lotto e del loto «nero» 
avrebbe dunque causato la 
strage. £ non e escluso che si 
possa esioe trattalo di una 
vendetta né! móndo ddta dro¬ 
ga. >4sió chè li Untante Ah- 


dreotti in una lettera ad un 
settimanale si èra dichiarato 
contrariò alto spaccio. 

Nel corso deiruliimo anno 
a Napoli si è assistilo ad una 
rechidescerizB dei delitti: fino 
a ieri si eraairrivalt a 190 omi¬ 
cidi. una cifra che dal lontano 
1983 non veniva più raggiun¬ 
ta. Ed i segnali della cresciuta 
ferocia della malavita sono 
molteplici. Infatti, se da un la¬ 
to è veto che era dal lontano 
27 agosto de)rS4 che non sì 
registrava un numero cosi alto 
di vittime (in quella occasio¬ 
ne furono uiccile 8 persone e 


ne furono ferite altre 4 e tra 
queste anche innocenti pas¬ 
santi), è anche vero che nei 
corso di quest'anno ci sono 
state altre stragi, come quella 
dell’aprile scorso a Castellam¬ 
mare quando sono state as¬ 
sassinate quattro persone. 
Inoltre, il 98% degli omicidi 
avvenuti in Campania è con¬ 
centrato in tre aree determina¬ 
te; il Napoletano e le zone del 
Casertano e del Salernitano al 
confine con Napoli. Sono ter¬ 
re di frontiera. 

Ieri sera nella Casa del po¬ 
polo di Ponticelli, a pochi {:^5' 
si dal luogo della strage, si è 
svolta una assemblea alla 
quale hanno partecipalo tra 
fili altri il capogmppo rei Aldo 
Cennamo, il parlamentare co¬ 
munista Andrea Geremicca. la 
segretaria della Pgci llaria Per- 
relii, il segretario provinciale 
Berardo Impegno, il presiden¬ 
te della commissione Antima¬ 
fia Gerardo Chiaromonte. Il 
senatore Chiaromonte prima 
dell'assemblea ha incontrato 
i) questore di Napoli fìarrelli e 
il capo della squadra mobile 
Cirillo che hanno atteso il suo 
arrivo a Ponticelli. Questa 
mattina il presidente dell'anti¬ 
mafia, inoltre, incontrerà il 
prefetto di Napoli e it procura¬ 
tore generale Aldo Vessia. Nel 
corso dell’assemblea, affolla¬ 
tissima, è stata espressa soli¬ 
darietà alle famiglie delie vitti¬ 
me innocenti ed è stato ap¬ 
provato un documento nel 
quale si chiede una più incisi¬ 
va lotta, contro la crìminaiità 
nel quartiere per liberarlo dai 
traffici delta malavita sotto 
qualunque forma essi.si esprì¬ 
mano. 



Oggi la Camera vota it dèdreto per allùn^iie i termini di carcerazione 
Sono 23, non 39, gli iflipùtatì mafiosi chè si gioverebbero della bocciatura 




.'Ss'Oi i. ru :h:M ■ S- 




™ .Le cifre del governo sono sbagliate: sono 23, non 
f! 39. i boss del maxipiDcessQ in libertà per scadenza 
li dei tennini. Ed il truovo codice prevede misure al- 
temative, soffiiomo obbligato e arresti domiciliari 
con divieto aTcomunicazione. In queste condizioni 
lo strappo costìtuzionalé del decreto Vassalli è in¬ 
giustificato ed inatntnissibile», dichiara Con. Lucia¬ 
no Violante alla vigilia dei voto di oggi alla Camera. 


. VINCENZO VASILB 

■iROMA.-Questo,pgnrerig- Andreotti l'allm giorno uve- 
gio la Camera vota il decreto va tentato di suonare «in ex- 
Vassalli, che prolunga di sei tremis» la grancassa gettando 
mesi j fermini:di carcerazione sulle spalle de (l'opposizione i 
preventiva. Il prowédimenlo mali cronici del sistema giudi- 
interessa migliaia di detenuti, ztarìo e le stesse divisioni nel- 
che nschiaho cosi di rimanere l'ambito della maggioranza: in 
In attesa di giudizio per quasi Commissione giustizia a Mon- 
undici anni, per la precisione tecitorio erano già passati. in< 
10 anni e 8 mesi. fatti, nei giorni scorsi numero¬ 


sbagliate: sono 23, non sì emendamenti soppressivi 

libertà ^r scadenza K 

raice prevede misure al- mine ultimo per la decadenza. 
iato e arresti domiciliarì del provvedimento.. Ma, visto 
me. In queste condizioni 

, ■ ir ir ' in commissione. Il governo ha 

el decreto Vassalu e in- preannunclàto che non interi- 
le», dichiara Ton. Lucia- de «reiterare» il decréto. An- 
roto di Oggi alla Camera. 

che.sarebbéro 37 o 39 i maffo*. 
sì condannati nel maxipioces- 
) VASILB ^ conUo Cosa Nostra che 

uscirebbero subito dal carce- 
Andreolti Taltro giorno ave- re. Ma tr^i .nomi fatti circolare 
va tentato di suonare «in ex- non sembra che vi sii^b^ 
tremis» la grancassa gettando 

sulle spalle dell'opposizione i ; délU co^ls- 

mali cronici del sistema giud - ^ Salvalore : Rotolo, 

zlano e le stesse divisioni nel- -v braccio destro di Rppo Calò- 
l'ambilo della maggioranza; in invece. Vincenzo ed Antonino 
Commissione giustizia a Mon- ,.:Sinàgra devono scontare ter- 
tecitorio erano già passati, in- ' oastbio, Tommaso Spadaro e 
fatti, nei giorni scorsi numero- Giuseppe Cambino usciranno 


nel 2011. Gaetano &ado nel 
'91, FVancesco Marino Maiino- 
}a nel a^ak) 1990; Michele 
Greco. Pippo calò e tanti altri 
rimangono in carme perché 
detenuti pure pérahra causa. 

U presidente del Cor^gtio 
ha dovute acriveie una lettera 
ai capigiruppo dei cirit^ part¬ 
ner di gwémo. per bucare ) 
«olleghi della mag^orariz» 
ad essere «presènti in àula e a 
non fa^ venir meite^ìì loto 
compatto éppoggto». il capo¬ 
gruppo de Vincenzo Scotti ha 
minaccilo inqnecUate «misu¬ 
re* nei confronti degli even¬ 
tuali indìKìpUnati. Si é ecco - 
dato-ìoì con qualche tinba- 
razzo il capo^ppo socìalde- 
moaatico Fllq^ Caria, per 
non «vanificale - ha dichiara¬ 
to - il lavoro di tonti maqstra- 
ti*. Ma ha aggiunto die «1 pro¬ 
blemi che riguardano fa iiber- 
tà detrindi^uò non si pedo¬ 


no risolverei colpi di decreto» 
e di non cordare «l'abuso 
continualo che è stalo fatto 
dei cosiddetto carcere preven¬ 
tivo». Per il .demoproletario 
Giovanni Riisso Spena, si trat¬ 
terebbe della classica «foglia 
di fico» per il governo dopo 
«lo smantellamento dei pool 
antimafia» e fa copertura a 
polìtici eccellenti amici degli 
amici». . 1 ..’:- 

Ma le lesi del governo ven¬ 
gono smentite .da Luciano 
Violante, vicepresidente dei 
gruppo pariamenlare comuni¬ 
sta. «Anzitutto qcconq dire 
che. né i nomi circolati, 'sui 
giornali 'né la stessa cifra di 
SS màfiosi In lìbèrtà sonò 
esatti. Secondo altri calcóli 
che differiscono dà quelli del 
governo dovrd>bero essere 23 
i bóss per i quali scadono ì 
teimini. Il próbièmà Che si po¬ 


ne è se esistano neH’ordina- 
ménto strumenti alternativi. 
Ebbene, essi esistono; il nuo¬ 
vo, codice di procedura pena¬ 
le -prevede, infatti, in questi 
casi rassegnazione al soggior¬ 
no obbligato (e si posano in¬ 
dividuare posti isolali e farli 
sorvegliare dalla polizia) e gli 
arresti domicilian con interdi¬ 
zione delle comunicazioni, 
fnofue. dopo la sentenza di 
appello, il mandalo di cattura, 
se c’é perìcolo di fuga, può 
essere rìemesso. Di fronte a 
tutto ciò uno strappo costitu¬ 
zionale. tra l'altro di dubbia 
applicazione, appare assolu¬ 
tamente : iiigiuslifìcato ed 
inammissibile. Non consentia¬ 
mo alcun àlibi ad un governo 
che si mostra inerte di fronte 
ai 19mila latitanti (350 dì loro 
boss di spicco), di cui ha par¬ 
lato il capo delia Crìminalpol, 
prefetto Luigi Rossi». 


Montecatini: 
in vendita 
casa del Giusti 


La casa dei poeta Giuseppe Giusti è in vendila per mezzo 
miliardo. La congregazione delle suore francescane dì Fi¬ 
renze - proprietaria deU'immobile che si trova ai piedi della 
chiesa di Montecatini alto - ha avviato trattative sulla base dì 
questa richiesta per risanare la sua situazione finanziaria. In 
passato c'erano stati contatti anche con Tamministrazìone 
comunale di Montecatini, ma questa aveva ritenuto eccessi¬ 
va la richiesta della congre^zione religiosa. Nella casa di 
Montecatini alto Giuseppe Giusti ha vissuto tutto il periodo 
dell'adolescenza. 

Il Papa Della necessità di conserva¬ 
si /•AnéttillMl* <'6 Tambiente ha parlato il 

au-onuami. papa, m^gendo un panico- 

«ConSBfVdtC lare saluto, al momento del- 

ramhiont»» l’«Angelus., agli appartenen- 

I amoienie» ti ^Ha Coldlretll che oggi ce¬ 

lebrano l’annuale giomata 
del ringraziamento. Rilevan¬ 
do che oggi «si pone con urgenza il problema del destino del 
nostro pianeta» il Papa ha detto che «anche il mondo conta¬ 
dino si sente coinvolto in prima persona net progetto per la 
salvezza e il futuro del suolo cosi come è stalo interessalo 
nelle forme più a^iomate e tecniche di'utillzz(>». «L’ùmanilà 
- ha proseguito il Papa - è sempre più consapera)^ 
corre considerare le attività primarie e i loro programmi, dal 
momento che il pianeta Terra é un bene che appartiene agli 
uomini di oggi e di domani, di cui perciò bisogna usufruire 
coi fermo proposito di incidere positivamente su di esso in 
vasta del bene comune con prospettive di sviluppo e non di 
distruzione». 

Perpetua La madre novantenne di un 

HAvanf^nii» parroco ha messo in fuga un 

iiuvaiiacmic ignoto malvivente che, Iniro- 

inBttB in fUQd dettosi nel cuore della notte 

un canoriica di Patrigno* 

Ull MUm ne, una piccola comunità al¬ 

le porte di Montalto (Ascoli 
Piceno), stava intimando al 
figlio Don Tiberio di rendergli denaro ed eventuali oggetti di 
valore. L'anziana donna, Carolina Luzi, era stata svegliata ^ 
da voci concitate proventi dalla camera del rétigioso e, com- ' 
presa la situazione, non ha esitato a gridare aiuto affaccian¬ 
dosi alla finestra. Il ladro, un uomo dàU'apparente età di 30- 
40 anni,, con |1 volto coperto da una calzamaglia, era già 
passato dalla chiesa, dove aveva prelevato pochi spiccioli 
dallacasselta delle offerte. 


Perpetua 
novantenne 
mette in fuga 
un làdro 


Reggio Emilia Un quindicenne di Rubiera 
Ouindlfpnne ("'«sto Emilia), Roberto 

y Uinaitenne Comdini, è staio laklato dal 

investito . dirotto 2037 Torìno-Bol» 

H>iintr»nn gita, mentro--secondo la ri- 

ua UH irciiv costruzione di polizia e ca¬ 

rabinieri - sulla massicciata 
fértoiriarìa con alcuni amici 
salutava scherzosamente i passeggeri di un convoglio che; 
procedeva lentamente sul binario opposto. La disgrada é 
avvenuta mentre sulla zona gravava una fitta nebbia. I ragaz¬ 
zi erano Intenti all'insolito giocò sulla massicciato in attesa 
di recarsi in pizzeria. 11 mai^inista del diretto ha inserito la 
frenata rapida ma rinvestimento è stalo inevitabile. 

Cacciatore muore Un cacciatore di Bisenti (T» 


cacciatore muore Un cacciatore di Bisenti (Te- 

folDÌIO ramo) Achille Di Sabatino, 

^ di 61 anni, è morto In una 
^dàl SUO niello^' - battuta in località Ràno dei- 
' ’ l'Ospedale a Castel del Mon-,, 

/ ” te. i^inq a TAqulla, colpito 

alia testa da una fucilata pa^ 
(ita dalla suà arma te seguite 
ad una caduta. Era arrivato da Teramo stohianli iti compà^ ^ 
gnia di altri due cacciatori che al momeritb dell'inclderite 8) 
trovavano ad un centinaio di metri. Nella zòna c’èrano art» 
cera i residui della neve caduta nel giorni scorsi. Secóndo: ' 
una prima ricostruzione fatta dai carabinieri. Di Sabatino è 
scivolato su del muschio gelato mentre camminava te 
zona d'ombra al di sotto di un costone, con il suo cane da 
caccia, cadendo ha sparato e la fucilala lo ha colpito sotto 
l'orecchio sinistro, provocandone la morte istantanèa, 

Brèscia Raid teppistico sabato notte ' 

HlltoiitAmAklIi contro le Butonttteiìi par- 

ouauioincmill cheggìale nei centro di Bre- 

d9IIIIB90idtB scia. Ignoti muniti^di punte- 

ila tPWnwi ruoli e altri rigetti acuminati 

ua uc|rpi9u hanno squarciato l pneuma- 

tip*, dì almeiiouria^ottontina^ 
di'.yellurè. Sono steli 1 vigili:' 
urbani a scoprire all'alba le prime auto danneggiate nelle 
vie centrali delia città. Alcuni testimoni avrebbero notalo un 
gnippello di giovani in azione. ' - 


QiusKPPivirroRi 


Brèscia 
BO'automobili 
danneggiate 
da teppisti 


Salvato dai pompieri dopo un’ora di suspense 

Col deltaplano nei fili 
dell’alta tenderne 


La donna sconvolta dal pessimo rapporto col bimbo 


poi si 


Per un'ora resta sospeso in aria impigliato coti il 
suo deltaplano nei cavi di un traliccio dell'alta 
tensione. È accaduto ieri a Tivoli, cittadina ter¬ 
male alle porte di Roma, nel corso di urjà. mani¬ 
festazione della Protezione civile. Il pilòta, Silva¬ 
no Massaccesi, un commerciante di 43 anni, sal¬ 
vato dai vigili del fuoco, dopo la visita al Pronto 
soccorso è ritornato a casa. 


■i ROMA. L'antico sogno di 
Icaro ila fallo correre brutti ri¬ 
schi a Silvano Massaccesi. un 
commerciante di 43 anrii di 
Tivoli/Appassionato deltapla¬ 
nista, Massaccesi aveva deci¬ 
so di dare una dimostrazione 
della sua abilità volando nel 
Cleto della cittadina termale 
in occasione di ' una manife¬ 
stazione della protezione civi¬ 
le tenutasi nel primo pome¬ 
riggio di ieri. 

Intorno alle 13 il commer¬ 
ciante di video è mpntato sul 
suo deltaplano, un velivolo 
dotato dlun piccolo motore, 
inizianda a volteggiare sulla 
lesto dei suoi concittadini. 


Una bella giomata, con il cie¬ 
lo terso ed i Venti regolari; l’i¬ 
deale per una dimostrazione 
-di volo libero. &>lto, a pochi 
metri dalle terme, decine di 
volontari delia protezione ci- 
vìlei vigili’del fuoco e carabi¬ 
nieri, iriterili ad una.esercita- 
zione di.i^imulazione di una 
emergenza. 

•Eravamo 11. col naso in, 
aria ad ammirare it deltapla¬ 
nista, quando abbìanmo visto 
il velivolo sbandare paurosa¬ 
mente», raccòma uno def vo¬ 
lontari presènti. Ma^accesi 
ha tentato di raddrizzare il 
deltaplano, pnnai knza con¬ 
trollo; quando si è accorto 


con terrore che stava precipi¬ 
tando in direzione dei tralicci 
dell'alta tensione. 

L'esperienza e le tante ore 
di volo accumulate non ^np 
servite ad evitare il pericoloso 
atterraggio. Le ali della picco¬ 
la macchina volante si sono 
impigliate nei cavi lasciando 
il pilota in bilico, sospeso in 
aria ad una altezza di 50 mè¬ 
tri. 

Una posizione nella quale 
è rimasto per circa un'ora, fi¬ 
no a quando i vigili del fuoco 
non sono riusciti a salvarlo, 
impiegando un’autogrù e do¬ 
po aver sospeso l’erogazione 
deH'energla ■ elettrica per 
qualche ora. 

Alla fine della brutta avven¬ 
tura il pilota ha riportato solo 
qualche leggera ferita e una 
contusione alia spalla sinistra 
guaribile in cinque giorni. 
«Una vera fortuna - commen¬ 
tano i soccorritori - Silvano 
poteva rimanere fulminato se 
solo avesse toccato i fili dei- 
ralla tensione». E.F. 



Prima ha strangolato il figlio adottivo di sette anni 
con un filo elettrico, poi, in una sequenza sempre 
più delirante dove follia e lucidità si confondevano, 
si è gettata sui binari ferroviari mentre arrivava un tre¬ 
no delle ferrovie «Sud-Est». Il dramma è accaduto a 
Triggìano, in próyincia di Bari. Protagonisti una don¬ 
na di 39 anni. Giulia Girone, ed Emanuele, un bimbo 
peruviano di sette anni, adottato a dicembre. 


Il deltàpiano rimasto tnibrigliato tra i fili di un Ifaliccio elettrico nelle e si è lanciata sotto un treno 
campàgnè presso Gàgài di Tivoli. delle fenovie «Sud-Est» mo- 






rendo sui colpo. 

Prima di abbandonare il 
suo appartamento la donna 
aveva scritto un messaggio 
indirizzato al marito, France¬ 
sco Maiorano, di 40 anni, im¬ 
piegato deirintendenza di fi¬ 
nanza di Bari, nel quale dice¬ 
va di aver strangolato il figlio 
e di aver quindi deciso di 
«farla finita». 

Un altro biglietto, in cui 
Giulia Girone spiegava di 
aver ucciso il piccolo per il 
pessimo rapporto che aveva 
cori lui, é stato trovato sui bi¬ 
nari dai carabinieri, avvertiti 
da Maiorano il quale rientrato 
in casa ha visto Emanuele 


strangolato nel suo letto con 
il filo elettrico ancora avvoltò 
attorno al collo. 

Emanuele, che era di origi¬ 
ne peruviana, era stato adot¬ 
tato 11 mesi fa, dopo un viag¬ 
gio in Perù delia coppia che 
era sposata da oltre dieci an¬ 
ni. Da qualche tempo Giulia 
Girone aveva cominciato a 
soffrire di crisi depressive e 
aveva ripetutamente manife¬ 
stato al marito la volontà di 
affidare il figlio ad istituti di 
assistenza. 

Quello del rapporto con il 
piccolo era diventato da 
qualche tempo un vero 
proprio «chiodo fìsso» per la 
donna, che per questa ragio¬ 
ne aveva cominciato a soffri¬ 
re di crisi depressive. Eppure 
i parenti e i conoscenti ricor¬ 
dano ) sentimenti di gioia 
provati da Giulia Girone nel 
dicembre dello scorso anno 
quando, dopò un sc^gloino 
durato due mesi in Perù in¬ 
sieme con il marito, potè ri¬ 
tornare nella sua città con il 


figlio a lungo desiderato. 

coppia, infatti, spqsata 
da oltre dieci anni, àyèva 
dapprirria tentato senza riti- 
sciivì di ottenere l'adozioM! 
dì un bambino in Italia, poi d 
era rìyòtta ad un’associaztene 
per lè adozióni interriazionàl) 
che l'aveya messa in cóntotio 
con la famiglia di Emanuele. 

Ben pre^ però erano co- 
mùKiaU i problemi; il picco¬ 
lo, a contatto con una realtà 
del lutto diversa da quella co¬ 
nosciuta sino ad aliorà. mo¬ 
strava difficoltà di inserimén¬ 
to e di frequente diceva di vo¬ 
ler tornare dai suoi genitori 
naturali. 

Sempre più sconvolta, Giu- , 
Ila Girone aiteva cominciato a 
rifiutare psicòlogtcamentè la 
sua maternità acquisita tanto 
da confessare al marito, al 
quale invece Emanuele era 
particolarmente affezicwiató, 
di voler affidare U figlio ad 
istituti dì assistenza, poi ieri 
sera la decisione di «farla fini¬ 
ta». 
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IN Italia 


Terrorismo 

Alitalìa 
sempre 
in allarme 


Maiy Fiore, famosa negli anni 60 
per uno scandalo della «dolce vita 
capeggiava la banda scoperta 
a Morlupo, a pochi km da Roma 


Falsificati centinaia di libretti 
di pensione e mandati di pagamento 
Nel giro anche un ex funzionario 
deiristituto previdenziale 


H ROMA Una parziale 
smentita è stata fatta trape 
lare ieri dai servizi segreti 
italiani secondo quanto 
viene riferito da fonti di 
agenzia in mento alla vi 
cenda di presunti attentati 
preparati da gruppi terrori 
stiri libici contro obiettivi 
Italiani Una vendetta con 
tro I Italia cosi sono state 
spiegate le minacce perve 
nule i) 7 novembre all am 
basciata italiana al Cairo 
per il suo rifiuto a risarcire 
la Libia dei danni dì guerra 
A detta della polizia ciprio 
ta infatti 11 siriano e i due 
(tbb^nesi arrestati a Nicosia 
risulterebbero soltanto fai 
sari senza alcun legame 
con gruppi terroristici inter 
nazionali 

In seguito a quelle mi 
nacce ricordiamo la poli 
zia Italiana ha concertato 
con le autorità di sicurezza 
dei paesi dell area mediter 
ranea misure di protezione 
soprattutto per i vt)i} dell A* 
litalia 

Frattanto il ministro degli 
Esteri libico Jadailah Azuz 
Al Talhi in una nota diffusa 
dall agenzia di stato Jana 
ha affermato che le autorità 
libiche lavorano per assicu* 
rare pome m passato la si 
curez^a di tutti i tecnici stra 
nierlf in particolar modo de 
gli italiani che partecipano 
a progetti di sviluppo in Li* 
bla 

Il ministro ha sottolinea* 
to inoltre che 11 rafforza 
men^o delle relazioni italo* 
libiche ha bisogno di basi 
solide e chiare 


Megatni& da 8 miliardi all’Inps 


Una colossale truffa ai danni dell Inps è stata sco 
perla dagli agenti della squadra mobile romana Fal¬ 
sificando centinaia di libretti di pensione e di man 
dati di pagamento tre persone tra le quali un ex 
funzionano sono riusciti a truffare 8 miliardi all isti¬ 
tuto previdenziale Alla guida della banda una don 
na di 70 anni Maiy Fiore salita agli onon della cro¬ 
naca negli anni 60 per un giro di «squillo» di lusso 


ENRICO FIERRO 


HROMA In una villa di 
Morlupo a pochi chilometri 
da Roma ta squadra mobile 
ha scoperto dopo una irruzio¬ 
ne compiuta nella tarda sera 
ta di sabato una vera e prò 
pria centrale del crimine Nel 
le stanze dell abitazione di 
proprietà di un ex funzionano 
deli Inps Domenico Quaresi 
ma di 43 anni c era di lutto 
6500 carte di identità false e 
già pronte per essere smistate 
ad una sene di <lientii 50 
grammi di cocaina e bilancini 
di precisione per pesare la 
droga una decina di timbri di 
vane questure e prefetture ita 
liane per falsificare passaporti 
Ma ta scoperta più sensazio¬ 
nale gli agenti guidati dal fun 
zlonario Gianni Santoro 
I hanno fatta in alcuni locali 
dei casolare dove erano cu 
stoditi in buon ordine centi 
naia di falsi libretti di pensio¬ 
ne e mandati di pagamento 
dell Inps 

Quaresima già coinvolto m 
alcune (ruffe ai danni deli isti 
tuto di previdenza pubblica 


con l aiuto di Annamana Ro- 
re di 70 anni e dei suo convi 
vente Agostino Pastorino di 
69 aveva messo in piedi una 
grande truffa ai danni de) 

I Inps il meccanismo era sem 
plice la banda spediva ad 
una sene di complici i man 
dati di pagamento per la pen 
sione e le carte di identità in 
bianco I falsi pensionati com 
pilavano diligentemente il do¬ 
cumento di riconoscimento 
applicandovi la loro foto per 
poi andare negli uffici postali 
a riscuotere 1 importo del 
mandato Dopo aver incassa 
lo (a pensione gli «esa(ton> si 
recavano nella centrale ope 
rativa di Morlupo dove conse 
gnavano I Incasso ai capi del¬ 
la banda ricevendo una per 
cenluale precedentemente 
pattuita 

Una truffa ben congegnata 
che durava da almeno quatuo 
anni sostengono gli inquiren 
ti e che avrebbe provocato un 
danno di almeno 8 miliardi al 
I istituto previdenziale Gi in 
vestigaton sono arrivati a sco- 


pnre la truffa quasi per caso 
Da giorni infatti gli agenti 
della squadra mobile romana 
stavano tenendo sotto control 
io ia villa di Morlupo dopo la 
segnalazione di movimenti so¬ 
spetti Il passato di Mary Fiore 
e del suo convivente - i due 
sono stati arrestati più volte 
per spaccio di droga e sfrutta 
mento della prostituzione - 
faceva pensare ad una centra 
le per lo smistamento di so¬ 
stanze stupefacenti 

L ultimo arresto dei due n- 
sale al 1985 quando vennero 
trovati in possesso di 500 
grammi di eroina pura per un 
valore supenore ai 10 miliardi 
di lire Per un certo penodo 
sembrò che la Rore ed il suo 
uomo fossero usciti dai giro 
dopo tre anni di carcere apn 
rono un ristorante sulla Rami- 
ma La vicenda di due giorni 
la invece dimostra che la 
coppia stava solo nconverten 
do la propna attività cnmina 
te 

Mary Rore occupò le prime 
pagine della cronaca ne^i an 
ni sessanta protagonista di un 
colossale giro di prostituzione 
d alto bordo Anche allora la 
facciata era innocente 1 istitu 
to di bellezza cJeunesse» al 
centro delli città dove facci 
tosi clienti produtton cinema 
tografici indusinali diploma- 
tKi stranien patnzi romani 
avevano ineontn galanti con 
giovani ragazze attirate dal 
miraggio di una folgorante 
camera nel monrtn del cine¬ 


ma Ui vicenda destò scalpore 
nella Roma della «Dolce vita» 
e fece parlare per le partico¬ 
lari tanffe (issate nella «casa» 
di «squillo milione» Nel corso 
del processo la Fiore ed alcu 
ne ragazze coinvolte minac 
ciarono di fate i nomi dei (re 
quentaton «eccellenti» delia 
casa poi tuba la stona ^ 
sgonfiò e cadde r^l dimenti 
catoio dei tanti scandali rosa 
di quel penodo 
Dallo sfruttamento della 
prosutuzione alla droga il pas¬ 
so fu breve e sempre in com 
pagnia de) convivente il fede 
le /^ostino Pastonno Ma i in 
contro con i) Quaresima so¬ 
speso dall Inps per una serie 
di irregotarilà nei bilanci e te¬ 
nuto da tempo sotto controllo 
dalla polizia per le si^ amici 
zie e per il livello dispendioso 
della sua vita è sialo fatale I 
tre sono stati arrestati con 
I accusa di detenzione e spac 
ciò di sostanze stupefacenti 
contraffazione dei sigilli dello 
stato (ruffa aggravata e conti 
nuata e falsificazione di docu 
mepti e titoli (h stato Gli in¬ 
quirenti sono ora sulle tracce 
degli altn compiei che hanno 
dato vita alia colossale truffa 
contro 1 inps Si batta di sco- 
pnre chi ha fornito alia banda 
i càché e ie maina per stam 
pare i falsi mandati di paga 
mento e i libretti di pensione 
e le decine di falsi pensionati 
che ogni mese affollavano gli 
uffici postali di Morlupo e dei 
la zona per incassare le pen 
stoni 




Milano, notte di fuoco 


■IMIIANO Un violento incendio ha distrutto 
1 ultra notte tutto il p irco automerri (tre pulì 
man quattordici cirri funebri un carro soccor 
sor (ib pùimim e due auto opvatc) deiia.acxrjG' 
tà[di rx>mi)é funebri «San Siro-Ahiorican Fune 
rat" n danno ò ingciilc oltre 4 mltiardi Inci 
dente o dolo? Per ora gli inquirenti non si prò 
nunduno tuttavia non viene esclusa I azione 
torrorlMlca del racket delle tangenti 11 proprie 
tarlo della società Atcìde Ceralo noto negli 
ambienti de) mondo sportivo (è vicepresidente 
deiia Lega clcllslicd consigliere della Federa 
zionc cK-listKa italiana e presidente del Velo¬ 
dromo Vigorclli) ha infatti già subito tre anni 
fa un attentato Anche allora (u proso di mira il 
deposito degli automezzi dove furono (alte 
c<«p|Dderc davanti ai cancelli alcune bombe 
carta clic però non provocarono danni Ad ac 


coigeisi dell incendio dell altra notte è stato il 
custode del deposito Giovanni Pctrazoli che 
ha dato I allamie I vigili del fuoco accorsi sul 
posto hanno impiegato oltre tre ore per doma 
re le fiamme Fra i mezzi andati distrutti c è an 
che il carro funebre utilizzato venerdì scorso 
per I funerali del pianista Vladimir Harowitz 
Nella stessa notte un altro incendio è scop¬ 
pialo negli uffici delia sede della casa discogra 
fica «Emi« In questo caso si tratta sicuramente 
di un attentato poiché i pompien intervenuti 
hanno trovato alcune torce ancora accese sui 
tavoli e I vein rotti di una finestra dalla quale 
sarebbero entrati gli altentaton Le fiamme 
hanno distrutto i mobili della sala nunionl e 
quelli della stanza deli amministratore delega 
to 


Tragica fine di due sorelle ventenni a Varese 

Chiuse fuori casa dormono nel box 
E soffacano col gas dell’auto 


Mana Rosa ^era erano sorelle, sabato sera erano 
andate in dismieca con i loro amici Tornando a ca¬ 
sa hanno trovato la porta chiusa a chiave, e per non 
disturbare nessuno sono andate a dormire nel box, 
accendendo il motore della loto Golf nella speranza 
di scaldarsi un po' Le hanno trovate morte len matti¬ 
na, uccise dal monossido di carbonio la stessa fine 
fatta mercoledì scoiso da 4 ragazzi di Corsico 


m AlBIZZATE (Varese) Sa 
baio notte faceva freddo lan 
to freddo Ma néra e Mana 
Rosa Durarti appena (ornale 
dalla discoicca e dalle chiac 
chiere con il fidanzato e gli 
amici hanno avuto paura de) 
gelo e hanno prefento infilarsi 
con 1 auto di Maria Rosa nel 
tx)X di ca^a e chiudere (a por 
ta piuttòsto che dlsturbarè iit 
piena notte la mamma e il fra 
tello ormai assopiti Le chiavi 
dell appartamento te ragazze 
le avevano ma un familiare 
distratto - rientralo pnma di 
loro - aveva chiuso la porta 
dall interno dimenticando le 
chiavi nella toppa Una scam 
paneilata avrebbe nsolto 1 in 
conveniente che invece è sfo¬ 
ciato m una tragedia le ragaz 


MORPUROO 

ze hanno premuto garbata 
mente il campanello ma 
mamma Lina - «stesa» da) 
sonnifero che aveva pr^ per 
vincere il pensiefo di non ave¬ 
re accanto a sé il manto da 
qualche giorno ncoverato m 
ospedale per una sene di cmi 
(rolli - non le ha sentite Non 
le ha sentite neppure il fratello 
Giancarlo che ctormrva d son 
no sodo dei suoi dtekmo anni 
e loro non hanrm inluto insi 
stcre Piera e Mana -Rosa - 17 
anni ) una 22 ) altra > proba 
bilmenie non ave^aire ietto 
SUI giornali ia stona dei quat 
tro ragazzi di Corsico soffoca 
ti dal gas di sconco deiia ioio 
Tipo o se t avevano letta TK>n 
VI avevano prestato attenzio¬ 
ne tanto che hanim npetuto 


lo siesso4embile errore Sono 
spese nel box della piccola 
tranquilla palat^ma popolare 
di Valdamo • frazione di Al 
bizzate (Varese) hanno ab¬ 
bassato la saracinesca e han 
no acceso il motore della Golf 
rossa di Mana Rosa Intanto 
nell appartamento al pnmo 
piano la signora Durani e I al 
tro figlio nposavano ignan 
La disgrazia é stata scoper 
ta solo len mattina verso le 
nove meno un quarto quan 
do la mamma di Piera e Maria 
Rosa SI è svegliala La signora 
é entrata nella stanza dei figli 
ha visto I letti intatti delle ra 
gazze e m preda all angoscia 
ha destato Giancarlo chie 
dendogl) di andare a contro! 
iarc se nel box c era 1 automo¬ 
bile. Quando Giancario ha 
sollevato la saracinesca per 
vedere se c era la Colf ha su 
bilo avvertilo il pesante odor 
di gas e notalo il corpo di Ma 
na Rosa seduta ancora al po¬ 
sto di guida I ha toccala e 
sentendola gelata si è messo a 
gndare invocando i aiuto dei 
vicini Piera invece era riuscita 
ansare dall abitacolo dell au 
to e probabilmente aveva cer 
calo di aprire la saracinesca 


Quand .0 i vicini sqno airivati 
la ragazzina - bionda minuta 
e molto graziosa - era rannic 
chiata per terra in un angolo 
Il trasporto delle due sorelle 
m ospedale è stato inutile 
erano già morte da un pezzo 
nel box maledetto erano ri 
maste imprigionate per ben 
sette ore come nsulta dalla 
testimonianza di un vicino 
che le aveva viste nentrare m 
via Colombo 52 verso le due 
di notte Quando la mamma 
ha capito che non cera più 
niente da fare è crollata tanto 
che I carabinieri non hanno 
avuto li cuore di chiedere a lei 
una ricostruzione dei fatti An 
che il padre Enrico - dipen 
dente di una ditta di arreda 
menti immigrato molti anni ta 
da Callanisselta - é piombato 
m uno stalo di choc e non 
appena lò hànno awcrtito è 
praticaihente fuggito dall o 
spedale di Tradale per toma 
re a casa e riabbracciare i cor 
pi delle sue figlie Piera e Ma 
na Rosa che facevano le ope 
raic in due aziende della zo¬ 
na erano conosciute da tutto 
li vicinato allegre canne 
gentili e piene di voglia di vi 
vere 


Per 7 giorni il Pei di Crotone 
ha «occupato» la statale 106 

Appello a Cossiga 
«Quella strada 
è una trappola» 

I comunisti di Crotone per una settimana hanno 
chiuso la loro federazione e si sono installati m due 
roulotte sulla Statale 106 Su quella strada, hanno 
denunciato si consuma una st-age permanente e 
silenziosa che va subito interrotta Un appello a 
Cossiga con 8 000 firme Ieri mattina il ministro dei 
Trasporti del governo ombra Sergio Garavmi, ha 
concluso 1 iniziativa avanzando proposte 


ALDO VARANO 


■ CROTONE L idea è venu 
ta a Paolo Rubino segretario 
comunista di Crotone ma nato 
e cresciuto a Taranto Lui la 
Statale 106 Reggio Calabna 
Taranto il vecchio tragitto de 
gli uomini della Magna Grecia 
a ridosso della strada ferrata a 
pochi metri dai mare la cono¬ 
sce a memoria E quando gli 
hanno portato la notizia di un 
altro incidente mortale non ha 
avuto piu dubbi «Non possia 
mo più starcene qui a contar 
!e vittime come fa la Croce 
rossa m guena Chiudiamo ia 
federazione - ha spiegato - e 
trasferiamoci per una settima 
na sulla strada Poi si vedrà» 
Dopo un paio d ore gli uffici 
del Pci crotonese (con ((e 
scrivanie due macchine da 
scrivere ed un telefono volan 
le) SI son piazzati in due rou 
lotte allo svincolo di Tone Me 
fissa proprio m uno dei punti 
killer di questa «strada della 
morte» LI il ministro dei tra 
sporti dei governo ombra Ser 
gio Garavmi ha poi esposto le 
proposte per dar sicurezza A 
chi viaggia e far saltare questa 
strozzatura allo sviluppo in 
tutta questa parte della Cala 
bna del Metapontmo e della 
Puglia 

Più che una strada la 106 è 
un tragitto di guerra Anzi a 
sconere le cifre ufficiali un 
percorso di morte Con ia Po) 
slrad di Crotone dove una 
stanza intera è tappezzata 
dalle pratiche degli mcidenli 
che SI susseguono spiegano 
che li ogni giorno si verificano 
almeno due investimenti con 
siderali tecnicamente «^fSv^ 
cioè con lesioni-di ùria 
senetà In media ogni 4 mci 
denti c è un morto Dati inizio 
dell anno anche m questo 
1989 SI sono accumulati 109 
cadaveri Nessuno invece rie¬ 
sce a lare il conto delle sofie- 
renze imposte da lesioni e 
mutilazioni per non parlare 
dei danni economici Le pro¬ 
poste di intervento fino ad og 
gl SI sono sprecale Rièom 
paiono ad ogni vigilia eletlora 
le Lutlima volta nel 1987 [at¬ 
tuale segretario regionale del 
la De Mano Tassone allora 
sottosegretario riuscì perfino 
ad inaugurare l appalto per 
l ampliamento del tratto Ga 
bella Girò Manna Ma da allo¬ 
ra non SI è mossa una pietra 
mentre si sono aggiunte 'ungo 
li percorso altre crqci pietose 
per ricordare i huovi cadiitij 
Ora vien chiesto a Cossigà di 
imporre la fine di questa strq 
gè 

Al via dato da Crotone si 
son subito aggiunti i comunisti 
di Reggio Catanzaro Cosen 
za Matera e Taranto Pratica 
mente tutti quelli che si affac 
ciano lungo questi 450 chilo 
metri a rischio che nel Croio 


nese forse diventano ancora 
p ù pericolosi In una settima 
na a Torre Melissa si sono rac 
colte oltre 7 500 firma Lagen 
te arriva e si rituffa nella gim 
kana sperando che gli vada 
bene Arrivano anche autobus 
pieni di studenti pendotan 
che assaltano il cronista per 
spiegaigli che il toro diritto al 

10 studio coincide col pericolo 
quotidiano 

Le testimonianze si accavai 
lano Salvatore Acn che guida 

11 camion racconta che spes 
so gli «parte» io specchietto re¬ 
trovisore «Ci sono punti dove 
ia strada è meno di sci metri 
Quando incontri devi allarga 
re Se c è maigme fuonsirada 
bene altrimenti sfiori il muro 
Salvi il camion ma gli spec 
chielti che escono come brac 
eia aperte vanno via eh è una 
bellezza» «Gli incidenti più 
gravi incalza un altro camio¬ 
nista Fernando Mannelli - ar 
nvano quando devi lasciare la 
Statale Tra Rossano e ÌVebi 
sacce c è un pezzo di super 
strada senza siincoll né sotto¬ 
passaggi Per uscire alla tua SI 
nistra ti devi bloccare al cen 
tro e chiudere la strada la 
possibilità che ti vengano ad 
dosso sparati é altissima» 
Francesco Durante per firma 
re s è fatto 20 chilometri co) 
suo Ford TransK color amara 
to È venditore ambulante di 
biancheria e non ne può più 
•Fondo stradale di buche e 
tossA traffico pesante massic 
CIO centinaia di traverse Qui 
la veinità media è di 40 km 
oran^Ci dann? macchine «bei 
fuggono e :^rade per 

che» L architetto Cataldo R 
lippe])) ferma lAudi 80 meta 
lizzata E preoccupato perché 
sta arrivando I inverno Man 
cano gii scogli ai lati «Quando 
piove ) acqua ristagna ! ca 
miort i alzano ed addilo visibi 
lità cosi SI sbatte eh é un pia¬ 
cere Il 2 novembre come 
sempre i prarenli delle vittime 
mettono fion dove ci cono 
stati incidenti la strada sem 
brava quella interna ad un ci 
mitero» 

«Con la 106 spiega Paolo 
Rubino - coincide I unico trai 
to non elettrificato di ferrovia 
m Italia Da Reggio a Taranto 
se ti va bene ci metti 7 ore 
Velocità media 40-50 allora 
come quella delta strada Ep¬ 
pure CI sono mille miliardi per 
la Qai^bna che ) Anas non sta 
utilizzando» il perché Voglio¬ 
no saperlo anche la giunta re 
gionale venula qui in delega 
zione ed una cinquantina di 
sindaci che venerdì si sono 
riuniti dopo gli operai delle 
fabbriche gli imprenditori ed i 
sindacati accanto alle toulol 
le parcheggiate in nome delia 
vita 


□ NEL PCI 


Minlféélutenl (Il oggi 5 

AndrIanI Milano G Ber¬ 
linguer Livorno E Cor¬ 
doni Areééo M Gral- 
nof, PeqiglA S Morelli 
Pesaro L Pettlnari 
Messina U Ranieri Me- 
atre(Ve) Padova 

Convocaslonl I senatori del 
gruppo comunisla sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta anti¬ 
meridiana (ore 10 301 di 
domani a seguenti (Fi¬ 
nanziaria) 

I deputati comunisti sono 
lanuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di oggi 
con Inizio alle ore 1S 30 
per la votazione sul de¬ 
creto custodia cautelare 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad essala presenti 
bdza aceeztone alla se¬ 
duta di domani 

I deputali comunisti eono 
tenuti ad esserepresenti 
SENZA ECCEZIONE AL- 
CUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di mercoledì 15 
novembre e alle aedute 
di giovedì 16 novembre 


Si moltiplicano le visioni sacre: nella sola Schio segnalate tre apparizioni 
Polemica tra il vescovo di Padova e il «guaritore» Milingo: «Riti magici» 

In Veneto il «business» dei mbracoli 


Due bambini «ascoltano > la Madonna a Schio lan¬ 
cia messaggi apocalittici qualcuno comincia a fare 
incetta di alimentari per sopravvivere Altri bambini 
la vedono fluttuare sul muro di una casa nel Vene¬ 
ziano Nel Padovano invece fa proseliti una signora 
convinta di essere la santissima trinità incarnata I 
vescovi del Veneto intervengono contro veggenti e 
guantori, ma le apparizioni non si fermano 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i VICENZA II miracolo per 
una volta è durato poco La 
Madonna - «una s gnora color 
giallo oro come t a leìlo della 
mia mamma» secondo Rena 
lo 7 anni -• appariva ogni 
mattina verso te 8 fluttuando 
sut muro di una villetta a Pra 
dipozzo ne) Veneziano Ma 
solo col bel tempo Con neb¬ 
bia o nuvolo se ne nmaneva 
ai caldo in Paradiso Gran cu 
nosità lami segni di croce 
delle brave massaie del paese 


pnmi pellegrinaggi sconstde 
rati finché le apparizioni sono 
svanite C è chi assicura che la 
loro scomparsa sia dovuta al 
raggiungimento dello scopo 
che SI prefissavano (far nspet 
tare 1 impegno del paese a co¬ 
struire una grotta di Lourdes) 
ma pare sia stata determinan 
te la copertura di un catan 
frangente da poco montato su 
un cancello automatico che 
filtrava i raggi del sole pnxiu 
cendo cunosi effetti A Schio 


nel Vicentino le Madonne si 
sono invece raddoppiale 01 
tre a quella che parla da cin 
que anni a Renato Baron il 
veggente prestigiatore a capo 
delia miliardaria «Opera de) 
lamore» da un po di tempo 
ne è arrivala un altra piuttosto 
bisbetica che lancia messaggi 
apocalittici a due bambini 
Alessandro (8 anni) ed Anan 
na (appena 4) figli di una 
coppia di ex seguaci del Ba 
ron clic hanno fondato a loro 
volta un nutrito «gruppo di 
preghiera» concorrente Que 
sta Madonna annuncia di re 
gola ai bambini in trance I im 
mmcntc fine del mondo ma 
fornisce anche qualche consi 
glio utile per la sopravvivenza 
costruire ad esempio una spe 
eie di nuova arca imbottirla 
di cibi a lunga conservazione 
e cosi via Detto fatto 1 arca 
non c è ancora ma da un po 
di sabati alcuni membri del 
gruppo fanno incetta di scato¬ 
lette nei supermercati della 


zona 

«Né donna né Madonna» è 
invece una distinta signora di 
Monseiice nel Padovano Ca 
briella Zanini convinta de$ 
sere posseduta non dai demo¬ 
nio ma da Dio Ha già un 
gruppetto di qualche decina 
di seguaci che le st inginoc 
chiano attorno (anche durati 
te le messe nella chiesa par 
rocchialc) ed ascoltano anni 
chiiiti t SUOI ammcmimenti 
Come questo -Dio uno e Inno 
è in mezzo a voi in questo 
corpo che di umano ha solo 
I apparenza poiché in realtà 
contiene la santissima innilà» 
Hanno un bel dannarsi i ve 
SCOVI de) Trivenclo a cercar di 
nportare un po di razionalità 
con divieti e diffide Buona 
parie delle 600 apparizioni 
manane che il Valicanp esa 
mina ogni anno continuano 
ad avvenne da queste parti E 
per ogni fafia che si chiude 
altre se ne aprono In questo 
week end stanno facendo 


scalpore gli interventi di tre 
vescovi Quello di Padova 
monsignor Mattiazzo ha pre 
so con eleganza le distanze 
dal collega guantore Emma 
nuef Mifmgo che nell ultimo 
«ino impedito a Roma ave 
va preso 1 abitudine di pratica 
re I SUOI esorcismi a Bronzoìa 
nel nord Padovano riehia 
mando ogni volta migliaia di 
persone Nulla da dire su Mi 
fingo ha scntto il vescovo ma 
•occorre viglare affinché tali 
preghiere non si trasformino 
m pratiche di tipo magico o 
superst zioso che portano fa 
cilmente con sé slrumentaliz 
zazioni di tipo economico» 
L altro giorno Milingo avrebbe 
dovuto venire per una tre gior 
m di guarigioni ma ha rmun 
ciato Son tornati a casa vigili 
infermieri e piedici mobiiiiaii 
per ) occasione e rimasti vuoti 
I parcheggi messi a disposi 
zione da una fabbrica e da 
una discoteca 


In Sudtirolo dopo un duro 
intervento del vescovo Wi 
Ihelm Egger non è arrivato m 
vece proprio Renalo Baron 
che doveva guidare una sene 
di peliegnnaggi e «preghiere 
con Maria» in vista di un e 
stensione della sua comunità 
Lo stesso Baron che come è 
noto è al centro di un inchie 
sta giudiziaria imputato di 
truffa ed abuso deila crcdul là 
popolare (ma sa d fendersi 
mollo bene i suoi awcx:ati 
hanno scaraventato sul proto 
re una tal valanga di accuse 
da indurlo ad astenersi deci 
sionc annunciata giusto ieri) 
6 stalo minaccialo di scomu 
nica dal vescovo di Vicenza 
Pietro Nonis se continuerà 
nella sua strada 11 decreto vie 
ne pubblicato sulla rivista dio 
cesana Nonis scrive di esser 
giunto alla decisione dopo 
aver «chiesto il lume conve 
niente allo spinto santo ed al 
la Vergine» Cosi le Madonne 
di Schio son diventate tre 


«Sequestirati» per un mese 
Presto a casa 
i 4 tecnici italiani 
bloccati nel Qateur 


H BOLOGNA Potranno final 
mente rientrare a casa i qual 
tro tecnici italiani trattenuti 
dalla metà di novembre in 
Qatar sul Golfo Persico Una 
vicenda ingarbugliata nata 
dai contrasti economici tra li 
gruppo arabo Mannai uno 
«sponsor» in buone relazioni 
coi governo locale e la 'ocietà 
Ecoimpianli di Ravenna tm 
pccnatd m Qatar in un subap 
palo per conto della Satpem 
m CUI aveva coinvolto anche 
un altra società la Marex di 
S racusa 

Escavazioni manne por me 
tanodotti una commessa in 
torno ai 4 miliardi di lire il 
rapporto tra Ccoimpianti e 
gruppo Mannai si era però m 
cnnaio da quando 1 impresa 
ravennate non era piu riuscita 
a far fronte al pagamento dei 
lavoratori lo «sponsor» aveva 
inviato per«cautblarsi» lutili 
dipendenti ad una vacanza 
forzata nell hotel Sofit^ di 
Doha la capitale Tralienutl 
gentilmente ma senza visto 
per il nentro in Italia anzi 


senza più nemmeno ì passa 
porti Dopò lunghe trattative 
che avevano visto anche 1 m 
tervenlo presso Andreotti e De 
Miche!» del presidente della 
Regione Emilia Romagna 
Guerzoni il sessantaquatlren 
ne ravennate Silvano Vasini 
per motivi di satu e era stato 
autorizzato dalle autonià lo 
cali il 30 ottobre scoiso a tor 
nate a casa len mattina il 
consigliere delegato dela 
Ecoimpiantl RudolTo Garlinzo- 
nt ha ricevuto una telefonala 
dal direttore esecutivo della 
Mannai Bearwood «rimosse le 
ragioni che ancora bloccava 
no gli altn quattro italiani 
Esaurite le formalità buro- 
craticlìe potranno dunque 
rimpatriare il nminose Giubop 
pe Ummartno rapptebcnlanfc 
logistico della Bcoimpiami in 
Qatar il ravennate Luigi Maz 
zolli capocantiere e i due 
sommozzatori della Marex di 
Siracusd impegnati nell ambi 
lo dello stesso progetto, il se 
nese Marco Salvatori e A trevi 
grano Andrea Tallon 
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Massa 

Bruciato 
vìvo «per 
scherzo» 


■1 MASSA, Non ce Tha fat* 
ta. Marco Lorlerì, 24 anni, è 
morto ta notte scorsa nel re* 
parto grandi ustionati deU'o* 
s[>edale di Pisa dove era sta¬ 
to ricoverato più di un mese 
fa. Si è cosi concluso nel 
modo più drammatico un 
e[}isodio di violenza che 
aveva sconvolto il capotuo- 
l’o apuano per la ferocia 
con cui era stato consuma¬ 
lo. Il giovane aveva riportato 
ustioni su] scKianta per cen¬ 
to della superficie del corpo, 
dopo che una bottiglia mo¬ 
lotov era stata scagliata, ver¬ 
so le 4.30 della notte del 4 
ottobre scorso, nello scanti¬ 
nato dove dormiva. 

Marco Lorlerl era disoccu- 
i^ato ed ex tossicodipenden¬ 
te; negli ultimi tempi era riu¬ 
scito a disintossicarsi. Viveva 
da solo in uno scantinalo di 
via Armatore Scesa, nelle 
case popolari del auaitiere 
'Poggi» tra Massa e Marina di 
Massa, sotto il quartiere del¬ 
la sua famiglia, il padre 
Franco, ex-neUurt)lno. la 
madre Corinna e cinque fra¬ 
telli. All'alba del 4 ottobre la 
tragedia; dalia finestretia 
una bottiglia incendiarla vie¬ 
ne lanciata vicino al suo let- 
lo. Immediatamente le len¬ 
zuola e le suppellettili del¬ 
l'angusto ambiente prendo¬ 
no fuoco. Ip fiamme avvol¬ 
gono completamente 11, gio-- 
vane mentre sta ancora 
dormendo e devastano il 
suo corpo. Marco cerca di 
fuggire in strada, ma trova la 
porta chiusa dall'esterno, e 
de fatica riesce ad aprirla a 
calci. Infine viene soccorso 
dal padre; rfchiamatQ dalle 
urla, e ficQviprafo a Pisa con 
[^rognosi-rlservattoima. In 
un primo (bmpo al pensa ad 
un regolam^nfO di conti nel- 
lambieiite*«Iella droga, pur 
non trgécurando^afcuna pi- 
poco tempo dopo 
due^mlnomnni, IpdlviduaU 
dalla, ppiiila, cpniessano; 
lìannbvge'HatOr w ie ,bottU 
-gliaincendiariaiparlare, di* 
cono, uno kscherso*. 


Nebbia 

Scali chiusi 
a Li nate 
e Bologna 


H MILANO. Nella gioranta 
di ieri, a causa della nebbia, 
rAlitalia ha cancellato 42 
voli diretti a Milano-Linate e 
ha dirottato 33 voli sugli 
scali di Màlpensa e Orio al 
Serio (Beigamo). Lo stesso 
aeroporto di Malpensa è 
stalo chiuso e riaperto alter¬ 
nativamente. Centoventi 
pullman hanno fatto la spo¬ 
la tra i tre scali portando i 
passeggeri in attesa di parti¬ 
re e in transito. Altri viaggia¬ 
tori sono stati fatti partire in 
treno. Per oggi le previsioni 
della nebbia nOn sono buo¬ 
ne: nonostante una pertur¬ 
bazione in transito sul Nord 
Italia, si attende una giorna¬ 
ta ancora condizionata dal¬ 
la scarsa visibilità. 

Soltanto utia decina di 
aerei, quelli ppéfatiyi in ter¬ 
za categoria e cioè muniti 
di strumenti e personale 
abilitato, sono potuti decol¬ 
lare o atterrare. Linate ha 
funzionato solo tra lé 12 e 
le 15, per gii aerei abilitati 
in terza categoria. 

. Sulle autostrade la polizia 
stradale ha segnalato neb- 
bia intensa .per Venezia con 
pùnte di visibilità di 50 me¬ 
tri e per Bològrìa (80 me¬ 
tri). Per Genova à creare 
problemi sono banchi di fo¬ 
schia fitta. Arrcbe 
to bolognese «Guglielmo 
Marconi» è chiuso per neb¬ 
bia dalle 18.10 dì ieri: rulti- 
mo aereo ad atterrare è sta¬ 
to il volo Ati proveniente da 
Napoli. Arrivi e partenze so¬ 
no stati dirottati sulto scalo 
di Porli; La nebbia crea di¬ 
sagi anche alla circolazione 
stradale. La visibilità ha riie- 
{vato la polizia stradato «dal 
tardo i^meriggio di ieri è 
' rnolto ridotta su strade e au¬ 
tostrade. dall'Emilia Roma- 
I gna. Sqpq stati segnalati an- 
ij.che alcunMncidenti stradali, 
i (ma a 9 nza gravi conseguen- 
’ze per le persone, , 


La pillola abortiva in Italia «Il dramma è nella scelta 
Il professor Crosìgnani Nel Terzo mondo salverà 
e resperimento a Milano la vita a donne che ora 
su oltre cento pazienti muoiono d-infezione» 


da tredici anni 


DAL NOSTRO INVIATO 


«Non è male, ne aveva troppo: 


Per 140 donne italiane la pillola per abortire non è 
più un mistero. Sono le pazienti dei professor Pier¬ 
giorgio Crosignani, direttore della clinica ostetrico¬ 
ginecologica della Macedonio Melloni, di Milano. Il 
reparto è Tosservatorio scelto daH’Oms per speri¬ 
mentare in Italia il nuovo farmaco. 1 primi venti 
aborti chimici risalgono alI’SG. Dopo quattro anni di 
esperimenti abbiamo chiesto al medico un parere. 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MIlANO. Professore, lei 
è Punico medico italiano 
che abbia condotto una 
sperimentazione completa 
di questa nuova pillola per 
abortire, la Ru 486, per 
conto dell'Organizzazione 
mondiate per la sanità. Do¬ 
po tre anni di eaperimenti 
qual è 11 suo glludizio su 
questo farmaco? 

Nonostante tutte le polemiche 
suscitate daH'aborto, io credo 
che in Italia, ad eccezione di 
alcune zone, la donna che 
vuole interrompere Ja. gravi¬ 
danza non incpnrtrl ostacoli 
insormontabili. Oa noi questo 
farmaco forse è un lusso, mi 
passi questo termine. Sarebbe 
invece assolutamente rivolu¬ 
zionario nei paesi dei Terzo 
mondo dove ancora oggi, 
ogni anno, 200mila donne 
muoiono per infezioni provo¬ 
cate da aborti. Da noi ii cam- 
biamei\to più profondo riguar¬ 
derebbe il medico, che assu¬ 
merebbe un ruoto più margi¬ 
nale, ma questo è giusto, per¬ 
ché la sua intrusione inquina 
una scelta che appartiene alia 
donna. La società deve essere 
un referente in tutte le decisio¬ 
ni che riguardano la materni-: 
tà, ma il medico non può es¬ 
sere rappresentativo di tutte le 


Come è stato condotto que¬ 
sto esperimento? 

Il nostro lavorò é iniziato 
nelt'86 e da allora abbiamo 
condotto tre successive speri- 
tnentazioni. come avviene per 
ogni nuovo farmaco. Oggi sap¬ 
piamo qual è il dosaggio otti¬ 
mate e il tempo di sommini¬ 
strazione, che rispetto ai primi 
esperimenti si è ridotto ad un 
solo giorno. Normalmente l'u¬ 
so della Ru 48&è associato alle 
prostaglàndlne, che consento¬ 
no Vespulsioné del feto. La pri¬ 
ma ricerca è stata eseguita su 
venti pàziéritl é Successiva¬ 
mente ne sono state condotte 
altre due, rispettìvaiiiente su 30 
e 90 pazienti. Le loro cartelle 
cliniche sono a Girtevra, a di¬ 
sposizione deli'Òms e in gen¬ 
naio potremo fornire i risultali 
conclusivi. 

Può dlrd come agisce que¬ 
sto fonnoco e quali sono le 
suecoBsegueiizc? 

É.una novità di grosso interes-, 
se Kientlfico perché per la 
ma volta si è trovata una 
stanza che:annuila Veffetto di 
un ormone. Il progesterone. La 
Ru -486 elimina la funziofie 
. protettiva esercitata dal pro^ 
sterone nel corso'delta graW- 


manifestazione davanti airEhimpn(a Milano 


Sall’Acria 




O^U^a^forAtorì manifestano a Milano 

cliQAnxi alla nade dq|r£nrmortt;< dopo l'ultimatunì 
iaimto da ì^étcl Chjedpno la ricapitalizzazione 
delmlpnda come coiuertrta dell’impegno di por- 
tam ilvAntt il rÌsenaìnento<del{a fabbrica e renderla 
compatibile con l'ambiente». No alla chiusura 
che coinvolgerebbe altri'stabilimenti in Val Bormi- 
«Perché critichiamo la posizione del Fci>|, 

y OALNOSTpO INVIATO 

" ' RIINOIOIIOIOBITTI 


MI CENCIO Ultimi preparati- 
\] atlomo alla tei?da blu dèi 
presidio* dei latipratori Che 
montano la guardia ai cancel¬ 
li dell'Acna C'é parecchia 
gente nonostante la giornata 
..fesfìva. Stamane partiranno dì 
qui in cinquecento alla volta s 
di Milano per manifestare sot¬ 
to la sede deirEnimont. Un'aK- 
tra giornata importante nella 
tormentata vicenda deirAcna 
c delio Val Dorniida. Lo preoc¬ 
cupazioni sono aumentate 
dopo la. conferenza stampa . 
dui presidente del gruppo chi¬ 
mico. Necci. ."La, minaccia di 
dUudore è un ricatto, significa 
Violare irmetodo;del confron¬ 
to», protesta Angelo Blllia. dei 
consiglio di fabbnea. «Devono 
rispettare :l patti che hanno 
soitoscfftlo r- interviene ,il dirì- 
gonle dèlia Filcea provinciale, ; 
Giampietro Mèinero’*r. Chie¬ 
deremo la ricapitalizzazione 
deirAcna e la conferma del- 
rimpegho ad aècèltare fino in 
fondo la sfida del risanamene 
lo». . • ' ’ • : 

È una vigilia tesa, piena di. 


vhmon. Ce rhanno col ggyer- 
; no, colj «giochfpo dei rinvìi», 
•«intollerabile per^SOO temiglie 
: di lavoratori «ieH^àzianda chi» 
mica e quasi altreltanti dell'm- 
dotto, che vedono solo incer¬ 
tezza nel toro'^futuro. L'on. 
Ruffolo; «che si sveglia ora» so- 
.. lo per nbatlere aU'ultimatum 
deli Emmont, fa alzare la voce 
' a ivano Donegalti; «Secondo il 
provvedimento del ministro 
dell'Ambiente, viviamo in una 
.zona' ad allo rischio di cnsi 
ambientale. Ma sono passati 
due-anni, e cosa hanno fat¬ 
to’» 

Rincara la dose Gianni Ce- 
= pollini, un tecnico, che è con- 
sigìiefe comunale del Pci - a 
Gengio: «Per^ decènni i nostri 
< governi hanno contentilo alle 
aziende di faleMutlo' quel che 
volevano, di inquinare la tetra, 
l'aria e ie acque. E ora qual¬ 
che ministro pensa di salvare 
la faccia e la còscienza.'facen- 
-dò‘dell'Acna un caso nazio¬ 
nale». ‘ ’’ 

"-Davanti alta - fabbrica più 
contestata d'Italia, U xronìsta 


annota frasi caHche d'inquie¬ 
tudine, e parole di amara po¬ 
lemica. I tavoi^tpri delt'Acnà 
lamentano distorsioni e unilà--; 
terafilà nel modo in cui molti ' 
«mass media» informano sul 
dramma di questa valle spac¬ 
cala in due, più attenzione a 
«quel che dicono gli ambien¬ 
talisti» che. ai «dati, reaildella. 
situazione». .«I. resoconti sul- 
llrnuos/o/ie pacifica di due co¬ 
muni piemontesi cì hanno fat- 
. tp apparire .come degli squa¬ 
dristi». «Quel titolo deWUnitd 
su Cengio come Seveso era 
una ,forzatura»,dice''-Billia;.*' 
; «Non parliamo di .rdipssina: 
perché qui non cé n'é», lagtià 
corto un giovane neqassunto.. 
Cario Lerotti. - 
Le lacerazioni provocate 
dd dilemma (O'presunto ta¬ 
le) ambiente-occupazione 
non risparmiano il.Pcl .Cj so¬ 
no molte critiche («ma IL no¬ 
stro è un dissenso costruttivo», 
tengono a precisare iscritti e 
no) alla posizione assunta na- 
zionalmente dal partito comu- 
nista e dal governo-òmbrà.suU; ' 
la questione dell'Acna. «È 
mancato un confronto .cpn 
noi. Le fabbriché. prima' di 
chiuderle, bisogna Nerlficare a 
fondo se è possibile recupe¬ 
rarle a un'attività produttiva 
compatibile con l'ambiente. 
Noi siamo convinti che anche 
per l'Acna è possibile». Non 
credono che la sostituzione 
dello stabilimento chimico 
con altre industrie sia un'alter¬ 
nativa realmente percoiriblle: 
•Sono ipotesi astratte». Disàp- 
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Llngrèsso di un consultorio 


danza e crea un'anomalìa nel¬ 
la zona di annidamento dell'o¬ 
vulo. In séguito a questa azio¬ 
ne l'utero tende a contri. 
L'utero normalmente se ne sta 
buono per nove me», fìno al 
momento del travaglio, quan¬ 
do si contrae. Il progesterone è 
ciò che lo tiene calmo. Abolito 
reffeiiò protettivo di or¬ 

mone, le prostaglandine « sca¬ 
tenano producendo un iauo . 
di aborùrità/pari al ^,5.^ ' 
cento, bé ironsei^ieru» a ten¬ 
go termina non si conoscono. 
NeirimmetUatosonóÀùlIe. 




La casa prodottrice di qne- 
sto farmaco ha dichiarato 
proprio In questi giorni che 
con la Ru 486 non si è sco¬ 
perto rnborto Indolore, ihn 
che ai Gonunito In nMoli 
provoca lunghe e dolorose 
contrazioni ^e rendono co- 
smnque penono nn Interven¬ 
to abortivo. Quali sono stale 
le reazioni delle sue pazien* 
tlT 

Le donne che hanno utUiizalo 
questo faimacofpitflànò di un. 
fastidio paragoftebile a un do;. 
iore mestruale;^}!» 6 .sempre'' 


difficile stabilire quali siano ie 
soglie di dolore. In alcune cit¬ 
tà. ad esempio a Stoccolma, 
l’uso della Ru 486 é stato asso¬ 
ciato ad analgesici. Noi non lo 
abbiamo mai fatto, ma è possi¬ 
bile. 

Qual è il vittuto delle donne 
che hanno scelto questo me¬ 
todo per abortire? L'Interru- 
rione di gravidanza è stata 
per loro meno traumatica? 

Il dramma dell'aborto si vive 
nel momento in cui si deve 
prendere questa decisione e 
non dipende dal metodo utiliz¬ 
zato. E possibile che una mi¬ 
nore medicalizzazione renda 
meno traumatico l'impatto, 
ma ta decisione di abortire re¬ 
sta, con tutta la sua drammati¬ 
cità. Da questo punto di vista 
Taborto rimane una sconfitta e 
come tale ha un peso che si 
sopporta con fatica. 

C'è chi paventa la poMibiUtà 
che questa nuova pillola 
possa diventare a tutti gU ef¬ 
fètti un contraccettivo. Ritie¬ 
ne credibile questa Ipotesi? 
Non credo che un metodo 
possa canibiare i comporta¬ 
menti delle donne, anche per¬ 
ché resterebbero invariate le 
procedure per accedere atl'a- 
borio. Ma a questa domanda 
può rispondere solo la Francia 
che ha già adottalo questo far¬ 
maco. Se alla fine di quest’an¬ 
no i francesi cì diranno che gli 
abòrti sono aumentali del 30 
per cento allora potremo con¬ 
cludere che la Ru 486 rende 
appetibile questo modo di re¬ 
golare la propria fertilità. A me 
semìNn però che le donne 
scelgano sempre di più la pre¬ 
venzione, anziché un traumati¬ 
co rimedio ad un errore com¬ 
piuto preoedentemenie. 


■i PAUNURO (Salerno). Luigi 
Massarelii, funzionario della 
Regione Campania, di area 
socialista, ha realizzate un re¬ 
cord: da ben tredici aiini, in- 
fatti, è il commissario ad: acta i 
per il piano r^olalore genera- \ 
le di Palinuro. Originàrio della 
zona vesuviana» il oornmisso-f 
rio ad acta rieirullirha inforna-l 
la di incaricati a redigere ìf 
piano regolatore, tra l'onni¬ 
presente Portoghesi, i tecnici 
Peirignanì e Gìgliotti. è riuscito 
anche ad infilare 4'ingegner 
Angrìsani, originario' dèi' suo 
paese natale. 

Una storia esemplare, quel¬ 
la del piano regolatore di Pali- 
nuró. una storia infinita che 
ha visto la pretentazione di 
ben quattro progetti (neli’80, 
nelI'SI, heir84 e neli'89) 
mentre la coste, areé dema¬ 
niali. le stesse zone dijproprie- 
là del Club Mediterranée > ora 
chiuso - sono state invase dal 
ceihento,' dalle fotti^azioni, 
dalla speculazioni. Ei:la mag¬ 
gior parte e dislocat^^ in zone 
che hanno come p^prìelari 
amici, parenti, persone in 
qualche modo legate a queste { 
o a quel carrozzone politico- • 
Dal gennaio '89 Palinuro .ha ., 
una giunte rosso-uerde che in 
tutti i modi sta cercando di ve¬ 
nire a capo della incredibile 
vicenda (sulla quale fi Rei ha, .. 
presentato una interrogazione-, 
molto dettagliate in consigììo 
regionale), ma si trova ‘dì 
fronte a una situazione a dir 
poco assurda. 

In tre anni, proprio mentre 
il professor Portoghesi e {suoi ' 
collabòratofi, compreso il 
concittadinio dei commissario 
ad acta, erqno al lavoro, sono 
state concesse 845 licenze 
edilizie alte quali v^no ag- - 
giunte altre 495 autorizzazioni 
concesse per lo più In diflo^ 
mite con le disporiztoni uiba*. 'i 
nlstiche vigenti. Coti, quando 
la nuova giunta é entrate in 
carica dopo l’ennesimo rico^. i■ 
so alle elezioni anticipate, si è. 
trovata di fronte ad un plano 


regolatore che contrastava 
con il reale stato dei teoghL 
Il t^g (respinto dal Coreco 
proprio peir le sue dittoimlte 
cori la realtà), tra l'altro, pie» 
vede quattro poli dì sviluppo 
di cui due tengo la coste; 
guarda caso l'insediamento dì 
135.000 metri cubi di coshu* 
zjoni previsto neirarea delie 
saliiw vanno a cadere per lo 
più in zone di proprietà ^l> 
l'ex parlamentare delia Oc 
Amabile e della Unente assi¬ 
curazioni, mentre quelle del 
secondo polo lungo te costa 
appartengono, fra gli altri, an¬ 
che, aii'ex vicesindaco del 
haesi^Mn questa zona 
I^iste àoslrusióiii per 
120.000 metri cubi. 

' Non solo. Gli altri due poli, 
quelli deil'interno, sono stati 
dislocati su terreni che anno¬ 
verano tra i proprietari, guar* 
da caso, comitonenti delle 
passate amministrazioni e le» 
gali a vario titolo alte Oc e al 
Psdi; Abusivismo suite aree 
dell'ex (ora chiuso) Club, 
tentativi di muzsibne dei 400 
ettari ^i proprietà delle Eni 
cpniipletehp il quadro di 
Un'agG^^iòne senza prece» 
denti a questo famoso centro 
delia costièra campana. Il ri¬ 
sultato è. piamente, che si 
sta dìstniggendo tutto, senza 
possibilità-di ritorrib in fronte 
degli Intcretei personali o di 
'Mdòitiuttoil. 

^ stòria ite) com 
m/oeM di Palinuro, puitroppò, 
rron è la sola da raccontare; 
datl'81 « sólo pérciiate un da¬ 
to •» sono steli ben 1201 com¬ 
missari ad octt nominati dalla 
Regione Campante per far le» 
dteere al più presto 1dei 
Comuni in cui erano stali in¬ 
viati. Orbene più della metà di 
questi te/rztonorf è incoia te 
carica.-la stragrande maggio- 
rama diicomuni aonoiseitea 
piano legotetoreela Regiona 
(yaleAa dire ILcontrfbuente) 
continua a pagare mitlonl di 
missioni e di trasferte. QV.F, 





provano Timposlazlone dèlia i 
.mozione comuniste'alia Ca- i 
mera; «Proposte insufficienle. i 
^vii; Pel è sembrato a rimorchio i 
'det Verdi; quanto all'eventua- i 
Iità della cassa^integrazioneè ' i 
un problema che neppure ci i 
poniamo; vogliamo lavorare. i 
non diventare degli assistito, 
r Un< altro tenieo,;^rìo Ventun- 
;n1, raccomanda che «si discu- i 
•ta dell’Acna heli'ottica di un 
problema nazionale della chi¬ 
mica che coinvolge .decine ^ - 
decine di migliaia di tevoralo-. 

■■'A‘ ? Su: cosa'si fónda ta'' convm- 
zione.di poter fare .deli Acna- 
una «fabbrica putila>?jSui nsyl- 
lati delle lotte che Ltavoraton 
hanno còridbùò e conducono 
in azienda, rispondono An¬ 
drea: Dotta; extoperaio e ora 
presidente deirUst di Calcare,- 
Giorgio. rMarzip’ Gu^sttni Vi-, 
glinp è ^altiir.àMirayièT ottenuto 
la iiquìdazionè di iriòldssime 
lavorazioni pericolose, e co¬ 
lossali inveslìmepti per,ridurre 
' oiéliminare lè enùssioni tòssi-, ^ 
che è bfpccàre jè infiltrazioni 
di percolato nel Bormida; sul¬ 
la, conquista di. un accordo, 
prifiip' del génère in .Italia, che 
prevede controlli incrociali, a 
speise' delt’àzierida; sullo stato 
dì salute delle- maestranze. 
•Anche noi poniamo la salute 
prima del lavoro, siamo i più 
interessati. Vogliamo TAcna , 
aperta, irta don a tutti i costi. 
La condizione'é il rìsanamen- i 
to, che per npi.,é un obiettivo : 
reaiizzabiié. quésto aridia- i 
mo a Milano». ' 




dicmalìtà 




N itelbi»**can‘. 

-•^DECCA, -d 

1 sb affo. ChMÌtai 
I t«ttimana In 
'te r e g a i o c o'n 
L'Espresso lo 
tfrta musicassèHa, 
"ba Verdi al 
VBifsmo";lepiit'M< 
lo romanze aelI'vM- 
iho Vérdi, di Otaico- 
meèUecInrpdiPMim 
Mascagni, e i ofoaa 
dai plb granai in» 
terpretl del nethai 



Alt'lmoniesleBa 
musicassèHa trave- 
reist anche "OPERA 
CARD", la carta di 
sconta personale per 
acquistare a condì* 
■ioni unicho lo 
"Opere" del catalo¬ 
go DECCA. 

. "OPERA". ■ 
Quest'anno la sta- 
giono tinca MIIHIte 
si apro conlMtel 
L'Esprasso. rZ!!!:» 


I GASTiaUONGQXo,««Graxi 
lacqla crisi;cli-g<jvemò:;se 
1 passa laOTa-tesse sulla 
iga, una leagc che noi non 
idMdlanio perché non, 
la nessuno e meherà ai 
rgini chi già,soffre. Ma dr 
ile alla campagna che è 
;a falla sulla, droga, c;è in* , 
e il silenzio sulle ,4-6mlla 
sone che ogni anno 
olono dopo aver lavoralo 
le 25G0 fabbriche a rìschio 
alia. Forse perché i lossi- 
llpendenir inquinano so- 
Imenle l'ordine di questa 




società e non producono, 
menlrele 4-6miIa wttime del¬ 
la tossicità industriale sono il 
pedaggio da pagare al mer¬ 
cato. allo sviluppo e al benes- 
-Sere?». È questa logica, se¬ 
condo li segretario della Pgci 
Gianiìi iCuperlo, che ha chlu- 
sov nel pomeriggio di ieri a 
CastìgUonceUo il seminario 
sulle reallà a' Hàchtò'àFriblen- 
-t,alé('JO^aniz2àÌ6.-dàti''Ceniri 
per ÌambienteV''chéÙn1 pedi- 
sce, come nel casò deirAcna 
di Cengio, «di colpire i re¬ 


sponsabili di quelle industrie 
e di riconvertirle immediata¬ 
mente. senza ricattare i lavo¬ 
ratori nella maniera indegna 
con cui si è fatto». Una iogica 
che. però, secondo il segreta¬ 
rio della Fgci e il ministro 
ombra dell’Ambiente, Chicco 
Testa, può essere ribaltata 
ora che tutti cominciano a 
rendersi cònio che •) guasii 
prodotti dà! modello ' 

luppo fondalo sulllndustria- 
lizzazione selvaggia sono infi¬ 
nitamente superiori ai benefì¬ 


ci acquisiti 0 agll'ihteressi di¬ 
fesi». 'Testa ha anche Insistiti¬ 
lo sulla «riconversione ecolo¬ 
gica deH'economja, parola 
d'ordine deh Pei che sta fa¬ 
cendo passi avanti-concreli». 
L'assise sui rìschi ambientali 
si è conclusa con ia proposta, 
accolta da tutti positivamen¬ 
te, di realizzare un.«tribun3te 
dei diritti; idèi è 

stàiò'tìètìò.’pè6'cpntebùit?}ri^^ 
lertnlrìì originali a produrre 
una cultura politica'ambien¬ 
tale diffusa. 
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VOCI BIANCHE 

Hanno perso il fiore 
I mandorli di Novilara 
ma cantano le ginestre 
nella cupola azzurra 
ed ì ciliegi 

Chiamano voci bianche 
sulla collina 

Arnaldo Fortanf 
(poesia vera del spretarlo de. 
pubblicalo da •famiglio aistìana») 
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CHIllELU - Il caratlerisia napo¬ 
letano Antonio Chirelli (cresciu¬ 
to alla scuola del grtnde Pietro 
De Vico, rindimenucabile iNico- 
linor) lascia la direzione 
d^ll'Auonri' L'Italia perde un 
gmdp talento comico, i comuni¬ 
sti perdono un nemico leale Ghi- 
relll, inlatti, non poteva certo es- 
sete considerato un sincero so¬ 
cialista, ma sicuramente un so¬ 
cialista sincero. Nei suoi corsivi 
Oungamenle ponderati e dunque 
prodotti con pntdente parsimo¬ 
nia, non più di una dozzina al 
giorno) non perse mai l'occasio¬ 
ne di scrivere a chiare lettere ciò 
che Bettino Crasi non ha il corag¬ 
gio di dIK apertamente che la 
sola Idea chiara del PsI è che il 
Pei va fatto a petti. Dietro le i 
lulet 
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pregiudizi - Se veramente 
fossimo anlirazzisti, dovremmo 
avere il coraggio di chiederci «E 
se il nuovo smdaco nero di New 
York fosse stronzo come un sin¬ 
daco bianco?» 

SCALA - Il glorioso teatro mila¬ 
nese si è trasferito armi e bagagli 
in Urss. Sopiatnitto bagagli infat- 

trovali in possesso di una valanga 
di icone e di qualche quintale di 
caviale Pare che un controfagot¬ 
to avesse nascosto due storioni 
da centoventi chili sotto te ascel¬ 
le Al loro ritorno in Italia, gli in¬ 
dignati spalloni scaligeri (alcuni 
del quali avevano tre colbacchi 
ImpliaU sulla testa) hanno tbehia- 

«TaeO e. mWa 1*1 tmmm A mliau 


gànleri Prossima rappresentazio¬ 
ne alla Scala l'opera bulla iCi 
facciamo sempre riconoscere», 
parole e musica di Alberto Sordi 

NOMI - Si chinano (O si chia¬ 
mavano) PartitoOperaio Sociali¬ 
sta di Ungheria (Posu), Partito 
Socialista Unificato (Sed), Partito 

S io Unificato Polacco 

) i giornali scrivono (eia 
:e) <1 partiti comunisti del- 
I Est non si chiameranno più co¬ 
munisti» Oggi è giovedì 26 giu¬ 
gno, viglila di Natale, e vi saluta il 
direttore di Cuore Giorgio Poldi- 
nl 
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La campagna di denigrazione 
dei Paesi socialisti si infrange 
mìseramente contro il glorioso baluardo 
della Repubblica Popolare di Mongolia 
Negli ultimi quarant'anni 
solo tre cittadini hanno tentato la fuga 
incamminando» a piedi nel deserto dei Gobi, 
ma sono morti quasi subito 
Nella capitale Ulan-Bator 
l'Ottobre sovietico celebrato con una 
sfilata oceanica di cammellieri 
Respinta la campagna imperialista della Kraft: 
il formaggio caprino resta 
patrimonio del popolo lavoratore 
Le Guardie del popolo vigilano: 
massacrati nel deserto 
duecento p»tecipanti al Camel-Trophy 
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SI 5P0RZAM0 PI 
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GRAMSCI 
SI FIDAVA SOLO 
m COMUNISTI 
MONGOU 


'WAV. 


LONDRA - Secondo le nvelazioni della sorella 
di Piero Sraffa, che lo avrebbe saputo da un 
recluso di Ventolene al quale aveva fatto una 
confidenza un compagno di esilio di Sandro 
Pertini che aveva letto una lettera di Tatiana 
Schucht nella quale si accennava prudente 
mente alla bonndenza di Antonio Gramsci a 
un secondmo del carcere di Ibn, Gramsci si 
fidava solo dei comunisti mongoli Valentino 
Gerratana sta scrivendo un libro in tre volumi 
sull importante episodio 




UNA FIORENTE ECONOMIA 


L'economia mongola sta vwendo un momento particolarmente felice Essa si svolge secondo 
le seguenti direttive principali 

AGRICOLTURA - Patate, marmellata di patate, composta di patate, essenza di palale, 
crostala di patate, biscotb alle patate Yogurt, yogurt di palate, patate allo yogurt Caprinodi 
capra e caprino di caprone 

COMMERCIO - La Repubblica Popolare di Mongolia esporta palafe e capre Importa lutto 
il res to 

INDUSTRIA PESANTE - La meccanica pesante mongola è specializzata nella realizzazione 
di pesi per il sollevamento pesi 

INDUSTRIA LEGGERA - La meccanica leggera mongola è specializzala nella realizzazione 
di piccoli pesi per piccoli sollevaton di pesi 


GASTRONOMIA E ARTIGIANATO 


I ristoranti di Stato mongoli e i negozi d'arti- 
gianato tipico mongolo sono un vanto della 
Repubblica Popolare Mongola II pnmo set¬ 
tore occupa 12 534 addetti, mentre il secon¬ 
do ne occupa 12 534 Durante una breve 
visita o una lunga vacanza tonificatnce non 
mancale di assaggiare le.più diverse specia¬ 
lità mongole stracotto di capra mongola, 
capra mongola in agrodolce, stufato di ca 
prone, caprone stufalo, formaggio capono 
di capra mongola, cotoletta di capra alla 


mongola, fior di capra (formaggio fondente 
per pizze alla moneta) I più tipici prodotti 
dell artigianato mongolo 0 kombinat dele¬ 
gati a questa produzione tipica sono alla 
diretta dipendenza del ministero per l'Indu¬ 
stria leggera) sono diversi piatti in legno di 
faggio con allegre scene di vita raiale, cucù 
in faggio, le allegre caprette in miniatura Gn 
legno di faggio), giubbotto in pelle di capra, 
sul dorso in un allegro intarsio sono rafhgu- 
rati due boscaioli intenti a tagliare un tronco 
di faggio (Dall estratti da «Vita mongola») 


I PRIMATI MONGOLI 


SOLLEVAMENTO PESI 


Minimosca (fino a SO kg) Guyùk Ugsugul 

Mosca (fino a SI Gi^ùk Ugsugul 

Supermosca (Imo a 52 kg) Guyùk Ugsugul 

Mmigallo (fino a 53 kg) Giqùk Ugsugul 

Gallo (fino a 54 kg) Giqnlk Ugsugul 

Supergallo (fino a 55 kg) Guyuk Ugsugul 

Supermassimi (oltre 150 kg) Gengis Ugsugul 


Guyùk Ugsugul 
Giqrùk Ugsugul 


(Imo a 52 kg) Guyùk Ugsugul 
(fino a 53 kg) Giqùk Ugsugul 
(fino a 54 kg) Giqnlk Ugsugul 
(fino a 55 kg) Guyuk Ugsugul 


\ 


LOTTA LIBERA 

■Hitte le medaglie dei Giochi Olimpici dei Giochi della Gioventù, dei Giochi deil'Amicizia, dei 
Giochi della Pace, dei Giochi della Fraternità, dei Giochi della Distensione, dei Giochi delia 
Conoscenza Ira i Popoli, sono state vinte, dal 1936 a oggi, da atleti mongoli ‘Da essi 
ncordiamo il leggendano Uzbag Kagatay, che ai Giochi di Ulan-Bator vinse entrambe le 
semifinali e contese a se stesso la medaglia d oro m un avvincente incontro, nel c^e, per ìa 
poma volta nella stona, nusci a portare a segno la famosa .presa Kagatay», consistente nel 
bloccaggio del propno braccio sinistro con la gamba destra, e della propna gamba sinistra 
con il braccio destro 



ULTIMA ORA 

TECNOLOGIA 
PER LEST 

La commissione per la ri¬ 
forma dello Stato della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca (Ddr) è in visita all'ufficio 
elettorale del comune di Ro¬ 
ma per studiare i locali meto¬ 
di di scrutinio e di elabora¬ 
zione dei dati «Per noi», ha 
(dichiarato il dottor Kulrath, 
capo della commissione, ila 
democrazia è sempre stata 
uno spauracchio, ma ci sem¬ 
bra che il vostro sofisticati»- 
rimo metodo di computo dei 
vob sia esbemamente rassi¬ 
curante, anche se forse non 
completamente a punto» 

Il dottor Andieotb, recen¬ 
temente nominato responsa¬ 
bile del Centro dì elaborazio¬ 
ne (Ceu), ha convenuto che 
il sistema di scrubnio roma¬ 
no ha bisogno ancora di 
qualche ntoccoi soprattutto 
per quanto nguarda la fo^ 
mazione del personale «So¬ 
no ancora poco pratici e se 
ne fanno accorgere», ha det¬ 
to agli illustri ospiti, «ma 
quanto prima dovremmo es¬ 
sere in grado di adattare al 
meglio e In tempo reale qua¬ 
lunque risultato elettorale, 
senza alcun problema». 

Mentre i tecnici eseguiva¬ 
no qualche dimostrazione di 
moltiphcazione istantanea 
delle schede e introduzione 
artificiale dei dati, il dottoi 
Andreotii ha aggiunto che il 
Comune di Roma sarà preste 
in grado di vendere, chiavi ir 
mano, un sistema elettorale 
di assoluta tranquillità pei 


O^nzo&itati 
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IN MORTE 
DI ZACCAGNINI 


Arnaldo Forlanl fM 

Benigno Zaccagnini sfuggiva ai 
richiami della retorica, anche a 
quella delle contrapposizioni ma¬ 
nichee; ostile ad ogni integrali¬ 
smo e convinto assertore del 
confronto e della mediazione, 
non si sottraeva tuttavia alle scel¬ 
te decisive, anche se dolorose 
(•) segretario della De 
dal Popolo 


^ladSL sauxobu ptloest/ou 
aKiACNo MI MMsM e -riewvMo 
Fvpni uaeiTo scoto e ue spmne 

oOmoeuMSje ^ 


Ciriaco De Mita l 


Benigno Zaccagnini ha saputo 
coniugare, per così dire, l'utopia 
col pragmatismo, giacché è riu¬ 
scito a proporsi obiettivi sempre 
più elevali, una progressiva evo¬ 
luzione del sisiema politico na¬ 
zionale, senza mai perdere di vi¬ 
sta il riferimento fermo al dati 
della realtà. Ha operato badando 
al concreto delle relazioni inter¬ 
partitiche, non facendo conces¬ 
sioni ai desideri e, lunavia, mai 
rinunciando a lottare avendo di 
mira ii conseguimento di una de¬ 
mocrazia compiuta 


IVaduzioDi 

di Plemloririo Paterllnl 


Benigno Zaccognini mi somi 
gliava come una goccia doc 
qua Anche lui sfuggiva ai riehìa 
mi della retorica, anche a quella 
delle contrapposizioni mani 
chea ostile - come me-ad ogni 
integralismo e convinto asserto 
re de! confronto e della media 
zione, non si sottraeva tuttavia 
alle scelte decisive anche se da 
lotose 



TDTTOAPOSn coam^UJ 


Afilli 


La Cgil non e un organizzazione 
lottizzata - ha confermato 
Bruno Trentin (PcO 
al termine di una tranquilla 
riunione di segreteria - 
e il clima interno è, 
come sempre, dei migliori, 
assolutamente rilassato 
La conferenza d'organizzazione 
SI svolgerà pertanto a Firenze 
nei tempi e nei modi previsti, 
dal 14 al 16 novembre 
Nonostante il lievq malore 
che l'ha colpito, il 
segretano generale aggiunto, 
Ottaviano Del Turco (Psi), 
leggera la relazione introduttiva, 
come da tempo concordato 


rtitewirS) 

1 iqMlAAAf /■ 


(b^A AftSSCcs 
1 Se T( iNCjUtóft 
VWWT''- ^ 




Una grande forza popolate co¬ 
me la Democrazia cristiana non 
ha nulla da temere, come non 
l'ha temuto nel passato, se non é 
imbrigliala, come non è, in intese 
sommerse, prive di trasparenza, 
sussunale ma non sanzionale de- 
mocniicainenie. Le viitù pubbli¬ 
che e private di Benigno Steca- 
gntnl non vanno celebrate soltan¬ 
to; vanno rispettate, emulate 

O pr^ideme della De; 

dal Popolo 


Benigno Zaccagmm mi somi 
gliava come una goccia d'ac¬ 
qua Proprio come me, ha sapu¬ 
to coniugare, per còsi dire, l'uto¬ 
pia col pragmatismo, giacché è 
nuscna a proporsi - lo ribadi¬ 
sco, esattamente come ho fatto 
IO - obiettivi sempre più elevati, 
una piogressiua evoluzione de! 
sistema politico nazionale, sen¬ 
za mai perdere di vista il nfen- 
mento fermo ai dati della realtà 
Come me, Zoccagnini ho opera¬ 
lo badando al concreto delle re¬ 
lazioni inlerpa 0 tiche, non ta¬ 
cendo concessioni ai desideri e, 
tuttavia, mai nnunciondo a lot¬ 
tare avendo di mira il consegui¬ 
mento di una democrazia com¬ 
piuta , 

£ adesso dico a voi due, An* 
dreoiti e Forlanl Voi avete im¬ 
brigliato in questi mesi lo De in 
intese sommerse, clandestine 
con CraxI, intese che hanno sca¬ 
valcato le sedi decisionali de! 
partito Zaccagmni non avrebbe 
mai latto una cosa del genere. 
Le sue virtù pubbliche e pnoalt 
non vanno sollanla celebrale 
come fate VOI oggi vanno rispet¬ 
tate, emulate 


Nella loto Agl-DI Vittorio, 
Il segretario generale ISentln 
(In piedi) e II segretario 
aggiunta Del Turco 
(accoscialo) durante 
un sereno scambio di Vedute. 

Dietro la scrivania 
si pub agevolmente scOMere 
Antonio Lettleri (Dp), 
leader Indiscusso 
della «leraa componente». 


I tempi sano davvero cambiali 
Una valla quando in una •Thbuna 
politica» (quatta dett attra ieri sera 
aveva per protagonista it segreta 
no dernocnstiano on Zaccagnint. 
interrogato da Anietto Coppola di 
rettore di Parse Sera e da Alberto 
Sensini, del Camere della Sera 
moderatore Pe Luca) quaqdp. di 
cevama, c'era Sensini, tulli gli alto 
parevano don e maiùicchiani, 
quali che fossero le loro intime an¬ 
gosce Adesso nde lutei SUOI com¬ 
pagni cl appaloao pmli dalla gta- 
uità o pteapilali nello sconforto, 
mentre Sensini si é latto ndenle. 
con una faccia rotonda che, se ci 
capile, SI vede tutta, perduta quelle 
ombre che certe sete cl lecéto ap¬ 
parire il nostro valoróso collega 
una hgura di Lorenzo Vìani 



PAOLO PILLinERI 


comm. Carlo Salami 


Un necrologio su Paolo Pillitte- 
n pone problemi di non facile so¬ 
luzione in quanto, come ebbe a 
scrivere - ingiustamente - Bruno 
Barilli del compositore Ildebran¬ 
do Pizzetti, c erano sene proba¬ 
bilità che neppure esistesse Ma 
CIO che appanva di lui era grade¬ 
vole, aveva il volto ilare e spen¬ 
sierato di coloro che non aspet¬ 
tano la tredicesima ed il fisico del 
genero della cui categona, come 
il Caruso per i tenori, fu il cam¬ 
pione assoluto 

Lon De Michelis che ha la fa¬ 
condia e la malignila dei grasso¬ 
ni, lo chiamava addirittura Eddo 
e non Galeazzo, com'era natura¬ 
le L'on Crasi, che da vent'anni 
passeggia tra il dieci e il tredici e 
mezzo per cento (da qui la sua 
obesità) ha fatto capire, guardan¬ 
do significativamente l'on Mar¬ 
telli, che morto un genero se ne 
fa un altro e che il decesso era, 
lutto sommalo, previsto, in quan¬ 
to li Pillitten, secondo le ultime 
analisi mediche, aveva il coleste¬ 
rolo a seicento e. nelle urine, 
ogni sorta di mistenose scone e 
mucillaggini 

Non più d'una furtiva lacnma 
ha bagnalo il ciglio dell'on Intimi 
che subito s'è candidato sindaco 
di Milano seguito da una vera e 
propna processione d'aspiranh 
Ira I quali Pier Luigi Romina ed il 
redivivo Pietro Congo che da 
quando gli dicono che è sociali- 




Sarò anche per questo che Beni 
gno Zaccagmm, giove<fi sera ha 
saputo suscitare in noi un sentf 
mento ininterrotto di affettuoso 
compianto Non e piu /iii, è an ro 
magnalo dimissionario Scnueoa 
ieri un nostro compagno su queste 
colonne che il segretano democn 


stiano ho saputo, spintovi da un 
implt^calule Coppola, tpiatrarsi 
•arrogante^ in quoMie^mento 
esserido, fh complesso, ^stanco e 
dimesso» Ma a noi (lo diciamo 
senza letizia) Zaccagmni l'altra 
sera e apparso un vinto, atterrato 
da una profonda e sconsolata 
stanchezza di battersi Sembrava 
uno che parlasse di uno casa, la 
De, dalla quale abbia già deciso di 
traslocare lutto in lui spirava, am 
ZI sospiroso, soziela e, a momenli, 
nausea Cli ha ncordato Coppola 


che I ministn litigano fra loro, che 
ilparMo e in4rantumi (e non sape^ 
vó aiieorl^ dell’ammutinamento 
dei 70 depqiùti del •Mille»X gh ha 
fatto notare Sensu» (adendo ma 
perché nde quello II, Dio santo^) 
che la De parla, parla, parta e non 
decide mai nuila, e Zoccagnini ba 
dova a npetere che òrsogna venfi^ 
care Se noi fossimo ancora demo* 
cnstiani, vorremmo, alla nostra 
morte, un annuncio funebre conc^ 
p^fo COSI •£ cnstianamente mon* 
calo len, dopo una intera vita di 









CImq «la CouegUano, «S. Pleiio Martire 
Ira S. NIcolb, S. BciMctio a un angelo musicante», 
Plnacoleca di Brera, Milano 


uello che Peter Sec- 
■ ■ chia vuol dire è che SUI 
MB temi di fondo ri Pci non 
appare affidabile, al 
••• punto che Valerio Oc* 
chetto non è ospite gradito a Vii* 
la Taverna 

fcorsicio su li Tempo) 


C ome curare una demo* 
Grazia malata TVaspor*' 
ti, poste e sanità sono 
al collasso' Le cause? 
L’invadenza pQlitica 
ma non dimentichiamoci del sin* 
dacalismo selvaggio degli anni 
70 che è stato un vero flagello 
per tutta la nazione 

(Licio Celli II Piave 
giornale delle Tre Venezie) 


1 e ragioni per le quali i 
fatti stessi chiedono 
che la parola >comuni* 
sta» subisca la stessa 
sorte subita dalla paro¬ 
la «fascista» dovrebbero essere 
autoevidenti 

(Luciano Pellicani, Il Giorno) 


impresa che cerca 
w nuovi manager selezio 
I na piu gli uomini che 
gli studenti Ma anche 
il look conta eleganza 
per le ragazze, cravatta per i ra¬ 
gazzi Una volta ammessi, si può 
passare ai master 

(Il Moderno) 


S apete cosa significhi 
essere davvero spiri 
tuali’ Vuol dire farsi 
schiavi di Dio. accetta 
re di essere marchiati 
col ferro, avendogli dato la no¬ 
stra liberta, disposti ad essere da 
lui venduti come schiavi di tutto il 
mondo» 

(Ile ad Joseph, mensile 
dei carmetilam scalzi) 


1 A attività di estetista 

w comprende tutte le 

I prestazioni ed i tratta 
menti eseguili sulla 
faccia sul tronco e su 
gli arti del corpo umano il cui 
scopo esclusivo sia quello di prò 
teggere e migliorare I aspetto 
estetico attenuando o eliminan 
do gii inestetismi presenti Non e 
ammesso lo svolgimento dell at 
tività in forma ambulante o di po 
steggio 

(Gazzetta Ufficiale) 


I n Flemme editore di 
Casale Monferrato sta 
trattando con il mini 
stero della Cultura so 
vietico un accordo per 
aprire in Russia una casa editrice 
per testi sacn e libri per la fami 
glia 11 titolare Piero Maneiti ha 
dichiaralo che. sulla base delle 
prime trattativa, la prima opera 
da pubblicare sarà 1 Agendacasa 
di suor Germana ed Edoardo Ra 
spelli 

(Sole 24 Ore) 
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U n ■bel vestire» che non 
ha perso di vista la cor 
rente Wasp che esalta 
1 uomo tipico boslo 
mano se non di Phila 
delphia o Washington comun 
que della East Coast, il giovane 
«preppy», lo stile Brooks Bro¬ 
thers, con camicie «butlon 
down» 

(Maria Vittoria Alfonsi. 
Speciale Arena) 


sta sgrana gli occhi di rospo co¬ 
me se gli comunicassero che è 
sieropositivo Dramma, invece, 
per I abito da funerale di Sandra 
Milo, disegnalo dallo stesso Va¬ 
lentino che era, come si diceva 
una volta, di un tessuto fantasia in 
quanto in quello nero, previsto e 
confezionalo per l'occasione, 
non entravano le poppe ricostnii- 
te 

Seguila da un grosso fans la Mi¬ 
lo s'è data a scene davvero stra¬ 
zianti specie quando il Bettino ha 
letto l'elogio del defunto Che è 
stato rapido, anzi sbngativo co¬ 
me conviene a questo oratore 
dodecafonico Pillitten, ha dello 
li Bellino, faceva, come tutti i so¬ 
cialisti, quello che volevo io nel¬ 
l'immane compito di superare 
quel tredici e mezzo per cento 
che è come una pania nella quale 
sono invischialo soprattutto, a 
causa delle malefiche opere dei 
duo Occhello-Forlanl 

In un accesso di rabbia, pro¬ 
prio quando la bara veniva messa 
nel loculo e gli stilisti Armami e 
Trussardi si toccavano indecen¬ 
temente I cosi detti, Bettino ha 
affermato che il traguardo del 
tredici virgola quarantacinque 
per cento non è lontano; per que¬ 
sto agognato nsultato II compa¬ 
gno Paolo Galeazzo s'è battuto 
strenuamente sino a lasciarci le 
penne Al quattordici, al quattor¬ 
dici' ha urtato il leader, mentre la 
Milo, credendo che passasse il 
tram s'è avviata rapida verso l'u¬ 
scita del cimitero monumentate. 


verifiche » 

È siala, quella di giovedì, uno 
serata di una indimenlicabile m 
Slezzo, per tutta la durala della 
quale noi abbiamo atteso dal se 
greiarlo democnsliano uno scollo 
una impennala, un molo dira tos 
sero pure ingiusti, ma vivi, aggres 
swi, intfrenobili Persmo noi, che 
siamo SUOI irriducibili avversari 

gioia per lui e mormoravanm',lÀi 
Zac, corpo di Bae», ma il poverino 
era sempre più shnilo Sulle spiag¬ 
ge del suo (e nostro) Adriolico, do¬ 
ve la nuos Imbruna per la battiglo, 
soltanto I cefali abbiamo uisto 
boccheggiare così Forse l'on Zac- 
eaminìTa forzo di fare II segretario 
dello De. è diventalo demoerisha 
no 

26 febbraio >377 



TI 


I n due mesi di tratta¬ 
mento SI cala di due ta¬ 
glie rassodandosi sen 
za infiltrazione di so- 
^ stanze chimiche Que¬ 
sta la ncella magica di Alma Maz¬ 
zi «Nèl mio metodo sono impor¬ 
tami le mani, che devono essere 
mollo sensibili per dare alle cop¬ 
pe la giusta pressione». 

(pubblialà su Tbnomifono 
La Repubblica) 


C inema a luce rossa, Ge¬ 
nova All amencan se- 
xual. Calde bàmbole 
insaziabili; f pfecen 
scatenati di Ramba; Di 
dietro tutta 

(fi Secolo XDO 

S e mi capila di leggere 
un romanziere rosso 
non posso fare a meno 
di andare con la mente 
alla Dinamo di Kiev. 
(FIraacescQ Scoglio, 
alleaqloie del Cenqa Bvropeo) 

C aro elettore, i mah del 
la città sono'lanti, li co- 
nosciàmo tulli L'uomo 
pur riuscendo a pene- 
trare il mistero dei 
Mondi, SI perde nel suo proprio 
mistero Per governare una gran¬ 
de città, non c'è alternativa al tns 
di Scienza, Sapienza e Amore 
Cittadino, non essere l'ombra dei 
propn mah e sofferenze, scegli 
bene e se non trovi di meglio, 
votami Perché «Non solo lo ma 
la grazia di Dio con me» che è 
base inaccessibile all'azione de¬ 
gli elementi 

(Volantino elettorale del 
candidalo socialdemocratica 
Galla al comune di Roma) 


01 c’è Cuore, una ve^ 
sione pornografica del 
seuansmo d «antan». 

(Claudio Martelli, 
intervista all'Europeo) 
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Gino & Michele 


EL PIBE DE ORO 

Carissimo Diego e carissima Claudia, questo telegramma per 
avvisarvi che ci est impossibile partecipare vostre nozze Stop 
Disgraziatamente non siamo nusciti procurarci abiti adatti onde 
non sfigurare cenmonia Speravamo aver trovalo soluzione ma 
purtroppo Equipe 84 s'è venduta tulli i vestiti degli anni d'oro 
Che stronzi Stop Pazienza Stop Piuttosto abbiamo letto che la 
stilista argentina Elsa Serrano useri per tailleur Claudia 70 (set¬ 
tanta) metri di stoffa. Prima reazione d'incredulità non est possi¬ 
bile! Ma poi ci siamo ricordati che a Claudia piace vestire attillato 
Uau. Stop. Chissà che libidine Stop E tu Pibe? Chi ti ha vestito^ 
Ferri o Scaramacai? Ci raccomandiamo, attento ai particolan 
Est dal dettaglio che vedesi il gentleman Per esempio la zucche¬ 
riera d'argento Ungi XVI, regalo di Totò De Napoli, va sul tavoli¬ 
no, not u polso. Stop Dicci Pibe. ma Califano, vestito da sera, 
com'i? Come di giorno? Mortaccit Stop Est vero, Pibe, che la 
torta nuziale est alla un metro e settanta centimetri? Pazzesco' Va 
bene che, grazie a Claudia, vai pazzo per i bomboloni di un metro 
e cinquanta, ma non sembrati esagerare’ Ci consoia sapere che 
un tocco di ciasse sari assicuralo dalla presenza del Presidente 
della Repubblica Argentina Carlos Menem, alias Cdmissano Ba- 
sellonl Tanti auguri Diego, tua felicidad est nostra 

POST SCRIPTUM 

Dal 1984, anno in cui è arrivato in Italia (cfr. Unas Settembre 
'84) ad oggi, abbiamo senno 22 pezzi interamente dedicali a 
Diego Armando Maradona. Più decine di battute, interviste, opi¬ 
nioni, fritti misti lutti a iui rigorosamente ispirali. Quasi ci abbiamo 
campato, spesso ci siamo diveruti Ma oimai non ne possiamo 
più. Dunque basta L'impegno, ufficiale perché preso di fronte a 
tutti, è di disoccuparci totalmente e per sempre di lui Addio 
MARADONA, abbiamo scatto per l'ultima volta il tuo nome In 
maiuscolo L'abbiamo fatto con piacere ma d'ora in poi li lascere- 
mo In pace Tb cerca, in cambio, di lasciare in pace noi E loro 
E tutti 
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MI ARMALO 




Sapendo che a Pordenone 
sono stali liberali 600 visoni, 
Iroviamoii subito prima che 
si rovinino. 

• • • 

Sapendo che il caso Fiat 
verrà preso in esame minimo 
fra due mesi, trovare perché 
non è un caso. 


cwot Minori./ 






(depliant pubblicitario Swatch) 


2017: UNA GUERRA IN VISTA 



centi CAec 
fKoTKuzo 
PI Talpa , 


Fiaba di Roberto Perini _ 

TOHA lA PofbtAZIOl/e H&SSt/MO 
fJOUSO. SOME ÌE NON BASTAWd 

Questa sventura, il malvaciioe 
Potente rai pi Romia ì» era ac- 

eAMARATO Tum SII oeCHIAU PEL 

mondò, per riporre II- ffapoua 






ntaTKiito IN .scuiAvrrt) tenenpou)' 

Att'oicyfte BTI/TTO. I POVERI 
PROTKiai.SENZAoaNlAU NE BlliO- 
cou. Vivevano ^saitenpo qua' e 
lA' 4«MURl E F/^ bORO PRoCO- 
(t^NDoSi NRANOiSERnoCCOUI.NoN 
PARWAMP,J»I REI-UVOROPIP* 
RCiUE E I^ERiQOUNO PER Of^l 


Sapendo che Calimero Di 
Pisa ha detto che ce l'hanno 
tutti con lui, provare a dirgli 
che è solo sporco. 

• • • 

Sapendo che Mina è di¬ 
ventata cittadina svizzera, 
trovare quanti abitanti fa. 

• • • 

Il sottosegretano De Caro¬ 
lis ha dichiarato che «sente» 
che a provocare la tragedia 
di Ustica fu una bomba. Tro¬ 
vare perché si sente sempre 
cosi poco bene. 

(Eglamìnt) 
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CONIW}lM!,TUrTl«aHI 

COMETAIJPONI.NON 


IR.TI, ANCHE PER- 
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ib TORBO (MIE MAWNUEV CAPi' 
9lTb CHE CM (?llEfrA INCREPI 
|l£ JOOFERTA nmlSVi 
vÓ-FOTURso PEUiUO y 




^y-^MASANlÉV CoHQUijro' ■ 

1 RUìsia,cmE poi fo chiamata X < 
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SONO 

ESAURITA 




Leila Costa 


Questa volta i magoni sono due, e di 
quelli grossi. Il primo è una sorta di 
magone di ritorno: non mi ricordo esat¬ 
tamente quando, sicuramente qualche 
anno fa, in occasione dei primo con¬ 
certo che Horowitz tenne a Mosca do¬ 
po moltissimi anni, ci fu da noi una di¬ 
retta televisiva, inserita in un qualche 
«contenitore» domenicale. A un certo 
punto il regista, vagando con le teleca¬ 


mere per la platea, scoprì e indugiò a 
lungo sulla faccia assorta e bella di un 
uomo, non giovane, che ascoltava ia 
musica immobile, a occhi chiusi: e sen¬ 
za sussulti, senza che i suoi lineamenti 
si alterassero osi contraessero, con una 
sorta di abbandono pudico e intimo, 
pianamente, piangeva. Ho pensato 
spesso a quelle lacrime, in questi anni, 
e sempre commuovendomi davvero: 
da sfacciata romantica, le ho in qualche 
modo identificate con qualcosa di nuo¬ 
vo e di grande, di coraggioso e insieme 
pacata, che stava nascendo in Unione 
Sovietica, li pane e le rose, insomma. 
Forse addirittura le rose prima del pa¬ 
ne. E oggi - secondo, enorme, triste 
magone - leggo che in una sorta di 
controcelebrazione della Rivoluzione 
d'Ottobre, spiccava uno striscione con 
il ritratto di Marx e la scritta •proletari di 
tutti i paesi, perdonatelo», lo probabil¬ 


mente sono un po' cretina e magan 
-esaunia'* (ah ah), ma ho pianto sul se¬ 
no E intendiamoci, non me ia sento 
certo di dissentire e men che meno 
•condannare» la sacrosanta ribellione, 
la rabbia profonda di tanta gente che ha 
subito, per decenni, burocrazie e favo¬ 
ritismi. ingiustizie e privazioni, abusi e 
stupidità. Però lo - occidentale, «libe¬ 
ra» e privilegiata - proprio non riesco a 
dimenticare il senso di gratitudine, di 
scoperta, di divertimento anche (ma ve 
Il ricordate, gli Senni suU'arte'* La deli¬ 
zia e la leggerezza di quelle amabili 
stroncature?) che ho provato leggendo 
{>er la prima volta molte (tion tutte, va 
bene, per carità) delie pagine scritte da 
Karl Marx. L'emozione forte, la consa¬ 
pevolezza nuova, soprattutto la non ras¬ 
segnazione. Siamo tutti venuti su sen¬ 
tendoci dire «ah, voi giovani cosa cre¬ 
dete. vi illudete, il mondo è sempre sta¬ 
to cosi, non c'è niente da fare, la natura 
umana, i poveri e i ricchi, tl bene c il 
male, sarà sempre co»», ecco, quel si¬ 
gnore là. con tutta la sua barba e le sue 
contraddizioni cn famille, ci ha spiega¬ 
lo che non era vero niente, che si pote¬ 
va e doveva cambiare, che si poteva e 
doveva inventare un mondo nuovo. 

Ecco, quello striscione, vorrei poter¬ 
lo rivendicare come «nostro»: nostro 
problema, nostra colpa, nostro lutto 
magari, e nostro bisogno di capire, di 
ricominciare, di reinventare. 

Però sono sicura che queiruomo - 
quel compagno? - che piangeva ascol¬ 
tando Horowitz c d'accordo con me. 







IN CASO 
DI CATTURA 

Bruno Brancher 


Finalmente l’amnistia. La voce corre 
jfa tempo e gli avvocati avallano il tutto 
con un «stai tranquillo, che, alle loro 
orecchie, visto che perderanno un 
cliente, deve suonare funesto. Ma noi 
prigionieri stiamo diventando impa¬ 
zienti. ed il tono della voce si alza ed i 
giornali quotidiani, alla consegna, ven¬ 
gono divorati, le pagine sfogliale feb¬ 


brilmente, alla ricerca di ciò che Vassal¬ 
li dice. Si sente per l’aria, come dire? 
quasi una diversità. Come tosse percos¬ 
sa da correnti elettriche. Ed i colloqui si 
aspettano con più impazienza del soli¬ 
to. E noi (io compreso, non si sa mai, e 
se l’amnistia non è retrodatata? anch’io 
ne usulmirei, no?) pendiamo dalle lab¬ 
bra dei nostri cari. Portatori, ancora, di 
speranze e di gioie. Si incomincia a «lu¬ 
strarsi le scarpe* come si dice in carce¬ 
re di chi è in procinto di riacquistare la 
libertà. 

Questo carcere è sovraflollato. E con 
l’amnistia si svuoterà. Speranze. Spe¬ 
ranze. Ma poi riprenderà il suo iter nor¬ 
male. Di sempre. A poco a poco, nuovi 
prigionieri si aggiungeranno a quelli ri¬ 
masti. Ed il carcere sarà di nuovo pie¬ 
no. Al limile della capienza. 


Con l’amnistia, entrerà in vigore an¬ 
che il Nuovo Codice, Dove si contratte¬ 
rà la pena. È certo che case circonda¬ 
riali 0 giudiziari), reclusori (pene defini¬ 
tive da scontare), case mandamentali 
(residui di pena), si svuoteranno ren¬ 
dendo più agevole e meno massacrante 
il lavoro degli operatori interni. Aspet¬ 
tiamo l’amnistia e rallegriamoci. Dopo¬ 
tutto, possiamo anche non essere col¬ 
pevoli, no? Ed a quel che mi risulta, 
leggendo le sentenze di tribunale, più 
della metà degli imputali viene assolta, 
o per non aver commesso il fatto, o per 
insufficienza di prove. 

Ben venga l’amnistia. Ed il Nuovo Co¬ 
dice Penale. Ma, si dice; quanti magi¬ 
strali sono preparati ad interpretarlo? 1 
vecchi magistrati, che sono tanti, saran¬ 
no messi in disparte, e di loro noi non 
potremo lare albo che ascoltare i la¬ 
menti. Di pensionati del tipo: «Allora sì 
che si lavorava bene». (Mi par dì sentir¬ 
li)- Saremo nelle mani dei giovani magi¬ 
strati, sperando che la professione, e 
l’onestà, prevalgano su pressioni di 
qualsiasi tipo. Applicazione del Nuovo 
Codice, dicevo, Ma anche noi, domani 
liberi, dobbiamo cambiare, incomin¬ 
ciando a studiare il Nuovo Codice Pe¬ 
nale. Attentamente. Applicarsi con se¬ 
rietà al fine di scoprire ciò che, in segui¬ 
to, se abbiamo deciso di continuare la 
professione, ci potrà tornare più utile 
per l’eventuale difesa in caso di cattura. 




0 MAGLIO: DICiaMO] 
IW IM VW PB0P£ i 

) CHS uMfl Dorè w pssoluto, ] 

OeOT'tórLE Atte AITB£ NOM PUÒ 
u. pBeFC*?>“'‘-||4fl/lTfl W£ COME .ì- 

f V.ESSEK Kfaizw y.- . 




^ lU EFFETTI CI SONO QUPLITÙ 'i l 
'. CHE PPPaiOUO OTTINÌE IN UN D£* W 
TEdUmTO MC.IIENTO STOBICO \ 
M CUE TBÙSFEBITE DI TEMPO £10 - j 

' ni 100(50/ IN OW DIFFECENTE CONTESTO t 
MCIO-PaiTICO-COLTUBùL£, PEBDONO 
I LOGO fOHMOTOTI POSITIVI TlUO P i 
[ OIWEUTOBE IMOIFFECEWTI OOOUDO NON ^ 
\ PODIBITTOPP NEOPTIVE “( 


















% 


SOTTOGOVERNO 


Mancont & Paba 


Basta accendere la tivù pubblica, pri¬ 
ma di pranzo, se si è a casa per malattia 
o per agorafobia, incappare in Gian¬ 
franca Funari che conduce «Mezzo¬ 
giorno è* (e Mezzanotte non se la passa 
meglio, nelle mani di Gigi Marzullo. A 
proposito: tagliali i capelli, Marzullo!) 
per rivalutare le facce e fogge e manie¬ 
re perfette di quei quattro conduttori 
che (>nale S piazza nei pomeriggio di 




ogni giorno feriale. 

Con loro, Canale 5 non è più lui. Si 
tratta di una serie di programmi di servi¬ 
zio che nell'Insieme - finiscono coi 
costituire un’unica offerta. 0. se si pre¬ 
ferisce, una sorta di sottogoverno-om¬ 
bra; Massimo Guarìschi al Lavoro con 
«Cerco e offro», Marta Ravi agli Affari 
Sociali con «Agenzia matrimoniale», 
PierCildo Bianchi alla Sanità con «Visita 
medica». Rita Dalla Chiesa alle Poste 
con «Canale 5 per voi». (Condividibile 
quanto scrive, sul Manifesto del 
9/11/89, Marìuccia Ciotta: ma che ci sta 
a fare Massimo Guarischi, assessore alla 
Cultura della Provincia di Milano? Non 
è questione di Incompatibilità: è que¬ 
stione di decenza). 

La ragione di questa offerta ia si trova 
- forse - in un tentativo di ulteriore 
«domesticizzazione» delle reti Finin- 
vest: nella volontà di avvolgerle in un’u¬ 




nica, fragrante confezione familiare; 
meglio ancora: materna. Da quelle tra¬ 
smissioni si ricava, infatti, l'impressione 
che io spettatore-ospite-protagonista 
venga trattato come un infermo, che si 
rivolge non all'ospedale della tivù pub¬ 
blica ma alla clinica della rete privata. 
Dove viene accolto con fare benefico e 
ricevuto nel salotto buono. Dove Tat- 
mosfera è quella che un tempo si sareb¬ 
be definita ovattata, la musica è un gra¬ 
devole sottofondo, lo spot non innervo¬ 
sisce ma rilassa, l'aria è un po' da ospi¬ 
zio, un po' da ufficio di consulenza fi¬ 
nanziaria. Dove, infine, gli addetti Rnin- 
vest, inservienti al pianoforte o funzio¬ 
nari in poltrona, entrano in contatto col 
favoloso mondo degli umani, la cui vita 
arriva nello studio distillata e non bru¬ 
talmente sbattuta (come succede a «Un 
giorno in pretura» o nei «Racconti dei 
113», su Rai3). 

Così oggi, a Canale 5. gli umani ven¬ 
gono trattati come pazienti affetti dagli 
strani problemi della vita (l'artrosi, ma 
anche la donna giusta che non c'è più e 
il lavoro soddisfacente che non si tro¬ 
va); ricevono sorrisi, non vengono mai 
contraddetti e, se possibile, vengono 
rassicurati. Per una volta non appaiono 
colpiti dalla Sindrome dell'Apparizione 
in Tivù e non si rivelano eccessivi e 
nemmeno (troppo) ruffiani: entrano nel 
santuario, guardano quelle facce in ca¬ 
mice. vanno via ancora tentennanti, 
colpiti dalla vita ma salvati dalla tivù, 
per quei venti metri, (ino aU'uscita. 
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INFAUSTO 

LEAU 


Riccardo Bertoncelli 


E stato un colpo duro, anzi due. anzi 
una gragnuola che neanche Bud Spen¬ 
cer. Leggevo le cronache del matrimo¬ 
nio del secolo, a Buenos Aires, Ira il 
Divin Aborto e la sua piccioncina cara¬ 
mellala, quando nell’elenco degli invi- 
lati eccellenti ho visto il nome di Fausto 
Leali. Si, è vero, i giornali ne avevano 
già parlalo, anticipando che sarebbe 


stato il tenore della manifestazione in¬ 
sieme a quel piccolo Lord di Calìfano; 
ma il fallo è che non volevo crederci, 
che mi sembrava impossibile che pro¬ 
prio il Faustin, eroica voce del proleta¬ 
riato bresciano schiacciato dai piede si¬ 
derurgico di Lucchini, proprio lui potes¬ 
se prestare la sua ugola a una tal ceri¬ 
monia cafo-yuppie. 

Ora guardo le macerie del mio idolo 
di gioventù e penso che non sarà più 
come prima. Fausto Leali per me non è 
mai stato un semplice cantante ma un 
simbolo trascendente, un mito, l'unico 
Olis Redding che potessimo permetter¬ 
ci noi ragazzi periferici provinciali dei 
Sessanla, cosi poveri da non avere 
neanche un amico nero. Egli il soul ce 
l'aveva nel sangue e, come tulli i veri 
angelilos negros, non lo andava a 


ostentare come un gìoiellone alle leste 
dei parvenuti ma lo sudava ogni sera 
nei dancing non ancora discotecati, per 
il popolo dei peones in Lambretta che 
volevano «rimorchiare». 

Questo era Fausto Leali, e io ci scom¬ 
metto che in un match sulle cinque ri¬ 
prese Joe Cocker sarebbe andato al 
tappeto almeno cinque volte e sull'at¬ 
tacco di A chi, uno dei migliori slov* 
sirappabudelle dall'Unità d'Italia, alla 
chitarra dì Eric Clapton sarebbero salta¬ 
te non una, non due, ma dico tre corde, 
dalla paura. Questo era Fausto Leali e 
questo ora non è più, almeno per me. 
Prendo pubblicamente le distanze da 
chi si è reso complice di un Helzapop- 
pin da Basso Impero come quello acca¬ 
duto laggiù, sul Rio della Piata, da chi 
ha fornito la copertura musicate a un 
dichiarato ammiratore di Julio Iglesias, 
il ben noto torturatore auricolare che 
l'Organizzazione mondiale della sanità 
ha appena dichiaralo pericolosissimo e 
diossinico. 

lo glielo avevo detto al Faustin dopo 
Sanremo di sposare Anna Oxa e di lare 
tanti begli oxìcìni che un giorno sareb¬ 
bero diventati famosi. Non ha voluto 
darmi retta e adesso è finita, chiuso, 
closed, fermò, cerrado. Volto pagina 
ma l'amor mio non muore. Via un ne¬ 
gro bianco se ne fa un altro: adesso 
tengo Zucchero. 


















Dal Mesozoico 


Caro Patnzio, non ti scnvo nè per 
la questione «Toglialt», né per il 
problema del nome ne ho piene 
le balle di queste esercitazioni re¬ 
toriche Lo stesso valga per la fu¬ 
ga dalla Rdt (tanto sappiamo be¬ 
ne che questi poveri cristi an 
dranno a vendere fazzoletti ai se 
malori finendo cosi di merda in 
merda) Leggo suW Unilà del 26 
ottobre che a (lagina S dell'ièuan- 
W di non so che giorno si trova 
un articolo intitolato «Chi non è 
con noi è contro di sé» Da ciò Si 
deduce che almeno l'SSX degli 
Italiani è considerato dai sociali¬ 
sti masochista Che il popolo ita¬ 
liano fosse masochista l’aVevo 
capito da tempo ma non l'avevo 
dedotto dal latto che non votas¬ 
sero per il PsI, bensì dal latto che 
mantenessero al potere la De e il 
Psi almeno dal Mesozoico An 
eh io, come le, ero convinto che 
il partilo dovesse trovare delle 
convergenze con il Psi, ma dopo 
quest'ennesimo episodio di ma¬ 
nicheismo alquanto coglione, 
comincio ad avere fortissimi dub¬ 
bi Ehi? 

ANTONIO 
Torremaggiore (PC) 


Anch'io Ma sottro tanto 


Ai socialisti 


Canssimo Patrizio ti scnvo spe 
rando che tu possa far leggere ai 
compagni questa mia lettera Vo 
glio dire pnma di lutto che sono 
un ex iscnllo al Psi dall eia di 14 
anni Ora ne ho 30 Mi sento di 
sinistra perche vedo nella sinistra 
ideali di uguaglianza e liberta 
Ora caroPatnzio mi sono rotto i 
coglioni di tutte le parole vuole 
dette a casaccio Compagni del 
Psi, nnsavite, state per compiere 
un salto nel vuoto II «compagno» 
Craxi sta ultimando il suo proget 
to di distruzione di un grande 
partito quale era il Psi Riviviamo 
nella lotta al capitalismo inteso 
come sinittamento Non credete 
a chi dice che non e piu il mo 
mento Sono balle Siamo nneo 
glioniti da yuppies, single dark 
iambada, Fwtastico, Moana ec 
celerà Rendiamo forte I ultimo 
muto che ci separa dal baratro 
ROBERTO, Genova 


Roberto, lascia stare i mun che 
mostrano più di una crepa Per il 
resto, seppure con toni meno 
apocalittici, sono d'accordo sul 
fatto che, nel momento in cui 
crolla il socialismo reale e sem¬ 
bra tnontare il capitalisirio reali¬ 
sta, è proprio il caso di tirare I 



freni della critica Con la scusa 
che tMarx deve chiedere scusa* 
tulio quello che sa di soaalismo 
diventa rfuon moda* Col prete 
sto che allo Stalinismo bisogna 
reagire, tornano i reazionari Se 
è vero, come sembra, che la so¬ 
cialdemocrazia è l'ultima spe¬ 
ranza, applichiamoci seriamen¬ 
te alla costruzione di un neoca¬ 
pitalismo dal volto umano, non 
con la faccia di Andreotll 


Vicino al nastro 


Caro Patrizio, ti scnvo per rac 
contarti di un episodio particola 
re nella mia vita di studentessa 
universitana Avendo deciso con 
molto Coraggio di andare a man¬ 
giare in mensa, ho come al solito 
fatto la fila mettendo nel vassoio 
le cose meno nocive possibili 
Essendo un tipo piuttosto solita 
no mi sono accomodata in un 
tavolino vuoto li vicino al nastro 
trasportatore dei vassoi già utiliz¬ 
zati Si accomoda poco dopo 
uno di quei classici barboni di cui 
la città è piena Inizialmente pen¬ 
so a quanto sono sfigata, che 
questi incontn capitano a me, ma 
fuggire è disonorevole L uomo al 
mio fianco comincia a servirsi dal 
nastro dei vassoi piatti con avan 
ZI bicchien con acqua, posate 
eccetera Recupera i panini interi 
che vengono lasciati A quel pun 
to mangiare mi diventa difficile 
non tanto per lo schifo (purtrop¬ 
po un pochino penso che ce ne 
fosse) ma anche per la pena e 
per la vergogna che una persona 
debbe trovarsi in tali condizioni 
Insieme a pezzi di pane ingoio 
anche bocconi d’angoscia Am- 
vata agli spinaci ne mangio la 
metà, l'altra non ce la faccio, 
sento il bisogno di olfnla II si¬ 


gnore accetta nngraziandomi 
Probabilmente cercherò di non 
mettermi piu vicino al nastro tra¬ 
sportatore, ma questa sera ho ca¬ 
pito una cosa, che veramente il 
prossimo e nostro fratello, per¬ 
che chiunque può trovarsi in si 
mili disagi E anche se ciò fosse 
una scelta di vita, menta tutto il 
nspetto Mi vergogno tanto per i 
miei pensien iniziali verso quel 
signore spero di essere cambiata 
un pochino In questo momento 
provo una sorta di paura verso 
me stessa paura di sentirmi razzi¬ 
sta perché è razzista anche chi 
vuole stare con un certo tipo di 
persone 

LETTERA FIRMATA 


77 sono riconoscente per il tono 
autocoscienle con cui hai rac 
contato questa tua avventura 
gastronomica con risvolti psieo 
logia e sociali Ogni contatto 
con la •diversità* dovrebbe prò 
pno sfociare in questo genere di 
autoanalisi Complimenti Pero, 
se posso azzardare un parere, 
non esaaerare col senso di col 
pa non ha senso colpevolizzar¬ 
si se CI fa senso uno che mangia 
degli avanzi II senso di colpa 
individuale nschia di portare al¬ 
la beneficenza il senso civico 
potrebbe viceversa spingerci fi¬ 
no alla politica 


Su carta riciclata 


Nel Yìumero di Cuore del 
23 10 89 ho gradilo molto la vi¬ 
gnetta che SI chiede «Quante fo¬ 
reste ^azzoniche per stampare 
la faccia di Carraro» Mi è perciò 
tornata in mente una proposta 
semplice che però ntengo attuale 
soprattutto per noi, che nscopna- 
mo e difendiamo! ambiente per¬ 
ché il Pci non imposta la prossi¬ 
ma campagna elettorale delle 
amministrative usando carta nei- 
clata^ Perché Cuore, tanto sensi¬ 
bile. non diventa promotore di 
CIÒ uscendo aU'intemo àeìì'Uni- 
tà su carta nciclata? 

UMBERTO, Melfi CPZ) 


Caro Umberto, perché Cuore 
non esce su carta riciclata? Già, 
perché? La redazione ! ha chie 
sto ai •tecnici» e loro hanno n- 
sposto che la carta riciclala non 
regge il formalo quotidiano e si 
spacca sulla rotativa Su carta^ 
riciclata è invece stampato •An’ 
tepnma», inserto gratuito dellV- 
nità sulVattuahtà spettacolare 
di Bologna e Firenze, che ha op- 
punto un formato molto più pic¬ 
colo Insomma, a parte i limiti 
tecnici, la tua rimane un 'idea sa¬ 
crosanta 


AOSTA Record di bilancio per la Valle 
d Aoata U ReskirM ha ISOO mitiardi che 
ripartiti tre i IIS mila abitanti aarabbero 

f ur aempre un bel malloppo a tetta. Se ce 
i deaaeio potmmmo per ctempto iperh 
derll m Koua minerale vitto che da mesi 
quella dell acouedotto dei capotuofo ie> 
gionaie è inquinata da colibatieri fecali. 
(SimoMiij) 

ASCOU PICSNO • La Sambenedetteae 
calcie(Cl)èneUoechÌodetclcione Oo> 
po gli impmodiiori locali, che non aono 
riuiciU a tanare to cesie detta aoctot t, 
ora el piovano to Oc e il M sperando di 
feria ritallro in claatifl^ (EmkUo Mait 
dozMt) 

ASTI - Legge verilka, firma migliaia di 
atti, documenti, affronta problemi della 
scuola, casa, viabilità, fognature ecoio* 
Ita risponde a peiUkmieiqiaatL proteste 
rtohtoste, si occupa di manlfeMadoni di 
ogni genere Descriiione del slndaco-ma 
nager socialista di Asd apparta sul gioma 
to ioeale (C M Accomasto) 

■ARI • Un gruppo di amici asaociati in 
cooperativa, na deciso di guardare qual 
che bel film fuort della normale distnbu 
^one Pdchtt notogtfare film ed aiflnare 
to sala cotta hanno tearfcaio to spese 
tuli unlvertità organimndo una rttaegna 
cinematografica ad Invito Cento I foriu 
iMti pariecipantl tutti amici degli amici 
MrftodVJ 

■ERQMIIO • l4 nostra città è stata scel 
fa dalla commissione Cee come campio* 
ne per valutare i (nserfmento degli bandi 
cappati nella scuoto superiore e nel mon 
do dei lavoro (Giulia Canàtia) 
BOLOGNA • Diversi gruppi giovanili 
hanno occupato nel quartiere Bolognma 
un vecchio capannone in stato di totale 
abbandono col proposito di fame un la¬ 
boratorio creatiw-musicale Si profilano 
già le prime grane continue visite di vigili 
« carabinieri con identificatone dei pre¬ 
senti CMquGmdini) 

CAOUm • Che fine hanno fatto il cane 
e U gatto del giovane «barbone» danese 
erresuto dalla prtiito per pochi grammi 
dlhaiciacrCC^^ 

CATANIA - Nel plano di valoftonzlone 
del centro storico il Comune aveva chiu¬ 
so al traffico via Crociferi una banda di 
automobilisti ha pensato di valorissare di 
versamente to via e divelli i patotli che ne 
impedivano i accesso I hanno Uasforma 
ta in un caobeo parcheggio (Pus$iaSKi 
nano) 

CATANZARO • Mentre il servito sanita¬ 
rio è tio sfascio (vi sono stati anche bloc 
chi dei ricoveri) rassemUea dell Ut nem 
r^e a riunirt per premeditata mancan- 
sa del numero legale Manca il bilancio 

E oiché quello approvato in cui c i un 
ucQ di 26 miliardi, d stato rinvtoiQ dt 
Corneo per chiarimenti U venfica Ire to 
torse di fitoggioraiua<De ^ eembra es- 
aert rismia in un'enpetma spartitone 
Di fronte a cto t coqiunisU t aono dlmeat 
dtl assemblea intercomunale ed hanno 
interessato la magistralura. (Or Nardo) 
CERMENATC KO) > U Giunta comu¬ 
nale ha deciso di acquistare vecchi immo¬ 
bili del centro tortoo <U rismmurarH ed 
alfinarilaglianstoni tirimenti molta gen 
to non più giovane sarebbe costretta al 
Irasfenmento coatto (Michele) 
C0MACCH10(FE) > LAdriaiicQnon ha 
piu paura delle mucillagini Rnalmenie e 
uscito il volume che raccoglie to €3 pro¬ 
posto risolutive dei problema presentale 
da varie aziende alto Regione Emilia Ro¬ 
magna. Alcuni esempi lAnstdoSpaeto 
Cmc propongono uno «sbamunento 
pneumatico cotituilo da botto d ana» 
•OMtoenatone dell acqua a mare* Coti? 
300 0001 metro solo per I eneigto elèi 
tri^ L'univertlàdi Ancona propone «1 u- 
80 delleetoiifopompe per creare correnti 
atto ti allontanamento «felle masse ipu* 
clilagginow dtto costa* La Montofloos 

S rodotii per I arrest&deito decomposi 
>ne del materìte àpte durante to rac¬ 
colta stoccaggio ^asporto» Altri bar 
riere pncumauch^iiarche con aspirato¬ 
re turbosofliwti etc (Cigi Baraldi) 
COMO - LàJ^ega ambiente ha iondato il 
comitato perii trafteo con sede presso 
1 Arci con io scopo ai proporre alto Qiun 
ta comunale idee praticabili e contropro¬ 
posto circostanziate per ridurre il caos 
crescentodei traffico Cittadino (Datino) 
CUNEO Giunto oomunato di Trento* 
péniiQ che non areva mai organizzato né 
flnanidato corsi di qualiflcaziohe per inse 



gnanli delle scuote di qualsiasi ordine e 
grado ha pfontofflenleaceeiiato di finan¬ 
ziare con 4 milioni un corso di aggiorna¬ 
mento per insegnanti di religione nella 
acuoia matema privato. (P Padane) 
IM*CRIA • Ls pravlfioa di imperla con 
sidera Genova matriggna. Quella di Cu¬ 
neo to pensa di Torino e Nizza di Mars»- 
glia. Cosi le ire province che da anni tona- 
no per creare un'unica regione europea, 
1 Alpazur. stanno per spuntarla. Il 1* gen¬ 
naio 19931’Alpazur sarà una regione eu¬ 
ropea bilingue (italiano-francese) dove 
sarà andie incoraggiata la conoscenza 
dei $ Idiomi locali occitano intemelio 
Ingauno, brigasco e piemontese (L Mar 
telli) 

ISEfUVIA • Fiamme alto scuola media di 
Venali Milioni di danni ed alcuni giorni 
di vacanza inaspettato per gli studenti 
(Oitto Pi^nM 

lAMCZIA TERME (CZ) > Da quando 
hanno cosinilto le cosiddette «complana- 
n* lungo to superstrada che porto a Catan 
sarò, chi tonta «li entrare in centro prove 
ntondo «fatta A3 oda qualsiasi altro punto 


ha pubblicalo una finestra sulle fionlure 
autunnali delle aiuto del centro si parla di 
almeno 600 ptonticelto di cavolo orna 
mentali (Mareo) 

NAPOLI « A differenza di quello che 
hanno (ano 1 Ornali nessuno in città ha 
prestato molto atteniione al matnmonio 
di Maradcma. (Oampa) 

NOVARA - Vero trionfo per I anteprima 
mondiate detta commedia di Darlo Fo e 
Franca Rame «Il Papa e laSiiega» 1 nova¬ 
resi accorsi in massa sono anwi in «leli 
no di fronte a un Fo scaienabssimo e a 
una impareggiabile Franca Rame Scate 
natissimo ed impareggiabile anche I im 
pianto di riscaldamento del teatro Faraa 
glana che a causa della sua rumorosiia, 
ha costretto I orchestra anfonica della 
Bbc a caiKellare ri suo impegno con No¬ 
vara (Zanzi Bar) 

ORISTANO - Il popoloso quartiere di 
San Nicola vorrebbe far sapere agli ammi 
nisiratori comunali che esiste Trovarlo 
non è «lifficito basto andare in penferia 
fra to campagna e la zona Industriato se 
poi il fumo dell inceneritore nliuti dell o- 
spedale e del cimitero è troppo denso à 



«Iella regione deve dannarsi I anima per 
riuscirci Questo perché le strade adia 
centi oltre ad essere dissestate portano 
I airtomobiiisia di turno nella direzione 
a quelle che erano le sue inlen 
ZKm Stando alle ultime e alle future co- 
sIfuzKMri la città dtmebbe cambiare no¬ 
me si sussurra che verrà battezzata Ca 
tanzaro 2 la città dei servizi (aitali) 
(Cannone) 

LECCO (CO) - li 7 novembre pnmo 
giorno di lezione per 273 matricole isent 
to all università lecchese di via Matteotti 
sede stMCiua del Politecnico di Milano 
(Bugenio) 

LIVORNO - CgiI trascinata in tnbunaie 
come datore di lavoro inadempiente Og 
getto del cmitondere il servizio prestato 
da unisciiito, creduto volontanato dal 
sindacato normale lavoro invece della 
coniroparto che si aspettava di essere re 
tnbuito. Il responso del giudice ha lascia 
lo to^reianto a bocca asciutto (Lotii) 
MANTOVA - (I Rei di Sàn Martino del 
1 Ararne awto una nuova sezione ta casa 
lasciata in eredità dal labbro Giuseppe 
Candolli (M Caf/agni) * 

MODENA - Un nolo quotidiano locale 


sufficiente seguire il perimne abbaiare dal 
canile presso ri campo Darros che é da 
sempre to colonna sonora del «quartiere 
Attenti comunque alle mucche che an 
che in pieno giorno non fanno mancare 
le visite dalla vicina campagna (FM De 
lective) 

ORTISEI (BZ) - Gli impiegati delie Poste 
protestano perché da troppo tempo or 
mai lavorano in un ufficio che in realtà è 
un sottoscala scarsamente riscaldato La 
Giunta comunale ha assicurato che prov 
vedera a migl orare la situazione al piu 
presto (916314) 

PADOVA - Centro commerciale Ciofio 
3 E sialo salvato dalla maggioranza di 
pentapartito I ingenuo assessore al Tratti 
co che non sa distinguere ta differenza tra 
un semaforo e un vigile ÌVasfento invece 
il comandante dei vigili lA Settore inbuti 
(Finesso) 

PARMA > Offresi ncompensa a chi forni 
rà notizie di 160 ex lavoraton delia Salva 
rani in cassa integrazione da oltre 10 an 
ni che sono stati smamtt strada facendo 
da sindacati e forze politiche (Niiais) 
PERUGIA - Da un inchiesta svolta dalla 
Coop-Umbna pare che ben il 74% dei 


Chiunque può inviare nuove corrlapondenze a SUCCEDE 
IN ITALIA. È neceaaarlo che le noude alano vere e, per 
quanto ponlbUe, brevi, documentate e/o verlRcablll. 
Unamqttere via fax al numero 0376/320962 


bambini fino a 14 anni defedi to pubblici 
ta che interrompe i programmi tv Presso 
I supermercati Coop si raccolsono te fu 
me per un du«gno di legge m iniziativa 
popolare comro la pubblicità mvreiva. (L 
Fressoia) 

PISA • Proprio quando fa città si appre¬ 
sto ad abbandonare ri traffico caotico con 
to chiusure dei lungarni e I ampiiamento 
della zona blu nel centro storica in Co¬ 
mune n ampiificano per questo «beghe 
ed intasamenti* tra to maggioranza social 
comunista. Inlatu sembra esserci nel ta 
un eccessiva differenziazione di posizio¬ 
ni aiKhe su alin temi che avevano porta¬ 
to li sindaco Granchi (Psi) a mirare to 
delega al capognq^ socialisto Masiran 
tuono I consueti <m ama non m amai dei 

P stali del garofano (AgosimellO 
ISTOIA - Alcuni commercianti del cen 
tro storico hanno fornito Iennesima pro¬ 
va del pefflior razzismo In una lettera 
indirizzato ai sindaco e alto magistranira 
ai lamentano di essere costretti a convive¬ 
re con gli ambulanti di colore arrivando 
perfino ad ipotizzare «t irKtdente che fa 
clamore e che certamente verrà se si con 
tinuacosi* (Fhmnp) 

PORDENONE • E nato a Zoppois un 
comitato per la «totvaguardia deli ambien 
te che 11 prefìgge di impedire to nasata 
del quinto aiievamenlo ittico tt cui inse 
diamente comprometterebbe irilenor 
mente ri già precvto assetto ambientate 
(Sibilla) 

REGGIO CALABRIA • Giuseppe Chiià 
25 anni per sanare! debiti delia sua attivi 
ta di nvendiiore di caminetti tenta una 
rapina al Banco di Napoli Travestitosi da 
poliziotto SI é fatto consegnare pistola 
alla mano 450 milioni in contorni Ma 
all uscita della bwca ha trovato tre agen 
ti della Guardia di finanza Una sola curio¬ 
sità. a dieci metn dalla banca c é fa pre 
lettura sorvegliala 24 ore su 24 dalia perii 
zia. (C Pansi) 

SAN VITO DEI NORMANNI (8R) - Un 
piccolo proprietario temerò stanco di es¬ 
sere M centro delle controversie giudizia- 
ne con i confinano del suo forno si è 
incatenato per reutestare davanti alto 
porta detta pretura cittadina finché non è 
stato allontanato dai carabinieri (Ferdi 
nando) 

SAVONA - Si tranquillizzino gli orgaruz 
zaion dei mondiali di «llaiia 90» In Italia 
(e per lavoro) non si muore solo nei can¬ 
tieri degli stadi questa volta é toccato a 
Bacano operaio deito Ito M Semgna 
(Zucca) 

TERAMO - Amh* Luotto e Fantastico al 
I inaugurazione del teatro comunale Ch 
handicappati viste le barriere archiletttv 
niche guarderanno la serata di gala m 
televisione (DAmore) 

TERNI - Le tecnologie che saranno uti 
lizzale a Temi per to produzione di ac 
aaio al titanio non hanno precedenti d 
prodotto finale sarà cosi un acciaio mollo 

R iù leggero e resistente dell inossidabile 
sindacato però ha assunto una posizio¬ 
ne cnlica verso I Uva che d é assicurata 
I esclusiva per to Cee Mancano infatti te 
garanzie sull impatto ambientale dei futa 
ro impianto e sulle tecnologie delie quali 
non SI conoscono ancora gli efletti (Peti 
sa) 

TREVISO - Banda di todn si e specializ 
zata nei furto di cani Yorkshire lasciati 
incustoditi in macchine posteggiale Ne 
sono spanti sei per un valore di una deci 
na di milioni (Luigi UreUtm) 

TRIESTE - Dura da cpialche settimana 
una densa nebbia sulla città Forse per 
questo motivo i consiglieri comiziali del 
pentapartito non nescono a trovare la 
strada per amvare in Consiglio comunale 
(W Macovaz) 

VADENA (BZ) -1 solili ignoti hanno la 
Aliato di notte 60 alberelli di Golden (me 
le) dai campo del sindaco dei paese Si 
pensa a un azione a scopo intimidatorio 
Per 1 prossimi anni addio raccolto (Ctu 
hano) 

VERCELLI La comunità montana 
sesia (gestione De Psi) ha speso per ri 1* 
Festival ecologico «Paicomondo 2000* 
612 mrlionnnvccedei400previsti Anche 
nel nostro piccolo ci si dà da fare (Pape 
nno) 

VIGENZA - Sempre piu grave ri proble¬ 
ma dei parcheggi dopo! instaiiazione dei 
parchimein in tutte le zone possibili ed 
immaginabili la nuova area di sosta é di 
ventola to pista cictobiie di viale Trento 
(Penile) 
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Sul Beni Culturali oggi la rela¬ 
zione di Pacchiano (titolo di pn¬ 
ma pagina sull’Umamlà) 

A Nocera Interiore, i liberali, 
per protesta, non hanno presen¬ 
tato la lista alle elezioni comuna¬ 
li (titolo sulTOpimone) 

Valerio Zanone ha scritto un 
breve saggio su II compilo dei 
liberali in Italia e per richiamare 
lutto il PII alla necessità di una 
nscossa (Paolo Passanni, La 
Stampa) 

Quando due squadre entrano in 
campo, caracollando alle spalle 
del terzetto arbitrale, sono già in 
tenuta da gioco (Ferruccio Anto- 
nelli. Il Mondiale) 
n gruppo giappo¬ 
nese Koito ha npe- 
tulo di non volere 
il finanziere Pi- 
ckens nel consi¬ 
glio d’amministra- 
zione (fi Sole-24 
Ore) 

Al lavori della 
World Class Excel- 
lence conference 
di Dallas è interve¬ 
nuto anche lo studioso giappone¬ 
se Ryup FUkuda, già vincitore del 
premio Deming (comunicato 
slampa) 

Nella loia opera «La genovesità 
di Colombo», giunta in poco più 
di un anno alla seconda edizio¬ 
ne, ho impostato il tema delle te¬ 
stimonianze coeve (Paolo Emi¬ 
lio Javiani, Columbus '92) 

In una predoaa, ormai inliova 
bile, antologia dedicata ai Calle 
letterari, scrissi il capitoletto n- 
guardante i Caflè Rosab e Strega 
di via Veneto (Piero Accolti, Il 
Messaggero) 


ECHI 

SENE 

FREGA 


L’iildmogenita di Arnoldo 
Mondadori, Cnstina, festeggiava 
iersera il compleanno di Pietro, il 
terzo dei quattro figli che ha avu¬ 
to da Mano Formenton, e la sua 
voce era ^«1*- (Silvia Giacomo- 
ni. La Repubblica) 

Splace che l'Europeo non si sia 
accorto che nelle edicole (non 
nelle cooperative) dell'Urss (160 
città base) sia uscito e venduto 
(esaurllo) il primo numero di 
Aqua. (lettera all'Europeo dM di¬ 
rettore dt Aqua Mano OnanI) 
Venezia. In Campo San Maun- 
zio, davano alla casa di Giorgio 
Baffo, il poeta maledetto, Alberto 
Bevilacqua ha un 
fremito (ÌROòerto 
Bianchm, La Re¬ 
pubblica) 

Io atleaa di vede¬ 
re il film sui Pro¬ 
messi sposi ho 
letto uno studio in¬ 
teressante di una 
giovane letUrala - 
Anna Maria d'Am- 
btosio Mazzfotti - 
presentato in ter 
mini lusinghien dal compianto 
professor Petrocchi (Giulio An¬ 
dreotll, L'Europeo) 

Prima che filosofo e regista, Lu¬ 
ciano De Crescenzo è stato inge¬ 
gnere all'lbm Con Anna 2kil!o. a 
quei tempi sua segretana, ha 
mantenuto buoni rapporti. (Ve 
nerdl di Repubblica) 

Ho depoalo sulla tomba di Celi¬ 
ne un mazzo di rose seNatiche 
gialle (Pattizia Valdaga, 7-Cor 
nere della Sera) 
iva i protaml «che non si sento¬ 
no più» c'è quello del tonno sot¬ 
t'olio (Adnana Macchetta, Il 
Giornale) 
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Cultura e Spettacoli 



Una mostra airArengario 
di Milano ricostruisce 
la storia ultracentenaria 
delle piccole immagini 
Da cartoncini pubblicitari 
a business industriale 


lINVSlillKI 



1 pio «n!:i^nl TÌ(;Qrder^nno il «l^eroce Saladino», 
l'introvabiie fibrina delia serie legata alla trasmis¬ 
sione radiofonica / quattro moschettieri. Erano i ' 
tempi deli'Eiar, e in Italia si scatenò una vera e 
propria caccia a quella rarità. Ma la storia del suc¬ 
cesso e delle manie coliezionistiche di questi pic¬ 
coli cartoncini colorati comincia molto prima. Una 
mostra a Milano ce la racconta. 


■i MILANO. Ci sono quelle 
di Indiana Jones, dei calcia- 
lori, degìi animali da salvare 
e si acquistano in bustine, so¬ 
prattutto in edicola. Si tratta 
delle figurine (una volta si in¬ 
collavano, oggi sono autoa¬ 
desive) è còstiluìscono il pas¬ 
satempo di milioni di ragani. 
Nate oltre cento anni fa, le fi-. 
gurine di oggi sono , ben di¬ 
verse da quelle di un temi^. 
quando non erano solo i ra- 
gassi ' a cùilesipnarle; allóra 
venivano règalatéi a séópp 
promosionale e pubblicitarid. ' 
al momento dell 'acquisto dei 
più svariati prodotti. È solo 
dal dopoguerra ette le (lauri* 
ne cominciano a svlncoTarai 
dal prodótti per divenire au¬ 
tonome; Dagli anni Sessanta' 
il mercato è dominato dalla 
editflcé Panini la cui produ- 
sione raggiunge, ogni anno, 1 
sette rnillardi e metto di figu* 
line distribuite in una cin¬ 
quantina di paesi con un Jai- 
turato di 130 miliardi, 
ba stQda dl queste piccole 


neirinteressanie mostra f'^u- 


rinef Pubblicità, arte, collezio- 
nismo e industn'a (1867- 
1985), inaugurata il 27 otto¬ 
bre airArengarìo di Milano 
(Palazzo Reale) e aperta (ino 
al 7 gennaio 1990. L'iniziativa 
è appunto delle edizioni Pa¬ 
nini (in particolare dell'inte¬ 
ressante museo della figurina 
che la casa edjl|rice. ha co¬ 
struito àil'internò del pròprio 
stabiliménto di Modena) e 
del Comune di Milano. Alla 
mostra si affiancano altre in- 
teréssanti iniziative. Il i" di¬ 
cembre ci sarà una giornata 
dedicata ad un convegno in- 
térnazionale a cui partecipe¬ 
ranno studiosi di stampa po¬ 
polare, di comunicasloni e di 
pubblicitA; ogni giovedì é 
possibile assistere alla tiratura 
di (igùrìne cromoliiografiche 
ad opera di un esperto lito¬ 
grafo. mentre un ^deo narra 
le fasi del lavoro di questa 
tecnica che rèse possibile 
una stampa a colori à basso 
costo e Innexò II boom delle 
figurine nel loro periodò d'o- 



Una figurina del Bon Marché, antenata di quelle odièrne: (tt alto, a sinistra, una serie dedicata al divi di Hoity» 
wood e. a destra, un cartonano della Lieùiq , . 


rato da Enrica Manenti, con¬ 
tenente saggi di vari studiosi, 
fra i quali Omar Calabrese, 
Antonio Paeti, Paola Pallotti- 
no. 

La mostra traccia la storia 
delia figurina partendo dalla 
•radice! delle stampe popola¬ 
ri del XVI secolo per arrivare 
all'attuale produzione indu¬ 
striale. in quest'ulUma parte 


nore, nella quale ;.oviamo i 
nomi, fra tariti' anonimi, dì 
grandi disegnatori come Ca- 
ran O'Achc.; .iMoloch, Loir, 
Guillaume, Mùchà. Edel, Ru¬ 
bino, Menzef, Terzi. Le primo 
figurine si fanno risalire sJ 
1867. Raffiguravano i padi¬ 
glioni dell'Es^izIone uni¬ 
versale di Parigi: .chi rtsitavà 
t'Esposizione pmeva portare 


di quanto aveva visto e ptf 
mostrarle a parenti ed amici 
I suoi racconti si sarebbero 
arriochiti, in un'epoca in ctii 
rimmagine era ancòrà poco 
diriusa, di uha testimoiiianza 
\isiya inconfutabile e concre^ 
ta. fn breve tempo i'iniziaiiva 
vèfine ripresa da tatti 1 
magazzini ^parigini, 4wine J 
Bon Marché. il Louvre, tt 


» mostra/?gi/- ^ ^ «dell'illustrazione mj-. gin! per cofirervaie de Ville. r 

Si chiamano «Les Luthiers», sono argentini ma pres^^ li vedremo 
anche in Italia: ecco personaggi e gi^ di qùé^i strani attori' ti: 

mmcà per cxaimà | 


i grandi magazzini erano il 
prototipo degli attuali super¬ 
market. Vi era il bagliore dei 
lampadari e degli specchi di¬ 
sposti con arte, a disposizio¬ 
ne dei clienti c'era una sala 
di lettura e di scrittura, per I 
bambini un buffet distribuiva 
bicchieii di granatina. Sem¬ 
bra che in questa atmosfera 
la grande idea sia scattata 
per la prima volta nella men¬ 
te di Aristide.Boucicaut, pro- 
I^ietario del Bon Marché. Il 
giovedì non c'è scuola e sulla 
porta del magazzino il pro¬ 
prietario stesso e i suoi com- 
mes« distribuiscono figurine 
a bambini e genitori. Il suc¬ 
cesso è incredibile, inaspetta¬ 
to, e il Bon Marché àfriya al- 
l'ìi>cas^, favo^so i.epo- 
^ ca; dìv\«nti miìibni ^di' franchi 
d'oro ogni anno! Quelle figu¬ 
line si chiamavano anche «fi¬ 
gure delle sedié», perché po¬ 
tevano essere usate come bi¬ 
glietto o buono per noleggia¬ 
re una sedia sdraio e assiste¬ 
re seduti al passalo parigi¬ 
no e al passaggio delle 
carrozze della nobiltà. 

Dalla Francia jl successo 
delle figurine rimbalzò in tutti 
i paesi in cui erano più Svi¬ 
luppate le attività commercia¬ 
ti. fn Germania, ih frighìtteira, 
in Svizzera, negli Stati Uniti, 
le figurine venivano,inserite 
nèlla Stecca di ciocebìato'^ nei 
, prodotto aìimeritare, nelle-si¬ 
garette D distribuite da nejrozi 
che vi stampayano.^praT'Ìnr 


dite dal pubblico che il suc¬ 
cesso di un prodotto era le¬ 
gato spesso alla presenza e 
alla bellezza delle figurine. Le 
figurine più famose sono cer¬ 
tamente quelle della ditta Lie- 
big produttrice del noto 
estratto di carne. Emesseo fra 
il 1873 e il 1975, sono ben 
1671 serie di sei figurine cia¬ 
scuna e, per il loro successo, 
sono state tradotte in quasi 
tutte le lingue e diffuse anche 
in paesi extraeuropei. Alla fi¬ 
ne deirOttocento, il momen¬ 
to della loro massima espan¬ 
sione, la tiratura in Italia e in 
Germania era di 80.000 copie 
a serie jn ciascuna lingua. 

In Italia, ove Io sviluppo in¬ 
dustriale e commerciale era 
più ìiniihito rispetto agli altri 
pàèsì. il fenomeno delle figu¬ 
rine rimase per anni circo- 
scritto quasi esclusivamente 
airinfanzia. Ma alla metà de¬ 
gli anni Trenta si diffuse il si¬ 
stema di legare la raccolta di 
figurine ad un premio. È pas¬ 
sata alla storià dé) cosiume la 
nota vicenda delle figurine / 
quattro moschettieri disegnale 
da Angelo Biolelto per conto 
della Ifenigìnà e della Buito- 
n|. Chi ccHnpIetava la serie 
aveva diritto ad un premio e 
il valóre del premio aumenta¬ 
va con l'aume^ntare dette se¬ 
rie completate: con 150 serie 
$1 poteva vincere addirittura 
una Fiat Topolino! 

Si àcc^ un vero e proprio 
mercato di scambi, un'acca- 


era quella del Feroce Saladi¬ 
no. Le figurine più rare rag¬ 
giunsero anche la cifra, con¬ 
siderevole per l'epoca, di 50 
lire e le quotazioni erano 
pubblicate sui giornali. La 
gente si incontrava nelle 
piazze o sotto i portici per 
comprare e scambiare figuri¬ 
ne. Il cioccolato Perugina e la 
pastina glutinatà Buitoni si ri-. 
vendevano a prezzi bassissi¬ 
mi dopo essere stati privati 
della figurina. In seguito a 
questo successo, nacquero 
altre iniziative analo^e, ma 
il trucco della figurina-chiave 
si rivelò spesso una4ruffa. Il 
regime tollerò pèrv qiiafehe ^ 
anno il sistema, ma poi prò-' 
babllmente irritato anctie dal 
comportaménto de|)|'||aliani' 
che non móstfavanò alta fin 
fine quello .spirito di frugaiiia 
auspicato e predicato, fu co¬ 
stretto a vietare con decreto 
la chiusura dei concorsi a 
premi. Vennero emesse, co¬ 
me già in Germania- aveva 
fatto U nazismo, figurine di 
propaganda fascista che non,.. 
incontrarono però il gusto dei 
pubblico. 

Molti fuiónp coloro, che' 
con i concorsi-a preihi resta¬ 
rono con l’amaro ih, bocca, 
anzi con in bocca il sapore 
della pastina gtulinata man¬ 
giala lino élla nau^a^solo in. 
pochi rìureiipno a cómpleia- 
re gli alburh é a yìnbéfe I pre¬ 
mi. Terminata la guèÌT^ le fi¬ 
gurine tóniarohò à svolgere 


di cui si conosceva l'esistenza 
solo per sentito dire. Gli al¬ 
bum delle figurine sono infat¬ 
ti una specie di enciclopedia 
visiva elementare. Opere let¬ 
terarie e liriche, irnmagini di' 
santi, piante, animali, usi e 
còstumi, rievocazioni stori¬ 
che. paesaggi, innovazióni 
scientifiche e tecniche, bio¬ 
grafie. armi, sport sono solo 
alcune delie grandi tematiche 
dello scibile umano rappre¬ 
sentato nelle figurine. 

A scorrere una collezione 
o a visitare una mostra sulle 
figurine si prova un senso di 
s^narrimento. Da una parte in 
. quèlle piccole immagini c'è 
tutto un mondo, ci sono le te- 
sUmonjanze del costume di 
un «poca. DaU'altra si avverte 
che da quelle figure è assente 
la storia ufficiale dell’epoca 
che le ha prodotte, fatta di 
guerre, ói sofferenze e di tanti 
problemi Ma in quel mondo 
pulito e dorato, in quelle im¬ 
magini allusive 0 stereotipate, 
iroyiainp il óHèsap di rnentali*, 
tà, di iognl chimère, aspira* 

. zionfie bisogni inespressi di ^ 
là^hl ceti sociali che a quel 
' mondo pulito e sotto cèrti 
a.spettì vplùttuarió aspirava- 
no.'Le figurine permettono di 
penetrare nella mentalità coi- ' 
lelthra mollo meglio di tanti 
altri documénti ufficiali. Un 
Come succede Oggi per la : 
,pubÌ>ilóHa, È non è un caso 
se Enrica Manenti ha scritto « 
nei catalogo che le figuririé; : 


g^ló stessp. .Erano cosi; gra- - rarai> Fra queste, rarissima, vi 


Il lora personaggio preferito sl 'chiama Joan Seba- 
alian Mastropleiro. una.specie di assurda brutta co¬ 
pia 41 Bach, che compone musica inessenziale e 
compie scopette di nessuna utilità; loto sonOv«Les 
Uiihlers», in Italia non li.conosce nessuno. Ma questo 
gruppo argentino^è: famoso in mezzo mondo e pre¬ 
sto aniverà anche da noi con le sue gag demenziali 
e i suoi stnimenti musicali fatti’di barattoli e clacson. 


ALISUNPIIOaRVKIR 


Ri II celebre composilore 
Jolienn SelMslian Masliopie- 
IO è un musicista con: uno 
strano destino: ogni volta 
che. per necessità economi¬ 
che, si é visto costretto a 
comporre mùsica su cònimis- 
sione, ha prodotto opere me¬ 
diocri e InesprèMlve. Vicever- 
sa^ quando obbedire solo 
alla sua ispirazioné. non scri¬ 
ve una nota. Masiropietro de¬ 
vila sua fortuna a molti per¬ 
sonàggi inflùehil non ùltima 
la duchessa di LoWbrìdge. 
quella «amica tanto ;CBra« 
ché. nella sua qualità di pre- 
sidéritelsa deirÀssÒciazione 
protetince della musica anti¬ 
ca, gli Commissiond una del¬ 
le sue prime famóse compo^ 
sizioni: un madrigale per voci 
e stnìmenti sul tema «Una 
qualche leggéndà popolare*. 
Raccontano Lés Luihlcrs: 
«Johann Sebasilan si mise 
quindi ad indagare nelle sto¬ 
rie che si raccontavano nelle 
aidee vicine al castello, n’ima 
scopri la temibile leggenda 
del cane di un convento' di 
carmelitane che nelle notti di 
plenilunio si convettiva in uq- 
-mo, poi conobbe il doloróso 
caso dei settimó figlio ma¬ 
schio di un pastore proleslan- 
le che nelle notti di plenilu¬ 
nio si còhvettlvà ài buddi¬ 
smo. Alla fine Mastropiéro 
decise di con1(X)rre il suo ma¬ 
drigale iuità sémplice ''Storia 
della ragazza che andò ai hi- 
scello a faréli ^àió"*. 

Ma Johann Sébastian Ma- 
stropiero è ùn poliedrico. I 
suoi lunghi anni di studi rnù- 
sicall hanno dato al mondo 
alcune scoperte scientifiche 


d> grande valore: specie nel 
ramo d^li uccelli A lui, per 
.esempio; si deve la famosa 
scoperta che «li cuculo non 
solo canta a inleivatll di tem¬ 
po incredibilmente regolari», 
ma che, dopo aver cantato, 
•rientra sempre in un nido a 
forma di orologio dà.sata». 
D'ollra parte, che gli uccelli 
siano motto sensibili alla mu¬ 
sica. Mastropiéro ce to dimo¬ 
stra chiaràmènle anche nel 
suo articólp «L'influenza dèlia 
tonalità dì mi-bemolle sul- 
l'aumentb di peso del merlo 
giallo». . 

^'iMi^rica. Mastropiéro la 
córiqulita in due tempi. La 
sua prima tappa è New York 
dóve, sin da pìccolo, abita 
Hàrold Mastropiéro, fratello 
gemello dì Johann Sébastian. 
Fino al momento del loro in¬ 
contro, i gemelli Mastropiéro 
sanno ben poco l'uno dell'al¬ 
tro. In realtà ognuno dì loro 
ha motivo di vergognarsi del 
fratello: Johann Sebestian 
. perché ha notizie che suo fra¬ 
tello appartiene alla mafia, e 
qiiestl per il fatto che cono¬ 
sce ia musica di Johann Se- 
bastian. Ma, deciso alia riap¬ 
pacificazione, il nostro musi¬ 
cista sbarca a New York. Al 
porto, i gemèlli Mastropiéro si 
riconoscono subito. Da vero 
uomo dì móndo, Johann Se- 
bastian si adatta presto al¬ 
l'ambiente del fratello Ha- 
reiJd. Questi gestisce un sordi- 
iJO locafe diviso iri‘^fè parti: 
un cabaret illegale, una saia 
di giochi proibiti e un circolo 
di scommesse clandestine. 
Ben presto, però, Mastropiéro 


scopre che questa è solo una 
copertura con cui Harold na¬ 
sconde la vera fonte dei suoi 
favolosi guadagni: sui rétro, 
infatti, c'è un grande magaz¬ 
zino. Di questo importante 
perìodo di Johann Sébastian 
Mastropiéro, Les Lulhieis 
conseivano diversi braqì da 
luì appositamente compoi^ 
per il cabaret di suo fratèllo. : 

Uno dei sogni di Mastro- 
pierò é quello di diventare un 
grande compositore di musi¬ 
ca per il cinema. Cosi si reca 
a Hollywood, dove riceve su¬ 
bito due forti impatti, primo 
fra tutti l’imponenza dei miti¬ 
ci studìos. Ma Mastropiéro, 
decìso ad entrare dalla porta 
grande, non si lascia impres¬ 
sionare e si dirige immediata¬ 
mente alla compagnia più 
importante. £ qui riceve il se¬ 
condo impatto; la porta gran¬ 
de è chiusa. Tuttavia in qual¬ 
che modo Mastropiéro riesce 
a farsi commissionare da 
Skinny Walrus, presidente 
della Walrus Brothers, la co¬ 
lonna sonora di un film che, 
proprio in quei giorni, sta gi¬ 
rando il celebre regista Ralph 
Smith, «l'aboininevole bestia». 
II film si intitola «L'assassino 
misterioso». L'esecuzione di 
Les Luthiers è un'ennesima 
dimostrazione della versatilità 
di questo grande composito¬ 
re. 

L’incarico più rilevante' del¬ 
la sua carriera Mastropiéro.lo 
riceve dal generale Eutanasie 
Rodrìguez, severo presidente 
della Repubblica dì Banania, 
che io nomina addirittura 
«Musicista Ufficiale della Pa¬ 
tria». Dì questa tappa Les Lu- 
ihiers conservano diverse 
partiture. Tra queste, una del¬ 
le più riuscite è senz'altro la 
canzone per bambini «li coni¬ 
glietto innocente», storiella 
deliziosa anche nella versio¬ 
ne «accorciata» dalla censura, 
quella che fa: «Cera una.vol- 
ta... e furono felici e conten¬ 
ti!». 

Non si creda, però, che gli 
studi antropologico-musicali 
di Les Luthiers siano formali 


soh) da opere del celebre 
compositore. Johann Seba« 
stian Maslro^téroii. Il reperto¬ 
rio di questo complesso di 
strumenti informali» va infatti 
ben oltre. Esso imprende 
<rénì sorta di genèd niusicali; 
come quello telévfeivo dì Pìer- 
.per Spìtzner, autore, .fra l'al- 
d( 'unVfondamentafe 
dio intitolato «La croma, e 
l'orticon: ' inte^ìbne e pro¬ 
posta», dal quale deriva che 
•dì c^nì dieci persone che ve¬ 
dono la televisione, cinque... 
sono la metà». Oppure il fol¬ 
clorista CantaliCKi Luna, quel¬ 
lo che vide la tyce à Buenoà 
Aires a detono anni, la matti¬ 
na che attivò da ^tiago del 
■ Este, dove era nato. - ^ 

Ma chi; sorto Les. Luthiers? 

Il gruppo di musldsUcomici 
Les Luthiers è nato oltre ven- 
t'annì. fa in Argentina, più 
concretamente all'U.niversilà 
di Bu«ios Aires. Tutto comin¬ 
ci ò grazie a'Gerardo Masana, 
un architetto che trasformava 
barattoli in violini e calorìferi 
in Viploncelti, inventore dì 
strùmènii: informali quali il 
controchitarrone da gamba, il 
tubofpno siliconico cromati¬ 
co, il giisofono pneumatico o 
rerbomalofòno d'amore. Al-' 
cuni studenti dalla battuta fa¬ 
cile se ne initamorarono su¬ 
bito. E visto che preferivano 
di gran lunga là musica alfe 
loro strane facoltà, si prepa¬ 
rarono per partecipare ai Un 
festival universttario. Nacque 
cosi la Cantala Laxatòn, il lo¬ 
ro primo esperimento: una 
parodia musicale barocca ac¬ 
compagnata dal testo inte¬ 
grale dèi prospetto di un fa¬ 
moso lassativo. Il successo fu 
immediato e, , pochi. giorni 
dòpo, ariivò un invilo da un 
teatro di Buenos Aires dove il 
gruppo, battezzato in fretta e 
fùria come I Musicisti,dovette 
ripetere la Cantata per ben;, 
tré' mesi. F'u uno di quei casi^ 
in cui uno scherzo finisce per- 
diventare una professione. 

Raffinali dàfre prime espe¬ 
rienze, ne) 19671 Musicisti di¬ 


vennero Les Luthiers, portato¬ 
ri delia mùsica e della vita, di 
alcuni (aniomarici composi' 
tori stolli e ridìcoli che, non 
avendo patria tré età, pennet- 
tono a Les Lulhiéis di spazia¬ 
re liberamente da un tema al- 
raltto, da un genere musicale 
airailro, con un umorismo in¬ 
telligente, feroce e sottile fmp 
al)'ìnverosimiré'.. Coffre/ per, 
esempio, rtétta .patòdia di' 
Wanen jSanchiez,. predicatore 
del penlimento e fondatore 
di una setta, là Setta, il cut 
molto è: «Unisciti a Warren, 
fratello, e prìnta o poi lì pen- 
(rrak^ Acerrimo nemico dei- 
giochi d'azzrédoi .Warren 
Sanchez ce l'ha; a morie cm 
la roulétte niSsa che. secon¬ 
do lui, «è. rUna tentazione, 
creata da Ludréro con .lì suo 
tradizionafe àlléalOi ili Marxi¬ 
smo». Esperti «nei ' temi più: 
svariati, Les Luthiéis'hanno i 
anche risòtto'unoVdèi mag-; 
gioii prébìértri.détta peda^- 
già Iradizxmate (come-spie¬ 
gare'a UH'f^tto ili quale mo¬ 
do nasetto i-bambini E 
semplì^ ; «Siccome é. 
marhma sì vólérafio tanto be¬ 
ne,pàpà regalò élla mammà, 
un seme.che lui aveva. Que¬ 
sto seme germc^iò, cr^be 
e. dopò riové nubi, si trasfm- 
mò... in un beiiissinto cavirio 
dove ri fasciò là ckrogna che 
ti portò da Parigi». 

Finora Les Luthìets hanno 
recitalo in una ; ventina. di 
paesi; dal Braufe aita Spa^a. 
da Cuba Stati Uniti. Sono 
popolari dappertutto e i loro 
dischi,-copte rìgmosamenle 
fedéli dei forò s^Uacoli, si 
vendono a tniiipilil .Ottré.àllè 
Ire lingue in cui già recitano. 
Les Luthiers si stanno prepa¬ 
rando per presentarsi su nuo^v 
vi palcoscentci. fra co* anche 
quelli italiani. Cosi potremo 
lìnalmente sintonizzarci sulla | 
loro emittente privala, la tele- 
vizi^^ óhe^ tutte le ; notti, jdré 

tréé ' CÌ ^ propone iI-.suo. pn>- 
grammà culturale «Cuttùrà 
per tutti»: tin prc^rammà 'di 
letteratura, arti plastiche, rron- 
certi, danze. E dattilografia. 



o volti a luo^Lé pérsònaggi u, , ' 

«Babnania»: 
tornano i tdefibn 
anni 60 


Il gruppo teatral-musicale argentino «Les Luthiers» ^ 


M Una chicca» per i bat- -; 
maniaci dell'ultima ora. Men¬ 
tre fiormon sta sbancando i 
botteghini-cinematografici di' 
mezzo mondo, Italia compre* ^ 
sa, toma in televisione (su Ita- . 
Iia I alle 15,30, dal lunedi ai 
venerdì) la «stonca» sene rea¬ 
lizzata in America negli anni ' 
Sessanta. Quello interpretato 
.dairatletico Adam West, è un»^ 
Batman più in lìnea con i fu¬ 
metti di allóra: più dolce, me- 
no àark, al servizio del Bene e ; . 
ovviamenté in calzamaglia grì-. 
già. E poi non è solo; g|i è ac¬ 
canto, come volte il creatore 
del personaggio: Bob jCane, il 
fedele Robin (Buri Ward), : 
giustiziere In erba poi latto 
morire per esigenze ediionali. 

Mandati in onda (in Ameri¬ 


ca) nel 1966, questi tetefilm ^ 
rispettano fedelmente il fu¬ 
metto, in’una vs^a coloritura 
«op» che piacque molto al cri- 
:'ticl Nei corso delle acened’a-' ’ 
. zione,. ad esempio, sì sentono. 

: ì rumori. tipici della striscia db - f. 
segnala («Bang». «Bop», 

' fPows») e.anche.la regia asse¬ 
conda lo stile umoristico allo- 
ra in-voga. Non famosi ma az¬ 
zeccati gli fnti iprtli se Cesar 
Komero la rimpiàngere un po' > 
il Joker folle e isinoniCD di 
. Jack Nìcholson; il Pinguino dì V 
Burgess Mereditri. la Donna ^ 
Gatto di Juiie Newmar e ia Te- - 
. sta d'Uovo di Vincent Prìce 
: complicano come da manua¬ 
le la vita del «pipistrello» mì-yv. 
riardano e del suo giovane -- 
-aiutante.. . ...cì;:- 


L’Europa è unita. Almeno a parole. 


Dal Parlamento Euro^ all'Europa che; parla; 5 opere Zanichelli 
che mettono tutti d’aècordo con l'iWiano, italiani compresi. D 
Nuovo Zingaielli, :il vocabolario italiano più Completo e àggior- 
nato: 34001^ voci e 84000Q copie vendute. Il Nuovo Ràgazaini, ^ 
l'inglese più famoso d'Italia; 450000 copie vendute. D Nuovo 
Boch, il più classico e moderno dizionario di fran- 
cese con 220 000 copie vendute. Das AnsWòr- 
terbuchJoiahipbÉiditédescucàpacediabbat- ^ 

terequalsiasimurodiìncoInprensiOniftDaBolza- . S *’ 
no a Berlino. ÓVoxMayor, il grande esordiente, ',V 

deputato a emergete in tutte le librerie: in un so- 
|u|tR - lavolume un prestigioso vocabolario ^ 
illustrate monolingue spagnolo con 
ih appendice il dizionario bilingue. ^HPjjjSPI 
La seduta è tolta, anzi, aggiornata. '^( 0 ^^' S 
Come tutti i dizionari Zanichelli. 
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Cultura e Spettacoli 


riBAIUMO ore 20 30 


La galera 
che rieduca 
0 stronca 


■1 Secondo appuntamento 
con Tem tonfane pilotato da 
Enzo Biagi Con /Jlomòo 2 il 
gtomalista ha superato i 12 
milioni di spettaton vedremo 
se fari il bis qbesta sera U film 
è A trenta secondi dath fine di 
Andrei Konclalovski già dato 
In IV Ancora una replica dun 
que a testimonianza delle dii 
ficollà della Rai nell accapar 
rara! nuovi titoli di richtamo 
(mentre Berlusconi può con 
lare su vprime» forti come Top 
Cun) Dove non arrivano i 
magazzini amva comunque il 
fiuto di Biagi II reportage di 
stasila in sintonia con il tema 
def film, è stato girato in uno 
speciale centro correzionale» 
americano dove giovani dote 
miti (con condanne fino a 
quattro anni) si sottopongono 
a una «rapida ricducaziono 
Rapida per modo di dire sci 
mesi di disciplina quasi milita 
re in cambio della libertà Ec 
co alcune delle nmme in vigo* 
re ad Àlbany vietalo parlare 
otto minuti per mangiare set 
te giorni di lavoro su sette 
neisuna distrazione punizioni 
immediate per ogni «errore* 
Chi nw è pronto secondo 
la direttrice del centro arien* 
trare in aocictà migliore di pri 
ma I detenuti quasi tutti di 
CQioie sono per la maggior 
palle tossicomani o spaccia* 
lori di dròga La regia del ser* 
Visio é di Luciano Arancio 


Evan Lurie a «Musica dei popoli» con le sue composizioni per bandoneon 

Un americano a Buenos Aires 


Un amencano a Buenos Aires Evan Lune pianista 
fondatore dei Lounge Lizards col fratello John ed au¬ 
tore della colonna sonora del film II piccolo diavolo 
ha aperto a Firenze il festival Musica dei popoli con 
le musiche per bandoneon da lui composte Tango e 
un abbraccio melodico al posto del jazz urbano e 
schizoide al suo fianco un anziano e straordinario 
bandoneonista argentino, Alfredo Pedemera 


ALBA SOLARO 


M nsENZE. Dal Vicoli del 
porto di Buenos Aires alle oue* 
nues di Manhattan la distanza 
può essere molto breve Breve 
come un passo di tango co¬ 
me I apnrsi e il chiudersi del 
mantice del bandoneon la 
strana fisarmonica argentina 
drcui Evan Lurie si è innamo¬ 
ralo più o meno cinque anni 
(a quando «per caso a Mona 
co durante una festa qualcu 
no ha messo un nastro di 
Astor hazzolla e il suono del 
suo bandoneon mi è sembra 
to meraviglioso* 

Una storta d amore finita 
bene Attorno ad qssa Evan 
Lurie prendendosi una va 
Ganza dai Louhge Uzards ha 
costruito il suo nuovo etbum 
solista Pieces far bandoneon 
e buona parte delle musiche 
per la colonna sonora de II 
pitìx>to diauoto di Benigni 
che ha presentato in un con 
certo per quintetto venerdì 
scorso aff apertura dei! edizio¬ 


ne 89 del festival Musica dei 
popoli Non propriamente un 
concerto di tango anche se 
così era stalo in qualche mo 
do annuncialo «F^eferirei che 
la gente venisse aspettandosi 
qualcosa di particolare piutto¬ 
sto che del tango - dice Lurie 
- perché altrimenti sarebbe 
come andare a vedere un film 
tratto da un libro che si è let 
to si resta quasi sempre un 
po delusi* 

Ma non è cosi Nella sobrie 
tà raccolta del quintetto (pia 
noforte contrabbasso chitar 
ra >^olino e naturalmente 
bandoneon) i) tango esplode 
come un dramma improvviso 
o SI scioglie m struggimento 
malinconico Certo non è 
scritto secondo i canoni della 
tradizione ma reinventato da 
Lune che dice di non avere 
voglia «di affrontare la respon 
sabilità del passato c dei (utu 
ro di questa musica* pure del 
fango SI serve a piene mani 



Alfredo Pedemera e Evan Lurie un successo il toro concerto 


per riempire di poesia la sua 
scrittura melodica e lasciarsi 
catturare dal sentimento 
«Avevo voglia di liberarmi 
dalla schiavitù dei ntmo* ag¬ 
giunge Lune «Mi piace I idea 
di suonare qualcosa di molto 
sentimentale quel tipo di co¬ 
se che quando le ascolti non 
vorresti (asciarti andare per 


ché pensi che sia stupido ma 
alla fine è più forte di te« 

£ cosi per il tango musica 
di emigranti e di bassifondi 
nata dall incrociarsi di itaiiani 
spagnoli portoghesi nell ^ 
gemma degli inizi del secolo 
una danza allora nservata so¬ 
lo ^li uomini ctK ad essa affi¬ 
davano it peso (folla nostalgia 


£ cosi anche per buona parte 
della musica sudamericana 
di CUI m tempi recenti si è m 
vaghilo un altro musicista ne 
^%yorkese proveniente dalla 
stessa area culturale di Lune 
Cioè David Byme dei Talking 
heads il quale dopo aver cu 
rato due antologie di nuova 
canzone brasiliana ha realiz 
zato in proprio Rei Momo un 
album che 6 quasi un com 
pendio di lutto ciò che offre la 
tradizione ritmica latina 
Pòco importa che Lune in 
Argentina non abbia mai mes 
so piede (forse anche Byme 
non è mai andato in Brasile) 
in fondo non c è bisogno di 
spostarsi da New York il gran¬ 
de meliing pot per entrare in 
contatto con altre tradizioni 
Non si è dovuto muovere 
nemmeno per trovare Alfredo 
Pedemera 1 anziano bando 
neonista di Anecifes che lo ha 
accompagnato lungo tutto il 
progetto Figlio d arte Peder 
nera ha cominciato a suonare 
a undici anni con I aiuto dello 
ZIO e da mezzo secolo altra 
veisa il Sudamenca con aicu 
ne delle miglion orchestre di 
tango come quella di Rodolfo 
Biagi Sul palco indossa il vol¬ 
to segnato dagli anni come un 
costume di scena apre e 
chiude il bandoneon appog 
giato sulle ginocchia facendo 
scivolare con naturalezza le 
dita SUI tasti £ uno stiumento 


complicato da suonare ma lui 
non sembra nemmeno farci 
caso 

•Cinque anni fa trovai a 
New York un suonatore di 
bandoneon giapponese - rac 
conta Lune - che aveva un so¬ 
prannome spagnolo e non 
parlava quasi per niente I in 
glese Venne nei mio studio a 
provare alcuni pezzi che ave 
vo scritto e un carpentiere ar 
gemmo Paco che vive nello 
stesso edificio e ci aveva 
ascoltati mi fece conoscere 
un cantante di tango Martin 
il quale mi disse “non puoi la 
varare con un bandoneonista 
giapponese” Cosi mi presen 
tò ad Alfredo che si era da 
poco trasferito negli Stali Uni 
ti* 

li quintetto funziona benis¬ 
simo e non solo per il rappor 
to fra Lune e Premerà an 
che gli altn vanno forte dal 
bravissimo Enzo Pietropaoli 
dei Lingomania al contrab¬ 
basso autore di un assolo 
straordinanamente melodico 
alla violinista Jill Jaffe ed al 
chitamsta ioe Ravo Ritorne¬ 
ranno nuovamente in Italia a 
febbraio per alto concerti 

Intanto Musica dei popoli 
prosegue il suo cammino 
Mercoledì è di scena la più 
esplosiva voce delia musica 
qawwali pakistana Nusrat Fa 
teh All Khan Un appunta 
mento da non perdere 


È morto Gentiluai la musica come penserò 


BAOLOKTÀiir 


laf Amando (kn(llua:i è 
mono N mattina a Milano, 
Ucci» da un Rtafo ineaorabl- 
fo, dopo mesi di malattia vis¬ 
suti còn lucida fermeiza Nei 
giorni leoni avevamo ascolta¬ 
to \ suoi ultimi la^ it 
tnm aperto e Rfon de pta$, 
pagine di grande nobiltà e in* 
lenMtà lirtea, ma festa ancora 
sconosciuta la sua opera di 
più vasto respiro, AMiy Dkk, 
•aaione musicaie» che u com* 
positoit steiao aveva tratto 
dal ramanao di MeMile Com* 

-till J Ai j t 


(ebbe dovuta andare in scena 
in questa stagione a Tonno 
se la chiusura dei teatro per 
iavori non avesse determinato 
un rìnrto U troppo lunghe at 
tese cui oggi i compositori so¬ 
no quasi sempre costretti ap¬ 
panno nel caso di GenliluccI 
più che mai crudeli un desti¬ 
no inesorabile non gli ha con 
sentito di vedere In scena Io- 
pera che segna veroslmllmen 
te un punto d arrivo e una sin 
tesi di particolare significato 
nella sua attività creativau 
lìiglio di musicisti Genilluc- 


ci era nato a Lecce 18 ottobre 
1939 e aveva studiato con Bet 
tinelli e Oonatoni al Conserva 
torio di Milano dove aveva in¬ 
segnato prima di assumere 
nel 1969 la direzione dell Isti 
luto Musicale di Reggio Emi 
Ila anche per le qualità di in 
segnante e apertissimo orga 
nizzatore di cultura lascia un 
grande vuoto Ha pubblicato 
numerosi saggi Guida atta- 
scotto detta musica contempo- 
ranea (1969) e Ottre tavan 
guardia un inwto al moltcpli 
ce (1979) Quest ultimo titolo 
può introdurre ad alcuni 
aspetti della sua poetica con 


I invilo ad una posizione aper 
ta problematicamente consa¬ 
pevole aliena da ogni dogma¬ 
tismo Gentilucci viveva con 
questa consapevolezza la non 
facile posizione della sua ge 
nerazione che seguiva quella 
dei grandi maestri che nel se¬ 
condo dopoguerra avevano 
determinato una svolta pro¬ 
fonda nel pensiero musicale 
sapeva di dover cercare la 
propna strada senza poter 
contare su parole doidme 
sull illusione di un nuovo im 
guaggio comune posto sotto ii 
segno della novità radicale La 
problematica che egli sentiva 
> 


propna delia sua generazione 
sembra essere stata piuttosto 
quella di ricostruire un tm 
guaito operando complesse 
mediazioni con libertà ma li 
fiutando le troppo facili scor 
ciatoie dei «ntomi» di qualsiasi 
natura, nella piena consape¬ 
volezza del vatore delle più vi 
tali er^nenze della nuova 
musica e della lezione dei 
grandi maestn dei Novecento 
storico (fra i quali forse predi¬ 
lesse Bem) 

Oli esordi di (Sentilucci si 
pongono sotto il segrio di un 
forte impegno civile d morale, 


con una dichiarata vicinanza 
ideale al Nono degli anni Ses¬ 
santa e con una concretezza 
espressiva intensa Ma senza 
trascurare la attività composi 
tiva SI può far minare la più 
compiuta matuntà di Gertti 
lucci da uno dei pezzi più teli 
CI ed ammirati il tempo suth 
sfondo del 1978 A partire da 
questa pagina non priva di in¬ 
tense suggestioni mahleriane. 
la scnitura di Gentllucci ap¬ 
profondisce le possibilità di 
processi organici del gradua 
le e flesslbiie crescere di un 
matenale di pt^^^enza, del suo 


apnisi a situazioni diverse dal 
punto di vista armonico tim 
brico melodico Prevalgono 
nella sua musica più recente 
gli accenti lirici e nflessivi un 
clima assorto in cui si schiu 
dono paesaggi sonon talvolta 
sospesi onirici talvolta più in¬ 
quieti e contrastati All ulumo 
decennio appartengono fra 
I altro Nei quieti silensi 
(1983) e ^ìecchi detta memo- 
mr(1984) 

L attesa per la rappresenta 
zione di Moby Dick si carica 
c^gi di Un profondo, doioroso 
nmpianto 


Marco e Laura 
due «cani sciolti» 
dentro il 77 

DARBO FORMISANO 


S ROMA Ha nel palinsesto 
di Raidue una collocazione 
anomala ma significativa Ap 
pena finita La grande utopia dt 
Nicola Caracciolo viaggio-in 
chiesta negli anni caldi della 
contestazione giovanile a ca 
vallo tra i Sessanta e i Settan 
la Raidue propone alla stessa 
ora ie 2030 per due lunedi 
di seguito un film tv in due 
puntale scntto da Suso Cec 
chi 0 Amico e Carlo Tuzii (e 
diretto da quest ultimo) am 
bientato in quegli stessi anni e 
con gli stessi scenari a fare da 
sfondo •Marco e Laura • rac 
conta Tuzii - non aveva ali i 
nizio il sottotitolo che ha oggi 
Dieci anni fa perché era una 
stona scritta a caldo mentre gli 
stessi anni Settanta volgevano 
ai termine Per ragioni azien 
dall interne alta Rai la reaiiz 
zazione del programma slittò e 
solo due anni fa il progetto è 
stato ripescato» Dato il tempo 
passato <1 siamo posti il pro¬ 
blema - aggiunge Suso Cecchi 
-> di rivedere la sceneggiatura 
preferendo alla fine di lasciare 
tuttocomera SemaiTuzii nel 
girarlo ci ha aggiunto un pizzi 
co di nostalgia e tenerezza 
trattandosi di anni ai quali è n 
masto molto togato* 

Marco e Laura d altronde è 
(ungi dai voler fare «ti punto su 
gli anni Settanta* Ma come it 
titolo suggerisce «una sempli 
ce stona d amore» che hasce 
con un incontro e al conclude 
con una separazione Marco è 
Chnstian Vadim mentre Laura 
é Mapl Gaian alton non italia 
ni dunque ngidamente dop¬ 
piati a scapito di quella «presa 
diretta» sulla realtà che la sto¬ 
ria richiedeva ma fisicamente 
m parte I loro personaggi han 
no circa venticinque anni un 
passalo movimentato e una 
bambina ciascuno più o me 
no a carico Si amano m fretta 
tra la pnmavera e 1 estate del 
77 in una grande città come 
Roma tra cucine amici musi 
ca spinelli dibattiti e politica 
(raccontata però come sfon 
do presente ma non deiermi 
nante nelle scelte personali e 
di vita dei personaggi) Allan 
cerca, come; non di rado acca¬ 


deva in quegli anni di forme 
nuove di amore e di convwen 
za destinate a scontrarsi con 
gelosie e problemi m ilenan 
Il perché della scelta di un 
anno cruciale come il 77? 
«Perché - risponde Tuz» - è 
stato I ultimo brandello poco 
pr ma del caso Moro degli an 
m Settanta Quel ché si svolge 
intorno ai miei personaggi é 
importante ma si 1 mita a sfio¬ 
rarli a coinvolgerli a loroinsa 
pula Non ho voluto girare una 
stona in cui la politica fosse un 
elemento determinante detta 
vita di Marco Laura e del loro 
gruppodiamici Lorosonoca 
ni sciolti per cosi dire ^dei 
fricchettoni se questo foririt 
ne non avesse ormai un signifi 
calo solamente negativo* A 
que<^ti ragazzi n ogni caso e 
alla loro «vita sgangherata pri 
va di riferimenti» Tuzii e il suo 
film guardano con simpatia £ 
quasi un esempio il loro pro¬ 
posto «a chi quel periodo -ha 
vissuto in prima persona ai 
giovani che ne hanno soltanto 
sentito parlare» 1 due protago¬ 
nisti SI sono immedesimati, 
con naturalezza in molliche 
pure biograflcamenle non ap¬ 
partengono loro Vadim non é 
partecipe de! richiamo alla no¬ 
stalgia de) suo regista e dice «di 
essere stato semplicemente un 
attore» Di «quegli anni* non n 
corda mente «meno che mai 
di quello che accadeva in Ita 
lia« Più coinvolta Mapi Gaian 
anche lei troppo giovane per 
ricordare ma che «avendo vu 
suto spesso con persone più 
grandi* ha ntrovato nel film 
•storie situazioni e ambienti 
che un po mi appartengono* 

I dieci anni trascorsi sembrano 
un secolo agli auton tanto òhe 
neppure loro sfuggono all im 
barazzo di situazioni e dialo¬ 
ghi spesso pericolosamente in 
bilico tra un attualità verosimi 
te ed il disagio da repello «sto¬ 
rico* Senza Cioè irasligufare la 
reaità quei tanto che basta per 
ché sullo schermo la finziohe 
appaia più verosimile Che^-il 
cruccio di tutti i film che In 
questi ultimi tempi han prova 
lo a raccontare cose e persone 
del difficili anni Settanta 


Qraiuno 


^RADUE 
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SCEGLI IL TUO FILM 


tM 


IHMMArrotA- Osn Livi* Aiurin , 

Fuccle Corona RtaiadiF Satana 


T,00 tILVEWMAWRS. Cartoni animatt 


1«,00 DSEMBRteUNA.ConP Formentlnl 


TGIMATTIMA _ 

§4^ •AWTARARWA.Ttlafmtr 


QUANDO SUONA LA CAMPANA. 

Film con Brod Harrla Ragia di Paolo 
Solvay 


14 00 TILSQIOWNAUBIQIONAU 


CALCIO, Bayarn Monaco* 

Bayer Levarkosen (roplical 


14 80 OSSI IL PRIMO ANNO DI VITA 


18.40 aOHANDSTBNNIS 


fOitO TRI MATTINA 


9.80 Oli. La Divina Commedia 


18 00 DSSiPUCOLOO^IASVOLUTIVA 


t04C CI VEÒiÀia Con Claudio Uopi 


10.00 S0N0SNT80IVITA 


18.80 8CN8NMA. Trofeo Mannino 


IMS 


|2£S 


CMitlMPO FA -TGIFLASN 
CUORI SENIA EtA. Tatotilrn 


10.80 ASPETTANDO M8ZZ00I0RN0. 01 

Giancarlo Funari 

11.00 M8H00(0RN0t...(t«parta) 


18,80 ATLETICA LE0Q8HA. Targa Olimpica 

di Crota 


18.18 WNiaTLNlOSPOTUNOHT 

1Q 00 FtSH 8Y1. Obiettivo pasca 

18.80 SPONTiMB 


10.10 TRIAL. Coppa del mondo Indoor 


80.00 88TT80ICWNI 


<8.80 U8lONONAINO>ALLO.Totatllm 


18.00 TQ80B8TR8DICI 


10.80 8QUiTAIION8.Jnternazlonallind{>Of 


80.80 OOLDENJUNE.D6N 


<8iMf 


T8LtCI0RNALE.TQl Trominutidi 
FANTASTICO DIO. Cono MapalU 


18.80 TOaiCONOMIA 


17.18 IMOSTRUTeielilm 


88.18 


BA8N8T» Torneo McDonald a 
Finale primo posto 


18.80 

TRIS DI CUORI 

lLM‘1 
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a i r 1 - . H ' ' * j j > 1 HRIHR^h^ 


1.,.. HMIOOIORWO>-[2-o»rl«l 


1T.4. C»a Di Gioì Grillo 


111.10 UliQBBOMaU«RR 


14.18 CAPlTOL.SceneQQÌato 


18 48 TOaPIRBY.AcuradiA Blscardl 


0.18 WXB.I grandi match 


UNO SPORCO CONTRAira 

Film di S LeaPogoslin 


1800 MBNTB PRISCA Con Marco Oanè 


10 00 T03. TBL8CI0RNAU R80I0NALI 


1000 

iTO" 


OBTtOaiORHIOlOARLMIOIITO 

tUWBOIOOORT 


1...0 U>MH.T.Wilm 


1«.l« TG1FLA.M 


SPOBTRttOlOWl 
BLOB PI TUTTO DI PIO ~ 


ilOL Giochi canoni a novità, 

“^ÌVITA.LaraWcì 

ÌÌL^tOI FLASH 




AFFARIZiONB. Film con Alida Valli 
Amedeo Nazzari Regia di J DeLimur 


80.28 CARTOLINA. Di A Barbato 




ilillillillilli 


IXfIFIMIiBinnnii 


80.80 A TRENTA SECONDI DALU FINE 

Ragia di Andra) Konehalovsky con John Volghi, f rld 
Robarta. Rabaeea Da Mornay Uta(198S) 108mihu(| 

A trenta gradi sotto zero tra i paesaggi selvàtici e in*^ 
nevati dell Alaska un treno corre abbandonato i aa 
stesso senza conducente (morto d intarlo) e senza 
freni A bordo due detenuti scappati da uh carcero di 
massima sicurezza e una giovane donna semiassido- 
rala La loro è una lolla contro 11 lato e contro il tempo 
E contro li sadico direttore del carcere chenonTnolia^' 
I inseguimento neppure per un attimo Da un idea di 
Kurosawa un film americano del russo Konchalovs* 
ky teso come un arco e veloce coma una treccia h 
seguire un reportage di Biagi sul supercarcere statu¬ 
nitense di Albany pe^ Ilplj 5 }o rTerre IfthtArtej* ^. ,| 
RAIUNO 


80.80 UN GIORNO IN PRBTURA 


17.80 8PA«IOLIBBRO.Aplmo 


81.40 


1^8 SANTA ■ARSARA.Tatafiim" 


17.80 Wi080MU8IC.DiN Lecoeri 


ARS AMANOA. Amanda Lear incontra 

WalterZenga (6* puntata) 


14.00 AMANPOTL Telenovela 


18.00 


18.80 TOaiPORTSBRA 


83 10 TOaSERA 


VICINI TROPPO VICINL Tela* 

MmeonTed Knioht 


18.00 SUGAR. Varietà 


18.10 RFROIDtTORALLARE.Talafitm 


18.80 MIAMI VICI. Telelllm 


83 18 PERESTHOCK. «( fiali dt Gorbv- 


17.30 80PER 7. Varietà 


ANCHE I RICCHI PIANQO* 

NftTeienoveia 


1840 ALMANACCO DEL GIORNO DOPa 

CNETEMFOFA 


19.80 R0880PI8ERA.DIP Puzzanti 


24.00 T08 NOTTE 


19.40 AMANPOTL Telenovela 


1B.00 4D0NNEINCARNIENA 


19.49 TOa.TELBOIORNALE 


1040 TELBGWRHALE 


80.19 TOa LO SPORT 


ASO MOONDIOALLA PINE, Film con 
John Volghi Erio Robarta Ragia di An¬ 
drai Konehalovsky Ai (armine In viag* 
QioconEnzoBlagi 


89.84 


L'ISPSTTORI DBRRICK. Telefilm 
'Lena*, con Horst Tappert 


81.88 TOaiTASERA 


88.80 TELEGIORNALE 


E840 AFPUNTAMEHTOALCIHEMA 


MARCO S LAURA DIECI ANNI PA. 

Film in due parli con Christian Vadim 

Mapl Gaian Regiaoi CarloTuzlI 


88.10 


QIQMOLA eiNQUITTI TORNA A VB« 

NONA.Intafvisladi Attrado Maocci 


LA ORANDB UTOPIA. Un programma 
di Nicola Caracciolo 


8440 


TG1 NOTTE. 0001 AL FARLAMBN- 

taCMETEMPOFA_ 


L'AUTOMOSILB NEL 8000i SUBIRE 

L'BMBRQBNSA O COVERNARBT Di 

G Della Giusta 


0.18 MBSEANOTTBI DINTORNI 


TOaNOTTB«METEOa 
RIT0 Rn 6~DAU*STERNITA. Film 



80.30 ITALIA A MANO ARMATA. 

Fifm con Maurizio Merli Regia 

di Marino Oirotami 

88.80 COLPO0R088O.QUIZ 


18.80 CARTONI ANIMATI 


80.18 8P0RTACU8. Varietà 


8840 


STONI 8L00D. Film con Beri 

Brooks Regia di Stona Blood 


LA 9TAQION8 DEL . 

Film di Yasushi Nakahira 


PROM 88YOND. Film di 

Stuard Gordon 






8040 TOPCUN 

Ragia di Tony Scott, con Tom Cruiser Kelly MqOllllA, 
AnthonyEdwarda Usa<1986) lOSmlnutl 
•Top gun- é la scuola di caccia da combattimento dal¬ 
la Marina Usa che forma il meglio del piloti dal punto 
di vista dalla tecnica e della disciplina «Maverick» o 
«Goose* amici da sèmpre vi arrivano (nsiemo qil 
primo non ci mette tempo a rivelarsi if piu bravo di (ut 
ti Ha però un carattere ribelle né servono a catmarip 
le attenzioni (ricambiate) della bella istruttrice di volo 
né ie spettacolari e roboanti acrobazie aeree In pri¬ 
ma visione tv 
CANALE 8 


18.80 SUPIRHIT 


17.80 AH0I8. Telefilm 


«Marco 1 Laura» (Ràiciue ore 2130) 


14.80 HOT LINI 


<9.80 BLI88.Speeial 


18.00 MOVIN’ON. Telelllm 


80 00 VIOBOAROTAIIONB 


1940 INFORMAEIONB LOCALE 


81.30 ON THE AIR 


19.80 PIUME BPAiaETTBS 


84 00 DLUBNIOHT 


80.80 LA8PADADIAU8ABA.Film 


NCiTTEROCK 


88.80 TBLBDOMANI 


80.80 UN UOMO TRANQUILLO 

Ragia di John Ford con John Wayne Maurtana 
OHara, Barry FItgeratd Usa (1952) 120 minuti 
Un classico del Ford «domestico» ambientato noMa 
madrepatria Irlanda Nel 1920 un ex pugile In diéarmo 
ritorna al paese d origine con I intenzione di prender 
moglie S innamora quasi subito della bella e giovani 
Mary Kate chq ha qua(cosa-perO che non gli 
fratello attaccabrighe e prepotente Tutto andrà per II 
meglio 

RBTBQUATTRO 


F.00 FANTA8tLANPIA.Telefiim 


9L00 A08M8IAMATRIM0N1AL8 


8.80 CERCO BOFFRaAttuaUtà 


W.ÒO VHIT.IttttBie» 




18.00 RI8.QuizconMikeBQnflÌorno 


18.40 IL PRANIOt SERVITO. Qulz_ 


18.80 CARIOlMITORLOuiz 


14.18 ILOIOCOPELLECOPPiE.Qulz 


18.00 A01N8IAMATR1MONIALE. Attualità 
1840 CIRCO ■ OFFRO. Attualità_ 


1840 VtUTA MEDICA. AHuaiità 


18.80 CANALEBPBRVOI 
17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

17.80 ■ABlLONIA.Quiz 


iS^OO G.N.IlFR«II 0 EQ 1 U 8 T 0 !QuIz 


7.00 

CAFPBLATTB 

a.80 

CANNON. Telefilm 

mu 


10 30 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

11.80 

SIMON 8 SIMON Telef Im 

12 80 

BARZELLETTIERIO'ITALIA Var età 

18 8S 

T.J HOOKER Telefilm 

DEH] 


14 30 

SMILB. Varietà 

14 39 

DEBJAYTELEVISION 

19 20 

BARZELLETTIERID ITALIA Attualità 

19 30 

BATMAN. Telellm 

19 00 

BIM BUM BAM Var età 

19 00 

ARNOLD. Telellm 

18.39 

ATBAM Telefilm 

19 80 

1 ROBINSON Telellm 


8 80 LA GRANDE VALLATA. Telelllm 


9 80 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


RADIO 


10 80 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 

g alo 


1180 COSÌ PIRA IL MONDO. Scenefloato 


12.18 LA PICCOLA ORANDB NELL 


14 00 UN»AUTEMTICA PESTE 
1S00 MATALie. Telenovela 


12 40 CIAO CIAO Varieté 


13 40 BUON POMERIOCIO Varietà 


19 80 (LCAMMlNOSEOHrrO 
‘19 86~T0A. Notiziario 


13 49 SENTIERI Sceneggiato 


20 88 VICTORIA. Telenovela 


14 50 TOPAZIO Telellm 


21.19 NATALIE Telenovela 


19 SS LA VALLE DEI PINI Sceneggato 


88 00 IL CAMMINO SEGRETO 


16 SS OENEHALHOSPITAL.Telelllm 


16 00~FEB8RB D'AMORE. Scenggg alo 


C ERAVAMO TANTI AMATL Conduce 

Luca Barbareschi_ 


liMillllltl 


19 80 TELECOMANDO Quiz con 0 Formica 


LQuIz 


20 00 CRISTINA.Telefilm 


20 00 DRAONET. Telefilm con J Webb 


1048 


t MARITO. Quiz 


tOF OUN. Film con Tom Cruise Kelly 

McQilllaH *•“ “ “ 


I RAGAZZI DELLA 3« C Telefilm -Vo 

olio morire" con F Ferrari 


■■lo Qillit Reòia di Tony Scott 

IVERtaTOFlIBS 


81.80 VISITORS.Telefilm 


UN UOMO TRANQUILLO. Film con 

John Wayne Maureen OHara Regia di 

John Ford 


14 00 POMERIQQIO INSIEME 

1840 DANCmO PARADISI. Sbe 

neggialo regia di Pupi Avali 


88.80 EANZIBAa Telefilm 


22.30 CtNEh^AaSPOT 


MAURiaiO C08TAN808H0W 

Fffii^EULTaiefiiffl 


88.00 OTTANTA NON PIO OTTANTA 


88.00 


IL MIO amico il diavolo^ Film con 
DudieyMoore ReolagiSianle 


18.80 CRlWAUTeienoveia 


8848 


L'UOMO DA SEI MILIONI DI POLLA* 

RL Telefilm con Lee Majors 


udleyMoore Repladi StanleyOòneh 

LO SPARVIBRO DI FORT NIAÒARA. 

Film con Lex Barker regia di Pblix Fest 


18.80 TBLBOIORNALB 


80.89 LUNEDI 88TBLLB 


88.80 NOTTICONBETELLB 


RADIÒCIORNAU CRI LM tPH 1b13:1l1M7 
GR2 ISO ?30.130:130; 171130:12301 
1337 »37 1637 1730; 1L30: 19 30; 2230. GR3 
14L 730; iU. 1S4S, 1L4S, 114,213S, 23.S3. 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7S6 956 11 57 1256 1457 16 57 

16 66 20 57 22 57 9 Radio anch io 69 
11 30 Dedicato alla donna 12 Via 
Asiago Tenda 15 Ticket 16 II paglno- 
ne 20 30 Radiouno Serata 22 30 La 
caduta m musica di Costantinopoli 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 27 Sllbuongior 
no di Radtodue 10 30 Radiodue 3131 
1245 Imparai arte 1545 Pomeridla 
na 17 30 Tempo giovani 21 30 Le ore 
de Ila sera 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943 
1143 6 Preludio 7-8 30-10 45 Concer 
lo 14 Pomeriggio musicale 15 45 
Orione 16 Terza pagina 22.35 Voci di 
guerra 


80.80 SiSiPERORA 

Regia di Norman Panama con EltloH Qouid DIanS 
Keaton Paul Servino Usa (1975) 96 minuti 
Traduzione fuorviarne per un piccolo classico (grazie 
soprattutto al cast) della nuova Hollywood degli anni 
Settanta Una coppia moderna alla ricerca di nlioVe 
forma di convivenza che non siano il matrimonio de¬ 
cide di legarsi con -contratti- annualmente rinnovàbi¬ 
li Ma tradimenti gelosie rancori sono di casa anche 
in questo tipo di coppie E i problemi gli stessi di sem¬ 
pre 

TELEMONTBCARLO 


80.80 ITALIA A MANO ARMATA 

Regia di Marine CIrolamI con Maurizio Merli Ray- 
mondPelIegrln JohnSaion I1alia(1976) 100minuti 
Non varrebbe la pena ilvedere questa pellicola ^di 
genere» se non riportasse indietro alla stagione del 
potlziottesco all Italiana Quando gli schermi erano 
invasi da potiziolti incazzati città in pencolo delin¬ 
quenti armatHino ai denti Qu) è di scena un commia- 
sarto di ferro a^hese con gangster che nbri esitano 
in una loro scorribanda a prendere come ostaggi dal 
bambini 
ITALIA? 
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I ) lavoro, )a personalità, l'opera del 
compagno Luigi tengo non sono 
soltanto connessi alla politica del 
Partito comunista italiano del suo 
tempo. Vi è un rapporto che si di¬ 
pana tramite i componi Berlinguer 
e Natta fino al compagno Occhetto, che è alla 
lesta del Pei di oggi, profondamente cambiato, 
ma che nell'opera del suoi predecessori, che 
non ha perso di attualità, affonda le proprie ra¬ 
dici. Questa continuità è alla base deirinfluen- 
za d^I f\:i, in una situazione interna e intema¬ 
zionale de) movimento socialista in via di muta- 
rriento. Non posso ignorare le idee portanti che 
sono state alla base deil’attività del Pel per tutti 
questi, anni, sta di fatto che nel nostro nuovo 
tdorzo - comune, mi sia permesso dire - per la 
rinàscita delle idee e della prassi del socialismo 
vedò un susseguirsi di richiami e rapporti. 

Poiché al centro del programma dei conve¬ 
gno è ia personalità di Luigi Longo, devo soffer¬ 
marmi appunto sul perìodo del nostro processo 
di rinascita del 1968, quando neirinleresse del 
po^to del nostro paese e della comune aspi¬ 
razione volemmo elaborare e realizzare nella 
pratica te nuove idee del socialismo che non 
derivavano soltanto dalle acquisizioni dovute 
alla vita e alla prassi del nostro paese, ma che 
avvertiva l'intera comunità socialista, che deri¬ 
vavano dagli innegabili mutamenti vissuti dal 
mondo occidentale, nel quale i mommenti di si¬ 
nistra e democratici avevano contribuito a cam- 
biarhenti prima imprevedibili nella stnjttura 
della vita sociale della democrazia occidentale. 

Ho conosciuto i'atlività dèi Pei non soilanto 
grazie ai documenti, ai pn^rammi. allé posi¬ 
zioni assunte nel corso degli anni, ma anche 
grazie a un incontro personale con il compa¬ 
gno Longo, che fu da noi il 5 e 6 maggio 1^. 
nel pieno del nostro lavoro di rinascita. EbU 
con lui un colloquip di tre ore, che rafforzò in 
me la fiducia è la disposizione a operare per i 
necessari nuovi approcci alla teoria e alia prassi 
del socialismo. Alcurii sostengono che la foto¬ 
grafia non é eloc|ùéhtè come lo scritto o la pa- 
;rD)a viva. Ho qui davanti ai miei occhi ì giornali 
con le foto dèi nostro incontro. Seppure non vi 
fosse altra documentazione, chi guarda queste 
foto ammetterà che ho ragione di dire che in 
si esprime i| «socialismo dal volto umano*, 
<^me usava quaiificarlo allora la nostra gente. 

In quélVpècaMohe. cercando conferme atte 
pròprie idee c (wfcònoscere meglio il processo 
.di rinfila avviato dal Comitato Centrale del 
Partito comunista di Gecoslovacchla. jlcompa? 
gÙQ. Longo incontrò inoltre i compagni Josef 
iSmrkovslv, presidente deir Assemblea hazio- 
naie. Qlddch Cemik, presidente dèi governo, 1 
Segretad dèi Gc CestmifCisar é Jozef Lenart. 1 
i^p^identi dèi governo Gustav Husak e Ota 
SiH, il compagno Longo conìprese la necessità 
del nuovo corso per la rinascita del socialismo, 
la sua utilità per la nostra gente e per i) movi¬ 
mento di sinistra in Europa. Perciò, anzi proprio 
.per questo, diede un giudizio tanto negativo 
deirinfervento militare in Cecoslovacchia, della 
sua esiliale ricèduta su tutto il nostro movimen¬ 
to ' 

. vipV fronte at wctalismotl aprono oggi nuove 
pai8lbÌUtA...'biiogna sviluppare ancora più atti- 
.VàPtente le nuoveidee..; per I dirìit) umani, la ' 
dèrpocrailaja paee...«. si leggenetcomurilcato 
;,cohclu8iyp'di quella sua visita. E-ancòra: «Il 
skrmpurw'Umgo ha espresso il. sostegno e la 
solldarnte del comunisti italiani alle lotte riso* 
luie'del comunisti cecoslovaoehi per 11 rafforza* 
memo dei socialismo e per un pieno sviluppo 
della democfazia socialista», 
risolte posizioni assujnte dai.PBKtn quel tempo 
rhAnno una^valldità pennanente. «fUtenlamo 
'disse «liofia il compagno longo -che nella vo¬ 
stra battaglia si rifletta la tendenza più generale 
al aupemotente dalle limitazioni e degli errori 
; che nel passito; hanno spesso accompagnato 
^ te costruzione del socialismo e ohe la vostra tot* 
,ta contrlbuteaca ad arricchire te stessa idea di 
SQclalisipò esaltando 1 valori dèlia democrazia 
c dèlia libertà che sono parte integrante e indi* 
visibile delie idee socteliste» 

A proposito delia ricerca di un nuovo sistema 
di direzione politica del socialismo, di nuove 
forme di jaNuaiione.del rapporto tra democra¬ 
zia e socialismo e di tutto ciò che poteva contri¬ 
buire a migliorare ) rapporti nella sinistra euro¬ 
pea Longo rilevava; «Crediamo che la giusta de¬ 
finizione del rapporto tra democrazia e sociali¬ 
smo sladateerocosa della massima importan¬ 
za per lo sviluppo del movimento operalo e la 
crescita delle forze di sinistra nei nostro paese». 
Cspresae la sua opinione sul nostro nuovo cor- 
vso politico con le parole: «Fin dall'Inizio abbia¬ 
mo salutalo l'azione di rinascita nel vostro par¬ 
tito». Il ricordo di alcune delle posizioni assunte 
allora serve a porre in nsalto quella continuità 
di cui ho detto, che contrassegna quella linea 
ormai pluriennale delte politica del Pci, un par^ 
ilio che si è collocato in Europa tra quelli che 
vogliono ia rinascila delle idee del.socialismo 
che con tantafaiica c difficolta si aprono la stra¬ 
da nel nostro movimento. 

: Non posso evitare di ncordare, naluratmen- 


B li anni Ottanta stanno per finire e 
annunciano il loro esaurirsi con un 
apparente paradosso: il «socialismo 
male» si sta disgrégando per lascia- 
. le 11 posto rìeirEuropà :orienlale a 

regimi che vogliono coniugarle il 
toetelismo con la democrazia, ma nel nostro 
paese te crisi politica, iniziala venl'anni fa con ii 

fallimento del centro-sinistra, è sempre aperta.! 

segni delta crisi sono evidenti a lutti gli osserva- 
fon l'Europa del ’92 èbnnai allè portema rUa- 
lii vi si avvia con gravi problemi insoluti sul pia- 
nopolitKo, sociale éd écònomico- 
Ub nostre istituzioni politiche nate dalla imta 
di Liberazione e dalla Carta costituzionale del 
IW8 scricchiolano e abbisognano, secondo 
l'opinioiw della stessa classe politica, di riforme 
urgenti 11 sistema proporzionale puro che per 
alcunidecenni ha salvaguardato la democrazia 
nel nostro paese sembra c^gi inadeguàto. so- 

praUuUoa livello deli amministrazione locate, e 

in anenm di una chiora alternativa tra partiti o 
CQaliztemcbnirapposti, di garantire ai ciitadml 
una scelta limpida tra l una e l'aUra formazione 
poMtieae àncora di più tra gli uomini chiàiriati a 
gertire te cosa pubblica. Di fronte a un'inncga^ 
biledKilno dei partili laici, il partito cattolico di 
maggiorana ^relativa continua a detenere il 
maggiore potere e a mantenere in vita il 
creato nellbltimo quarantennio, ma deye.dM- 
detto con il partito socialista che, pur godendo 
di suffragi assai minori, è In grado di Interdire e 
condiztonare a fondo qualsiasi coalizione. 
Quanto all'opposlztone comunista, m una 
|uaziona :dl disgregazione ormai avanzate di 


Speciale 


_SisvolgeràadAlessandi^dallGallS^unconv^o 

di studi su Lu^ Lot^o articolato in relaàoni e comunicaaoni 


Così Longo 


Rapporto tra democrazia e socialismo 
La posizione dei comunisti italiani 
dopo Tintervento armato sovietico 
nei ricordi del dirigente cecoslovacco 



te, te posizione assunte dal Pei e motivate dal 
itompàgno Utogo db|ró l'intervento armato rie* 
gii affari Interni del Pcc e della società cecoslo¬ 
vacca, Davanti al Oc del Pel, il 27 agosto 1968 n* 
cordò: di nqS^'pàriito^^^^ in Iteha.la pnm'a’. 
forza politica; ad assùmere una chiara e.netta 
posizione, senza esitazione, su eventi di tele 
gravità». A differenza di Breznev e dei dirigenti' 
degli albi quattro paesi interventbti il compa*- 
gno Longo comprese quel «fatto, non solo posb. ; 
tivo ma di decisiva importanza, che proprio drd 
Pc di Cecodtmicchia stesso siano sorte le forze 
.copàci di dare inizio al nuovo corso...; che sia 
sla(o.v. il Cc... adecidere ì mutarnenti, a ptendev 
le nelle sue mani, avviare e guidare il nocessa* 
rio, e ormai improrogabile, difficile e delicato 
processo di rinnovamento. Vediamo in ciò la • 
prima differenza sostanziale, e decidva, tra gli 
avvenimenti cecoslovacchi e quelli che furono i 
tragici vnluppl che si ebbero in Ungheria .nel 
1956. In questo modo il Pc di Cecoslovacchia... 
ha mantenuto la sua unità... fino a oggi: ha anzi 
accresciuto il suo prestigio, la sua influenza ef*\ 
felliva e sostanziale, In mezzo alla classe ope¬ 
raia e alle grandi masse del popolo cecoslovac¬ 
co, nel mcmmenlo operaio e neH'opinione 
pubblica democratica intemazionale». 

Parlando del nostro nuovo corso politico rìle-'- 
vò poi che è stala attuata dallo stesso Pc di Ce¬ 
coslovacchia una svolta neH'orìentamento del 
partilo e nella vita del paese. Tale svolta era ed 
é confimme a quel processo di rinnovamento 
che fu avviato dal XX congresso del Pcus. &sa 
era ed è corrispondente, bal’altro, all'Ispirazio¬ 
ne della linea del Pei e del Promemoria diJalta 
del compagno Togliatti». Siamo di nuovo, quin- 




di. di fronte a quei filo rosso che contrass^na ■ 
la linea.po|UÌca4cl Pel fino a Occhetto. E que¬ 
sto ha fatto del Panno comunista italiano què) 
partitoch^ssqèoggl. ,. ^. 

'‘ Vorróibrè'tóniare agil uittmi'iribmide^ 

^ sto '68. oUe 'c^ depe-dal compongo Longo 
per mettere m évideriza te scorretteoe, teJpo- 
«risie, te falsità alloii dominanti in sciho altedl^'i 
.lezione breznevteno-suslovtena del Pcus. «An¬ 
cora oggi -jottobneòdavanb al Cc del Pd - il 
Pcus afferma che, in Gecoifovaochte. non a) 
può in alcun modo tornare Indietro rispetto alle 
■ decisioni di gennteo (vale a dire; aquelte politi¬ 
ca settana. dogmatica, stereotipa della direzio¬ 
ne di Novotny cito era stata condannata dal Cc 
del Px e sostituita da quella espressa con U 
• f^vgramma d'ozfone)... Questo è. dunque un 
punto fermo, e sul quale esiste un acconto ge¬ 
nerale. Da un tale punto fermo noi poiatemo e 
dobbiamo partire». 

Oggi sappiamo che il vertice dei H:us di quel 
tempo sviluppò,-dopo agosto, dairesterr» e 
;,con l'aiuto di un gruppo frazìonistioo aiKora 
oggi mascherato,'una pressione incettante per 
cablare il corso rinnovatore del Pòc. Nono* 

- stante là nosbacondjzfonedi'infeTtorità, nello 
Stesso qrrotocoùb di Mosca» si stabili che nella 
-’disiocazione della pòliticà intenia il Cc del Poq 
avrèbbe dovuto basarsi suite decisioni della stia 
riunione del maggio precedente. nOprìo in 
quella riunione era stata confermata te giustez¬ 
za del nuòvo coiso politico, del nostro fto- 
gramrna d'azione. Ma non fu cosi. La prettlone 
esercitata portò a un cambiamento al vertice 
del Pcc... Fu avviata un'ampia epurazicme nel 
partito, della quale furono vittime quasi S00.000 



omìuntsti sostenitori della rinascita de) partito 
e della società- Venne redatto un nuovo pro¬ 
gramma: Lezioni da trarre dalia crisi..., con il 
quale ri affermò te giustezza e te tegitUmità del- 
l'interverito orinato, lì ftqgwpn m od'azfoncven- 
ne bollatò come un documento opportunista, 
revisioniste e te stessa definizione fu usate per 
b direzione de) paese,; del partita'La riforma 
economica fo bloccate e te stessa sorte ibc^ a 
tutti i progetti-di legge di democratizzazione. 
Venne, ristabilita una severa censura,, furono 
messe nel cassetto te nostra perestrojka, te no- 
stragfiBRost 

noprio perché avero conosciuto te falsità 
«Mia neosteHniana politica di Breznev (e i pro- 
ceari stàrmteni imma: quando avevo ben vissu¬ 
to nHlttelbne sovietica) liftutei di partecipare 
alla stesura del ■protocollo di Mosca» e rifiutai 
di roroarto. quando venne jMesentefo. Il riUb at- 
teggìan^to diede luogo a un nuòvo scontro 
Ira i rappresentanti delle presidenze de) Ppc e 
d^ f\;us. Ne hanno parlato ZdeneIc MIynar. nel 
roo ttgeh viene dtUOmlino, e Bohui Simon, 
nel suo Cà avoenimenti dei died giomi c/te pure 
econvoberoit mondo. Se alte 6ne ho apposto te 
< mia firma a quel documento è stato per via del¬ 
le soltecitezioni dei miei sostenitori; dei fautori 
dei/bagwflm ff wd'agfoffftcheinquei^ornl suc- 
cessM’ifilnlnronto non vedevano altra possì- 
biiftà, per la difesa di un minimo del nostro pro¬ 
gramma politico e il mantenimento deirinlegrì- 
là del partito. Superai cosi anche quello che era 
per me .rùhtmo limite dì sopportazione. Se mi 
fossi OMnportato diversamente, te storia e, se- 
cotufo te riccmlaie parole del compagno bon¬ 
go, lo stesso pici potrebbero rimproverarmi di 


Luigi Longo con 
Alexander Dubeek 
durante l'incontro tra 
le delegazioni 
del Partito comunista 
italiano e quello 
cecoslovacco avvenuto 
a Praga nel maggio'68 


non aver utilizzato ciò che definiamo politica 
del possibile. 3 , 

Ecco perché oggi possiamo affemvare, anche 
per il compagno Longo, che te direzione brez- 
neviano-susloviana, che nel 1964 aveva ordito 
te congiura contro lOusciov, raggiunse il suo 
punto culminaiite con la crociala contro Ja di* 
lezione e te èteUtìca del Pcc. L'assicuraziOrie 
data dal Pcus ài compagno Longo, che in Ceco¬ 
slovacchia non si sarebbe tornali indielro. era 
Una menzogria cosciente, lo allora lo sentii, ma 
te pratica lo ha ftyelato. E nei venti anni trascor¬ 
si gli effetti di tutto ciò ri sono fatti sentire pe¬ 
santemente non soltanto sulla mia gente, ma 
suli'iniero movimento, suH'evoluzione euro- 
pea. 

Partendo di Longo, un’altra questione chiave 
Iréige di non essere dimenticala. Riguarda un 
IHoblema affri>ntato allora dal ftx e proprio, 
inoUre, dei Pei: come intendere te collocarne 
del partilo nato nel movimento di rinascita. 
Longo disse che era iqueslo il punto sopra il 
quale ri sono avute le più profonde divergènze 
e i più gravi conbasti ba te nuova Direzione del 
Pc di Cecoslovacchia, da una parte e. dall’altra 
parte, il Pcus e gii altri partili comunisti dei quat¬ 
tro paesi del Patto di Varsavia». E aggiunse a 
chiarimento; «I compagni cecoslovacchi... han¬ 
no seguito una linea... che escludesse rìtorriì a 
metodi autoritari, burocratici, amministrativi, 
repressivi, ma, al contrario, concentrasse gli 
sforzi nello sviluppo della democrazia di parti¬ 
to, delta democrazia operaia e popolare, nello 
sviluppo dei più ampi e profondi rapporti ba il 
partilo, la classe operaia, le masse poplari». È 
cosi; allora e oggi riamo convinti che te funzio¬ 


ne dirìgente del partito non può essere stabilita 
per legge, che la fiducia del popolo non può es¬ 
sere data una volta e per sempre. 

Personalmente non conosco un partito che 
non aspiri a una funzione di avanguardia nella 
.sqctetà. Ma dève ottenerla con te capacità di àt-. 
bacione di ^ programma ne) quale parole e 
fatti siano irt%iena armonia. Da questa convin¬ 
zióne presi te inosse neirìntervento che pro¬ 
nunciai ai Cc dei Pcc neirottobre 1967, quando 
avviai il conbasto con te presidenza del partito 
allora in carica. La prassi successiva mi ha dato 
ragione. Nel processo di rinascita dei 1968 il 
ftec si sforzava di interpretare te aspirazlhl delte' 
gente, ecco perché si guadagnò un còhsenso 
straordinario in tutti gli sbalt della popolazione, 
un consenso che l'attuale direzione non può 
nemmeno sognare... \ manganèlli, la viOtefìza, ‘ 
i'aniiumanesimo, te non democraticità è lama* 
nipolazhMie della gente: queste le bnitté Carat¬ 
teristiche che accompagnano l'odierna < 101121 ^ 
ne dirìgente del partito». Nel venienniò passato ; 
si è aggravata la crisi economica e,soimttuttó '. 
quella pólitica nella nostra scteiélà. Ecco il risul¬ 
tato deirinterverlto militare e della successiva 
«polltica di normalizzazione» mal accettata dal¬ 
la norira gente. 

«Do4>biamo però anche dire, con tutta, fran¬ 
chezza; alcune cose...», dichiarò il compagno . 
Longo. che aggiunse: «Prima di tuttq rioì abbia¬ 
mo cònsiderato e consideriamo. In linea gene¬ 
rale, giusto e positivo rindirizzo enuncialo e 
perseguito dalla nuova Direzione deÌ Pee*- E. 
particólarmenle attuate e valida risulta te posi-. 
zione assunta dal e soUolineata da Longo: 
«;..é Un fatto che... noi non abbìamò mai ra^-. > 
salo,nonostante le affermazioni conbanc* fàuii 
tali che configurassero in Cccqslovapchia una 
situazione di grave ed imminente pericolo pef il 
regime socialista: e ciò né prima iié dopo ! con- - 
vegni di Ci«na e di Bratislava». ^ter quesTO ab- 
bianto espoiesso > disse ancora il compagno 
Lungo ài Cc dèiragostó '68 -, nette risoluzipoi r 
deirUfficfo politico e della Oir^ione deL21 et 
del 23 agósto, il nostro grave dissenso qte no¬ 
stra riprovazione per l'Interronto militare»;- 

Ho voluto ricordare gli atteggiamenti assunti 
dal Pei in questo convegno dedicato a Luigi 
Longo perché tutto ciò non è storia passata, ma 
problema chiave che si eige come unteila diga f 
a sbairare.te strada anna nuova rinascita dèlte' 
società cccOriovacca In una fase tempoialé 
mollo più difficile e complicata. E inoltre per¬ 
ché rteordoJ'inconlrocon lUomfteStO A<rbMte 

Occhetto; che rappresenta oggi - come allora il 
compagno Longo - un sostegno morale per te 
nostra aspirazione alla riscrittura di quella triste 
pagina della storia cecoslovacca. E vorrei qui ri¬ 
cordare che lo stesso ho sentito in Bettino Cra* 
xi. che sono lieto che egli abbia capito il mio at¬ 
teggiamento. come io ho capito il suo. 

L'attualità degli atteggiamenti passatile pre«:.T 
senti del Pd si deve, peraltro, al fatto che centl- .1 
nate di qìigliatà di nostri citlàdlni continuano a 
essere colpiti moralmente, soctelmeiue,' perfi¬ 
no giudiziariamente perché hannojreqriqto a . ^ 
respingono Vinteivento e là successiva politica 
deformala ancora oggi peneguiUir Mi ri^.pef-<-^t 
metta un esemplo. Ho accusato Vasi! Bg'ak <tt . 
aver falrifìcato, quando era aegretartO'del-(3e 
del Pcc, le concluskmi della riunione del aeL v 
partiti comunisti tenutari il 3 agosto 1968 a Bre»;:;: 
listava.-A causa dell’atteggiamento assunto da) ;;, 
tribunale e dalla procura non riesco a ottenere ' 
che ri anM il dibattknenio dette causà. Intanto 
a giudicare sono coloro che voteti,no, dei»m ' 
mazzi di Doti nei fooghl doVe-cit(iteinl’)riCTfhl * i^ 
persero la vita al momento delVInlervcnlo mlll* 

< tare. Ma perché non ricordare,-ancora;! p w eea » ■ 
si intentetì a Braiisteva contro Gamoguislqr, Ktt- 
sy, Pònteka; Selèciqr e Manak, e gliaìtrl contro I 
partecipanti alle manifestazioni perllannivem» ’ 
rk>dellanascita-delteRepubb)ioa>'à ^sgaeah ^ 
trove? ■ * 

.-I^pito rifiettendo sUII’attuafi delle come* 
guenzedeirinlcrvento ritengo Importanteche 11 
Parlamento polacco e (quello ungherese abbia- 
no condannato quell’atto e si siano giustificati 
davanti al 'nosiio iìqpoio/L'atlo dì Violenza,, ri¬ 
cordiamolo, fu respirilo dagli organi cosliluzioh 
nail cecoslovacchi del tempo. Dei sette paesi 
del Patto, di Varsavia, quindi, a non aver con- ' 
dannato- riritervento militare, un atto esiziale, , 
immòUvatò e illegàle. sono ancora: l'Unione 
SovteUcà, àrtorè principate, te Rdi e te Bulgaria^ 
Va.comunquè itlèvato che sempre più spesso | 
te stampa ufficiate sovietica riporta gli argo- 
rriénù di chi sostiene l’mcvitabllità di un rtpen'* ; 
samento anche di quésta pagina delta storia 
déirUiss. Voglio credere che ciò possa accade^ 
re nel futuro prottlmo. Eliminerà gli ostacoli 
checlriMTranoilcammino.mentre<^inlan^ i 
non fa che ^gràVàrè grandi perdite morali per ' 
ambedué le ptotie soprattutto nel nostropopo* 
"lo.., ■ 

permettetemi di e^rìmere in questa sede ^ 
onia^io e ricònóscimento per te personalità di 
Luigi Longo. un compagno che ha superalo . 
una prova storica, come l’ha superata il ^i, un ì 
partito avanzato e idealmente preparato. Pci > 
questo non ripuò dimmiticare Luigi Longo.,. 


Ecco 


forze che tentassero di porsi alla sua sinistra, è 
costretta a una battaglia difensiva che cerca di 
giocare sulle conbaddizioni interne all’alleanza 
democristiano-socialista senza potere da sola 
delineare, in termini di breve o medio periodo, 
un'altemativa elettorale all'attuale rinnovato 
centro-sinistra. 

Sul piano economico-sociale, peraltro, ma¬ 
lìa si presenta come un paese in cui convivono, 
in modo certo non armonico ma fortemente 
contraddittorio, sviluppo e sottosviluppo, 
un'amminisbazione pubblica arretrata e ineffi¬ 
ciente con settori industriali che sono proiettati 
nella rivoluzione tecnologica dì fine secolo, e 
ancora una criminalità o^anìzzala che in alcu¬ 
ne regioni del Mezzogiorno ha costituito com¬ 
pletamente l'autorità delio Stato e in altre la mi¬ 
naccia da vicino. Il nostro è ii paese che conta 
oltre dieci milioni di nuovi poveri, che non pos¬ 
siede ancora un sistema fiscale in grado di im¬ 
pedire che ì rìcxhi diventino sempre più ricchi e 
i poveri sempre più poveri, che offre ai suoi cit- 
ladini un'assistenza sanitaria e in genere servìzi 
di prima necessità che assomigliano a quelli 
dei Terzo mondo, che scopre ogni giorno la 
gravità e quasi i'insolubllUà di problemi che gii 
altri paesi europei hanno risolto o almeno af¬ 
frontato con il massimo degli sforzi collettivi. 
Penino di (tonte a una realtà come quella degli 
Stati Uniti che è sempre stata caratterizzata dal¬ 
la filorofia detnndividualismo e dèi successo 3 
riialia appare oggi come l’esempio più chiaro 
-delle conseguenze cui conduce uno sviluppo 
economico rapido e tumultuoso caratterizzato 


Problemi della democrazia repubblicana 
Un sistema sociale senza riforme 
L’usura delle istituzioni politiche 
Contraddizioni sviluppo-sottosviluppo 


NieOUTHANFAQUA 


dall'assenza dèlio Stato o dal suo asservimento 
agli interessi prevalenti delle grandi imprese oli¬ 
gopolistiche e delle più forti corporazioni di ca¬ 
tegorie. Qualcuno di recente ha parlato del no¬ 
stro come di uno «Stato sociale senza riforme» e 
si batta probabilmente di una definizione cal¬ 
zante perché da quando il primocentro-sinisba 
varò la créazione della scuola media unica è 
difficile ertùmerare riforme che abbiano inciso 
a fondo sulla modernizzazione della società ci¬ 
vile e suH'adeguamento della struttura sociale 
ed economica del paese ai diritti sociali presen¬ 
ti nella Carta costituzionale. Certo, non si pos¬ 
sono dimenticare lo Statuto dei favoratori rolu- 
lo dai min^tro. socialiste Giacomo Brodoimi nel 
1970 né alcune conquiste che te classi lavoratri¬ 
ci harinpcónségùitò con un'aspra tolta alla fine 
degli anni Sèssanta,' ma non si può neppure ta¬ 
cete il fatto che l'applicazione di quello Statuto 
non è stata estesa alla mirìade di medie e pie- 


cote imprese e che neppure nelle grandi (a co¬ 
minciare dalla prima impresa privata italiana, 
la Rat) é stato sempre applicato. E quanto alle 
conqu^e degli annni Sessanta, molte di esse 
sono siate messe in discuttione e addirittura 
cancellate a partire dai 1980 in cambio di pro¬ 
messe che non sono poi state mantenute dai 
governi di questo decennio: chi non ricorda ia 
dura battaglia sulla scala mobile che poggiava 
suli'imi^no di una profonda revisione del si¬ 
stema fiscale? Ora, alle soglie del nuovo decen¬ 
nio, lutti possono obiettivamente constatare 
che alla cancellazione del punto unico di con¬ 
tingenza nonòseguita nessuna vera riforma del 
prelievo fiscale, a tetto vantaggio della rendite e 
di cetìefre sfuggono in parte o in tutto al- 
nmppste'iohèèè^lteaiizzanoràpidamentear- 
rkchimenli <te cui sono esclusi tutti i laróratorì 
dlpenderìt). 

Del re^o, l'assenza di riforme che incidano 


sui rapporti tra le classi sociali e stabil'iscano al¬ 
meno un'equità di base nei rapporti bacittadini 
è ia caratteri&tica cenbale in ogrii settore della 
vita associala: basti pensare a quello dell'isbu- 
zione che pure assume un'importanza centrale 
in tutti ì paesi indusbiati deit’Occidente. Si 
aspetta da Oltre quarant’anni una rìformà^della 
secondaria superiore richiesta dagli studenti, 
dagli insegnanti, dalla maggkbanza dèU'opi- 
njone pubblica nuionale; i governi hanno ri¬ 
nunciato a prepararla e si propongono ormaidì 
procedere a stralci di riforma, ma di fronte a 
ogni piccola modifica espiodòno i contrasti in¬ 
terni alla maggioranza dì cenbo-sinisba e lutto 
viene di continuo rinviato. Quanto all’universi¬ 
tà, si sono succeduti negli ultimi vent’annì una 
■ serie di prowedirrienli che hanno aggravato 
piuttosto che risolvere i problemi di una struttu¬ 
ra immaginala e regolata ancora come un, fatto 
di élite, ma che è da venl'anni una grande, di¬ 
sordinata e sempre più inadeguata università di 
massa. Né basta una generica legge sull'auto¬ 
nomia, come quella varata in queste legislatura 
ad affrontare quelli che sono i problemi di. fon¬ 
do dell'istruzione universitaria: tutti ancora sul 
tappeto. 

Si potrebbe continuare in un elenco che é 
nolo a tutti quelli che nel nostro paese non fan¬ 
no parte dèi ceti e dei gruppi privitegiaU o di 
quelli che, pur facendone parte, sorio consapè; . 
voli della; profonda ingiustizia che caratterizi^;^ 
!)a società it^iana, ma a questo punto è pìuttó*, 
sto necessario cercar di formulare un'ipotesi dì 
spiegazione del caso italiano, almeno nei suoi 
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tratti fondamentali rinviando a un'esposizione 
in altra sede i riferimenU analited che te soir^ i 

gono e la motivano. . 

Amìóavvìso se iprofondlmutamentiecono- 
mici e sòciàll che sono avvenuti nel tràscorso 
quarantennio hanno dato vita a una soc^^ 
sì profondamente ingiusta caralterizÉi^fda 
una rnodernizzazione economica ma non civi* : 
le. le ragioni di fóndo sono da'ribòvànii rieila ' 
contraddizione ba la «rivoluzione dernocraticà» 
téntàta dàlia Resistenza e sortata avàhtt dà) 
partiti (e soprattutto da (quelli della slrilsbà) 
nella formazione dei regime repubblicano e la 
persistenza di una struttura amminisbatìva òdi i 
gestione dell economia che si erano cbnsolidà* 
te durante il fascismo e che hanno resistito sèn¬ 
za cambiamenti al quarantennio seguito élla 1^; 
berazione. 1 partiti polìtici che, salvò eccezforii 
sporadiche (é il caso di Ugo La Malfa è dì alcu¬ 
ne sue sortite importanti), hanno^difeso qifol- 
l'assettò sono steli il partito cattolico, ànzìtuttQ. 
e poi i partiti laici di centro, l'òppósizione co¬ 
munista, da parte sua, non é riiiscita. anctie bèr: 
la fragilità della sua politica verso te tstituzloivl, 
a combattere efficacemente là (tifosa del slstè-: 
ma e a metterlo in crisi in nianfora dùràfori ^ 
Proprio gli anni déirunità nazkmale tiamfofhò- 
sbato l'impossibilità di portare te classi lavòra- 
lilci a) govremo del paese senza nello otetuo ’ 
tempo aflromaré e risoivefe quella conbeddl- 
^zionedì fondò.: 

; C^i oiù che maLuna politica delle alteànn 
sociali (i^ma che politiché) si impone a «ni- ' 
stra se si vuol cambiare e modemizzàre effètti^ | 

vamenteritalia. 
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NOTIZIE ARCIGOLA 



• VINI DUTALU Giovedì 
16 novèmbre alle ore 17 
verrà presentata la Guida 
•Vini d:{Ìa|Ìari09O»;edita:dal 
Gambero Rosso, li nuovo 
«Giro d'Ualia in 3.500 lappi 
sarà Illustrato dai curatori, 
Carlo Petrini « Daniele Cer* 
niili, presso la Saia Orechet* 
lo, via fyancesco Sforza; 7 , 
Milano. 


17.45 presso la $ala Monte* 
fiore - Ghetto Vecchio Can* 
nareggio Ì189. 


• VENEZIA Grande inte¬ 
resse attorno alle iniziative 
sulla cucina ebraica vene¬ 
ziana, popo le conferenze 
del 2 e 9 novembre, il 16 


novjpmbre il 4ema trattato 
sarà: «La cucina delle feste 


d’iiraetofi a cura di Uui^ 
Voghera, con Inizio alle or 


# PADOVA Venerdì tO no* 
Vembré e stato inaugurato il 
•Mezrócòno», circolo di ga* 
strpsofia conviviale, risto* 
FanÌé;SlQW Food, eno/grap- 
pòteca e prossima sede del¬ 
ia Condotta Padovana di Ar¬ 
cigola. con sede in via Ro¬ 
lando da Ptazzola 375 - tei. 
8755039. Il CKColò, riservato 
ai soci Arci, prpmuoverà io 
sviluppo del movimento 
Slow Food, incontri lettera- 
rio/muslcat/papiliari e corsi 
'di enogastronomia qualifì- 


H Due sono le tradÌ 2 ionati 
metodologie di lavoro che si 
incontrano nella ristorazione; 
ia cucina casalinga e quella 
del grande ristorante. È vero 
che te grandi catene di tasi* 
food rappresentano nuovi 
modelli di ristorazione, ma * 
almeno sinora - non è ad es- 
I se che sì rivolge la clientela 
I dei buongustai. 

I Non bisogna nemmeno 
' confondere la cucina casalin¬ 
ga con la cucina domestica 
propriamente detta: la cucina 
casalinga è quella che adotta 
(e spesso migliora) i procedi¬ 
menti e le mansioni lavorative 
tipiche della cucina domesti¬ 
ca per proporle al pubblico 
della trattoria. La cucina casa¬ 
linga è anche la custode della 
memoria dei sapori, è quella 
che rende accessibile alla 
clientela la ricetta rustica. È, 
nella maggior parte dei casi, 
una cucina schiettamente 
stanziate, che mal sopporta di 
essere trapiantata dal suo luo¬ 
go d'origine. 

Sino all'awento della nuova 
cucina, il ristorante di presti¬ 
gio (quasi sempre confinato 
nei grandi alberghi) è stato 
un genere d'importazione, ri¬ 
calcato fedelmente sul model¬ 
lo della «cucina intemaziona¬ 
le» di derivazione francese. 

È vero che, nette sue fasi 
iniziali, anche la nuova cucina 
italiana ha assunto quella 
francese come modello d'e¬ 
mulazione. Quando si sostie¬ 
ne che la nuova cucina è mor¬ 
ta e sepolta, ci si riferisce pro¬ 
prio a quel periodo; contrad- 
aistinto dalla difficoltà di 
esprimere differenze specifi¬ 
che tra le varie realtà régiona- 
lù l'accorciamento delie di¬ 
stanze e il potenziamento del¬ 
la macchina distributiva face¬ 
vano si che i foies gras, J sal¬ 
moni. gli agnelli pré-salé e i 
piccioni di Bresse si ritrovasse¬ 
ro puntualmente m ogni risto¬ 
rante alla moda. 

U fase successiva, fluella> 
attuale, ne rappresenta rindi- 
spensabile evoluzione: la cu-- 
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OHONQIOnilT 


■i Urne guida per l'utente 
del fast foodi é questo 11 sot¬ 
totitolo di un articolo pubbli¬ 
cato sùllaprèsttgiosa rivista 
jpedica NewEnghndJotimat 
^óf Medicine a'cura della As¬ 
sociazione. Medica del Mas¬ 
sachusetts. Si parte dalla 
consiatazione che ogni se¬ 
condo 200 americani ordina¬ 
no un hamburger, si tratta di 
un budget’ da miliardi: quali 
le conMguenze per la salute? 

Dipende: non è, ovviamen¬ 
te, chél'hamburger sia un 
veleno,- e nemmeno, In 

quanto tale, un fattore di rì¬ 
schio, purché esso sia soltan¬ 
to una tra le infinite possibili¬ 
tà di alimentazione quotidia¬ 
na. Il fast diventa un proble¬ 
ma sanitario (ancorché con¬ 
sumato «slow»), se SI trasfor¬ 
ma nel pranzo abituale dei 
giorni lavorativi. Si tratta in¬ 
fatti di alimenti poco equili¬ 
brati rispetto a diversi fattori: 
grassi: nei piatti tipici del fast 
fpod le calorie derivate dal 
grassi rappresentano II 40- 
58% del totale, contro 1130% 
raccomaridatò da medici e 
dielologi. Per di più si. tratta 
per la maggior parte di acidi 
grassi: saturi, cioè pericolosi 
per le arterie; infatti anche gli 
oli vegetali come quelli di se¬ 
mi, si saturano se riscaldati 
più volle. 

Sodio; i : piatti da fast food 
possono contenere dosi di so¬ 
dio pari a circa la metà della 
razióne giornaliera consiglia¬ 
ta. Molti ritengono che I) so^ 
dio possa facilitare la com- 
parsadlipertensione. 

sono pochissime nei 
tìpici fast: si consiglia quindi 
di accompagnarli sempre 
con insaliate vegetali. 

Cb/c/o: molto scarso, il che 
predispone airosteoporosi; 
opportuno bere latte scremar 
toconrhambu^er. 

Proteine, troppe: un tipico 
plaftO'fastpuò contenere fino 
al 100% del fabbisogno quoti¬ 
diano; l'eccesso di proteine 
predispone ad osteoporosi e, 


forse.-adanno renale. 

fiinorn scar¬ 
se. soprattutto'la A e la C, l'a¬ 
cido tolico e l'acido pantote- 
:nico; sono carenti inoltre il ; 
feno. U rame, il calcio e Jl ma¬ 
gnesio. 

Va Infine sottolineato che 
l'apporto, energetico può es- 

V sere talora eccessivo eln altri 
casi scarso; il senso di sazietà 

;;non è ovviamente correlato ^ 

V fabbisogno reale. 

Il problema in una dieta di 
■i questo tipo, che si. presenta 
come un pasto completo, è 
pertanto costituito principal¬ 
mente dallo squilibrio tra le 
diverse componenti; squili¬ 
brio che dovrebbe essere 
chiaramente noto al consu¬ 
matore, cosi da permettere gli 
adattamenti opportuni, usan¬ 
do ad esempio le- insalate 
' (quasi tuitLI fast hanno (^i 
un saìàd bar) al posto dèlie 
palale frìtte, latte scremato 
anziché coca cola, ecosi via. 

t comunque evidente che 
il class'ico piatto fast non è al¬ 
ternativo al tradizionaie piatto 
unico della nostra cucina, 
frutto di secoli di esperienze 
sia pure empiriche, e geral- 
mente alquanto equilibrato, 
almeno nelle versioni ori^na- 
li non eccessivamente «inter¬ 
pretate» da cuochi fantasiosi 
o esterofili. Non é facile otte¬ 
nere un piatto equilibrato sot¬ 
to il profilo nutritivo con uria 
cucina veloce e semplificata: 
k) «slow» come fattore di salu¬ 
te non si riferisce quindi sol¬ 
tanto al consumatore ma an¬ 
che al cuoco. In ambedue 1 
casi si richiedono, per star be¬ 
ne, tempi e ritmi biologici, va¬ 
rietà, capacità di scegliere ciò 
che è più adatto alla siluazio- 
nqlisica e psichica. 

Non è tanto il contenuto 
del fast a danneggiare la salu¬ 
te, ma il modellò xuUuraie 
che esSo si porti ai s^liiUo: è 
contro questo e non con tro gli 
riambuiger che intendiamo 
prendere posizkme. 


Nuova cudna 


EUQENIO MEDADUANI 


Cina creativa non rinnega l'ap- 
provvigionamento intemazio¬ 
nale, ma gli affianca prodotti 
e specialità del tenitorto, sia 
pure tràltati. con tutte le attenv 
ziòni dei casò.':Rjscopreirido il 
legame con te tradiziorii loca¬ 
li. il grande ristorante italiano 
differenzia cosi la propria pny 
posta da quello.francese o dal 
tedesco, ut ma^ioranza del¬ 
le ricette di cucina creativa é 
praticamente irrealizzabile 
con i mezzi della cucina casa¬ 
linga, perché presuppone un 
lavoro di squadra rigorosa¬ 
mente sincronizzato.: E prcn 


mente sincronizzato.: E prcn 
prìo ;^r questò che il grande 
ristorante è dotato di una òri- 
gotodi cucinca. 

Questo è un punto della 
■massima importanza: pnmà 
della preziosità :.dell'arredo e 
della puntigllosiià del servizio, 
'pnma della qualità deil'àp- 


prowigionamertto e della cura 
della preséritazione. ciò che 
differenzia l'alta cucina casa¬ 
linga è proprio la ptanificazio- 
rie del lavoro. 

^ La ‘nuova cucina è stata 
concepita in funzione della 
brigata di un grande ristoran¬ 
te. Le cotture separate e ^ 
multanee. le preparazioni ef¬ 
fettuate rigorosamente ai mo¬ 
mento, l'esasperazione delia 
freschezza e la .preclrioire cro¬ 
nometrica dei temp4,^di Centura 
hanno senso solo só U locale 
ha a disppsiziorié la rrianodo- 
pera e l'oiganizzaaone neces¬ 
sarie. Contrabbandare per, aita 
cucina quella effètlùata dal ri- 
storaniinòdotatodi Una tnlga- 
ta familiarè è peiciò una con¬ 
traddizione In teririiiu: qui la 
cucina resta (ter forza di cose 
casalinga, ài di là dég^ acco¬ 
stamenti ad effetto e &i1e pre¬ 


sentazioni azzimate. 

Resta da chiarire l'eauivoco 
da cui questo articolo na pre¬ 
so te mosse. La «nuova cuci¬ 
na» è stata davvero una moda 
effimera che non interessa più 
ad alcuno? E singolare che da 
cinque o sei anni a questa 
parte si senta cantilenare pe¬ 
riodicamente lo stesso de pro¬ 
fundis. A prescindere da quet- 
f'aggettivo che, dopo più ai un 
decennio di utilizzazione, 
suona ormai terribilmente an¬ 
tiquato, i prìncipi su cui si fon¬ 
da la «nuova» cucina non 
sembrano patire sìntomi d'in¬ 
vecchiamento. Proviamo ad 
^encarli; 

- rispettare il sapore origi¬ 
nario degli alimenti e adottare 
le tecniche più àpprcipriale 
per metterlo in risalto; 

• cercare Happrowigìona- 
mento qual^ilativaménte mi¬ 
gliore e rispettarne la fre¬ 


schezza; 

- effettuare le cotture al 
momento, nei modi e nei 
tempi giusti; 

- costruire il menu in base 
alla disponibilità di mercato; 

- sfruttare la fantasia e l'im¬ 
provvisazione entro i limiti del 
buon gusto, senza scadere nel 
barocchismo e neli'eccentrici- 
là; 

- astemersi dal seisìre por¬ 

zioni pantagnielìche, compor¬ 
re solo ricette equilibrate dal 
punto di vista nutrizionale, ri¬ 
ducendo rapporto delle mate¬ 
rie grasse; | 

- allestire presentazioni ele¬ 
ganti e piacevoli senza indul¬ 
gere in preziosismi che possa¬ 
no compromettere la qualità e 
ia freschezza del cibo. 

Ad un esame critico, nessu¬ 
no di questi punti potrebbe 
essere ragionevolmente mes¬ 
so in discussione da un risto¬ 
rante di classe. 

D'altro canto, bisogna deci¬ 
dersi. Il grande ristorante, per 
ovvie ragioni, ha necessità di 
distinguersi dalla trattoria ru¬ 
stica e deve di conseguenza 
esprimere uno stile caratteriz¬ 
zante. 

Ebbene, al riguardo sono 
oggi disponibili soltanto due 
modelli: quello (ronfio e sor¬ 
passato dell'alta cucina inter¬ 
nazionale. inscenato ancora 
nei transatlantici da crociera e 
nei rislòranti’vècchia maniera, 
e quello praticato dalla stra¬ 
grande maggioranza dei risto¬ 
ranti di classe, erede diretto e 
riconosciuto della nouveUe 
cu/s/ne degli anni Settanta. 

Se anche in Italia l'aita ri¬ 
storazione ha motivo di esiste¬ 
re. non può dunque che rivol¬ 
gersi ad una di queste scuole, 
lenendo conto che, mentre la 
prima è tradizionalmente im¬ 
permeabile alle «contamina¬ 
zioni» locali, la seconda sem¬ 
bra concepita apposta per ac¬ 
coglierle e valorizzarle, come 
stanno a testimoniare le espe¬ 
rienze dei nostri migliori risto¬ 
ranti. 


NON SONO D’ACCORDO 


Premi alla stampa 
anche 










CORRADO TREVISANI 



■B In questi giorni è arriva¬ 
to in redazione un invito di 
Giorgio CuagKumi, addetto 
stampa deH'Enotcca Italiana 
di Siena per un'interessante 
iniziativa realizzata con l’As¬ 
sociazione le Donne del Vi¬ 
no. L'iniziativa consisteva in 
un ciclo settimanale, di. ip' 
contri dal 6 all'l ] novembre, 
in cui regione per regione le 
rappresentanti di questa vi¬ 
vace associazione racconta¬ 
vano le loro esperienze. 

I La manifestazione è stata 
sicuramente interessante e 
utile, l'unica nota strìdente é 
stata un'avvertenza a piè pa¬ 
gina ,del|e.^hede qi partecit 
i'^zióiiie, j ree i taya., qpsl 

aTtièoii sulla' mahiM 

‘'iioné'dóvranho essere invia¬ 
ti àli'Ufficio stampa delia 
Enoteca,. verranno regolar¬ 
mente catalogati e distinti 
con un numero che vemà 
comunicato e per sorteggio 
parteciperanno ai seguenti 
premi: 1) 15 giorni di ospita¬ 
lità in una, villa dei Chianti; 
2) 100 bottiglie Poc e Docg 
al giornalista è. 100 ai colle¬ 
ghi del giornale; 3) 50 botth 
glie Doc e Docg al giornali¬ 
sta e 50 ai colleghi del gior¬ 
nale; 4) un servizio di bic¬ 
chieri di cristallo; 5) una 
scatola di pasta, assortita». 

Questo meccanismo co¬ 


stituisce evidentemente un 
passo avanti rispetto alla 
consegna delia scalpa de¬ 
stra (o dello sci) con pio¬ 
messa della sinistra a pub¬ 
blicazione aweiìula e Intro¬ 
duce un divertènte elemento 
di rischio: scrìvi un articolò e , . 
forse non vinci, nulla: inoltre 
coinvolge simpaltcàmente 
tutto il giornale, anche il CIÒ- 
nista’dl nera avrà ia sua boi *. < 
tiglia.e perfino qualche tipo*, i. 
grafo, fortunato pajteciperà 
all'eventuale vincita. 

Al di là della comica inge- ? 
nuità di questa iniziativa, mi. 
sembra che questo sia un ùl-j:: . 

. teriore esempio, ev|dente<:j^m 
nella m 8RSi^lànità..<ll;CO^c 
me spesso energie che 
drebbero utilizzate meglio 
per rendere più interessanti ■ a 
ed utili gli appuntamenti di . v 
approfondimento culturalq^s ; 
sul -yino vengono dirqtlìte - 
nella ricerca di scorciablej.iJ 
per arrivare ai mezzi dii cq^ ut-: 
munìcazione, con l'evidente ^ n 
convincimento che là cosa < 
importante non é rinlzìativa .ì: ii 
e il suo contenuto ma il fatto J 
che se ne parli sulla stampa. < 1 

Ovviamente questo artico» ^ 
Io verrà inviato àli'Ufficio » 
stampa ed un'eventuale vin*- 
cita verrà a sua volta lisor-: n 
teggiata fra tutti gli associati ^ 
ad Arcigola. , * •* ^ 


AUeAPOR^DI VINO 


uoMiwtgieiir 


rsuncHr di Mauro 


SXà 


SILVIO TREVISANI 


■ È stagione: toma la vo¬ 
glia di cibi sapidi, di brasati, 
di lessi, di umidi e guazzetti. 
1) pesce salato o seccato si 
presta benissimo a queste 
preparazioni; del resto è na¬ 
to dall’esigenza di conser¬ 
vare il pescato per le stagió¬ 
ni meno propìzie. Maestri di 
quest'arte, si sa. furono i 
popoli del Nord, seguiti, alla 
fine del '500. dai Portoghesi 
che, scoperto |1 banco di 
Terranòva diedero inizio ad 
una rudimentale ma effica¬ 
cissima «industria conservie¬ 
ra», destinata a sfamare 
un'Europa provala dalle ca¬ 
restie, dalla peste, dalla crisi 
produttiva. Il merluzzo, nel¬ 
le sue due versioni; salato 
(baccalà) ed essiccato 
(stoccafisso) entra nelì’ali- 
mentazione «povera» delle 
tavole europee, favorito an¬ 


che dal clima della Contro- 
riforma che prescrìveva un 
bel numero di gipmrdi >ngì- 
iia e dì «magro». Le Havre e 
Genova furono i due pqitì 
che si spartirono il mono¬ 
pollo del merluzzo atlàntico 
e. attraverso il probabile ca¬ 
nale dei commercianti ge¬ 
novesi e dei mercati olan¬ 
desi, che commerciavano 
soprattutto il pesce secco 
norvegese, questo cibo en¬ 
trò anche nella cucina con¬ 
tinentale, diventandone una 
compónente tipica (pensia¬ 
mo, per l'Italia, al Piemonte 
oal Veneto). 

lo «stocco» caratterizza 
più specificamente la cuci¬ 
na dei (jenoVe».:i quali, nel 
secolo scórso fatti due conti 
con il rapportò quaìjtà-prez- 
zo, al merluzzo di terrano¬ 
va, sempre più scadente, 


preferirono qu^lo più pre¬ 
giato dei Mare del Nord;, e 

10 pretesero del inigUore. la 
qualità «ragik^rnome che 
deriva, per curiosa deforma¬ 
zione dialettale, da Ra¬ 
gnar», la ditta noiveg^ più 
nota p qualificata. 11 «ragno» 
ha polpa bianca, soda, con 
riflessi azzurro-argentei; le 
sue scaglie, anche dopo 
lunga cottura, mantengono 
cómpatt^za e insieme 
morbide^a. Ancora Norve¬ 
gia anche per il baccalà (il 
migliore è della qualità 
«Còdi:"prèglato, e più caro. 

11 filettone spesso, bianchi 
simo e morbido nella pol¬ 
pa), nonostante sul merca¬ 
to arrivino altri tipi, come il 
Faroese, il Brosme, :i|tThah 
landese, più scuri e più duri 
al tatto. Occorrerà accertar¬ 
si da) rivenditore di che 


.qualità si tratta, anche per¬ 
ché il prezzo cambia: il nor¬ 
vegese «Cod», àd esempio, 
va ai Consumatore a circa 
1.500-1.600 lire a) chilo, 
mentre i tipi meno pregiati 
costano anche là metà. 

Salumieri e formaggiai 
hanno tradizionalmente 
venduto il pesce conserva¬ 
to: in molti di questi esercizi 
ci sono ancora vasche e ba¬ 
cinelle per Tammollo. Così 
a Genova, e in generale In 
Liguria, dove sopravvivono 
botteghe specializzate: in 
via Macelli di Sozigiia,al 20- 
22 rosso, c'è la Bottega del¬ 
lo Stoccafisso, dì Lorenzo 
Valle; una bottega omoni¬ 
ma é a Sampierdarena, in 
:via;:d’Aste 94 rosso, entram¬ 
be ' raccomandabili per la 
qualità. A Nervi, in viaOder- 
dan a) 241, Gino Sessarego, 


detto «a bestia», incarta bur¬ 
bero stoccafisso e baccalà 
nella sua tipicissima botte¬ 
ga: spartani banchi di mar¬ 
mo e nulla più. 

Gli usi in cucina? Tanti e 
tutti apFtetitosissimi. Il bac¬ 
calà in Liguria Ò frìtto con ie 
cipolle oppure in pastella, a 
mo' di frittelle. Cosi prepa¬ 
rato io si trova nelle friggito¬ 
rie, insieme ad altri «fri- 
sceu»; di bianchetti e dì ver¬ 
dure. Lo stoccafisso va bol¬ 
lito, ma soprattutto cotto in 
umido o ai forno con le pa¬ 
tate, che hanno preso il po¬ 
sto dei «bacilli», le piccole 
fave greche secche e spez¬ 
zettate. La cottura, rispet¬ 
tando le tradizioni, andreb¬ 
be rìgòrosamjente «In bian¬ 
co». Uh filo di pomodoro, 
ma poco, comunque non 
guasta. 


M li design della bottiglia è 
tedesco, l'elichetta è di. raffi¬ 
nata scuoia italiana ed il vinq ' 
è buono. Stiamo parlando dì ' 
Villa Madori, «vino da (avola 
atesino» imbottigliato dàj?fra-. 
teli) Luntellf5ctth;Trento. Sl^friisfi^ 
gnifici tre dello spumante Ita¬ 
liano ne hanno inventata 
un'altra: dopo il Ferrari.irac- 
qua minerale Suìgiva é la 
grappa Segnana si buttano sui 
mercato del vino è lo fanno 
secondo . tradizione. Ovvia¬ 
mente si parte dal bianco e 
ovviamente.con uno chardon- 
nay: vendemmia 1987, un an¬ 
no in recipienti di acciaio, un 
anno in bottiglia. 

•Non vorrei sbagliare - ci 
Informa .Mauro Lunelli, l’eno¬ 
logo di famiglia e inventore 
del Villa Margon - ma io non 
conosco un bianco italiano di 
2 anni e non barricalo. Sono 
cinque primavere che lo as¬ 
saggio. che lo bevo con gii 
amici, che cì credo. Edevo di¬ 
re che finora i giudizi raccolti 
mi confortano e mi rendono 
felice «Mauro. Lunelli è proprio 
raggiante e della :;SUa creatura 
ne parla con amore: "Io sono 
un esperto di cuvée, ho ven- 
l'anni di esperienza sulle spal¬ 
le e il Villa Margon è una cu¬ 


vée. A/prevalente base di uve 
chardonn^f ^ eitettamènte 
r80%, :n,-reslp'«à^ 
ne bianche'di rnoniagha; uva 
di collina alta, sopra i SW me¬ 


tri, dal sapore rustico, sucQO- 
■slò». ~ . 


' Ad assaggiario si direbbe 
proprio di s). Non è aromati¬ 
co, il profumo è perfetto, ed al 
palato lascia nostalgia. «È un 
vino con le palle quadrate 'i 
prosegue Mauro - perché è 
stabilissimo,' prova a laaciàrio 
un paio dì giórni In un bic¬ 
chiere e vedrai che mantiene 
con^sità e non si ossida, lo lo 
avrei messo sul mercato U - 
prossimo anno. E sul mefeàtò 
sono state piazzate 65mila 
bottiglie, praticamente (uttà là 
produzione, e grazie àiropere 
del direttore commerciale 
Giancarlo Arieri vendute tulle 
al buiò: ristoranti od enoteche 
hanno comprato senza assag¬ 
gio. L'unico difetto è il prezzo: 
per berlo dovremo: sborsare 
quasi dicìottomita-tìre. Aneri e > 
i fratelli Lunelli sostengono 
che il futuro dei vino di quaiU 
là è quello, che è il suo valore 
commerciale, ma noi restìa-. 
mo dèlia nostra idea: llrrillà 
lire per una bottìglia di vino, 
sìa pur stupendo come il Vllìa 
Margon ci sembirano troppe. 
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RISULTATI SERIE B 


AVELLINO-PADOVA 


CAGLIARI-PARMA 




FOGGIA-MESSINA 


sEsajEsiiar 

imm! s 


REGGiNA-PESCARA 


TRIESTINA-BRESCIA 



TRIESTINA-BRESCIA 1 

ISCHIA-TARANTO 1 

PERUGIA-TERNANA X 

CAMPOB.-GIULiANOVA 1 


Montepremi lire 20.538.081.530 Ai «12» L. 16 milioni 
Agli 899 «13» lire 11.422.000; ai Agli «11» L.51Smila 
20.910 -12» lire 469.500 Ai «10» L. 55mlla 


4* 1) Enalollo 

X 

CORSA 2) Cortez Ort) 

-i 

5* 1) Ford Blue 

2 

CORSA 2) Guardiacaccìa 

X 


Dopo la grigia partita con l’Algeria 
mereoledì la Nazionale in scena 
nello splendore dello stadio Wembley 
per una verifica ad alto rischio 


Crescono i dubbi, ma Vialli spegne 
la miccia: «Perché dovremmo scoprirci 
ora che mancano sette mesi al Mondiale? 
Ma il et Vicini deve uscire allo scoperto 


In parità i match-clou 
di Cagliari e Rsa 
Due bomber in vetrina 
e il ritorno di Galeone 


Silenzi 


Effetto «S» 
st^ serie B 


nONALROPIMOUNI 


■HJpNDRA. ‘«Mi) Ione ligu- 
racce come quale lene con. 
Ito ll'BfiMle e enclie li;panl- 
M mOdwaeanrMteria aUa 
line el pOaaono tomaie utili. 
nneMtioo^rlicl ora, quando 
mancino ancora aetie meii 
all'inlalo del mondiali’. La 
contideliiione. 0 ' di. Vialli. : 
Mall'aiqlilente^Viinio. fnrw. 
al logqa jll iMwra quetl'ln* 
crednileaogno ajpagnolo.del 
I982:'8e:è Una-liovala acara- 
manltea. palai pure, ma I mi- 
lacoiuteireni biiogna aaper. 
aellcAlIrutlii. 

Mi'‘dhe< qujata iquadra 
ami haacqrtdenl. glocara-un. 
p6 al gatto col topo, Incendo 
la pam dèi tOpO, onèamen- 
te. e Oualclie èoaa pM di una V 
aanaaalone.'-B’pKi che na. 
icondMil agli iliii, gli aiiuiii 
'oalollo Impegnali a naacon- 
deral a le itevi. L'Inlilo, e 
l'abbondante proileguo, del¬ 
la paitlurcon l'Algeria hanno 
mito Iniulie.che nel clan aa- 
auiro.c'i aopraliutio una 
gramvoglia di non Inni vede- 
n lnippo...Meglla laaciara la 
palla al compagno piutloaio 
che aMumenlla leaponiabl- 
llia di una giocala peiaonale. 
In ballo c'iiun pollo, un po¬ 
llo im4ÌAld cpn.iuito.quei|o 
che ne può comegulra apVo 
Il prolilo degli Ingaggi pttbbli- 
cilarl e dei rinnovi conhattua- 
li. 

L'impegno e aempre: ami¬ 
chevole, privo di. Illmoll -co¬ 
me Il dice - eppuie quando 
acendono lo campo quelli 
'moachenleri' rinltadeiano au- 


bllo la ipada, che potrebbe¬ 
ro, Invece, giostrare senza 
troppi problemL piesi come 
sono da inilnite pieoccupa- 
aloni e smisurati calcali. 

Pani radere oidinatj e dili¬ 
genti 0 sempre meglio che 
: provare a sliùlallaie con il ri- 
achio di anerraie malamente 
Parchi acoprlnl, rpiando cl 
puO essale un ahio pronto a 
coprire il tuo posto? Ma gio¬ 
care con. questo po' po' di 
concentrazione 'malata' non 
puO ponare a pericolosi svi--' 
K luppi. visto che mancano, 
appunlo. ancora tanti mesi al 
-^Mondiale? E soprattutto la 

■ voglia e la gioia di giocale 
che spesso produce miracoli. 
Ma questo wmplice concetto 

.^gll aaturri sembrano averto ■ 
idimenilcaio. : ■ 
i E ubalo a Vieenu la cou 
è appatu lampante aopral- 
jIuiIo nel primo tempo. SI po¬ 
trebbe obiettale che nella li- 
pieu con l'Ingresso di Dona- 
doni le cow sono cambiale e ■ 
che. quIndL' il piobleme i 
aaltank) di uomini e di con¬ 
sequenziali soluzioni latUche. 
Obiezione accolla, ma aol- 
tanto in parte; perche la ilo- 

■ ria'dell'Algeria squadra rntl- 
ca non regge. I presunti -bla- 

; sillani ilell'Alrica. ili uraba 
ne ballano proprio pochino, 
ma certo w uno si adegua al 
passo degli avveiMil chiun¬ 
que pub appaitie anche una 
«ella ilei tip-lap. Per (oiluna 
c'i l'InghUteria e votomi o 
‘ notonll bisognerà suonare 
un'am musica. Rilnio. 


ftPAOIMAII 


martedì 1T 

• CALCIO. BrIgMon; Inghll- 
Itrra-llalla undar 21 (amiche- 
volt) 

mercoledì 15 

• CALCIO. Londra: Inghll- 
tsrra-iuiw Itmlohtvsla) 

• PALLAVOLO. Olappant: 
coppa dai mando tomminlto 
piiwi: coppi dot mondo ma- 
tohilalllnotlgei 

venerdì 17 

• PALLAVOLO. Coppi tfBl 
mondo: 

SABATO 18 

• PALLAVOLO. Coppa dal 
mondo'. litlla-Urai 



gcldMwMyViiaica 


DOMBNICA 


• CALCIO. Campionati 
rieA.BiC1.C2 

• BASKET. Seri* Alt A2 

• PALLAVOLO. Coppa del 
mondo. ltal(a>CubA 

• AUTO. ingliittPrrav Rap 
rally mondiale jllifto àim 

• RUGBY. Seri» A 




A Londra ricordando il 73 



OonadoiilhaiimnlltiiolhpallonlpttViciia: 

Fantacalcio Canriere 

Quattro gol L’esordio 
e tutti felici dì Bagni 
in 5 minuti al dopolavoro 


■ LONDRA. Dalia sente di 
ieri le Nezionaii A e Under 21 
italiane dì Vidnì e Maidlni si 
tiovanetn Insltiltena. Domani 
tòccheii «Ha tender ^rohlare 
ta rapfMésentativa B InBlese a.? 
ed aprire quindi la 
' doppia amichàvie: come nt^ 
to. sotto ossèfvaalone.è Salva* 
tore Schìilact, Il AiorimioAi iu- 
ventliio In ptedicetodi pasM» 

' re alte dipendenze della Na*' 
;t. lionate maggiore. Per ouanto 
cigimda gii aaaufri di Vicini, 
t’appunt^ento <6 invece per 
meicotedl t (ore 21» diretta 
Ramno) nei óiftleo iiadio rii 
Wembtey. SI tiatia riéDa sfida 
numero.16 nella atoria rieite 
partite ufficiò Irà Italia e In* 
ghilterra. Per ma nd confron* 


lo siamo in svantaggio; sei voi* 
te hanno vinto gli inglesi, cin* 
qué lolle gli italiani, quallio 
volte è finila in pareggio, risul' 
tato che peraltro non si veriii* 

' cq da oltre treni'annis esalta- 
mente dal 6 maggio *59 quan* 

. do.piQprIo a Werobtejrla seie-; 
zìone al Ifienaii colae .g pari, 
dopo essere slata solio di due 
' gol, con le reti di ^hentì e 
Mariani. Cronologicamente, 
gli ultimi due aeonM diretti so¬ 
no slau appannaggio degli az¬ 
zurri; ne) giugno delVSO vitto¬ 
ria per 1-0 a Torino (gol di 
Tardelll) nei «quarti* del cam¬ 
pionato d'EMippa;,wmpre in 
giugno, ésaìtàmenté il 6. ma 
-dellBS, l'ultimo confronto. 


stavolta amichevote, a Cini, 
del Messico, stadio «Azteca*: 
vinse 2-1 la squadra di BeB^ 
zot, sé^O Bagni, pareggiò 
Hateley, a un minuto dalla fi¬ 
ne decise Altobelli. L'ultimo 
ko azzurro è invece datato 16 
; novembre *77: llnghillena dì 
.GreenWóod si Impow per 2’0 
con reti di Keegan e Brobiring, 
ma fu ugualmente l'balia a 
qualificanì per U Mundial 
gemina C'è da diie che 11 pri¬ 
mo cittì italiano che ha battu¬ 
to gli inglesi è slato Vakai^ 
si; capitò f 6 anni fa, Riva & 
Cq. si imposero a Torino per 
2-0 ebissanmò $mesl dòpo à 

Wembley. Prima de) '73 erano 
state solo sconfitte e pare^. 


■1 ROMA Quattro gol In 300 
secondi, uno ogni 75. £ suc¬ 
cesso a Rimini, fra la squadra 
di casa e II Gubbio, valida iter 
la nona giornata del campio¬ 
nato dì serie C2 girone C. Fino 
al venterimo del secondo 
tempo le squadre si sono af¬ 
frontate a centrocampo. Pcù i 
giocatori si sono scatenati, li : 
primo a dare inizio alle ostilità 
è staio Morbiducci, de) Gub¬ 
bio; Gioià. àbbratti e palla al 
centro. Sessanta àèdòndi e pa¬ 
reggia il romùriòlo Sotgia. Di 
nuovo palla al Cèntro e anco¬ 
ra gol. Stavolta il marcatore è 
Zoppis, sempre del Gubbio. 
Finita? Nemmeno per sógno, I 
tifosi del Rimini non hanriò 
fatto neanche in tempo a di¬ 
sperarsi che Sotgia, ancóra 
lui, ha fatto il de) pareggio, 
idefinilivò, stavolta. Uno a uno 
invece per il Perugia, in casa 
còri la Ternana. Ma stavolta, 
invéce delle curiosità, si deve 
pariate degli incidenti. Sas- 
saiole, risse, arresti e vetri rotb. 
Un «tranquillo* derby dì paura. 


■ ROMA Con la grinta di 
sempre, con il solito carattere 
bellìcoio. Salvatore Bagni è 
sempre lo stesso. A 33 anni, 
dopo 41 partite iti nazionale e 
con 11 campionati di serie «A* 
alle spalle, ieri ha esordito in 
Una squadra di «amatori*, la 
•Dorando Petri*. di Carpi che 
gioca nel campionato provin¬ 
ciale UIsp. La «Dorando Retri* 
ha vinto 8 a 0 e Bagni ha latto 
tre gol. Ma più che di un esòr¬ 
dio, per; Bagni SI è trattato dì 
un ritorno alle orìgini. Roprìo 
' ,a Canri, e 5U)k>: stesso campo, 
il «l^nedy*, l’ex -guerriero* 

I aveva'giocato la sua prima 
partita. L’ex centrocampista; 
' delia nazionale gioca gratis, 
senza ; liemmerio il rimborso 
spetteijche noli dèv’essere in- 
I differente, 1^0 che Bagni abi- 
I ta sulla rivierÀ a Gàttéo a Ma- 
I re» a 170 chilometti di dtstan* 

I za da Carpi. 



Boxe 

11 sabato 
nero 
di Stecca 


■ Attissimo e capelli cor¬ 
vini, piccoletto e con la 
chioma còior de) grana 
Andrea Silenzi c Giuseppe 
Signori, così diversi da ve¬ 
dere e comunque accomu¬ 
nati da un'altra domenica 
che li ha visti protagonisti 
ne) campicnalo di serie B, 
Di Silenzi le cronache spo^ 
live si son già occupate nel¬ 
le uliinie setlimane; per un 
illustre sconoteiulo che vie¬ 
ne dalla C, nove reti in do¬ 
dici partite sono uh risultato 
eccezionale, lì centravanti 
della Reggiana viaria sui 
ritmi del Paolo Rossi prima 
edizione, quello che gioca¬ 
va nel Vicenza cadetto di 
GibI Fabbri. E dire che il 
precedente curriculum del 
23enne di Ostia non lascia¬ 
va intrawedere alcunché di 
speciale: due stagioni senza 
reti e una terza con 18 gol 
nella Lodigiani subito però 
non confermala ne)t'/)iezzo 
(due sole.MDite a .aegno). 
Poi, l'anno scorso, la pro¬ 
mozione in D con là Reggia¬ 
na di Marchioro (9 reti). B 
quest'anno, un exploit via 
raltto. Silenzi ha realizzalo 
con Cosenza e Triestina 


(doppiette), Cagliari, Avel¬ 
lino, Catanzaro e Ancona. 
Panno appunto nove gol, , 
tre in più dei dccantàtisst- 
mo brasiliano del Torino. 
Muller. La storia di f^gnori, 
invece, non è quella del 
classico bomber e però an¬ 
che qui, coi ragazzo di Al¬ 
zano Lombardo, provincia 
di Bergamo, 22 anni nel 
prossimo febbraio, al suo 
quinto gol stagionale ieri 
col Fregia, siamo di fronte 
a un giocatoré da seguire. 
Ala dMlra velocissima, Si¬ 
gnori è, proprio come Silen¬ 
zi. già nel mirino di alcuni 
club di serie Ai lo stesso 
MaldinI, cittì della Under, lo 
fa «spiare* costantemente 
dai suoi osscivatori. Ieri so¬ 
no stati loro due, Silenzi e 
Signori, i personaggi^oper- 
lina del calcio ori^ della 
serie A assieme a Giovanni 
Galeone, apprezzato «poe¬ 
ta» della panchina, caduto 
in disgrazia a Pescara, tor¬ 
nato in scena senza clamo¬ 
re a Como, su una panchi¬ 
na che non decollava: ha ^ 
preso II primo punto a Ca¬ 
tanzaro e per lui l'avventura. 
ricomincia. 


A PAGINA ae 


Una settimana 




MERCOLEDÌ’ 

BucareslrRonMnlk-DuitouRq 
Alene: Crecl*Jlul(til». 

Tirana: Albuila-Palmla 
SinteiDpoli: Uraa-Turchla: :■ 
Vienna.'AùtMa'OeroiMila Eal 
Colonia: CenunlaOnat'Cillet 
Roticidam: Oland*.niiluidlq 
Glasgow; Sani»-NoniC|it 
La Vallena: M.alrarEÌTC. 
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Lisbona: PiM^all»CceailiiivKClibl 
SanCallo: SvtiKn-Luiembttrio 
venerdì 

Il Cairo: ^tloAlgcila 

SABATO 

Tolosa: tanda-CIpn 

Tunisi,■ T8ilMa>Càriiènin 
PortofSpàinvSl^uS^rliildad&Tob^ 


ClìttKdld 

IPacèI 

qiMliflctiti 

ARCENTDIA 

rr/UJA 

JUCrOStAVU 

BRASIU 

URUGUAY 

CffiTÀRICA 

INGHILTEUtt 

SPAGNA 

CDREAlèk 

SUD 

SVEZIA 

BELGIO 

EMIRATI 

ARABI 

lOLOMBU 


Bariset, livomo 
batte Nolano 
Pd firma la pace 


■ Tempo di bilanci per la boxe Italiana. Dopo U «sabato ne¬ 
ro» con la sconfitta di Maurizio Stecca ad opera dell'antericano 
Louie Espinoza (nella loto), jteo campione mondiale dei pesi 
piuma Wbo, la dì^eùjdel colóri azzurri è aflìdata a Francesco 
Pamteni 11 fuossimo 9 dicembre combàt^àp^ mon¬ 
diale dèi massimLCiiMilro chi, Ione, lo Mpremo ògìi. 
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llvtrowstHugo 
Sotomayotèslatollplii 
cattivò: 4 giómate. 
poi (Motte a 2 


Cremonese 
e Cesena 
le più 
«iìkhiate» 


Primo bilancio dopo 11 turni della serie A. Aumen¬ 
tano i «attivi», calano gli spettatori paganti, gli ab¬ 
bonati e gii incassi. Cinquattotto i giocatori squaliti- 
cati per 68 giornate. Il più cattivo Sotomayor del 
Verona (4 turni): gli ammoniti sono stati 451. Qua¬ 
si 60.000 i paganti in meno che insieme agli abbo¬ 
nati fanno un totale di 320.000, mentre gli incassi 
presentano un buco di oltre 3 miliardi. 


Cvetkovic Oestroto. 



MROMA. Campionato di 
calci, calcio sempre più catti* 
vo e non soltanto in casa no¬ 
stra. Quel che è accaduto in 
Roma-Napoli all'S* giornata e 
in Lazio-Atalanta all'Il*. è 
nella memoria \isjva di quanti 
vi hanrK) assistito. Ma 1 due ' 
«esempi» in ordine di tempo 
fanno il paio con i colpi proi¬ 
biti che i madridisti del Reai. 
hanno ririlato ai tosaoheri di 
f^chi in Coppa dei Campk>> 
ni^ E si che ad .ùn 
cosi prestigioso èi dòt^bbé ‘ 
arrivare ia cosiddetta crema 
del calcio europeo. Qualcuno 
ama ripetere che si tratta di 
una costante. Forse che in 
passato non ci sono stati ì vari 
Tagnin e Rosato? Romeo Be* 
netti e Beppe Furino? - e fer¬ 
miamoci qui. perché l’èlenco 
potrebbe continuare a lungo. 
Ma ciò non cl sembra a^p- 
mentazione che pòs^.far di¬ 
ventar simpatica la figura del 
picchiaiore: lo spaccaossa re¬ 
sta uno spa^ossa. Orbene; 
questa situazione, ormai giun¬ 


ta ai limite di guardia, è messa 
a fuoco in maniera precisa dai 
■numeri» dei campionato, e la 
sosta, favorita dagli impegni 
della nazionàje di Vicini, ci 
permétte di tracciare un pri¬ 
mo bilancio dopo 11 giornate. 

- I giocatori espulsi sono stati 
32 ir) totale, (le giornate di . 
squalifica 68) contro i 24 del¬ 
la scórsa stagione. Ma le <i- 
. fièi sonò al top per quanto 
; .concerne'gli ammoniti e le 
. muteallò-tocietà: ifiientrambi 
A -ciw : ^ 'tratù qiiui'del dóp¬ 
pio. 1 primi sono stati ben 451, 
e le multe, hanfiò toccato il 
tetto di 409 milióni di lire. In- 
somma, neppure le nuove 
norme del Codice di giustizia 
sul comportamento dei gioca¬ 
tori in campo ha sortito l'effet*. 
lo sperato. <> 

I cattM e 1 baool. Ma quali 
sono le squadre più cattivè .e 
quelle più buone? È presto dèt- ' 
tò. Nella nera troviamo 
prime in classifica Cesena e 
Cremonese ccm quattro espul- 
. si ciascuna. Qijàhto,aglisquall- 



Souza de Amarai Amatildo 


ficati la squadra che ne ha avu¬ 
ti di più è il Genoa con sei gio¬ 
catori. Ma la classiRca potreb¬ 
be anche cambiare, tenuto 
contò che sulla 11* pende an¬ 
cora il giudizio di Ba^ O qua¬ 
le si (Mónuncéra ihèicdledi 
proulmo. La squadra più buc^ 
na -si fa per dire-.è la Juven¬ 
tus che non ha avuto rassun 
giocatore éspùlsò,.anche se 
per somma (K àmmorUzìoni un 
turno è toccato a Bonetti. 

Lenultc. Si tratta eh un ca¬ 
pitolo coi (nàm Rnora ie so¬ 
cietà (in IO gkMnàle) hanno 
pagato 409 miiidni, come det¬ 
to poc’anzi. Il trucco consìste 
nel f^ che si (ratta di una 
«partita di giip*. Ooé alla fine 
deiranno questi soldi ritorna- 
nò nelle tasche delie società, 


s’intende in misura differenzia¬ 
ta legata alla classifica piscipll- 
na. Insomma, le squadre che 
sono state più buone permet¬ 
tono alle società di «rientrare» 
in misura maggiore, e vicever-, 
sa. Comunque, al tirar delle 
somme, nessuna società fini¬ 
sce per «rovinarsk.È viceversa 
piuttosto^aingolaré che venga¬ 
no sancite delle pene pecunia- 
rie dai giudici e che poi i soldi 
siano gestiti dagli stéssi puniti. 
Le multe vannio a tonnare 
quello che viene chiamato 
rfondo di garanzia», che altro 
non é se non una riitorvà eco¬ 
nomica alla quale attingere in 
caso di emergenza. Ma da un 
paio di stagioni la Lega, oltre 
alla quota dei 2 miliardi e mez¬ 
zo del «tondo di mutualità» che 
spetta alle società che non rag¬ 
giungono la media degli incas¬ 
si della calegoriaalla quale ap- 
paitengono (A. B, CI e C2). 
ha idistrìbuilo» complessiva¬ 
mente altri 5 miliardi alle 38 
società di A e D, attingendo 
proprio al «fondo di garanzia». 
Quindi, ogni società ha riscos¬ 
so altri 130 milioni. 

gettatori li'IncaMio Ma 
visto che slamò h) tema di sol¬ 
di non ci sembra fuor di luogo 
fare un breve cenno alla situa¬ 
zione dopoM' giornale. Il bi¬ 
lancio non è sicuramente da 
Industria prospera. SI dirà che 
influiscono in maniera det»-. 
minante i Isevort per gli stadi, 
delle ’ 12 dtià^che: dovranno 
ospitare i MoncUlilij'di. calcio 
dei prossimo anno; itoinA.' Mi¬ 


lano, Napoli, Torino. Genova, 
Firenze. Bari, Bologna, Udine, 
Verona. Cagliari, Palermo. Cer¬ 
tamente il peso di una appros¬ 
simativa programmazione dei 
lavori ha; pure il suo peso, ma 
la verità ha radici più profon¬ 
de; la gente è sempre più restia 
ad affrontare disagi e rìschi, 
mentre può starsene comoda¬ 
mente seduta a casa, al caldo, 
davanti al televisore che sciorì- 
na sport a tulle le ore. E allora 
calano I paganti rispetto alla 
scoisa stagione di quasi60.000 
unità; calano persino gli abbo¬ 
nali (quasi 260(000). li com¬ 
puto totale degli incassi (pa¬ 
ganti più quota abbonati) è 
poi in drammatica discesa; so¬ 
no più di 3 miliardi nonostante 
gli introiti maggiori che pro¬ 
vengono dagli spettatori pa¬ 
ganti. in virtù, però, del vertigi¬ 
noso aumento del prezzo dei 
bigl^iti d’incesso agli stadi. 
Tirai>do.le conclusioni, arrivati 
ad un tonto del .campionato di 
serieA.it slàncio non è certa¬ 
mente incora^ianie: se la ten¬ 
denza negativa dovesse pro¬ 
trarsi sino al termine delta sta¬ 
gione. molto società potrebbe¬ 
ro tróvaisi suirorìo della ban¬ 
carotta, in modo particolare 
quelle delle 12 città sedi dei 
Mondiali. Altroché risarcimen¬ 
to danni dovrebbe essere invo¬ 
cato (a proposito a chi spette¬ 
rà sborsare i miliardi: al 6>l, al 
Goni o alta Pedeic^cio?). Ci 
vorrebbe il «pozzo di San Patri¬ 
zio» e, forse, neppure baste- 
leUre. 


la «grinta» di Agnolln che redarguisce II laziale Marchegiani in Lazio-Samp; 
a sinistra il rossoneio Van Basten dolorante a terra dopo un colpo duro 


Tre miliardi di lire in meno 


•lagtoMini-IS 

fagontt AbOoiatt Ine.paganti QuotaobO. Inotolalo 

1.790.263 i:i59.9M 14:353.778 10,594.808 24.918.586 

nHlOMlÌS344 

2.090.026 1.345,673 22.135.219 14,854,413 36.989.612 

tU|IINl6l4.|| 

1.857.515 1.709.951 23656.411 22.152.499 06.010.910 

MllMHlllO-n 

1.724.465 1.639.4TT 24.469.872 24.270.284 49.740.156' 

.. .ltqiiM49li-IT 

1.541.224 1.509.492 22.696.962 23.935,381 46.834.343 

tll|IIMl9IT-9l 

1255:797 1.404.504 24.084.217 30.203.517 54,297.734 

tli6llM 1911-19 

1.30B.64T 1.660235 29.856.750 37.057.321 66.523.471 

Molino 1919-10 

1.249.194 1.400.707 30.868.070 32.625.125 63.493.195 

■Woiooioiin-nitiii-N 

-69.453 -259.529, ■H.011.320 -4.432.196 -3,030.276 

N.a • U din tòno oagnsn In fflOom « Un, dopo h pdirà 11 glemote. 
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SQUAME 
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ugSre*£tìwmente ‘ Cobi^omÌì eh Succursali Fiatano 

COTromodS*questaèìwaSlSBri2iSro^^ 

di interCBsL Infatti, se acquistate una 126, al momento fi ritirarla verserete un ^one.tt rerto 

in 11 comode rate mensili da L 536J500. Se inv^ preferite prendervelacomodj^ « Cone^onm e le Succursali 
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Metcoletfi contro i bianchi unitala inedita 
Vidni cambia ma per ora non dice come 

"W embley a sorpresa 

«È presto per avere idee chiare 



Nel prestigioso «laboratorio» di Wembley il dottor 
Vicini metterà a punto un nuovo esperimento az¬ 
zurro. niente anticipazioni perù II et contro l'In¬ 
ghilterra promette qualche sorpresa II tempo per 
giocare con i suoi «soldatini» non gli manca e que¬ 
sta sfida è stanca solo pej romantiche statistiche. 
«Avere le idee già chiare àtsette mesi dal Mondiale 
sarebbe un delitto 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONALOOPKIiaOUNI 


HI LONDRA. Parzialmente (e 
furtivamente) evasa la pratica 
Algeria la Nazionale di Vicini 
si prepara a discutere l affare 
Inghilterra Partita sempre ca^ 
ilca di valori anche se giocata 
con il team dell amichew)le. 
quella di mercoledì a Wem 
bley ma il (ascino della sfida 
non sembra attanagliare il 
commissario tecnico azzurro 
D altronde il calcio da tempo 
ha messo fuori gioco senti 
mentalismi e nostalgie roman 
(Iche E Vicini firmerebbe an 
che subito una sconfitta con 
(ro gli eterni rivali in cambio 
di una finale assicurata ai 
prossimi Mondiali L obiettivo 
da centrare è quello tutto 11 
resto sono esercitazioni da 
poligono di tiro 


•Non andiamo a Londra so¬ 
lo per fare bella figura» dice il 
et ma lo fa tanto per pagare 
uno scontato obolo II tempo 
per continuare a «giocare» con 
la Nazionale ce I ha e intende 
sfruttarlo lutto «Avere le idee 
chiare a sette mesi dal Mon 
diale sarebbe negativo» ag 
giunge e così prende il Ma il 
loto Wembley Della probabi¬ 
le formazione nemmeno a 
parlarne al massimo il et può 
dare anticipazioni sul modo 
in cui dovrà essere imposta la 
gara «Contro gli inglesi è au 
tomaiico - spiega Vicini • an¬ 
dare in campo con una dlver 
sa impostazione tattica Cono¬ 
scendo le loro consolidale ca¬ 
ratteristiche quella azzuna sa 
rà una squadra molto corta", 


capace di interdire il loro gio¬ 
co» 

Ci saranno sicuramente dei 
cambiamenti rispetto a Vteen 
2 à ma sapere che cosa ha in 
testa li et è opera da preveg¬ 
genti E lui stesso con un sor 
nso sardonico se ne esce con 
un misterioso consiglio «lo sa 
rei prudente sulla probabile 
formazione che scenderà in 
campo a Wembley» Come di¬ 
re VOI esercitatevi pure nelle 
vostre elucubrazioni ma 
aspettatevi qualche sorpresa 
Ed eccoci allora alla girandola 
dei nomi Sicun dovrebbero 
essere Maldini e Donadoni E 
I enigma Saggio^ Vicini lo 
scioglie con il solito rebus 
«Sappiamo tutti che Gaggio 
non è un centrocampista né 
un attaccante Crea qualche 
problema perché bisogna tro¬ 
vargli posto ma è meglio 
averli piuttosto che non averli 
questi problemi E quando fre¬ 
no su di lui non è pmhé non 
ci creda ma perché sono 
convinto che bisogna dargli 11 
tempo di fare esperienza» 
Contro 1 Algeria non ha brilla 
to mollo t suoi famosi lampi 
non SI sono visti? «Ma è im 
possibile pretendere che ogni 


FABBRI. Per l’ex et la Nazionale azzurra 
merita fiducia. L’attacco però non quadra 

«Manca un oenhavanti 
d’urta Accanto a Viali! 
vado bene solo Serena» 


volta faccia dei numen come 
quelli messi m mostra contro 
la Bulgaria o contro il Napoli 
bisogna lasciarlo giocare sen 
za cancarto di troppe respon¬ 
sabilità» 

E anciie il «viola» condivide 
1 analisi del tecnlcoi «Da me 
ormai si pretende sempre il 
colpo a sorpresa Lo so che 
sono amato proprio per que¬ 
sto ma non posM tràsforma^ 
mi in una macchina. Contro 
I Algeria avevo dué opzioni 
cercare di strafare, oppure 
giocare semplice semplice 
Ho preferito impegnarmi a da¬ 
re una mano al compagni» 
Baggio a Londra dovrebbe 
giocare almeno uno spezzone 
di partita, E Maroahl farà il 
bis? «lo sono pronto e dopo la 
partita di sabato ho capito di 
essere entrato nel ruolo All 1- 
nizio ero preoccupato, ora mi 
sento molto più sciolto» Non 
temi la rivalità con Berti? «La 
rivalità è solo tattica, lo e Berti 





abbiamo carattenstiche diver 
se e lì giocare o meno dipen 
derà solo dal tipo di partita 
che dovremo affrontare e da! 

1 impostazione tattica che di 
volta in volta, vorrà darci U si 
gnor Vicini» Ma non pensi 
che questo duello alla fine 
serva solo per tenere ti posto 
in caldo ad Anceliotti? Marce 
chi sbanda un po, poi si ri 
prende «L importante è scai 
darlo bene • 

Come elementi da introdur¬ 
re per cercare di costruire in 
anticipo il mcMalco azzurro 
che affronterà mercoledì sera 
i bianchi di Robson, si potreb¬ 
bero gi^re sui tavolo le tes¬ 
sere degli ttifortunati Donado¬ 
ni ha una contusione ai ginoc¬ 
chio destro, una botta Iha 
{Mesa anche De Napoli e 
die Carnei è un tantino 
acciaccato Sema contare la 
ininfluente pubalgla che afflig¬ 
ge Zen^ Ma le diagnosi 
mandano subito all aria il pos¬ 
sibile puzzle U più «grave» è 
Donadoni, ma è roba che si 
smaltisce in yn palo di giorni 
£ alio» la formazioni enti In 
ghilterra^ «Avremo tanto tem 
po per parlarne» > fa Vicini 
scivolando via dalla cattedra» 
della conferenza stampa. 



Il et azzurro 
Azeglio Vicini 
56 anni, in carica 
dall 86 
ha ancora 
diversi rebus 
dasoogliere 








Edmondo 
Fàbbri 
non fu motto 
fortunato 
nel 66 
in Inghilterra 
laCom 
to affondò 


VALCAREGGI. Per l’uomo che espugnò il mitico 
stadio londinese l’elemento chiave è Ancelotti 

«Bag^o e Donadoni? 

EM staffette io non parlo 
Mettiamoli assieme.» 


tTAL NOSTRO INVIATO 


laNaztonale 
al secondo 
postone! 


H BOLOGNA Per preparare 11 Mondiale '90 la 
nazioriale di Vicini ha incontrato nei giro di 
due mesi Bulgaria Brasile, Algeria Cos hanno 
suggerito al) ex Ct Edmondo Fabbri queste «fa¬ 
tiche» azzurre? 

«Intento una certezza questa nazionale me¬ 
rita fiducia Abbiamo però visto gli azzurri con 
Irò i Algeria Sbadire coi^cetu che già si cono 
acevano quando i avversario gioca arroccato 
In difesa per tentare di limitare al mimmo i 
danni lappiamo e non da oggiiche la squadra 
azzurra trova difficoltà ad esprimersi in avanti» 
Macee^àaUorachelaconvincedlpIùoggi? 
Indubbiamente io spirilo che anima questa for¬ 
mazione Vuole sempre vincere Quindi cé 
massima determinazione anche quando lo 
biettivo non viene centrato come è avvenuto 
coIBrasite Questo convincimento è la base èia 
premessa per fare bene Merito di Vicini che str 

g overnando ohimamente il gruppo ma anche 
i tutto io sto//che circonda la nazionale E si 
capisce anche perché In Italia ci si entusiasma 
con molta facilità, Ina cl al deprime con niente 
basta la minima contrarietà Una sconfitta qual 
siasi ora determinerebbe una situazione uno 
stato d animo dannosi Quindi I opera di tutela 
a difesa del gruppo appare importante Non era 
così al miei tempi Dico ciò per inciso tanto per 
sottolineare i cambiamenti avvenuti 
Nella aquadra azzurra coa’è che non gira co- 
ne dovrebbe? Prima ha icceonatoadOncoltA 
dteaprlneral In attacco. 

È vero Infatti quando I avversano cerca di im 
porre il gioco I Italia ha le caraltensliche per n 
spondere con solleciti contropiede Quando in¬ 
vece é chiamata a costruire contro formazioni 
chiuse che speculano come è avronuto sabato 
con I Algeria emerge la difficoltà nella manovra 


d atlacro nella quale manca un uomo d urto, 
uno sfondatore 

Certi problemi però partono dal ccolroca» 
po. Si paria molto di Donadooie Bagflo... 

Donadoni è un elemento ben inserito che sa 
proporsi con profitto all esterno Baggio è hit 
t altra cosa è più cenUale e non può npetersi 
come fa nella Fiorentina B^gto è elemento di 
classe ma un conto è operare quando al pro¬ 
prio servizio c è la squadra altra cosa è giocare 
con la nazionale Si tratta di due elementi im 
piegabili in posizioni tattiche assai diverse e io 
credo che Vicini propenderà per Donadoni 
Magari in determinate situazioni si può arrivale 
a inserìrii tutti e due Ci sono infatti, frangenti 
che vanno affrontati con interventi particotan 
Mi spiego un generale avveduto e attento e Vi 
cinl lo é é abile quando sa sfruttare tutti gli uo¬ 
mini a disposizione Vicini sa di poter affrontare 
le òattqg/recQn tredici uomini quindi ha pdssi 
bilità di intervenire di operare correzioni di ef 
fetluare cambiamenti nel corso delle partite Ec¬ 
co un meccanismo che va sfruttato Così é stato 
sabato quando sono stati r^portunamente in 
serili Donadoni e Serena 
Torniamo US momento al diacono del centro¬ 
campo alUrgandolo alle tue varie compooea- 
tl 

Mi sembra che I esigenza di avere più inventiva 
emeiga decisamente E Marocchi potrebbe es 
sere 1 elemento adatto ma un Marocchi che 
faccia il trequartista non il mediano 
Diciamo la verità lei ha sempre avuto un oc¬ 
chio dì riguardo per Marocchi 
È un elemento importante alta condizione che 
venga impiegato come ai tempi del Bologna o 
come avviene quest anno nella Juve Ma per 


completare II discorso non dimentichiamoci I 
che Vicini In futuro pohà contare su AncetottI, 
uno che marca corre e sa proporre Ad esem¬ 
pio un repèlla con Ancelotti, Oemadoni e Ma¬ 
tocchi non lo vedo mtde anche se peri va com¬ 
pletato MI rendo conto che in queste tappe di 
avvicinamento ai mondiali Vicini non sia molto 
prospenso a mettere in disparte taluni elementi 
Ma in determinate circostanze è forse opportu¬ 
na qualche innovazione 
n moto di Beri! cooN rintapicta? 

Le qualità di Berti si conoscono È un caraiione 
e in partite nelle quali si è costretti alla difensiva 
è elemento che si inserisce egregiamente nel 
contropiede Manon è questo il tema di fondo 
Dkava priou di aa uMacco dre ha acceerità 
detto riMdaracale, Il pariacr di VlaUl è Ca^ 
aevale a Screaa 0 qaalebe altro? 

La ventà è che Vnanca un centravanti d urto 
Vialii $ abituato'apartire da lontano, altre ttanto 
fa Carnevale che pure in area con abilità ci sa 
arrivare Però siamo sempre li quando si affron 
ta una squadra chiusa Smna diventa prezioso 
È giocatore d «ea fisicamente è forte non ha 
paura dell urto per le sue caratteristiche sa sta 
re m quella zona calda» In nazionale hanno 
avuto poche occasioni di operare insieme e con 
continuità Vialìie Serena In qualche cucostan- 
za non sarebbe male rompere gli indugi 
SI touBchean altre aeree. SchUIad, 

È un centravanti che sdvoh via. che va in pn>- 
fondita che segna. Ma ripeto alla nazionale 
occorre un elemento d urto Va venficato cosa 
può dare Perché giocare in un club o nella Un 
der 21 é una cosa altra cosa é la (ormaziorte 
maggiore Solo e unicamente qui si possono de 
terminare giudui giusti ecredibili 


H FIRENZE. In quell impeituibabite, sereno 
settantenne che é oggi Ferruocio Valcareggi c è 
un solo rKordo capace di smuovere i fantasmi 
belli e brutti del passato ia vittoria della sua 
Nazionale a Wembley (1-0. gol di Capello), la 
prima vittoria azzurra della stona m Inghilteira. 
Fanno giusto sedici anni domanL 14 ouotoe 
«Il successo più importante della mia vita sui 
campi di calcio nemmeno paragonabile col 
primo posto agli Europei 68 o il secondo die¬ 
tro al Brasile a Mexico 70 La mie Italia di 
quella sera è ancor oggi riassumibile con un 
aggettivo eccezionale» 

Bealrefattot au Ittrita attuale, che proprio 
con l'inghltterra dopodonrenl veriflca U aoo 
non (eUdretmo stato di grazia, coree al pre- 
•enia teeondo M a meno di sette recsl dal 
campionato dri mondo? 

«Bisogna lare una precisazione Conosco bene 
Vìcira e so come lavora quindi sono ottimista 
Certo però a guardare la partila di sabato con 
lAlgena ntm tutto è filato liscio anche perché 
era difficile giocare con awersan che badavano 
esdusivamenle a prenderle tutti arroccati 
nella lc»o metà campo Ne è venuta fuon una 
prestazione arruffata e confusa dei nostn i quali 
per ia ventà sono in grado di esprimersi in tut- 
t altra maniera» 

In particolare cos’è die non Ire hnzhnurto? 

-I*er paradosso si potrebbe dire che non ha fun 
donato I Algeria è difficile giocare una partita 
con gente che rinuncia ad apnisi a manovrare 
Vicini ha (atto bene a metter dentro Donadoni 
la mossa è stata vincente Ma per assurdo biso¬ 
gnava metter dentio subito Serena e Mancini e 
togliere due difenson tanto dietro Zenga e Ba¬ 
resi bastavano e avanzavano Azeglio stavolta 
non è stato fortunato con Donadoni così brìi 


tonte si può ritrovare con ulteriori, conseguenti 
polemicucce » 

L'oimal Dota rnulilrnta Bagglo-DoBadDiiL 
SI arriverà alla «atallctta» coBM al mot tampt 
coD Mvera e Maiioto? 

«Altolà La parola "staffetta" k> anche alkxra non 
ta pronunciai mai Piuttosto credo che Baggio e 
Donadoni poirebbero pure coesistere» 
la che senso «potrebbero»? 

«In determinate partite 1 utilizzazione contem 
poranea dei due giocatori non è da escludere a 
pnori sempre che siano in grado di garantire 
anche un apporto m fase di copertura sulle fa 
sce E poi Vìa uno a destra e I altro a sinistra a 
far gioco Ma, ripeto, solo indeterminate partite 
non con I Inghilterra, ad esempio, dove invece 
vedrei al posto di uno dei due un centrocampi¬ 
sta più propenso al lavoro ‘di quantità"» 
Passiamo la Naztonale al setaccio, reparto 
per repaiior là alesa. 

«Non credo ci sto molto da ntoccare, 1 umea 
questione può essere per to maglia numero tre 
Maldini è più completo di De Agostini, più po^ 
tato ad avanzare e thangotore, migliore ne) col¬ 
po di te.sta Ma lo juventino è a sua volta un otti¬ 
mo mancino, tiene bene to sua fascia ha un ot¬ 
timo cross e un gran bel tiro può fare qualche 
gol in più» 

Il centrocampo è II Icario più discasso. 
«Vicmi però può contare anche su Ancelotti che 
I altro giorno mancava. Dico Ancelotti, mica 
uno qualsiasi è il più forte centrocampista che 
abbiamo in Italia capace di proporre gioco di 
difendere alto sua maniera grintoso ottimo tiro 
con entrambi i piedi, in una parola eccellente 
Di Marocchi non posso due più di tanto meglio 
di lui conosco per ora De Napoli e, appunto, 


Ancelotti, elementi di grande valpn Poi c’è B» 
tj, che nell Inter à stato valorizzalo come glocaH 
(ore da tonciare in avanti per i suoi imfmwvlil, 
rapidissimi inserimenti e che è fmte anche nri 
gioco di testa. Non è un regista ma piuttosto un 
trascinatore che si esaltoedesalta gU altri com¬ 
pagni quando funziona ilcoUettivo Bisogna ve- 
nfkrario nelle situazioni in cui c è da fare molto 
filtro nel mezzo del campo Lo vedrei anche co¬ 
me tornante A Vicini credo avrebbe fatto motto 
comodo uno come Bagni, se ancora oggi gio¬ 
casse ai massimi livelli» 

ECfaiininl?àl<ritllocrfticaD»ancora.,. 

■Però è uno dei più validi centrocamiristi di cui 
oggi possiamo disporre non è completamente 
"regista", ma queflo che più si avvicina a questo 
ruolo» 

PassliBO a^ attaccanti, aHon. 

•Vialll e Carnevale mi sembrano una buona 
coppiai Cé da dire peraltro che in paiticoisri 
circostanze, come ècapitatopropriocon l'Alge- 
ria ancheterena e Carnevale araiemepotreb-^^ 
beto funzionare Perché col gioco "basA* non 
SI risolveva nulla mancavano gli iqrazi per tbaie, 
triangolare e con Donadoni e De Agostini che 
effettuavano traversoni due tonzrieri* in area 
potevano fare ancor più ladifferenza» 

Lei come ri ngoliva alTappnariBanl a tal 

HomUale? 

«Tutti I mesi convocavo ventidue giocatori, i 
maggiori candidati alto maglia maperquaiche 
motivo un paio mancavano sempre e io U ito- 
piazzavo con altn due Piccoli avvicendamenti 
che però avevano grande imporiama è sem¬ 
pre meglio tenere una finestrella aperta per 
"l uomo nuovo", quello che all ultimo momen¬ 
to ù in tali condizioni di (oima da meritale una 
maglia» 


La beffa di Capello «re» per una notte 


M LONDRA, Senailomarea 
quella nvaiilà da operetta fa 
licisia (la «perfida Alfitone. e 
alti* amenità del genera) le 
«fide calcisllehd Ira Italia e In 
ghillerra hanno Sempre avuto 
un lascino particolare 
Da una pade la supponen 
aa tutta britannica di aver 
sempre ragione anche sui rim 
balzi di un pallone Dall altra 
il gusto lutto italiano di farsi 
bella del loiti o presunti WH 
Soilollneature che lasciano II 
tempo che trovano se chiedi a 
Sergio Bnghenti il vico dei et 
Azeglio Vicini di stogllare I al 
bum dei ncotdl Perchè prò. 
pilo lui? Ma perchè un suo gol 
(assieme a quello di Maria 
mjconsentl ailltelta dì wl» 
imbattuta dal mitico stadio di 
Wembley ^ 

Era il 6 maggio del 1959 e 
dopo treni anni BrIghentI cl 
mette un niente a mettere in 


azione la moviola dei ricordi 
«Cl fu un lancio di Zaglio 
(gran mediano delta Roma e 
dell Inter dalla corta carriera 
per via di un ginòcchio paz 
zo) io riuscii ad anticipare 
due difenson e misi dentro» 
Semplice come bere un 
bicchier d acqua Eppure per 
tanti anni quei pareggio venne 
sbahdieralo come uno storico 
tiòfeb Ne dovettero passare 
quattordici prima di poterlo ri 
pone in soffitta e sostituirlo 
con un altro ancor più presti 
gioso Nel 1973 e propno di 
questi giorni (era i! 14 novem 
bre) gli azzurri espugnarono 
Wembley Fabio Capello che 
di piatto mise dentro la palla 
respinta dal portiere su un u 
di 6ioìglotie Hhina 
glia sfiorò la beatificazione 
Di quei commando che 
condusse in porto l operazio 
ne Wembley faceva parte an 


14 novembre 1973 sedici anni fa di 
questi tempi la nazionale italiana nu- 
sciva nelfimpresa di espugnare il leg- 
gendano stadio londinese di Wembley, 
A battere i «leoni di Inghilterra» ci pen¬ 
sò Fabio Capello, baricentro basso, a 
bilanciare in rete di piatto destro un 
pallone che aspettava da una vita di 


entrare in quella porta Pnma di quel- 
1 exploit il «record» degii azzum era un 
pareggio conquistato net me^gio del 
1959 protagonisti di quelle storiche av 
venture due uomini che ancora adesso 
respirano ana di nazionale «1 accom¬ 
pagnatore» azzurro Gigi Riva e Selcio 
Bnghenti, vice del ct Azeglio Vicini 


che Gigi Riva. Si sa con Riva 
svolazzi e piroette retoriche 
non trovano compiacente 
sponda 11 fascino di uomo m 
de che aveva m campo con 
tinua ad «indossarlo» sobria¬ 
mente ancora oggi anche se 
avvolto nella giacca biurdi ac¬ 
compagnatore della nazlona 
le 

Riva ma questo Wembley è 
davvero cosi pieno di fascino^ 


DAL NOSTRO INVIATO 

•Si giocare in quello stadio 
è una cosa che non si dimen 
tica Quando sei schierato al 
centro del campo hai la con 
sapevolezza di essere uno di 
un undici particolare molto 
particolare» 


anche un po A forza di sép ^ 
lime parlare, uno viene quasi 
•obbligato» a convincersi che 
è une^nenza impetibile 


•Certo ci può e^re ar^he 
questo annuisce Riva prò 
sciugando i ennesima Murat 
Il anche io ovviamente avwo 
sentito tanto parlare di questo 
stadio Cosi come di quel pa 
reggio conquistato nel 59 
Ma qt^alché CÒ$a à\ magico lo 
hà davvero loTicordo aprati 
tutto il prato un terreno v^a 
mente speciale e poi quei pai 
Ione cosi leggero Non ho aitn 


iliiiliiiiif 


ricordi panicolari la partita fi 
lò via liscia senza troppi pro¬ 
blemi per noi» 

I ncordi del reduce non si 
addicono a Riva Ma allora 
come SI sente in questo am¬ 
biente della nazionale che si 
popola sempre più di ex com¬ 
battenti’ 

«£ gente che é stata chia¬ 
mata a svolgere un lavoro per 
le sue capacità e to sua espe 
nenza* - fa duro per sgom 
brare il campo da i^ssibili in 
lerprelazioni venale di pateli 
ca comprensione 

E che effetto fa ritrovarsi tra 
tanti ex De Sislt Mazzola Ri 
vera Boninsegna (tanto per 
Citare solo irichiamati azzurri 
della sua generazione) 

«Un bell effetto fa tranquil 
lo lex Rombo di tuono si 
tratta di una simpatica nmpa 
triala tra vecchi amici» 


l'Unità 

Lunedì 
13 novembre 1989 




E dopo tanti anni questi 
vecchi amici sono ancora cosi 
simpatici’ 

«Ma Si in fondo gli anni che 
sono passati non ci hanno 
cambiato molto Nel bene e 
ne) male» 

Ma un nuovo Riva quando 
spunterà all orizzonte’ 

•Perché andare a cercare 
antipatici e improponìbili pa¬ 
ragoni Quanda giocavo to 
andavano tutti a scomodare 
Piota Teniamoci stretti i nostri 
Vialli Mancini Carnevale 
Sono loro gli attaccanti di 
questa nazionale il resto è il 
passato e i ricordi sono buoni 
solo per fare quattro chiac¬ 
chiere» 

Chissà se dopo sedici anni 
per la nazionale azzun-a sia 
giunto il momento di far en 
trare nel museo dei ricordi an¬ 
che il leggendario gol di Fabio 
Capello’ DRP 
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CaptHè segna II gol Od 24) contro I ingMitnt. a Tgrimi Mi 1973 
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PISA-nRINO 

Il capitano Graverò 
ALCIO prima sbaglia dal dischetto 
poi si fa espellere 
Continua la marcia di testa 
_di torinesi e nerazzurri 


I ' I 



Il poriieredel 
Pisa Simoni 
para II rigore 
calciato da 
capitan 
Graverò 
(sotto in 
* primo piano) 


Aundid metri dal successo 


LORIS CIULUNI 


■i PISA (in rigore parato e 
I espulsione di capitan Grave 
ro quando mancavano 18 mi 
nuli alla fine per avere colpito 
a gioco termo un avversano 
Questi gli episodi più emozio¬ 
nanti della partita clou del 
campionato cadetti termina 
tBt come da previsione, a reti 
inviolate Una gara che non 
ha deluso le attese una parti 
la che, fatta eccezione per i 
primi dieci minuti quando i 
granata hanno pigiato sull ac¬ 
celeratore per sbloccare il n 
sulfaio, non ha detto molto 
dai lato tecnico risto che Pisa 
e Torino hanno badato più ad 
eviiare danni irreparabili che 
cercare, con convinzione, il n 
sullatq pieno II rigore lo ha 
m^nceip Cravero che ha cal¬ 
cinò dagl|4mdici metn senza 
la giùsla cohcenirazione e de 
cispne lespulsIoQe del capi¬ 
tano 0011 * 9^(19 è scaturita da 
un raptus che ha attanagliato 


improvvisamente il granata 
che (ino a quel momento era 
stato uno dei giocaton più lu 
cidi in campo Cravero ha col 
pito con un calcio Piovanelli 
Per quanto riguarda la mas 
sima punizione (58 ) conces¬ 
sa da bonghi per un ristoso 
(allo commesso da Aigentesi 
ai danni di Leniini va dato 
merito al portiere Simoni per 
aver intuito la traiettoria del 
pallone A fine partita Pascetti 
e Giannini k due allenaton 
hanno dichiarato che il 70% 
del mento spelta a Simoni 
che a Licata aveva compiuto 
la stessa prodezza Per quanto 
riguarda I allontanamento 
(72 ) di Cravero che ha mes 
so un po in cnsl ii Tonno, il 
direttore di gara non ha avuto 
alcuna esitazione Per questo 
bonghi merita un buon voto 
non foss altro per essersi tro¬ 
vato sempre nella posizione 


migliore per valutare i falli 
Entrando nel mento della 
partita una gara delicata vista 
la posizione in classifica delle 
squadre si può benissimo so¬ 
stenere che li Tonno pur pn- 
vo del brasiliano Muller è ap¬ 
parso un tantino supenore ai 
toscani La squadra granata è 
apparsa molto abile net prati 
care il pressing In ogni zona 
del campo e in grado grazie 
alla maggiore classe di alcuni 
SUOI elementi di accelerare la 
manovra a suo piacimento 
Ed è appunto perché la squa 
dra di Pascetti possiede que 
ste doti che il Pisa é stato co¬ 
stretto ad operare con azioni 
di rimessa Non appena la 
squadra toscana si allungava 
alia ricerca del gol il Torino si 
trasformava la squadra dat 
tacco diventava difensivista al 
massimo chiudeva con facili 
là ogni varco davanti a Mar 
cheglani fi tutto grazie ai 
pronti rientri delle mezze ali e 


enauìimsmu 


rigori 

e non si accorge 

dél^qiKirio «poialb'» 


■ 9 qii«nd«flle « «(alo II lina|«, 
qu«n<|o al èjvWo )l Pami« ri- 
«inani ll,>lanw, kll'ail^a 

Con» M òu*. (wnggid olle- 
nlilo con. una Inoectlblle ri- 
moAM doM aver wMlo due. 
cdtel idl jflion e par alMnia 
con iMmo In msfio, nwitto 
apM^ a Wll^lua, ,Ma 


va intfiwiumpllicbm«nle,la 
gnnfn.Min,dciicagliantani 
qu«lla>«ulnJ|B col peidcn! 
uhaoimBlt^ni», , -, 
Oli «plKdi clUmlnanll del; 
r ncOTlio tóno,«ali due. a ca¬ 
villo (fa l|lln?del pHmo tem¬ 
po 0 l'inM (tei apcondo 'Il 
primo pKiwgunlila 0 alato 
l'aljeitalgmcngMlano, Clau¬ 
dio RatiMi, wcoccupato dal 
I aggioWla del Parma, anco¬ 
ra aullo aero a aero, ha prc|e- 
rllo aoatituliv II cenuocampt- 
na Intonunaio Pulga (tino al¬ 
tèra lét^lmigllèrl) con un di- 
Knaote'puto.^Comacchla A 
poseiipitti è^lnoun gra- 
ve errore gli aweraari lìànno 
)nfaiil>èuutil9 il completo 
coiitrc^lo del centrocami» ri 
cacciando il Càgliari indietro 
linq - In qljalchejnotnenlp - 
a abhlaeciiflo in area 11 se- 


^ condo decisivo errore Io ha 
commesso invece j| centra¬ 
vanti cagliaritano boritali, 
quando ai 5 del secondo 
tempo ha faltito un gol facilis¬ 
simo, calciando fuori il pallo¬ 
ne. a porla ormai vuota A 
quel punto i| Cagllap vinceva 
< già due a zero, grazie a due ri¬ 
gori ineccepibili (i) pnmo al 
36’ del pt p» un «placcaggio» 
di Valentmi da parte del por¬ 
tiere Zunieo, il secondo alrini- 
sio&délla npresa per atterra- 
friento di Paolino in area 
mc^i a segno entrambi da 
Qpmardmt La terza rete sa- 
rebbe stata certamente quella 
dei ko Invece, di II a un minu¬ 
to ecco i inizio della rimonta 
ospite LI a 2 viene siglato da 
Osio che devia In rete da po¬ 
chi passi una corta respinta di 
(cipo, dopo un calcio di puni¬ 
zione battuto da Minotti L^- 
fensiva dei Pairga non sì atte¬ 
nua neppure d^xi l’espulsio¬ 
ne dello stesso Minotti per 
j»mma di ammonjizioni 
(scorrettezze) Elei resto a 
quanto pare il Caglian ottiene 
il peggio propno quando w- 
ne a trovarsi m superiorità nu¬ 
merica era accaduto la do¬ 
menica prima a Tonno (rete 


dei due uomini di fascia men 
tre Pacione (in giornata nega 
liva) restava m posizione 
avanzata allo scopo di tenere 
impegnati Argentesi e Calon 
Tonno e Pisa a seconda delle 
situazioni che si creavano sul 
rettangolo di gioco si com 
portavano come il gatto con il 
topo Per questi motivi lo 
scontro ai vertici della classili 
ca del campionato di sene B 
ha avuto il potere di tenere 
con il fiato sospeso non solo i 
sostenitori dei Pisa ma anche 
gli oltre tremila supporters del 
Tonno che hanno seguito 
correttamente la partita dalla 
curva sud Per concludere di 
remo che il Pisa pur giocando 
1 ultimo quarto d ora con un 
uomo in più non è mai nusci 
to a mettere in pensiero la di 
fesa granala Solo al 67 i ne- 
razzum hanno avuto la possi¬ 
bilità di segnare su azione 
Cucchi Bosco ma Incocciati è 
amvalo in ritardo all appunta¬ 
mento con li pallone 


Romiui/uicoiu 



Un pari d’alta dasrifica 
l^knzi è «d’oro» 
nui risponde Messraà 


di Oavero dopo (espulsione 
di Muller), ti bis lo concede 
adesso davanti ai propn tifosi 
subendo il pareggio dei Par¬ 
ma su rigore (anche questa 
volta Ineccepibile un n^o 
fallo di Cornacchia su Ganz). 
ad opera di Pizzi 
Ci sono ancora ventkinquè 
minuti da giocare, ma d intui¬ 
sce subito che le cose non 
cambieranno più Intanto tt 
Caglivi restiUiucq \ uomo in 
più al Parma, con l'espulsione 
(per un fallo di reazione a 
gioco fermo) del libero Finca- 
no Poi, assesta un po’ meglio 
le màrcature in difesa (soprat- 
lutfo quella di Valentjni sullo 
scatenato Ganz, tenuto all ini 
ZIO chissà perché in panchi 
na) e si riaffaccia con più 
convinzione atl attacco E ma 
gan avrebbe anche I occasio¬ 
ne di tornare in vantaggio se 
I arbitro Luci si accorgesse di 
una deviazione di mano di Un 
difensore emiliano, intervenu¬ 
to a nbattere un cdpo di testa 
ravvicinato di Paolino Ma 

a ualtro ngon in una partita 
evono sembrare un po' trof> 
pi anche al severissimo arbitro 
toscano e francamente è diffi 
Cile dargli torto Hnisce col 
Parma di nuovo all attacco e il 
Caglian a difendere coi denti 
un incredibile 2 a 2 CP& 


A.I.COOPOIICILU 
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■■IREaoio>ieMlUA«A‘'sentinr perl'Ancoi 
Ìoio.>..4iqn^|ogb9no nep^^ Ptopno 
•ennrepvrere'wpre'niùirihe awersan, I 
% pletp, oggi come òggi, Reg cura al 2 
giana’^/Anébna sanno tega- ghiotta èF 
lare avanti pomenggi di po un pale 
Càlcio divertente e piacevole nista di un, 
con il nsuhato cenato anra te positiva 
verso li gioco e non con esa- ® tottlco, a 
sperad tatticisRtl- Qualche er- tre m 
rore, psreariÀ clscappa. ma bnqte. che 
inframmezzato k scampoli as- 
sai aj^rekz^ll anche lecni- pAddeno 
cernente II paréggio, alla fine. 
ovriamenle. (a più felici gli 
ospiti maithigiani La Reggia- 

due, non fosse altro per la vettore nu. 
martore prevalenza temto- Lemmd 
naie ed un paio di situazioni r.A 
nondnatoteadc^re 

U due Kiuadie Si muovono ^eJperap 
in campo segando un idenU- ^ 

ca litosofia ed ispirazione di bravissimo 
fondo, «u una grande cità Masì é 
aggressività, kul pressing su tro da iòne 
costanti raddoppi di maicatu- a sua volt 
ra pur partendo da concetti tutti sui 
ed impostazioni lattiche diver- re girarsi 
se Reggiana schierata secon- gonaie ri s 
do I dettami della zona totale, gionate l 
tanto da riscuotere i consensi primi vent 
dello stesso Arrigo Sacchi As- dagnato p 
setto più tradizionale, invece, per un ce 


perl'Ancona •'*»*»' n f 
fVopno rubando patta agli 
awersan, la Reggiana si pro¬ 
cura al 20 I occasione più 
ghiotta è R^itti, al rientro do¬ 
po un paio di mesi q protago¬ 
nista di una gara estremamen¬ 
te positiva sotto ri profilo fisico 
e tattico, a recuperare !a sfera 
sulla tre quarti e a servire Ca- 
toqie. che trova sulla sinistra, 
il varco giusto per fare anii^ 
t) Addeno ahi p^-tucon Vet¬ 
tore, al qualenon resta che n- 
coireré al fallo Dal dischetto 
lo specialista Gabnele dà 1 im¬ 
pressione di avere un attimo 
di indecisione nella nncorsà e 
Vettore pud sventare 
L episodio non avvilisce, 
perù, ì granata, che passano 
un qu«to d ora dopo Zanutla 
recupera palla e mette m 
to sullout di sinistra Peiugi, 
bravissimo a zupejare in yeto- 
cità Masi é a Timetteré M ten- 
tio da fondo campo Silenzi è, 
a sua volta, rapioò a «briicia- 
re* tutti sui tempo a controlla¬ 
re girarsi e insaccare m dia¬ 
gonale ri suo nono sigillo sta¬ 
gionate L'Ancona che nei 
primi venti minuti ^ era gua¬ 
dagnato più di un applauso 
per un centrocampo orm^ 


La Reggina con le glandi 
Foggia e Licata a^^an^ 
GaleoneOomo, pirimo punto 


PISA 

TORINO 


_0 I FOGGIA 
O 




PISA Simoni Cavallo Lucarelli (83 Neri) Ar 
geritesi Calori Bosco Dolcetti Cuoghi In 
Gocciati Been Piovanelii (12Lazzarini 13 
Fiorentini 14 Olanda 15 Moretti) 

TORINO Marchegiani Mussi Rossi Enzo Be 
nedetti Cravero Lentini Romano Pacione 
(88 Skoro) Policano Venturin (78 Sor 
do) (12 Martina 15 Bianchi 16 Ferrare 
si) 

ARBITRO- Longhi di Roma 
NOTE* angoli 6 4 per il Pisa Giornata di sole 
temperatura mite terreno In buone condì 
rioni spettatori 17mila per un incasso di 
306 milioni di lire Espulso Cravero al 71 
per fallo di reazione su Piovanelii Ammoni 
ti Poiicano Lucarelli Bosco e Mussi 


FOQRiA Mancini List Codispoti Manicone, 
Miranda Ferrante Rambaudi(88 Ricchet 
ti) l'iunziata. Signori, Barone. Fonte (24* 
Casale) (12 Zangara, 13 Guerini, 14 6u- 
caro) 

MESSINA Ciucci De Simone Bronzini Oanlei. 
Da Mommlo Monza (46 Losacco), Gam- 
biaghi Modica, Proti Di Fabio, Bertinghferi. 
(12 Dorè 13Petitti 14 Cardelil. issa¬ 
no) 

ARBITRO Bizzarri di Ferrara 

REfI 20 Signori, 60 e 67 Rambauti, 82' 
Pretti 

NOTE angoli 9 2 per il Foggia Giornata fredda 
Spettatori 12iiiila Espulso all 89 De Simo¬ 
ne Ammoniti BronzinieMirantfa 


CAGLIARI 

PARMA 


Jt LICATA 
A BARLETTA 


CAGLIARI lelpo Festa Poli De Paola Vaienti 
ni FIricano Rocco Pulga (38 Cornacchia) 
Provitaii (67 Pisicchto) Bernardini Paoli 
no (12 Nanni, 14Greco,15Cappioii) 
PARMA Zunieo Donati Gambaro Minotti, 
Apolloni(48 Ganz) Suslc Melll(59 Orlan 
do) Pizzi Monza Catanese Osio (12 Bue 
CI 13Giandebiaggi.l5Sommella) 
ARBITRO Luci di Firenze 
REI1 36 e 48 Bernardini (entrambi su rigo¬ 
re) 51 Osio 62 Pizzi (ngore) 

NOTE giornata di sole temperatura primarvert 
le terreno ottimo Spettatori 20mila EspuI 
si al 54 Minotti per doppia ammtmizione e 
al 65 FIricano per gioco scorretto Ammoni¬ 
ti Comacchin Poli. Paolino e Pizzi 


REGGIANA _1 

ANCONA _1 

REGGIANA Facclolo: De Vecchi, Nava. Catena. 
De Afiistini. Zanutta. DAdderiCL fonigi 
(77’ trassi). Silenzi. Gabriele (77* Be^ 
maschi), RabittI (12 Fantini, 13 GuerrA 
lADominissiniy 

ANCONA Vettore Fontana, VincionI, Minaudo, 
Deogratias Masi. Messersl. Gadda. Ciocci 
(89 De Mattino), Ermini Di Cario (12 Pia 
gnerelli, 13 Chiodini, 14 De Angeli^ 15 De 
luliis) 

ARBITRO- Bruni di Arezzo. 

RETI 33 Silenzi, 56 Messersl 

NOTE angoli 5 1 per la Reggiana Spettatori 
13mila Ammoniti Catena, De Agostini. Vin 
Cloni, Messersl In tribula Secchi, Bianchi. 
Borsellini e G.6. Fabbri 


LICATA Amato, Campanella, Gnoffo, Baldaed 
(32 Cassia, 82' Pagliaccetti). Taormina, 
Napirii Minuti, Tarantino Sorce Ficarra, La 
Rosa (12 ()uironi, 15 Bucceri, 16 Lanari) 
BARLETTA Di Bitonto, Saltarelli (53* Panerò), 
Gabrielli Pedone RagnaecI, Marcato; Lau- 
reri. Strappa, Vincenzi, Angelini, Temvoll 
(53 Signorelli) (126orcja.l3Lancinl,15 
Bolognesi) 

ARBITRO Arcangeli di Temi 
RCTL19 Campanella, 52 Minuti, 66'Taoiml 
na 87 Sorce 

NOTE angoli 7 2 per II Licata Giornata di serie, 
terreno in buone condizioni Spettatori 3mt 
la Ammoniti Gnoffo. Minuti e Panaro 



MONZA Pinate; Ftamignl, Mancuso; BrioscM. 
l^iqLTaréntinot Conspnni.Bainl. SertoN, 
Ifobbl^, (66' Bolis) (12 PelHni. 13 
Monguzzl. 14 Rossi, 15 Da Patfa), 
COSENZA Di Leo; Marino, NapoUtanp; CaiUh 
gnini Stergato (46' Gataazzl). Lombardo; 
De Rosa. Canao (72' Celano), Bergamini. 
Muro, Padovano (12 Bnintlli, 14 NteafA 
16 Da Vincenzo). 

ARBITIIO- cinciripini di Aacoli Piceno 
REIiO' Robbifrti,'<58' Padovano. 

NOTE, angerii 6 2 per il Cosenza Ctaiosarano. 
temperatura fredda Terreno In buona con¬ 
dizioni Ammoniti Ramigni, Marino, Boria • 
Castagnini 


rv n TT ì T t- ' 


neo ed equilibrato in grado di 
proporre tiemf,agili q spiglta-i 
te ^trebbeléomunque anda-* t 
re al nposo in pantà Ermmi si 
chiede ancora come abbia 
fallo a una manciata di se¬ 
condi dal termine, a mettere 
di testa fuori unlinviUinte sen 
vizio di Di Cario II pareggio 
giunge invece all undicesimo 
della npresa RabitU in pres¬ 
sing conquf^ palla e. anzi¬ 
ché la battute pollale, cer¬ 
ca 1 assist sniaitante a1 cqritzo 
perSilenii Laaiféla^onca.^ci 
mette una pezza con affanno 
e, sull immediata contro repli¬ 
ca, Messersl sfrutta a dovere, 
da due paesi un indecisione 
di Zanutta sul traversone di 
Vtnctoni Dk Silenzi .abile e 
dettare il triangolo in area a 
Rabitti ma non altrettanto a 
concludérlo, e 4F Ciocci, fre¬ 
nato alla disperata da CatenA 
ie ultime opportunità di una 
partita cosi «viste» ^ due^al^^ ~ 
fenatqriA*Stet^vzteti bravi a- 
mantqnere disWze ed qquili- 
M una volta in svantaggio», 
dice Guenni «Altre volte ab¬ 
biamo giocatò meno bene e 
vinto qu^to^ il calcio Inutile 
stare a piangerci sopra de) re¬ 
sto lo sappiamo che abbiamo 
pregi e limiti», ossewa Mar- 
chioio 


PADOVA 


AVeiUNO Tagllalat<>W.PJlrplgllB,niat<)|,C 0 l(^ 

mlglto) Sorbello (12 Brrin.l-Simaggl' lfl' 
Raimo) » 

PADOVA Bistazzoni Pasqualetto, Murellh Sola 
(65 Posa).Ottoni.Albiero-OiUvio,(temole¬ 
se, Gatderisi (80' Faccini), MianA Pradella 
(12Zanc<N>à, 13 Renzo. 14 Bellemo) 
ARBITRO- Cafaro di Grosseto. 

RETE. 16 Sorbello 

NOTE, angoli 7 6 per l’Avellino Terreno in buo¬ 
ne condizioni Spettatori Bmila Ammoniti 
f Amodk). Sola, Sorbetio, Celestini 


CATANZARO 


KmiM: Roaln, Bagnato, Amie*! AniwnlMP, 

ii SS5kÌ^'*‘l!¥’ <**■ SoiKIn)., 

^ bMoììTiI. Paeiocco De Mano), On 
'Simonlnl ( 12Tarreslh, 13 CuHiimé, 
-vlBjanln). » 

KIÒIIIA. Zinani. Campton*. FanaW (60‘ An 
inanlio M ), Gelsi, 0* Trillo, Diear*, Paga- 




ARBirRO* Rosica di RomA 
RETI: 15 Pociocco,55’SimonÌnl,61'PagonA 
NOTE angoli 4-3 per il Peaeara Spettatofl 
12miia Ammoniti* PergoKzzi, Ar- 

menisePtaDeTrizioeBerriazzanl. ' 


TRIESTINA 


CATANZARO- De Toffot Corino, Martini Eli*. 
Sarraclno, Miceli Ortolini (61 Palanca) Ri 
spoti (54 Cotroneo). Lorenzo, Loseto, Mau 
ro ( 12 Fabbri, 14 Bressi, 16 Rebonato) 

COMO Savorani, Annoni, Lorenzinl Ferrazzoti, 
Maccoppi, Cimmino, Mannari, Notartstefa 
t-no. Giunta, Milton, Sinigaglie (46* Maiuri) 
(12 Ai^Ma 14 Gattuao, 15 MazzUccato, 16 
Zian) 

ARBmo- Trentatange di Torino. 

NOTE angoli 6 1 per il Como Giornata nuvolo¬ 
sa, terreno in buone condizioni Spettatori 
7mlla circa Ammoniti FerrazzolKpercom 
portamento non regolamentare) e Loserto 
(per giocofalloso) 



TRlCEflNA, Blato; DaneluttI, Costantini, Df Ro¬ 
sa, Consagra^ Ceronq, Rortlano. TarracfriA 
Lerda(44 Trombetta), Catalano ( 71* Polch 
ma). Butti (12 (Àandlnr, 14 Pasquafinf, 16 
Russo) 

BRESCIA Zaninelli. Bortdotti, Rosai, Corint. 
Luzzarei, Mariani (68' Ziliani). Valot), Savi¬ 
no, Attobelli. Maaorinl (57* Paoiued), 
nL (12 Baoch(Al3 Manzo, 16 Piovanalli). 

ARBITRO Monni di Sassari. 

RETI 30 Catalano 89'Trombene 

NOTE angoli 21 perla Triestina, Tarreno otti 
mo Spettatori emifa, Ammoniti Catalano, 
Cerone M5olini,Bortolotti,»CoriRi. 


1 2 . GIORNATA 




CLASSIFICA 


Madia 

Fatte Subite '"Oiese 


, 


PROSSIMO TURNO 




CAGLIARI 

1S 

12 

6 

3 

3 

13 

9 - 3 


265 


l’Unità 

Lunedi 

13 novembre 1989 


Cl.omOHnA 


Alessandrta-Manlova 1-0 Carrarese-DOr- 
thona 1-0 Empoli-Chievo 1-1 L Vicenza- 
Casale 2 1 Modena Lucchese Q-0 Monte- 
varchi-Trento l-O* Piacanza-S^zia 2-1 
Prato-Carpi 1-2 Venezia-Arazw 1-0 

Claa^Réa 

Venezia 14 Empoli a Modella T3 Piacahza 
11 Carrarese Chiavo e Lucchese 10 Ales¬ 
sandria Carpi e Casale 9 L Vicenza Spa¬ 
zia e Trento 6 Montevarchi 7> Arazzo Dar- 
thonaaMantova6 PratoS 

Proaslrao turno 

Arezzo-Piacanza Carpi Empoli- Casale- 
Prato Chievo-Alessandria ' Oerthona-Vi- 
cenza Lucchese-Montavarchl Martova- 
Carrarese Spezia-Modena Tranto-Vene- 
zia 


CI.QIRONBB 


Risultati 

Brindisi Torres 0-0 Campania P Palermo 
21 Catania Casertana 0-0 F Andria- 
Samb 0-0 Francavilia Casarano 1-2 
Ischia Taranto 3-1 Monopoli-Salernitana 
0 0 Perugia-Ternana 1-1, Siracusa-Qiarre 
2 0 

Classifica 

Taranto 14 Casarano e Salernitana 13, 
G arre e Ternana 12, Brindisi 11 Palermo 
10 Catania Monopoi) e Siracusa 9 Caser¬ 
tana * 6 Ischia e Perugia 7 Campania F 
AndnaeTorres6 FrancavillaeSamb4 
* Penalizzata di 2 punti 

Prossime fumo.. 

Casertana SiracuSa FIdelis Andria Peru¬ 
gia darre Brindisi Palermo Ischia Sa 
lernitana Casarano Sambenedettese 
Francavilia Taranto-Campania P, Terna- 
pa-Monopoli Torres Catania 


CS.amoNB* 


C2.0llHHnB 



Risultati 

Baracca Vis Pesaro 2 1 Campobasso-Qiu- 
lianova 2 0 Caslelsangro-Civitanovese 1 - 
1 Chieti Biscegtie 3-1 Fano-Riccione 0-0 
Fori! Lanciano 1-0 RiminI Gubbio 2-2 Te- 
ramo-Jesi 2-1 Trani-Celano 11 


Gubbio 12 Castelsanoro Calano Chieti 
Teramo e Trani 11 Civitanovese Fano 
Riccione e Rimin110 Baracca Giulianova 
e Jesi 9 Forti B CampobasSo 7 Bisceglle 
5 Lanciano e Vis Pesaro 4 

Prossimo turno 

Bisceglie-Teramo Celano Baracca Civl- 
tanovese Chieti Giulianova-Trani Qub- 
bio-Castelsangro Jesi Fano Lanciano- 
Campobasso Rimini-Porii Vis Pesaro-Ric- 
clone 


^ ^ ^ RlauKaM 

Aclreale-Pro Cavasa 1 - 1 . Attamura-Nlea- 
stro 1 - 1 , Batttpaglieaa-Latina 66 Faaano- 
Martina M Nora-Atl Luonzio M, Ostia» 
mara-V Lamez al-1 Potenza-Lodigiani 0- 
0 Trapani Prosinone 61, Turrls-Kroton 1- 


Prosinoli Notali Martina ProCavaat 
oTurrlall Battipagliaaa a Kroton 10 Alte- 
mura Acireale Lodigiani a V Lamezia 9 
Atl Leonzio Latina Nicastro a Potenza 6 
Faaano 7> Ostiamare 6, trapani 3 

Prossimo turno 

Adelaide Nicaslro-Ostiamara Atl Leon¬ 
zio Fasanq Frosinone-Bampagtleat Kro¬ 
ton Acireale Latina Potenu Lodigianl-AI- 
tamura Martina-Nota Pro Cavaia-Turrla 
V Lamezia-Trapani 































































































































RISULTATI Al 

(9- giornata) 


RISULTATI A2 

(9* giornata) 

ENIMONT Livorno-PHILIPS Milano 

110-96 


HITACHI Venezia KLENEEX Pistoia 

89-88 

SCAVOUNI Pesaro-IL MESSACGERO Roma 

96-90 

m.- mi 

MARR RlminFPANTONI Udine 

7876 

BENETTON TrevMANGER Varese 

92-94 


ANNA8ELLAPavia-ALN0 Fabriano 

8898 

ARIMO Bologna- CANTINE RIUNITE Reggio Emilia 

78-84 


FILOOORO BresctadOLlYCOLOMeANI Forlì 

94-88 

PAINI Napoll-PHONOU Casetta 

82 88 


BRAGA Cremona-GLAXO Verona 

80 82 

VIOLA Reggio Calatina-KNORR Bologna 

77 82 

CI 

SAN BENEOEnOGonzia-GARESIO Lwomo 

79 83 

IRGEOeslo-VISMARACantu 

95103 


TEOREMA TOUR Arese IPIFIM Tonno 

96 83 

PANAPESCA Monlecallnl-ROBERTS Firenze 

97-93 

Mike D Anton) 

POPOLARE Sassan'-STEFANEL Trieste 

89-73 


EMIMOHr-PHIUK 


Doppio successo a Livorno: in campo e sulle gradinate 
scacciato il ricordo della rissa-scudetto del m^gio scorso 


Rivìncita senza veleno 


Ranger 
di nuovo 
a passo 
di carica 


■I ROMA- Pesaro e Varese in 
(uga con I Enimont alle ^lle 
La classifica della Al dopo il 
nono turno è rimasla inaltera¬ 
ta per le contemporanee vitto¬ 
rie delle prime tre squadre 
Seguono a distanza Vismara e 
Knprr menlrd più attardate an¬ 
simano la Philips e la Phoriola 
nsHjcinh alia Viòla e alle sor¬ 
prendenti Riunite ù Ranger, 
dopo li passo falso di merc^ 
ledi sera ha ritrovato il ritmo 
giusto,al Palayerde di Tieviso 
ingiialando sempre di più la 
Behetlon Attualmente la 
squadra di Sales - che ha un 
imMrazzante bilancio di sei 
sc^fRie^e tre solp vittorie «si 
trova infatti a quptft ^Insieme 
al MessaggerOv ,, 
t saltato completamente 11 
fattore campo la giornata ha 
registrato bpn^ cinque vittorie 
in (i'aslerta In otto partite An- 
chÙ néi due «derby» regionali 
le dqu^dre di casa hanno ce¬ 
duto A Napoli 1 casertani 
hanno imposto il loro maggior 
tas^ di classe mentre a Bolo- 
snl 

ha^no confermato li dellcails- 
slmo momento dell'Arimo 
Ih Ài perdono, piuttosto a 
soi^rùaa,^ Siefanel e Ipiflm e si 
forma in testa alla classifica 
un ^ruppone di sei squadre 



PAOLO MALVBNTI 


M LIVORNO Livorno vince 
due volte sul campo (110 
06} per ìa spienditia presta¬ 
zione del team vicecampione 
d Italia e sugli spaiti dove il 
popolo gialloblù ha incitato 
con esemplare correttezza la 
sua squadra Alta vigilia della 
partita la tensione era notevo¬ 
le SI temevano incidenti ma 
tutto è filato liscio grazie an¬ 
che alla correttezza e profes¬ 
sionalità degli uomini In cam¬ 
po compresi D Este e Cazza¬ 
lo due arbitri m forma splen¬ 
dida 

La cronaca Avvio di partita 
ali insegna del grande intra¬ 
montabile Meneghin che nei 
pnmi minuti subisce tre falli 
realizza un 2 su 2 dalla lunet 
ta recupera un rimbalzo m at¬ 
tacco e tre in difesa Assieme 
a lui 1 altro intramontabile 
McAdoo Di contro una Eni 
moni che sente moltissimo la 
gara al punto che Carera è co 
stretto a lasciare it campo do¬ 
po soli tre minuti, nei quali 
prende quattro rimbalzi offen¬ 
sivi ma non realizza alcun 
punto su quattro tentativi a 
favore di un Tonut che dimo¬ 


strerà tutte le sue ambizioni di 
«quintetto iniziale» Massimo 
vantaggio per i campioni d I 
taiia ai 6 sul 16 ad 8 quanto 
esce Meneghin per Aldi Le 
due foimazton' si affrontano 
con difese ad uomo e con un 
McAdoo che sbaglia davvero 
poco L Enimont sembra atta¬ 
nagliata dalla paura fino a 
che non si sveglia Andrea For 
ti La «pantera rosa» co^ è 
chiamalo, con una bomba da 
tre e con alcum contropiede 
brucianti nporta m vantaggio 
I Enimont (*28 a 27) StanK> al 
12 e fino al termine dei primo 
tempo le squadre si alternano 
al comando 

Alia npr^ i Itvomesi parto¬ 
no con una marcia in più la 
spinta in avanti di capitan 
Fantozz] è incredibile Al 24 
1 Enimont è avanti di sette 
punti Forti Tonut e Fantozzi 
sembrano inarrestabili Tra il 
9 e 111 due episodi che pos¬ 
sono cambiare la partita Ga¬ 
lera commette tl quarto fallo 
ed Alexis, non al meglio della 
condizione, nel tentativo di ar¬ 
restare Tentrata dal fondo di 
^tonello Riva commette il 


quarto ed il quinto fallo Casa 
Imi chiede un minuto e prova 
la zona ma ci pensa Fantozzi 
a sgretolarla con due bombe 
consecuiA^ Al 15 (massimo 
vantaggio Enimont 93 78) 
Ceccarmi reagisce ingenua 
mente a un fallo non visto di 
Montecchi e per 1 arbitro è in 
tenzionale Un gioco da quat 
bo punti che nawicina i mila 
nesi In questa fase della parti 
la esce m tutta la sua grandez¬ 
za 1 esperienza dei campioni 
d Italia che con due Un dalla 
lunga di D Antoni e Piltis si n 
porta a ridosso della squadra 
livornese (99 94) quando 
mancano 1 41 

Andy Russo i] coach della 
squadra livornese chiede un 
minuto e chiede ai suoi uomi 
ni di usare anche la testa Ci 
pensa capitan Fantozzi pnma 
ferma D Antoni con una dite 
sa die gli procura uno sfonda 
mento poi serve a Binion un 
assist da favola Poi ancora Bi 
nion ruba palla e con un 
•coa^ to-coast» porta i) pun 
teggio su 103 94 La partita 
può dirsi conclusa c è solo il 
tempo per consentire a Carera 
di schiacciare e a Tonut di 
suggellare con una bomba la 
sua splendida gara 


.1 

I i *-nf i 


WBndell Atois 25 anni alla sua seconda stagiom aUvonw 


SCAVOUIII-IIIIESSAS6EIIO 

Pesaro dà una lezione 
al suo vecchio maestro 
e si conferma ancora 
in testa alla dassifìca 



Valerio Bianchini 


Mai^Mtorl 


Al 

OaliarÌ84,Q«l!lW«ll2«e.ni- 
va. MgAdop 24i, Andtraon 
24èi 9hAW 230. Farry 205, 
RWhar^AOO 203i Maótiewa 
19F, ThOiTipadn 19?, Maflrtl- 
IIC 9 TOltOaya 199, Knego 
197, NIgcoIAl 1801 Cook 193, 
Mannon 182 


J, V. I 


MlkshaH 8l2; Rowan 287 
Adlllaon 262 < MIddIalon O 
230 Lamp 230, Oawklna 
229, King 221, Kopickl 220, 
RaOovanovic 190, Solomon 
195 McDowaii 187; Monta- 
negro Servadio 183, Var- 
gaa Qrinin178,Tylar174 


Bianchini prì^oniero del passato 


MARCILLO CIAMAQUA 


I 


■i PESARO Al tarmine di 
una bella e combattuta par 
tita la Scavolini Pesaro batte 
il Messaggero Roma per 96 a 
90 giocando cosi un bnitto 
sch^o al suo ex allenatore 
Bianchini Chi si aspettava di 
vedere un Messaggero in to¬ 
no dimesso pronto a subire 
la strapotenza pesarese è ri¬ 
masto deluso Lfd squadra 
romana ha dimostrato que¬ 
st'oggi che, con un calenda- 
no meno pesante e senza le 
i^nze di inizio campiona¬ 


to SI sarebbe mentala ben 
altra posizione in classifica 
Bianchini sta riuscendo ad 
ottenere molto dai suoi uo¬ 
mini ma purtroppo per lui 
1 assenza di un pivot compe 
titivo rimane il marchio di 
fabbnea del Messaggero di 
quest anno Buone le prove 
individuali di Feny e 5haw, 
miglion marcatori della loro 
squadra che stanno acqui 
sendo giorno per giorno la 
mentalità giusta per giocare 
una pallacanestro più fisica 


rispetto a quella giocata ne¬ 
gli States In ombra invece 
Bargna e gli altn italiani ad 
eccezione del solo Premier 
che si è battuto dal pnmo al- 
I ultimo minuto di gioco 
In casa Scavolini le cose 
invece sembrano andare 
sempre per il meglio Auto¬ 
revole la prova di tutti i gio- 
caton schierati da Scanolo 
con qualche difficoltà per 
Boni che nsenle ancora del- 
1 infortunio alla caviglia An¬ 
cora una volta sugli scudi i) 
tno Cook-Magnifico-Oaye 


anche se, a nostro parere, fa 
palma di migliore m campo 
spetta a EXimemco Zampo]}- 
ni che, nei sedici minuti m 
CUI è stato impiegato ha 
scionnato un repertono di 
classe e concretezza degni 
delia sua fama 1 prezio^mi 
di Cook hanno impedito ai 
pesaresi di chiudere la parti 
ta con qualche punto in più 
di vantaggio, ma hanno per 
messo alle due squadre di 
giocare una pafiacanestro 
piacevole giocata per tutti i 
40 con grande ntmo e con 
spunti tecnici e tndivKluBU 


pregevoli 

Ora Bianchini, che toma 
va per la pnma volta su) par¬ 
quet di Pesaro dopo lo scu¬ 
detto 88 e la semifinale dei 
play-off del maggio scorso 
grazie anche alia pausa do¬ 
vuta all All star game ha an 
cora più tempo per prepara 
re la squadra La prova più 
negativa della serata è stata 
fornita dall arbitro varesino 
Paronelli che ha dimostrato 
ancora una volta (se mai ce 
nera bisogno) che in un 
mondo di professionisti non 
c è più posto per i dilettanti 


Al I 


A2 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


Giocate Vinte Perse 


Subiti 


SCAVOUMIWSimO 


RAKOt'BVAHMr 


16 


866 


16 


844 


ENIMONT UVOBIK» 

VISMAHA CAUTO 


14 


819 


12 


808 


KNORBBOUMMIA 


12 


802 


PHONOU CASERTA 


10 


849 


CAWTIHEBIUWITIHIOOIOE. IO 


773 


PHILIPS MIIAMO 


IO 


823 


VIOLA REQOIOC. 


10 


751 


ARIHO BOLOQMA 


767 


PAHAPE8CA MOWTtCATIM 


786 


BENEnON TREVISO 


792 


ILHESSAPOBROROMA 


9 


795 


NEUTRO BOBBRTSPIRSMIS 4 9 


773 


PAINI NAPOLI 


9 


753 


IROE CESIO 


755 


761 
777 
754 

762 
770 
629 
764 
618 
773 
808 
828 

750 

604 

837 

809 

912 


PROSSIMO TURMa (15/11 ore20.30) 


PHD.IPS-ARIMO 

VISMARA-PANAPESCA 

KMORH.PHONOLA 

CANTINE RIUNITE-BENETTON 

RANQEH-ENIMONT 

nOBERTS-IRQE 

PAINI-SCAVOUNI 

IL MESSAGGERO-VIOLA 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


CANESTRI 


Giocate Vinte 

Perse 

Falli 

Subiti 

IPIFIM TORINO 

12 

9 

8 

3 

895 

835 


12 

9 

6 

3 

775 

722 

iiiijll-lLIillvkJ— 

12 

9 

6 

3 

768 

715 

OARESSIO LIVORNO 

12 

9 

6 

3 

795 

751 

GLAXO VERONA 

12 

9 

6 

3 

803 

760 

HITACHI VENEZIA 

12 

9 

6 

3 



ANNABELU PAVIA 

10 

9 

5 

4 

773 

771 

FANTONI UDINE 

8 

9 

4 

5 

777 

773 


8 

9 

4 

5 

741 

743 

KLEENEX PISTOIA 

8 

i" 

4 

5 

749 

762 


8 

9 

4 

5 


im 

BRADA CREMONA 

8 

9 

4 

5 

690 

724 

FILOOORO BRESCIA 

8 

9 

4 

5 

762 


mmssniniimi 

8 

9 

3 

6 

685 

715 

MARR RIMIRI 

8 

9 

3 

6 

655 

722 

S.BENSDEnOQORIZIA 

2 

9 

1 

8 

698 

757 








PRO8«ll(IOTURNOe(15/11.ore20 30) 

IPIFIM ALNO 



KLEENEX-TEOREM A TOUR 


GARESIO-FILODORO 



FANTONI-ANNABEl J A 



HITACHI-BRAGA 



JOLLYCOLOMBANI SAN BENEDETTO 

GLAXO-POPOLARE 



STEFANEL-MARR 




U clasMicMi di At e A2 sono elaborate dal computer Per le squadre a parità di punti tiene conto di 1] Oiflerenza canestri 2) Maggior numero di canestri fatti 3) (Xdine atletico 



McGee «cecchino» a quota 46 
Sugar Richardson lag^unge 
i 1.000 punti in Italia 


Al 


ENIMONT 


110 


PHILIPS 


96 


ENIMONT Ceccannf Tonut 15 Forti 25 
Fantozzi 24 Pietrini 3 Alexis 15 Care 
ra4 Binion24,Gozzoiine Bonsigno 
nne 

PHILIPS Chiollnine Aldil Pitt)Sl2 DAntoni 
15 Governane Anchisine Meneghine 
Riva 23 McAdoo 26 Montecchi 13 
ARBITRI Cazzare e D Este 
NOTETIrillberi Enimont21 su26 Philip522 
su25 UsclUperSfalll Alexisal32 Care 
raaldd Spettatori 4.000 


BENETTON 


92 


RANGER 


94 


BENETTON Macy 7 Bortolon lacopini 14 Vaz 
zoler 2 Vlllalta 2 Vlaninl 6 Gay 16 Gene 
rali21,Minto24 Marussigne 
RANQER Ferraiolo 3 Matthews 16 Caneva 
Thompson 23 Vescovi 19 Brignoli Calavi 
ta 2 Sacchetti 11 Rusconi 20, Tombolato 
ne 

ARBITRI Bianchi e Cagnazzo di Roma 
NOTE. Tiri liberi* Benetton 14 su 23 Ranger 
25 su 29 Tiri da trapunti: Benetton 4 su 5 
Ranger 4 su 12 Usciti per cinque falli. Ge 
nerall eJacopini Spettatori 5 081 


PAINI 


82 


PHONOLA 


88 


PAINI Morena Sbarra 14 McQueen 4 Sbara 
gli 14 Ragazzi 22 Lenoli 6 Dallalibera 8 
La Torre Verde BerrylA 
PHONOLA. Longobardi Gentile 14 Esposito 
15 Dell Agnello 16 Boselll 2, Rizzo ne 
Poleselio ne Glouchkov 4 Oscar 37 
Acunzo n e 

ARBITRI ZeppilIreRudelIat 
NOTE Tiri liberi Paini 14 su 23 Phonold22su 
31 Usciti par cinque falli: Sbarra Lenoli 
Sbaragli e Dallalibera Spettatori 8 000 


IROE 


95 


VISMARA 


103 


IROE Francescano 9, Ban Bechin)4 Mona 2 
Codevilla Casarin 3 McGee 46 Alberti 
Tolbert 31, Vettorelli n e 
VISMARA Glanolia 7 De Piccoli 7 Bosa 12 
Rossini 10 Bouie 29 Pessina 5 Marzorati 
6 Guardi 2 Mannion25 Milesinc 
ARBITRI Duranti di Pisa e Pascucci di Gualdo 
Tadino 

NOTE. Tiri Uberi: Irge 15/20, Vismara 14/26 
UaciUperStalll: Tolbert,Codeviiia TMdaS 
punti: Irge 9/22, Vismara 5/14 Spenato- 
ri 2 000 


HITACHI 


89 


KLEENEX 


88 


HITACHI. Pressacco 3 Valente 6 Teso 19 Ra 
dovanovic 15 Lamp 33, Mastroianni 5, 
Marzinotto Rossi 8, Binono e Gollessi n e 
KLEENEX. Grippa 15. Lanza 6, Silvestrin 23. 
Rowan 21. Douglas 16 Mazzoni 7, Capo¬ 
ne Pucci. Greco e Vitiello, n e 
ARBirm. Giordano e Palloneno di Napoli 
NOTE. Tiri liberi: Hitachi 16 su 21 Kleenex 18 
su 20 Uedto per 5 falli: Teso Tiri da tre 
punti: Hitachi 9 su 17, Kleenex 6 su 10 
Spettatori 1500 


ANNABELLA 


88 


ALNO 


95 


ANNABELLA. Anrula 11 Croce Zattine Sala 
Pratesi 9 Donati 11 Montenegro 23 Ca 
vazzana 4. Fantm 13. Goone 2 7 
ALNO. Talevi, Minelli 11. Del Cadia ne Sala 
10 Mlngottl n e Sotomon 16 Solfrini 7 
Servadio 33 Israel 18, Bonafoni n e 
ARBITRI. Ptgozzi e GuemnI 
NOTE. Tiri liberi; Annabella 16 su 19, Alno 21 
su 26 Usciti per 5 falli* Attn. a Montene 
grò e Israel 


BRAGA 


80 


GLAXO 


82 


BRAGA. Gattoni Anchisl Abbiati n e Gnffin 

19 Paci 23 Sappleton 23, Coccoli Cap¬ 
pelli 2 Natali GregoratllS 

GLAXO. Brusamarello 15 Marcheselli Perbel 
lini ne Dalla Vecchia 5 Capone 12 Mo¬ 
retti 2 Zamberlan 14 Masetti 12 Schoe 
ne 13 HendersonQ 
ARBITRI CorsaeNitti 

NOTE Tiri liberi Braga 8 su 11 Glaxo 17 «lu 

20 Usciti per 5 falli Schoene al 38 Spet¬ 
tatori 3 000 


TEOREMATOUR 


96 


IPIFIM 


83 


TEOREMA TOUR Figlio. Lana Blasl 16, Bolla 
Motta 17 Maspero 2 Baldi 16, Noli ne 
Middleton24 Vranes21 
IPIFIM Bogllanone Negro ne Vidiii2 Della 
Valle 14 Pellacani 4 Dawkins 33 Kopickl 
18 MorandottiS Milani 5 Scarnati 2 
ARBITRI Reatto e Zancanella 
NOTE.Tiri liberi TeoremaTourlS su 21 Ipifim 
12 su 20 Uecitl per 5 falli* MIddleton al 
29 Pellacani al 30 Maspero al 33 


SCAVOLINI 


96 


IL MESSAGGERO 90 


SCAVOLINI Gracis 7 Magnifico 13 Boni Cook 
29 Oaye 24 Zampolini 14 Boesso 3 Co¬ 
sta 6 CalbinieRossinhe 
IL MESSAGGERO Barbiero. Lorenzon 1 Bar¬ 
gna 12 Premier 13 Gllardi 9 Castellano. 
Riccia Ferry 25 Shaw26 Palmieri ne 
ARBITRI Paronelll di Gavirate e Casamasslma 
di Montesolaro 

NOTE Tiri Uberi Scavoitni 14 su 19 Messag 
gerollsuiA Tirldatrepunti:Scavollni6 
su 11 Messaggero 8 su 16 UkIUmtE 
falli Magnifico Shaw SpettaleriiA 400 


ARIMO 


78 


CANTINE RIUNITE 84 


ARIMO Angeli 5 Sflligoi 2 Marchetti ZatU 6, 
Bucci 18 Dalla Mora. McNealy 18, Alber 
tazzilS Feitlll Cesselo e 
CANTINE RIUNITE Bryant 15. Granoni 6, Red- 
dick 26 Lamperti 23 Dal Seno 6 Ottavia- 
ni Fischietto Reale 8 Cenderelllne Lon 
dero n e 

ARBITRI Fiorito e Maggiore di Roma 
NOIE Tiri Uberi Arimo 17 su 23 Riunite 18 su 
22 Usciti per cinque fall Feitl, Aibertazzi, 
Sfiligoi ‘nri da tre punti. Arimo 3 su 12, Riu 
nite 6 su 10 Spettatori: ? 000 


VIOLA 


77 


KNORR 


aa 


VIOLA Capisciotti, Santoro, Savio 28, 
Spataro ne. Bullara 8, Avenia 12,, 
Passaref/i n e, Caldwell 16, Tofotti 5, 
Jones 8 

KNORR Brunamonti 7 Coldebella 12, Sllve 
ster 3 Binelli23 Johnson 14, Righi 4, Gai 
Iman Bon5 Richardson 14 
ARBITRI Baldini e Pasetto 
NOTE Tiri liberi: Viola 18 su 23. Knorr8 su 14 
Usciti per cinque falli: Silvester al 10, Bui- 
Iaraal39 Spettatori* 3 500 


PANAPESCA 


97 


ROBERTS 


99 


PANAPESCA. Procaccini. Briga 10, Ventu¬ 
rini ne Geine,Boni 25, Colantoni6, 
Riva, Niccoiai 24, Knego 19, Land* 
sberger 13 

ROBERTS SiMno. Valenti 16. Giusti 2, Sona 
glia 22 AndreanilA Vecchlato 2. Kea 13, 
Zeone Anderson 24 Petraochi ne 
ARBITRI QaribottieNuara 
NOTE Tiri liberi: Panapesca 16 su 19, Roberts 
13 su 16 Usciti per B tolH: Landsberger, 
Andreani Kea Spettatori: 3 500 


MARR 


78 


jPANTONI 


76 


MARR. Myers n e Carboni 5, Bertatti, Ta¬ 
fano 3, Ambrassa 19, Ferro 28, Ferro- 
ni n e, Neri, Wright 3, Smith 20. 
FANTONf. Maran 5 Sorrentino 2, King 26, Ca- 
staldlnl McDowell 11, Bettarinl 8. Cecchini 
3 Sguasserone Valerio 16, Nicotettl 5 
ARBITRL Tallone e Cicoria 
NOTE. Tiri liberi’ Marr 16 su 22, Fantoni 11 su 
15 Usciti per 8 falli: nessuno 
160D 


FILOPORO 


04 


JOLLYCOLOMBANI 88 


FILOOORO.Tr(sclanl9 Pavoni Mitchell41,Bo- 
selli 5 Cagnazzo 8. Vlcinelii 8 Pittmanl9, 
Setti 2 Gelsomini 2. Zorzi n e 
JOLLYCOLOMBANI Pezzin Cecchetti n e, Fu 
magallll2 SmrekS Bonamico 29,Cecca 
rem 3 Fox 18. Mentasti 18.Giarietti.FlisatÌ 
ne 

ARBITRI Zanon e Pozzana 
NOTE Tiri liberi Filodoro 15 su 18. JoHycolòm- 
bani 18 su 26 Usciti per 5 felH: nessuna 
Spettatori* 2100 


SAN BENEDETTO 79 
OARESsio_ se 


SAN BENEDETTO. Gnecchi 9 Vitez 4, PonzonI 
8 Poquette 10 Vargas 19, Ardessi 8. 
Esposito 5 Biaggi9 Paravella7.Borsi 
GARESSiO Bonaccorsi21 Tosi 2, Coppari 10. 
Polle 4 Addison 33 Diana 2, Laganà 11. 
Simeoli Piccozzine.Unterweger 
ARBITRI Baldi di Napoli e Frabetti di Pozzuoli 
NOTE Tiri liberi: San Benedetto 10 su 14 GS- 
ressIolOsulG Usciti per Sfalli* nessuno 
Spettatori 2 700 


POPOLARE 


89 


STEPANEL 


78 


(giocata aabato) 

B. POPOLARE. Ritoasa 2, Lardo 3, Mazzi- 
teli! 5, Mossali 2, MazzolenI 2, Porto 
8,Binila Sheehey36,Allenl6 

STEFANEL MIddleton 15, Rilutti 13, lyier 21, 
Cavazzon Cantarello 5 ZarottI 4, Maeuolo 
8 Sartori 2 

ARBITRI, Indnzzl e Pironi 

NOTE. Tiri liberi: Popolare 17 su 37, Stetanel 
24SU29 UicKIperBMIhAlien,Bini,Can¬ 
tarello Spettatori; 3 000 


rUnltà 

Lunedì 
13 novembre 1989 
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RUOPYw Ai Risultati 5* giornata RUGBY* A2 Risultali 5“ giornata 


Domenica in 


Mon^anna 


Rugby. Il Mediolanum 
trascinato dall’australiano 





ri momento 
in cui Stecca 
sta per mettere 
il ginocctiio 
a terra e venire 


Baxe^ un sabato nem 


ffiWÉ 




Dopo i combattimenti che hanno visto te sconfitte di Maurizio Stecca e di Angelo Rottoli 
a livello mondiale resta solo Damiani. Oggi forse sapremo il nome del suo avversario 

Italiani alle corde 



: Le grandi del rugby hanno imposto severe sconfit- 
; te alle rivali. Le vinorie più vistose le hanno ottenu¬ 
te il Itovigo a Brescia e L'Aquila in casa. Dopo cin- 

a ue giornate solo il Rovigo è imbattuto e dunque il 
értty di sabato prossimo col Benetton si annuncia 
scintillante. Il Mediolanum ha finalmente potuto 
c esibire il vero Mark Ella mentre gli aquilani sembra 
che abbiano definitivamente sepolto la crisi. 


lì l'T.fnri iiri (J| 


Ha perso una battaglia, non la guerra. Sarà anche 
una frase fatta, ma si addice a Maurizio Stecca, scon¬ 
fitto sull'infausto ring di Rimini dal picchiatore ameri¬ 
cano Louie Espinoza. E Maurizio già pensa al doma¬ 
ni, con umiltà ma anche con determinazione e vo¬ 
glia di riscatto. Intanto, proprio oggi, il manager di 
Francesco Damiani dovrebbe rivelare il nome del¬ 
l'avversario per il match mondiale del 9 dicembre. 


OIUSEPPISIONORI 


■■ MIUANO. .11 Ijvpma di 
Marco Bollesan non ha recita, 
lo II luoló del corsaro sul pra¬ 
to milanese del •Kjiuriati». Di- 
clSina che ha fallo II naufrago 
Visto che ha rimedialo un 38-3 
' pieno di mele - cinque - una 
delle quali, l'ulllma. cosi bella 
dà glusllflcare II precco del bi- 
gllello. £ Il destino del corsari: 
se l'arrembàggio non funzio¬ 
na vaitlto à londol II Mediola- 
num aveva bisogno di una vii- 
toHa ampia c l'ha aviiiai ma la 
partila non è siala bella anche 
Kfche l'arbllro. Il trevigiano 
Piero Vallerò, ha fischialo co¬ 
me Un' merlo ihnàrooralo. 
L'aibllio ha Iranluinato II mal- 
.cfr . In minuti e Indlslricablll 
frammenti dai quali era Im¬ 
possibile assaporare la partita. 
E lUtlavla il Mediolanum ricoi- 
dèrà tl pomeriggio di Ieri per- 
chS'S.quello che gli hà ridalo 
■Ttià Oèniusr, Il grande Mark 
Ella: b'UItlma mela, alàl'i l'ba 
Inlalli confezionala l'àMalfàlla- 
no anche se al di là della li¬ 
nea fatale c'é arrlvàlo lo 
aplendido O Marcello Cutlilta 
con una volala degna di Cari 
Uwia. Mark Ella ha potuto 
amalgamarsi Con una mischia 
plà dinamica, e quindi, ha po- 
lutd fomite più palloni alla li¬ 
nea del trcquani 
h milanesi sono andati... tn 
meta subito, dopto-tre minuti, 
grazie all'oltimpRobeilo Crol¬ 
li lancialo dairalneilanto ani¬ 
mo Tito Cicciò abilissimo-nel 
bucare la linea dltensiva dei 
corsari. Sembrava l'inizio di 
una aclniillante ballaglia tra 
due squadre apedc e invece 
ora soltanto l'avvio dello stioui 


Pallavolo 

Ferma TAl 
Trionfano 
le Coppe 


■iROMA. U Sisley seppur 
priva di Guslalssòn.iDé Lùlgi 
e Kerpaolo Lucchelia ha 
domatò (3-0) gli spagnoli 
del Calvo Soieio in meno di 
un’ora. Tyenéil Incontteràn^ ; 
no nel secondo turno gii iu' 
goslavi del MIadost Zaga* 
bria. ih Coppa Confederale 
li Chaito di Falconara si è 
imposto in ten’a belga con* 
Irò )!ÌisboerHe con un èlO' 
quente 3 a Ò passando al 2" 
turno. La sorpresa viene daU 
la Polonia dove l’Eurostyle è 
stata riconfitta per S a l dagli 
universitari delt’AZS. Questo 
risultato comunque qualifica 
I bresciani che aH’andata 
avevano vinto con un secco 
3 a 0, In campo femminile 
sfortunato esoidìo delle ca¬ 
labresi della Nausicaa in 
coppa CEV. La sconfitta 
contro le bulgare del Rapid 
dt Bucarest per 3 a I boccia 
le reggine che avevano vinto 
tra le mura amiche per 3 a 
2. Continua il campionato di 
serie A/2 dove II Gividt di 
Milano ha violato 11 campo 
del Sanyo Agrigento con un 
seccò 3 a 0. Nello scontro 
Ira la Conad di Prato e il 
Sauber di Bologna gli emilia¬ 
ni hanno avuto la meglio al 
tle break. □ LB. 


del signor Tellero munito di 
un fischietto che sembrava 
che fischiasse da solo. Pecca¬ 
lo perché il rugby in briciole è 
una pappa insìpida. 

Il Livorno è una buona 
squadra. Ha un capitano, Fa¬ 
bio Gaelaniello, che è eccelle- 
nele giocatore e due itaio-ar- 
gentini, Norberto e Horacio 
Mastrocofa, molto bravi m mi¬ 
schia. È una squadra che sa 
trovare gii spazi. Ma Ieri dì 
spàzi non c erano perché ap¬ 
pena se ne apriva uno l'arbi¬ 
tro fischiava. La mischia mila¬ 
nese ha prodotto molti buoni 
palloni e stavolta perfino puli¬ 
ti. E tuttavia il test non vale 
perché troppo facile anche se 
ha fornito su Mark Ella rag¬ 
guagli mollo interessanti, 
L'australiano è un grandissi¬ 
mo carhpione e quando in 
squadra Ci sarà anche David 
Campese^i due, ^ieme al 

tqàgnificò " .Guttitta, 
foVmerahno'bn tenettò da fia¬ 
ba. Col successo di ieri • il pri¬ 
mo senza soffrire ~ il Mediola¬ 
num ha mantenuto il passo 
dèi sorprendente San Dona 
(la squadra che gioca il mi¬ 
glior rugby del torneo), del 
Ròvigo é del Treviso. Marco 
Bollesan contava su una diver¬ 
sa prestazione dei suoi: é in- 
ciampaip però in una squadra 
ché favéva un disperato biso¬ 
gno di ^ncere e di convìncere 
e in un arbiiro che aveva deci¬ 
so di non lasciar giocare i 30 
uomini in campo. L'arbitro 
aheva vcapllp subito che la 
partita non gli sarebbe sfuggi¬ 
la e dunque non aveva nessu¬ 
na ragione di imporre la sua 
presenza sul campo. 


M Louie Espinoza è riuscito 
nel suo propiosito dopo una 
battaglia fra le più alterne ed 
intense viste dalle nostre parti 
negli ultimi tempi. Ai t??” se¬ 
condo, del 7° round, l'arbitro 
sudafricano Stanley Cristodo- 
iou, che in certe occasioni 
con «stop» previenziali aveva 
favorito, sia pure in maniera 
impercettibile, il ragazzo di 
casa, ha decretato il ko tecni¬ 
co che per noi era un ko au¬ 
tentico anche se adesso fanno 
parecchia confusione sui due 
verdetti. 

Ebbene Maurizio Stecca, al¬ 
la sua prima sconfitta da pro¬ 
fessionista al 37'* combatti¬ 
mento, ha accettato virilmente 
la cattiva sorte. Al momento 
della caduta si trovava in van¬ 
taggio di un punto sui cartelli¬ 
ni dei tre giudici, il portorica¬ 
no Femandez, i dominicani 
Linarez e Juan Baez che è an¬ 
che un giornalista. Per chi 
scrive il vantaggio.di un punto 
era. invece, per Espinoza più 
efficace, ma si tratta di una 
faccenda senza importanza, 
importa invece che Maurizio 
Stecca non abbia subito una 

E ' 'one; è rimasto integro e 
quando si trovava ai 
piedi detroriundo messicano. 
Con intelligente freddezza ha 
deciso di abbandonare la lot¬ 
ta per non subire guai irrepa¬ 
rabili. 

Maurizio, nel suo spoglia¬ 
tolo. circondato dall'affranto 
maestro Elio Ghelfi e dal silen¬ 
zioso manager Umberto Bran- 
chini, ha pensato subito ai do¬ 
mani ma con umiltà: campio¬ 
nato d'ftalia, campionato 
d'Europa mentre un altro 
eventuale mondiale arriverà, 
forse, più tardi, in fondo Stec¬ 
ca «Junior» ha soltanto 26 an¬ 


ni. In campo mondiate devo¬ 
no prima scomparire gli attua¬ 
li quattro campioni: pessimi 
clienti. Basta pensare che 
Louie Espinoza, malgrado la 
sua potenza e coriacetà ai 
colpi che riceve, é probabil¬ 
mente il meno forte e perico¬ 
loso dei quattro «numeri uno» 
delle 126 libbre (kg. 57,153); 
l'australiano Jeff «The Thun- 
der* Fenech (Wbc); Antonio 
Esparragoza (Wba); un Vwtie- 
zuelano dal pugno micidiale, 
Jo^ «Maroneroi Paez (Ibf) 
di Mexicali, Messico. 

li nuovo campione dei piu¬ 
ma Wbo è stato facilitalo dalla 
leggerezza di Maurizio Stecca 
apparso fuori peso (kg 58 ab¬ 
bondanti) alle ore 11 di saba¬ 
to matUna tanto da dover cor¬ 
rere e sudare per 40 minuti 
onde rientrare nei confini del¬ 
le «126 libbre» e prendersi una 
multa di 250 dollari d^ll in¬ 
flessibili dirigenti della World 
boxing o^RìMr(orr/uodiata.«e.- 
scomunicata da part^,. della 
nostra «Féderboxe» 'presente 
con il presidènte, il segretario 
e una pìccola corte nel «ring- 
side» riminese. 

Probabilmente questa por¬ 
zione di lavoro fuori program¬ 
ma ha influito sulla resistenza 
fisica di Maurizio Stecca che 
non è un ercole, come non è 
un picchiatore. Se lo fosse 
con i suoi colpi saettanti, pre¬ 
cisi, variati sarebbe un vero 
campione che. forse, non di¬ 
venterà mal anche se cambie¬ 
rà tipo d'allenamento, rinfor¬ 
zando pugni e muscoli. 

La faccenda ci fa tornare in¬ 
dietro nel tempo: ad Eugenie 
Crìqui. fratKese. Dal 1910 ai 
1914, in oltre 60 combatti- 
meali, vìnse pochissime volte 
prima del limite. Scoppiò la 



Grande guerra, il soldato Cri- 
qui rimase ferito gravemente a 
Verdun: il mento fracassalo 
una schéggia gU'Ve'rinè ri- ’ 
’> fatto con della lalta.'ll pìccolo - 
Eugene (era alto 1,61 circa), 
malgrado la ferita, volle torna¬ 
re nel ring nel 1917 e tre anni 
dopo parti per l’Australia per¬ 
ché era diventato un puncher, 
chissà con quale curai 

li 2 giugno 1923 a New 
York, all'età di 30 anni suona¬ 
ti, Eugene Ci^ul. mettendo ko 
in 6 round ìi famoso Johnny 
Kilbane di Cleveland, Ohio, 
divenne campione mondiale 
dei pesi pìma: allora il titolo 
era unico ed autentico. Dal 
1917 al 1923, Eugene Criqui 
Ottenne ro fulminanti ko, oltre 
quello per il Campionàto del 
mondo nel /Wo Ground: pri¬ 
ma della guerra soltanto una 
dozzina. 

Si tratta di un fatto anoma¬ 
lo, sicuramente, ma tutto può 


ardere. Lo auguriamo an¬ 
che a Maurizio Stecca che^ 
raitra nòtte, %rrieìla scbhìfil- 
là, é ihaéh)Ìic‘o.''Qùél-' 

lo dèll’ Vl noì^l^é statò Un 
sabato nero; Maurizio ha per¬ 
so li mondiale dei piuma 
Wbo; ìt bergamasco Angelo 
RcHcrii, play-àoy ed aspirante 
attore cinematografico, a Città 
di Castello, sia pur per verdet¬ 
to non unanime (2-1). ha ce¬ 
duto la cintura europea dei 
massimi-leggeri’ (una catego¬ 
ria del tulio inutile) al congo- 
i^e Anaclet Wamba che si 
batte per la Francia. 

Anche il futuro appare 
buio, t saltalo il mondiale dei 
massimi Wbo fra Francesco 
Damiani e il sudafricano Ber- 
re Coeizer. Adesso Umberto 
BrarKhinì intenderebbe alle¬ 
stire un mondiale sempre dei 
massimi (sarebbe il secondo 
in Italia dopo Camera-Uzcu- 


dun nel 1933 a Roma) ad Ao¬ 
sta oppure a Bologna. Il ma¬ 
nager di Damiani è misterio- - 
so: Francesco chi troverà nelle 
corde? Michael DokesiOppuie;^ 
Renaldo Snipes, José Fubalta 
o Cari iThe Tratti» Williams, 
Osvaldo Ocasio, Tim Whilher- 
spoon. Orin Norris oppure 
due vulnerabili come il brasi- 
ìiano Adììson Rodriguez e 
Marvis Frazier, il figlio del 
grande Joe Frazier vincitore di 
Cassius Clay? 

Sarà bianco o nero il com- 
petttore di Damiani? Forse lo 
sapremo oggi, se Umberto 
Branchìni rivelerà il suo segre¬ 
to che puzza forte di «busi¬ 
ness». di interessi incrociati 
con il «boss» portoricano Cor¬ 
derò. Se il prossimo 9 dicem¬ 
bre ;) campione del mondo 
Damiani affronterà un perdi¬ 
tore qualsiasi, su) pugilato in 
Italia calerà un tendone nero, 
sarà la fine. 


Chdllfl tOniB Michael Qiang, (nella foto) 

alla teoria n tennista americano di oigi- 

alia viuviia ng cinese, si è aggiudicalo il 

IVdll L€ndl torneo indoor di Wembley, 

Àiin hahHiia battendo il francese Guy 

eunnaoiiue ^2 e-i e-i. a 

Chang sono bastati 90 minu- 
ti per sbarazzarsi dell'awer- 
sario, che era tornato a giocare nel circuito intemazionale 
da settembre, dopo cinque mesi di assenza causati da una 
lesione. A Stoccolma, gli intemazionali indoor hanno visto 
l'affermazione di Ivan tendi che ha battuto h svedese Ma- 
gnus Guslafsson per 7-S 6-0 6-3. Il campione cecoslovacco 
ha faticata molto nel primo set, ma nei due «Kcessivi ha 
surclassato l'avversario. 

YdCht ^IdQIIOlO Al quinto giorno di una vio- 
ham!» un uahia lentissima burrasca, la rega- 
P*J5* •■■■ la intorno al mondo ha sfio- 

llftll OttSnO rato la tragedia: lo yacht spa- 

nui lo reCUDOni Fo^na ha p^ un 

■■■« fw ■ H uomo nelle acque freddissi¬ 

me dell'Oceano Indiano. 
L'abilità e il coraggio dello * 
skipper, Jayier Gandara, si sono uniti alla solidarietà degli 
svizzeri di Àferff che, non appena udito il segnale, hanno in¬ 
vertito la rotta per portale soccorso. In quel rnomento la visi- . 
bilità era nulla e il salyatag^o del marinaio é stalo reso pos- ^ 
sibilo dal sistema di allarme elettronico èhe permette di lò^- 
calizzare il punto preciso deirincidenle. Non si conosce il 
nome dell'infoitunalo si sa che è stato récuperalo dopo 

15 minuti, già mezzo assiderato. Gli yacht stanno effettuan¬ 
do la tappa da Punta del Esle In Uraguay a Rernantle in Au- 
strialia. Malgrado l'incidente Merité salito al terzo posto e 
Caioradeha recuperalo due posizioni e ora è dodicesimo. 

Partono Tomba Paitono oggi per gli Stali 

eia,fonale 

suoli sci del mondo di sci alpino. Gli 

siMCA ali llcA sciatori convocati dal diiet- 

VOTO gii UM agonistico Helmuth 

Schmalz sono: Alberto Tom- 
ba, Attilio Bareella, Luca Pe¬ 
sando. Joseph holig, Konrad Kurt Ladittaétter. Ivano Càifioz- 
zi. Roberto Eriacher, Giglio Tornasi, Richard Pramotton, Ro¬ 
berto Grigis, Christian Polig, Oswald Toetsch e Carlo Cerosa. 
Le slalomiste azzurre scelte da Piermarìo CalcamuggI sono 
Deborah Compagnoni. Cecilia Lucco, Stefania Mek^lo, Gio¬ 
vanna Clanera e Renate Dbeibofer. Le ragazze si lécheran* 


Partono Tomba 
eia nazionale 
sugli sci 
verso gli Usa 


ra Frizzarìn partiranno il 30 alla vòlta di Vail per uno slalom 
gigante e un supergigante. 


A Pesaro Ognuna giornata dedicata a’ 

In niAcIvab Giànni Moibidelli. pilota di 

in Formula 3. si è conclusa a 

CSinpiOni Pesalo la nona edizionedei 

e 'niAiAritk Super Motor. Momenlo cui- 

«muwri» minante del «Moibidellì day» 

la premiazione ché ha visto 
schierali tanti campioni da ' 
Ezio Gianola a Franco Uncini, da Alex Valé$} a Pier^ancesco , 
Chili; da Loris Reggiani a Luca Cadalora a Viiginio Fèirari. : 
Nei giorni precedenti avevano partecipato ària Testa anche i 
piloti Ivan Capelli, Gabriele TarquinI e Clay RegajXoni. 


[inacqua 
nel meeting 
del Chianti 


■i POGGIBONS1. : 1) nuoto ita¬ 
liano, ad appena tre mesi dal- 
l'esaltanté avventura dei cam¬ 
pionati europei di Bonn ri¬ 
prende a far. parlare di sé in 
chiave agonistica. Sabato e 
doménica si è svolto a Poggi- 
bonsi/iri provincia di Siena, il 
secondo trofeo del Chianti. Il 
meeting natatorio ha offerto 
l'occasione per una prima 
ri.rnpàtriata ai protagonisti del¬ 
la spedizione continentale in 
tèrra tedesca conclusasi con 
uno storico secondo posto nel 
medagliere. Nella piscina lo- 
iscana da 25 metri hanno ga¬ 
reggiato fra gli altri Gioigio 
Lamberti. Stefano Baltistelli e 
Roberto Glerìa. insieme alle 
ondine Dalla Valle, Vigarani. 
Garosi, Melchiorre e Vannini. 
Le competizioni hanno mo¬ 
strato un Lamberti già in buo¬ 
ne condizioni di forma nono¬ 
stante abbia ripreso da appe¬ 
na un mese l'attività. Il bre¬ 
sciano si è aggiudicato ben 
quattro gare nuotando i 100 
siile libero nel buon tempo di 
49"99. Discreta prima uscita 
stagionale anche per Baltistel- 
li, vincitore nei 50 e 100 dorso. 
Fra le donne in evidenza Ga¬ 
rosi e Dalla Valle, dominatrici 
a delfino e rana. La prima si è 
poi aggiudicata anche la clas¬ 
sifica a punti conclusiva, un 
successo finale che In campo 
maschile non è sfuggito a 
Giorgio Lamberti. ÙM. V. 


Gioirò Lamberti, stella del nuoto azzurro agli Europei ’89, 
pensa ai Mondiali e affida i suoi interessi a un’agenzia di pubblicità 

(Guadagno e non sono un ipocrita» 


L'esplosione agonistica ai campionati europei ha 
proiettato Giorgio Lamberti sul piedistallo dello 
sport italiano. Eppure il bresciano sembra non cU' 
rarsene troppo: <'La mia vita dopo Bonn? Quella di 
prima», 4 soldi? É giusto che ci siano ma a me non 
interessano». 1 programmi nella stagione '90 e le 
ambizioni mondiali di un campione per nulla ap¬ 
pagato. 


MARCO VENTIMIGLIA 


H POGGIBONSl. Che fine ha 
fatto Giorgio Lamberti? Sono 
trascorsi appena tre mesi da 
quanto il ventenne brescinao 
ha stupito il mondo del nuoto 
eleggendosi, a suon di record 
e medaglie, uomo simbolo 
dei campionati europei di 
Bonn. Da allora. Lamberti è 
inspiegabilmente scomparso 
dalla scena. A qualcuno è ad¬ 
dirittura balenato il sospetto 
che il nuotatore della Leones¬ 
sa Brescia sia riuscito a pren¬ 
dersi un mese e mezzo di ri¬ 
poso, andarsene in vacanza 
con gli amici e tornarsene 
tranquillamente a nuotare. 
Giorgio, con 1 clamorosi ri¬ 
sultati ottenuti ai campiona¬ 
ti euit^l 11 tuo nome è en¬ 
trato nel ristretto novero del 
campionissimi dello sport 
mondiale, come vivi questa 
nuova dimensione? 

Io sono rimasto la stessa per¬ 
sona. tanto è vero che ho rico¬ 



mincialo la preparazione per 
la nuova stagione con gli stessi 
criteri e la stessa .serenità degli 
anni passali. Certo, i giorni im¬ 
mediatamente successivi agli 
europei sono stati stressanti, 
comunque la mia società ha 
provveduto a selezionare gii 
innumerevoli inviti a feste e 
premiazioni varie, consenten¬ 
domi un po' di respiro. 

E dal punto di vista econo¬ 
mico cos’è cambiato nel do¬ 
po Bono? 

C'è stato senz'altro un miglio¬ 
ramento ma debbo dire di non 
essere particolarmente interes¬ 
sato ai soidi. Quando nuoto 
non penso a quello che potrei 
guadagnare, mi interessano 
solo i risultati agonistici. 

Ma chi è che cura t tuoi Inte¬ 
ressi? 

La mia società e più in genera¬ 
le la Publimarketing, un'agen¬ 
zia milanese che ha preso in 
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Giorgio Umberti 


mano la gestione deirimmagl- 
ne delia Leonessa Brescia e di 
conseguenza la mia. Si tratta di 
un accordo stipulato prima dei 
campioanti europei e nato in 
modo fortuito, fa Pubiimarke- 
ting, infatti, si occupa abitual¬ 
mente della Formula 1 auto¬ 
mobilistica ma grazie all'inle- 
ressamento del vicepresidente 
della Leonessa, Bonometti, ha 


deciso dì entrare anche nel 
nuoto. 

Tn pochi fornii In od altro 
meeting indoor, Il troverai 
di fronte Matt Biondi, Il fuo¬ 
riclasse del nuoto america¬ 
no che proprio per questioni 
economiche aveva oeelso di 
abbandonare temporanea¬ 
mente Tatllvltà, tu cosa ne 
pensi? 

A mio modo di vedere Biondi 
aveva tutte le ^ÌonÌ dalla sua. 
Come è poKibiie che una fe¬ 
derazione (quella statuniten¬ 
se. Ndr} sì ostini a negare al 
proprio nuotatore di maggior 
classe la p(»sibiiità dì guada¬ 
gnare il giusto corrispettivo ^r 
fe sue prestazioni sportive? rer 
fortuna alla fine è prevalso il 
buon senso e Matt usufruendo 
dell'aiuto di uno sponsor è po¬ 
tuto tornare alle competizione. 
Per te quindi U nuoto do¬ 
vrebbe alveolare profeario- 
nlsUco? 

Certe distinzioni ormai sono 
soltanto ipocrite. Parlare delie 
Olimpìadi come di una mani- 
teslazione di sport dilettantisti¬ 
ci non ha più alcun senso. Se ì 
campioni del calcio e del ten¬ 
nis vengono pagati profumala- 
mente, perchè non dovrebbe 
accadere lo stesso in altre di¬ 
scipline? L'unica d^riminanle 
economica valida è quella le¬ 
gala al diverso giro di interessi 
die raotano ai vari sport. 
Torniamo a Lamberti atleta, 


11 1990 al preaenta come un 
anno anomalo per U nuoto, 
quali tono 1 tuoi prapram- 
ml7 

Indubbiamente ci attende una 
stagione strana con i campio¬ 
nati dei mondo in Australia 
spostati addirittura al gennaio 
del '91. Sarà determinante non 
sbagliare la programmazione. 
Per quanto mi riguarda, dopo 
queste prime uscite senza pre¬ 
tese nei meeting inremali, 
prenderò parte ad un collegia¬ 
le di preparazione in Australia 
per poi puntare con decisione 
al meeting di Bonn net mese di 
febbraio, in estate l'appunfa- 
mento più prestigioso sarà la 
prima edizione della Coppa 
del mondo che sì disputerà a 
Roma. Nei mesi successivi ov¬ 
viamente baderò soltanto agli 
allenamenti in vista della ras¬ 
segna iridata di Perth. 

Tre medaglie d'oro agli eu¬ 
ropei, primatista moodiale 
nei 200 stile Ubero ed eur<h 
peo nel 100, ai mondiali u- 
ral l'oaservato spedale... 

È un ruolo che non mi spaven¬ 
ta. L'importante sarà arrivare 
in Australia in condizioni fisi¬ 
che ottimali. Per il resto, avver¬ 
sari compresi, sono tranquillo. 
Credo però che in quell’occa¬ 
sione, d’accordo con il mìo 
tecnico Castagnetti, accanto- 
neròì 100 per dedicarmi ai 400 
stile libero, naturalmente sen¬ 
za trascurare i 200, la gara a 
cui tengo tuttora di più. 


LOSPORTINTV 


RnluDO. V5;3Ò Lunedi sport. 

Rnldue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15.Tg2 Lo sport, 

Ralire. 15,30 Scherma, da Catania, trofeo Mannìno; l5,50Alle- 
ilca leggera. Targa Olimpica di cross da Palermo: 16;lO Tr1ali 
da Torino, Coppa del mondo indoor, 16,30 Equitazione, da 
Verona, gare intemazionali indoor. 

Tknc. 14 Sport News • 90 X 90-Sportissimo; 23; 15 Stasera spc^ 
Capodlfltite. 13,45 Calcio, campionato inglese: Queens Park 
Rangers-Urerpool (replica): 15.45 Tennis, torneo di Stoc¬ 
colma (replica) ; 18,15 Wieslling Spotlight; 19 Cànipo' base; 
19,30 Sportime: 20.^ Golden Juke box-, 22,15 Calcto; cam¬ 
pionato spagnolo: Barcellona-Logrones (differita) ; 24:Bcu(e 
di notte. 


Pugnalo. I) sudcoreano Choi Jeun Hwan ha conquìstato li tito¬ 
lo mondiale dei pesi paglia Wbc battendo il detentore tai¬ 
landese Napa Katwanchai per kot alla 12* ripresa. 

Hockey sul ghiaccio. Risultati 13*jiomala serie A: Vaiese-Àl- 
leghe S-SfMerano-Mìlano 5-11; Brunico-Passa 2-4; Flemmè-/ 
Bolzano 7-14; Asiago-DerisMediolanum 5-2. 

Pallamano. La Montedipe Ort^ia è stata eliminata dalia Cop^ 
pa dei Campioni perdendo per 16-26 l’incontro di ritorno 
con i tedeschi dell'Ask Vorwàrts di FVankfurt suil’Oder. 
Tennis a Chlcago. La statunitense Garrison e la sovietica Sav- 
chenkpsono.in finale al torneo Virginia Slim avendo vìnto 
con la Maaleva (6-3,4-6,6-1 ) e la Alcova (7-5,6^). 

: Ciclismo. Assegnato a varese il premio «Scoiattolo d’Oro» alla 
carriera di Bernard HinauU e a Claudio Golinelli, due titoli 
mondiali nella velocità quest'anno a Lione. 

Motonautica. Conclusa a Rapallo la stagione off-shore. Nella 
classe 2 f titolo già assegnalo a Sciplì'Nicolini) l'argento è 
andato a Novarini-Scarpaglione; nella classe 3 vittoria di Pa- 
lazzolo (scrìcciolo) ma tricolore a Ferretti 
Calcio. La Lazio ha battuto la Dinamo di Zagabria per 6-3 in 
una gara amichevole disputatasi a Roma. Le reti realizzate 
da GreguccI, Sergio, Bertoni e Amarildo (3) e Dereric (3), 
Superbike. Nel Gp d'Australia Roche, su Ducati, è giunto se¬ 
condo dietro a Phillis su Kawasaki. Incidente a Pìrcwanoche 
ha riportato la frattura di una caviglia dopo una caduta. 
Atletica. Gavino Garau ha vinto la maratona di Cesano Bosco- 
ne - 2200 partenti - in 2hl7'10’ battendo in volala l’olande¬ 
se René Stam. Al tèrzo posto il polacco Casimìrz Lasecki e 
sok) quarto il favorito Giusepe Denti. 
















































~ * Motori 

Un po’ ecologica 
l’Alfei 751.6 i.e. 


Con un occhio al rallentamento delle vendite della 
gamma Alfa 75 e con 1 altro all ecologia la Casa di 
Arese propone un nuovo modello con motore di 
1(6 litri di cilindrata e gestione elettronica Si perde 
un po in brillantezza di prestazioni (la velocità ri 
mane però di 180 km/h) ma si guadagna nella ri 
dùzione dei consumi e delle emissioni nocive Un 
passo verso il catalizzatore 


FERNANDO STRAMBACI 


■i lAtfa Romeo ha appena 
annunciato la commercializ 
zazione delle Alfa 33 con 1 
marchio dei campionati del 
mondo di calcio del 90 ed ec 
co che la gamma della 75 
che per 11 mercato italiano già 
comprendeva 5 versioni a 
bortzlna e 2 a gasolio viene 
integratà da una versione 1 6 
d iniezione elettronica 

So è facile capire che la Ca 
sd d) Arese intende sfruttare il 
suo ruolo di sponsor dei cam 
pionati di calcio meno facile 
è darsi una spiegazione della 
nascita di questa nuova 75 
che rispetto alla 1 6 a carbu 
raion costerà di piu (mentre 
scriviamo il prezzo ufficiale 
non t stato ancora fissatol è 
meno polente e meno bnllan 
toc quln in qualche modo in 
contrasto con le tradizioni 
della Casa 

t arcano però si svela se si 


fa caso all andamento delle 
vendile delia 75 m Italia e se 
non si d mentica che i proble 
mi dell ecologia sono sempre 
piu sentiti dagli automobilisti 

Nel i985 in Italia erano sta 
te immatricolale 19991 Alfa 
75 Nei 1986 cera stato un 
balzo a quota 40979 Ancora 
una progressione nel 1987 
(45 487 unita) e nel 1988 
(49027 unita) Le previsioni 
per I anno in corso parlano 
invece di circa 49 mila unità e 
segnano I inizio di un anda 
mento d scendente delta cur 
va 

Ceco quindi la proposta del 
nuovo modello 1 6 ad inlezio 
nc elettronica che è meno 
potente di quello a carburato 
n che rimane nel listino (107 
cv contro 110) ha minore 
coppia (14 kgm contro 14 9) 
accelera da 0 a 100 km/ in 


U 3 second contro i 10? di 
CUI è accred tata l Alfa 1 6 g à 
sul mercato E allora’ Allora la 
16 le conserva la velocità 
mass ma d 180 km h e ripa 
ga delle prestaz oni legger 
mente meno br llanti con una 
rduz one dei consumi che va 
dal IO al 15 percento grazie 
alla maggiore regolarità di 
funzionamento del motore ge 
si lo eleltron camente 
In sostanza I Alfa ha appi) 
calo per la pr ma volta alla ci 
Imdrata di 1 61 tri livello d ac 
cesso alla gamma 75 I ali 
menlazione a in ez one Bosch 
Motronic ML 4 1 e l accensio 
ne di tipo digitale oltre alla 
distribuzione bialbero con va 
natore di (ase che prima era 
riservate alle 75 all alto di 
gamma e alla 164 Con il Mo 
Ironie viene garantito il man 
lenimento del min mo costan 
le e tn caso di avana è asstcu 
rato li funz onamento dei mo 
tore su valon standard 
Ma a parte i vantaggi nei 
consumi non si tratta di un 
miglioramento tecnologico fi 
ne a se stesso L adozione del 
1 iniezione elettronica sull Alfa 
75 1 6 prelude ad una certo 
prossima possibilità di utiliz 
zaz one anche su questo mo¬ 
dello della marmitta cataliti 
ca Già cosi comunque sul 
I Alfa 75 1 6 1 e si sono ridoi 
te a lutti I regimi le emissioni 
tnqumanu 





Cirtque dàlie o»o yersiorlj benzina g fflesel cha compongono attualmente fa gamma italiana delle Alfa 75 


• ' La Casa di Arcore vi andrà 
con due RC 600 di serie 

Gilem aMa Dakar 


eoo RC di seilt R«i la RailgHlakai la Casa A Aicoie I» prevlsls salMo seiCatol swlamenlan 
pneumalicl MicMIa e pochi allrl Inlervetitl_ 


% Gilera torna alle corse Comincia con la Parigi- 

S r alla quale farà partecipate due Re 600 di se- 
1 netto contrasto con le moto utficiali di altre 
le. die onpai di sene hanno soltanto il marchio 
BOche modiliche riguardano I allestimento «da 
l^r navigare nel deserto 56 litri di benzi- 
lun po d acqua, assieme a una strumentazio- 
nfisticata 


UOODAUA 


iKlra dal 1984 che non ve 
fWo una Oliera da corsa 
quando 1 azienda di 
ha abbandonalo il 
Cftidnalo Mondiale di mo 

l«fc In quel caso la deci 
ll^di abbandonare In moli 
«lijjal lallo che non esisle 
W,aife spalle delle inolo da 
Ntt^nna produzione di moto 
®vant|eie Ora che la produ 
^Bdnon manca c è stalo un 
dpeisimenlo ed è siala pre 
«Ulna alla stampa la squadra 
dW Parteciperà alla -Parisi 
OaKap con due RC 800 sirel 
lamepie di serie Allro sei ver 
ranno alddale a team privali 
Una decisione sofferta que 
•la di tìtiare a correre maiu 
ralaJlWf’arco di ire anni <hp 
bteH/vo - come ci ha realisti 
cameme detto il direttore ge 
nerale della Gilera mg Roa 
«fida - è di fare un espenen 
»a che tomi utile 
produzione di sene A wncerc 
penseremo in seguito anche 
le pensiamo di Ben figurare 
nella più famosa gara africa 


na» Tutta l organizzazione 
del team ufficiale è affidata al 
validissimo d s Gianni Perini 
mentre la parte tecnica all mg 
Federico Martini (ex Bimota) 
in sella (esperto Luigmo Me 
dardo alla sua terza •'Daka^ 
coadiuvato dal giovane emer 
gente Roberto Mandelli 

in sella a due moto quasi di 
sene e appesantite da 56 litn 
di benzina i portacolori della 
Casa brianzola cercheranno 
di guadagnare la mitica spiag 
già di Dakar 

Vediamo quindi quali sono 
le caratteristiche delle RC 600 
che si differenziano da quelle 
di sene soltanto per i attesti 
mento «dakanano» It piopul 
sore è monocilindrico a quat 
tro tempi di 569 cc con di 
stnbuzione bialbero coman 
data da tìnghia dentata e 
quattro valvole Due carbura 
lori assicurano lalimenlazio 
ne e l accensione è di tipo 
elettronico con anticipo va 
riabile automatico II telato 


non ha nchieslo interventi so¬ 
stanziali ed è un monotrave m 
acciaio con nnforzi in lamie 
ra la parte postenore si può 
smontare 

{ serbatoi sono tre due po 
sienori laterali e quello pnnci 
pale sui serbatoio L afflusso 
ottimale della benzina viene 
assicurato da una pompa a 
membrana che prima attinge 
dai serbatoi laterali lasciando 
una nseiva totale strategica di 
otto litri poi svuota il serba 
toio principale 

La strumentazione di bordo 
è quanto di più sofisticato si 
può immaginare la bussola è 
in grado di segnalare le even 
tuali deviazioni dalla rotta im 
postata e di tenere conto delle 
variazioni di indicazione m 
dotte dalla «decimazione ma 
gnetica» Si aggiungono due 
■trip master» prolessionali e 
un porta «road book» 

«scarpe» sono costituite 
da special) cerch) m lega leg 
gera e da pneumatio Mìcheim 
nemp)l) con una «mousse» ai 
posto dell aria per evitare le 
forature 

Altre piccole modifiche so¬ 
no stale apportate adottando 
pastiglie (reni più resistenti di 
versa taratura delle sospensio 
ni marmitte piu libere filtro 
aria più efficace e un serba 
loio d emergenza per 1 acqua 
nei paracoppa Le prestazioni 
sono quelle delle RC 600 in 
vendila al pubblico 170 
km/h consentiti da una po 
tenza di 50 cv a 7250 gin 
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La nuova «ammiraglia» 
Peugeot 605 arriverà 
in Italia solo a maggio 
con due motorizzazioni 

Tra i suoi maggiori 
punti di forza merita 
menzione l’eccezionale 
tenuta di strada 


La sorellona della 405 
ha imparato dai tedeschi 


Dalla Peugeot la 605 vettura di lusso da 2000 e 
3000 cc all altezza degli standard più esigenti Otti¬ 
ma tenuta di strada silenziosità brillantezza dei 
motori Unica pecca una somiglianza così spiccata 
con la 405 (e non solo) che sfiora la mancanza di 
personalità Da noi la nuova ammiraglia arriverà a 
maggio del prossimo anno e messa sui mercato 
con due motonzzazioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIQHI RIVA 


m PONTEVRAY Elegante e 
silenziosa lussuosamente nfi 
nita e potente eccovi la 605 
ammiraglia Peugeot Amva 
sull onda del grande successo 
di vendite (e finanziano ov 
viamente) della casa del leo 
ne che finalmente ha per 
messo ai progettisti di largheg 
giare in soluzioni tecniche so¬ 
fisticate e materiali di pregio 
«Abbiamo imparato dal tede* 
sdhi che per offnre un prodot 
to di lusso bisogna curare i 
partKolan all esasperazione e 
spenderci dietro quel che oc 
corre» 

Ecco il nsultato tra volante 
e sedili di pelle inserti m radi 
ca climatizzatore automatico 
e regolazioni elettriche dai 
sedili agli specchietti tra cru 
scotto perfettamente assem 
blato e computer di bordo su 
persolisticalo par d esser pro- 
pno su unammir^ha tede 
sca Per non parlare del sei ci 
lindri a 24 valvole da 200 ca 
valli. silenzioso e 
Inaspettatamente elastico an 
che ai bassi regimi, del servo- 
sterzo a ^adipUlofie pn^pes* 
siva dello sforao della frenala 
polente e regolare abs-assisti 
(a 


do causa gli sciopen recenti) 
e con due motorizzazioni ol 
tre al 3000 24 valvole arriverà 
infatti il 2000 quattro ciiindn 
130 cv (122 per la catalizzala 
un omaggio alla crescente 
sensibilità ecolc^ica degli ita 
liani) Un 2000 piacevole e 
scattante grazie alia riduzione 
dei rapporti al ponte rispetto 
ai gemello Citroen Rumon»o 
(ma sulla versione italiana ag 
giungeranno 30 chili di fo¬ 
noassorbente sotto il cofano) 
Gli allestimenti per noi saran 
no quelli top con aria condì 
Zionata anche sul modello ba 
se (si fa per dire) C<m un 
ventaglio prezzi da 34 a 60 
milioni Arriderà scuro suc-^ 
cesso a questa inappuntabile 
60S Beila senz anima 


La 605 vista intemameme ed esternamente Nella foto sopra il titolo ap¬ 
pare evidente il «family look» 


Assegnato 
il Premio Ford 
«Tuteliamo 
l’ambiente» 


Si è conclusa a M lano la fase nazionale del Pernio «Tutelia¬ 
mo 1 Ambiente 1989» con la consegna dei Trofei ai vincitori 
della quarta edizione Promosso dalla Conservation Foun 
dal on di Londra e sponsorizzalo dalla Ford Italiana ii Pre 
mio è patrocinato dal ministero per l Università e la Ricerca 
scientifica e dall Enea II FYemio ha una dotazione comples 
siva di 24 milioni di lire e si articola come per le precedenti 
edizioni in quattro sezioni Ambiente naturale Patrimonio 
art si co R sparmio d energia Giovani Ha lo scopo di stimo¬ 
lare la realizzazione di progetti ideati per salvaguardare il 
patrimonio artistico e naturale nazionale elaborati e attua 
bill in Italia «Salviamo le Tom» è stalo considerato il miglior 
progetto Italiano e la giuria gli ha assegnato un premio di 8 
milioni di lire oltre ai 4 milioni riconosciuti nell ambito delta 
sezione FYemio patrimonio artistico Vincitore è l architetto 
Piergiorgio Leonardi il quale ha individuato nel ripnstiqo 
delle tom costiere nazionali contenuti culturali che assumo 
no valori universali Con questo progetto che è valida base 
per azioni organiche di ripnstino ambientale Leonardi con 
cenerà con i finalisti nazionali di 13 Paesi al «Premio Euro¬ 
peo d lOOOOdollancheunagiuriaintemazionaleassegne 
rà a Colonia a fine novembre in tre mesi Piergiorgio Leonar 
di ha percorso \ 3 000 chilometri (ritratto vicino a una delle 
•sue» tom) ha percorso 13 000 chilometri solo con la sua 
motocicletta e la macchina fotografica ha raccolto oltre 
2000 diapositive delle tom sparse sul litorale del nostro Pae 
se A questo prezioso materiale ha aggiunto circostanziate 
ncerchebibliografiche inseguito lacomputenzzazionedei 
dati ha consentilo la messa a punto del progetto Un lavoro 
di circa due anni che all ideatore ha dato anche I opportu 
nità di trattare I argomento in modo progettuale con la tesi 
di laurea m Architettura Per le altre tre categorie sono risul¬ 
tati vinciton con relative assegnazioni di 4 milioni Premio 
ambiente naturale alla Cooperativa Eden rappresentata da 
Emilio Maestri di Guastalla per il progetto «Airone» finaliz 
zato alla realizzazione di zone umide in una golena del nu¬ 
me Po Premio nsparmio d ene^ia al signor Umberto Loie- 
sto per 11 progetto «Moss» (motore stellare semplice) di rea¬ 
lizzazione artigianale e portatore di spunti innovativi per il ri 
sparmio energetico e la tutela dell ambiente Premio giovani 
a Lorenzo Restellt di 16 anni per il progetto «Monte Bianco» 
che propone la costituzione di una grande area protetta 
con caratteristiche sovrannazionali 


Dal 1992 
pneumatici 
più sicuri 
nella Cee 


Dall I gennaio 1992 tutti i 
pneumatici montati su auto 
che circolano nei Paesi della 
Comunità economica euro¬ 
pea dovranno avere una 
profondità di almeno 16 
mm nei loro intagli pnncipa« 
li quelli cioè più larghi situa¬ 
li al centro de) battistrada è quanto stabilisce una tecenle 
direttiva comunitaria alla quale tutu gli Stati delta Cee dch 
vranno dare attuazione entro il pnmo giugno 1991 U misu¬ 
ra è stata presa in considerazione del fatto che non esiste 
una normativa unica a questo proposito nella Comunità no¬ 
nostante il fatto che la profondità degli intagli dei pneuntati 
ci sia Uà pnncipali disposizioni di carattere tecnico per 
una migliore sicurezza della guida 


' Da mercoledì in vendita in Inghilterra e Italia 

il Land Rover Discoveiy: pezzo forte il motore 

Un fuorfetrada multifunzionale 


Ir 



La Citroen XN è bi Italia 
ma d vcmanno almeno 2 anni 
per vedere l’erede della GS 


E via elencando A un certo 
punto I francesissuTU progetti 
sii Peugeot hanno uno scatto 
d orgoglio «Quanto a tenuta 
di strada ai tedeschi la lezio¬ 
ne la diamo noi» Giusto La 
605 con un sofisticato retro¬ 
treno a ruote indipendenti a 
triangoli sovrapposti e il con¬ 
trollo elettronico degli am 
mmllzzalorì (sono 1 5 sensori 
già spenmentati sulla cugina 
^Citioèn) la^ada latlene 
davvero bene Nonostante la 
tonnellata e mezzo che sfiora 
in ordine di marcia, nonostan 
te che il comfext dei passegge¬ 
ri non sia praticamente m nul 
la sacnficato 

L abbiamo guidata sulle 
strade dolcissime detta toira 
incahlevoh con i colori d au 
tunno ma strette e spesso vi 
scide Bisogna dire che la do¬ 
cilità di questi 200 cavalli pur 
tulli scaricati ali avantreno è 
davvero lodevole Che la si 
lenziosità di marcia motore e 
rumori aerodinamici è eleva 
ta Che infine la potenza 
quando si schiaccia laccete 
ratore arriva sovrabbondante 

Peccato che Un peccato 
c è e non è piccolo tanto ac 
curata tanto efficiente tanto 
avanzata tecnicamente è que 
stauto quanto alla fine la 
sua immagine è fredda In 
Peugeot naturalmente non lo 
vogliono ammettere e fanno 
lunghi discorsi sul «family 
look» I immagine di marca in 
onor della quale I hanno votu 
ta cosi simile al modello di 
piu grande successo la 405 
Hanno addirittura edito uno 
studio per comprovare date 
alia mano che la sua conce 
zione tra il centro stile Peu 
geot e 1 officina di Pininfarma 
è del tutto autonoma e di 
gran lunga precedente a 
un altra berlina che le somi 
glia molto I Alfa 164 

Ciononostante la 605 di 
fronte come di fianco resta 
ineluttabilmente una gemello 
na della 405 Piu lunga piu 
larga più filante ma gemello 
na Niente di grave si può 
obiettare visto i) gradimento 
di mercato delia sorellina Ma 
un ammiraglia deve brillare di 
luce propria Visto che nel 
caso della 605 fegittimamen 
te è destinata a occupare la 
fascia alta del segmento E 
quello delle macchine di !us 
so 

Ma parliamo appunto della 
sua venuta in Italia sarà a me 
tà maggio (con qualche ntar 


H MILANO Da sabato scor 
so la Xm ammiraglia Citroen 
splende nei saloni deicon^ 
sionan italiani E sicuramente 
qualche vecchio cliente «pnvj 
legiato» se I è già potuta gode 
re nel weekend Pfer accompa 
gnare la bella al debutto è ve¬ 
nuto a Milano il vieepresid^ 
le delta casa francese Xavier 
Karcher generoso di dati fre 
schi e progetti fuiun 
Gli affari in Citroen vanno 
bene Da un 14% di fatturato 
in piu per il primo semestre 
89 a una produzione In ere 
scila 820 000 vetture nell 88 
900 000 quest anno 950 000 
in prc^ramma per il 90 An 
che la nuova Xm lanciata fi 
nora in patna e m Germania 
federale pare assai gradita 
9000 ordini nei primi 45 gior 
ni con un 40% della sua fa 
scia di mercato sono 1 exploit 
francese I tedeschi dopo il 
debutto a Francotorte ne 
hanno già comprate 1800 
Da qui e dalle previsioni di 
esportazione n^ii atto Paesi 


Cee (ormai la Xm amva quasi 
dappertutto entro dicembre 
toccherà Spagna e Portogallo 
a primavera salirà nei Paesi 
nordia) i nimi produttivi In 
rapida crescita dalle 100 vel 
Iure giornaliere del maggio 
scorso s) è già passati ormai 
alle 400 A dicembre saranno 
500 con una potenzialità 
massima se il mercato gradi 
rà di 700 peZzi per li 91 
Ma in Cilroèn restano pru 
denti soprattutto pensando a 
un domani oscurato dalla te 
muta invasione giapponese E 
hanno cominciato a oiganiz- 
zare il contropiede, sono sbar 
cab m Giappone in casa del 
nemico grazie a un accordo 
commerciale con la Mazda 
che mette a disposizione una 
rete di vendita e sono già 
passali in quattto anni da 500 
pezzi a ben 5000 se 189 man 
terra le promesse Addirittura 
a Taiwan quest anno ne slan 
no vendendo 8000, 

Ma esportare non basta Sa 
rà tn grado Citroen o meglio 


il gruppo Psa CUI appartiene 
insieme alia Peugeot di co¬ 
struir» alleanze di partecipa 
re alla concentrazione in atto 
o alla diversificazione degli in 
vestimenti^ Karcher nsponde 
con molto realismo i bilanci 
in nero della Psa sono troppo 
recenti le riserve troppo scar 
se per comprare concorrenti o 
investire n qualcosa di diver 
so dall auto Piuttosto 1 obietti 
vo è rafforzare I esistente 
dunque andranno avanti le si 
ne^ie di gruppo con i piana 
li I freni I moton gli impianti 
elettronici m comune tra le 
due case Citroen e Peugeot 
ma con regolazioni tarature e 
comandi diversificati per ren 
dere riconoscibili al cliente le 
rispettive «filosofie costruttive» 
E le due rispettive gamme 
continueranno I espansione 
A Citroen ora che amva 1 am 
miraglia manca solo il mode) 
io medio mfenore Un erede 
per mtendeici della Gs Sarà 
pronto promette Karcher tra 
due anni DSRR 


Land Rover simbolo di foiza e robustezza, dicono I 
dingenti della Casa inglese E tanto per far vedere 
che contro i soliti giapponesi, imperanti anche nel 
settore del fuoristrada, ci sono anche loro, presenta¬ 
no il Discoverv Lo abbiamo provato nelle campagne 
del Devonshire saggiando le qualità del nuovo moto¬ 
re Diesel della Perkins di 2,5 litri Turbo Nel 199011- 
talia dovrebbe assorbirne 3500 unità 


LODOVICO BASALO 


M PLYMOUTH II mercato 
dei fuoristrada è ormai uscito 
da tempo dal settore in cui 
era stato confinato ovvero 
quello del veicolo a trazione 
integrale ma da utilizzarsi co¬ 
me un vecchio e robusto ca 
vallo da lavoro Siamo ora di 
fronte a un ben precisato set¬ 
tore di lusso ne) quale i grap 
ponesi hanno fatto scuoia ma 
da CUI non è nmaslo fuon ) o^ 
mai ventennale Range Rover 
che ha avuto se non altro il 
mento di mantenere inalterata 
la sua competitività nel tem 
po Si sentiva però la necessi 
tà in casa Land Rover di ave 
re un mezzo più accessibile 
ma non così spartano come il 
Land Rover 90 che sapesse 
conquistare nuove fette di 
mercato Nell aito di 132 setti 
mane it progetto è ^ato tra 
mutalo in realtà II Discoveiy 
questo il nome scelto tra i 400 
esaminati sarà dal IGnovem 
bre sul nostro mercato dopo 
aver percorso più di tre milio¬ 
ni di chilometn nella breve fa 
se di collaudo svoltasi con 
temperature oscillanti da più 
50^ a meno 40“C 
L Italia ha avuto I onore del 
ia commercializzazione parai 
lelamente al mercato inglese 
e ciò dimostra quanto U no 
stro Paese faccia gola in que 
sto importantissimo settore 
Pezzo fòrte di questo fuonstra 
da multifunzionale cosi come 
è stato definito dalla Land Ro¬ 
ver è il nuovo motore Perlcins 
diesel di 2 5 litri turbo dotato 
di iniezione diretta e denomi 
nato 200 Tdi Un propulsore 
che sulla carta vanta un con 
sumo di carburante particolar 
mente contenuto offrendo nel 
contempo inusitate doti di ac 
celerazione e di velocità mas 
sima In effetti provandolo at 
traverso suggestive stradme in 
glesi nel Devonshire che com 
prendevano ogni hpo di terre 
no abbiamo potuto riscontra 
re una notevole flessibilità di 
impiego con un ottima pro¬ 


gressione nelle prime tre mar 
ce Nel percorso propriamen¬ 
te fuonstradislico con altra 
versamento di guadi e di terre¬ 
ni fangosi li Discoveiy ha nve- 
lalo insospettate 4Qti dttbq^ t 
strandosi molto facile (to 
guidare e con un comfeùt de¬ 
gno della più quotata beri^ 
di lusso Unico neo 1) cambto 
che in talune situazioni ha 
manifestalo delle impuittafri- 
re con 1 aggiunta di una certo 
rumorosità de) nu(;rvo ì>tos^ 
Perkins dotato di uninediitf'^ 
testata in alluminio peraltro 
abbastanza tipica dei moton a 
iniezione diretta 

Nella carrozzeria, realizzato 
anche con un vastt> im|^^ 
di alluminio ad eletta resi¬ 
stenza risalta la vasto superfr 
eie vetrata e un «look» a cui 
non dovrebbe nmanere mdìf- 
ferente il diffictle mercato no* 
strano L abitacolo estrema¬ 
mente spazioso può essere 
amcchìto etm una vasta gam¬ 
ma di optional che completa 
no a seconda delle esigertze 
del cliente l ottima dotandone 
di base 

Il Discoveiy è per ora previ¬ 
sto netta sola versione a 2 por. 
le ma. viste le dimensioni^ 
non è difficile ipotizzare una 
futura vicina disponibilità an 
che di un 4 porte |n Italia Iq 
importazioni riguarderanno 
solo ia versione Diesel men 
tre il motore a benzina éì 
3500 cc ma dotato di carbu¬ 
ratori anziché di iniezione sa 
rà riservato ad alln mercati 

La velocità massima rag¬ 
giungibile sfiora con il Diesel 
i 148 km/h Gli intervalli di 
manutenzione sono mollo 
lunghi Insomma una sfida 
non tanto velala nel confronti 
dei nipponici che comunquè 
ormai con ta Honda tn caia 
Rover la fanno da paorani 
Questi I prezzi Iva inclusa Di 
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a Avw lasciato Tripoli che sembrava una 
t in festa; pareva che le vecchie case sives* 
Serb<li una vita nuova e gaia sotto il brivido del 
tricolore, i soldati fratcrnizzavanocon gli arabi. 
M alia sera si andava agli avamposti come si 
; va ai giardini pubblici, cavalcando per i viottoli 
aòtitafi deirOasi. Tult’al più qualche donna o 

G ualche bimbo vi tendeva la mano mormoran- 
Qiltaluino bona, mongeria,... 

È passato sulla città un vento di crudeltà e di 
tristezza. Tutte lé nostre ore. da giorni, sono 
scandite a colpi di cannone, e la Morte abita 
fra le palme dell'Oasi. 

' Esiste còme una irKerta linea di confine fra 
ll: nucleo vivo e relativamente tranquillo della 
città e là regione in cui si è svòlto il aramma si* 
nistro détta rivolta e della lepiéssione, 

Màn mano che le case diradano si fa un si* 
lenzlo sevèro e squallido qua e là, in qualche 
cortile abbandonato, in qualche cantuccio, fra 
l’erba d'iirt giardino, qualche cadavere inco* 
rnihcìé a dccoinpbfsi esalando un fetore, or* 
rèndo; sotto Un oliw, sulla via di Bu*Me|lanah 
ce n'è un mucchio d'una cinquantina, presi 
con le armi alla mano e fucilati in fretta. E un 

g roviglio Orrendo di stracci insanguinati di 
ràcda còntoile di fez rossi crivellati di palle, 
dàv^tl ad un muro bianco su dui gli spruzzi di 
iéngge hanno disegnato titf ricamo atróce e 
. lànliaiitlco. 

Più su, ogni tanto, s'incòntra qùaicùnò di 
quésti lugubri testimoni: urioi in mezzo alla vìa, 
e stalo ucciso accanto al suo cane; l'uomo e la 
' bestiai gonfi, hanno t'aspetto orribilmente grot* 
lesca di corti disegni dei Goya. Attraverso le 
portò infrante si vedono piccoli cortHi pieni di 
sole, vuoti, in cui qualche gallina chiocciola 
sdmmessamcnic'oppurc si scom una figuie 
-'nera,'a braccia afrèitc in atto di abbandono 
irigicb; fulminata. Davanti ad una caìiSna ^ 
‘iVg-tutta urta famiglia. PuirallQ della terrazza.'il 
’4;u|Fnarapolio era carico di CaHuCce, èssi bàn* 
nQ'faUO'fuoco.'pcr due ore. nella iragka gior* 
./ nòta dò) ventitré, alle spaile dei soldati. Dopo il 
qombattimonto :sono stati presi e fucilati in 
.'grappo, '-"v, ■■ 

lo penso che in Italia e forse anche fuori si 
^4 pìfrhirà dliqucsta repressione, e quakuno. che 
vnorr rw la troverà eccessiva.^ ' - ^ ^ 

< Ma blMigna''avcr partutoton gli uffìciati e coi 
'-'i soldilf I r dèll'i P' bersaglieri, - quello che ebbe 
•i tnhggioriticntc a soffrire nella battaglia del 23 
'' pdr comprendere lo stupore orribile, la rìbellio* 
ne.ffi ogni sentimento p d'ogm pensiero da cui 
Ii 0 fi 9 '<^sruti 'preei i nostri soldati, dopo quella 
fltòmeta di aanguoedi iradimento.^v:: 


_DalFodio nato in quei giorni alle accuse di Gheddafi 

In un vecchio libro del 1911 i tenibili mcconti di un inviato spedale 
La strage dellll® R^gimento bersaglieri e la «vendetta» italkia 

Libia: e dopo lo sbarco 
d si ammazza nelle oasi 


.liiir|«'*{òic|<jÌM)*:l|M*IMaMno un po' del lo- 
mliiiniW vìaìnMl’tPWlnvnnn nlln lainiglle lulti 
qwil i^.mjhs^tper lawiiifln^^^ 
o'pn «miajtmpIcooUJewil) pagavano aenea 
' ^iKUlélliiÙnoi^llQ che.pianaevanp. qualche 
unwrnsavByi,«pMÌHno:((allo.comperara.'d*lla 


ca(M..K^n<; <l'uir.iratloi>nel bel mpBO ifun : l 
domMiOnanlq, -accanilo,-dallr piccola cam . 
--blanm, aTlesapallaxdal aoUali, è uicita'unn 
' Iplla di-danMml. Sanoì avwnule co>a .immani 
wonnhdp.iunìulllciale medico « BUiauccIn | 

-aMMWln da'una donna che glI il il' atMclliale 

Vcnncnidelii amia noine. I paitant|nl.chfm 
l||4vMiq'n<iaccaalieR gli ambi aonoàtàllùpcar- 
Mt |gHt|-|Si,n tradimento'. aoldaliiaaMtirwt- 
pM^nlttinp dell'Oad, cveniraii a colpi di 
tOlMll|a#panano cobo d'un onore (aniastico, 
d'Mn'Sttìib .che longlvg con brandelli di carne 
'umana In un Bacco, d'un aoMaio tiovalo crocl- 
hacaBUpola, luna la Iragenda lugubre 

S lhifa gitala ed alienila:Bi eirtii^W' 

> verità', la quale era di per BC sleiM 

Combattere In uirgiqvigllo di pHcpII te^leri. ; 
di Irinccc naturali loifnale da muri d) leria afe. 
racthlaV di' IlItHnrià, ^avendo la c^iU"Ch» 
avanti c Indifttb, ai flanchi. qvunqiie pqb dUe- I 
n amuaiialo un nemico IncBorabilee Blealer..e : 

MalUtalmeriie II catilgo a sialo proporaiona- 
'lo al delitto' dento per dente.'lo 
pmUd nelIKkificoii» lina laks!v‘ilsangiK.lia ] 
fugalo il sangue;:, t ti'^x 

U> conduciamo hiori. In-uri piccolo cortile 
blanco edCBcno^ pieno di aolc. C'C un asuno 
meravIgIkMO. e centinaia d'uccellciii gatriaeo. 
nojra lo palmo,‘a<volio;'Pi>i,.a'i'(allO'Uri'sllcn. 
Ho-mlrabile. un suonalo caldo ed csiallca. 

■ ' - ftontl! ha mormorato il aoigcnte,,. - H ru¬ 
more della luclicna hataito volar viaigll uccel. ' 
letti, con strida spaventate, l'uomo 0 caduto in.:, 
ginocclitoicon lc inamjnnanzl;.. i ; 

'So ne sonò (ucllail un po' dappertutto. A 6u- 
Mclianah c'era una lassa enorme, in cui si 
teendeva per un declivio angusto, una (ossa 
scavata nel tcrnccio morbido c caldo, che ave¬ 
va un sltllslro aspetto di ieritagiganicsca. 

Oli-uomini' vi: venivano gettali 'dall'alto, poi 
un'Boktato scendeva glO pel declivio e si udiva 
utta-serìc di colpèsorai.'come sparati nelle'vi-. 
rcere della teVra. 

: E li soldato risallvB, solo. 

Sono fornaio nd pomeriggio. 

Era/nell’aria. a volte, qucirodore triste è dol¬ 
ciastro. come di frutta marcite al sole, quell’o¬ 
dore'di cose disfatte che sembra esalare dalla 
terra come una virtù malinconica di rassoda* 
afone desolata. Talora gli aranci e te gaggie mi 
avventavano un profumo cosi rkco e violento, 
che sentivo come un brivido di voluttà sedarmi 
alla gola. 

Non si udiva se non quakhe voce lontana , 
sperduta, qualche cinguettìo d'uccelli, il ch'tqc* 
ciolio di una gallina... 

E. In tutta quella pace, la Morte passava per 
le viuzze tristi c vuote, senza rumore, sulla sàb^ 
bla molle, come un viandante inalfcrrabite. Mi 
semlHava di udire ncH'aria il suo palpito sensi* 
bile come quello di un cuore umano. 

Vidi che un gruppo di soldati ha fe^nàtò^ 
duo arabi c li perquisisce. 

Oli siessi volli impenetrabili, gli steasì occhi 
immoli e feroci. Dai, fagotti disciojti tulta 
una Incredibile coliczionc.di stracci, di oanfru* 
sagiio che il più famelico dei nostn ngaltierì re* 
spingerebbe con,sdegno.,. 

•* Povera genie!... - mormoro con un senso 
di compassione., ; 

Troppo presto!,.i da uno dei fardelli.-aono 
ruzzolate fuori»' lucide lucide, ottanta cartucce 
dWausef» £ nèll'altró... ah!.,.-bostia feroce!,., 
C’è iuàrsetto à ritaglia di un soldato italiano, 
^òfàP^àfo di colpi di pugnate ,e„ intriso di 
sarigùé^' 

pieci mani si sono stese al brigante, dieci 
baionelte gli si sono puntate alla gola. 

- Fermi fermi! - ha gridato il sergente. 

S’è formato un piccolo'plolone. i due uomi¬ 
ni mà^iano innanzi, verso il mare. Il cietò è 
d'uria dokézza di viole languenti, e il mare. 


■ Le cronache e i racconti 
sulla spedizione italiana in Li* 
bia ne) 1911, non si contano. 

' Su quei giorni e su «Tripoli bel 
suol d'amore*, hanno scritto 
slorki di vaglia, romanzieri di 
' grido, politici, generali e sol* 

f lati. Ma anche giornalisti di 
ama come Luigi Barzini, poe¬ 
ti, aviaggiatori* italiani e stra¬ 
nieri. f^r non parlare delle 
cronache «in diretta* di tanti 
quotidiani e giornali illustrati 
stranieri dell'epoca. C'è poi 
'(Uria la pubblicislka a favore 
'.della pòlitka coloniale di Gio* 
-'ilrii e qùelta socialista che 
coiidannò l'impresa, E poi an¬ 
córa le fotografie, le «tavole* 
deiia Domenica del Corriere, 
delia Tribuna Illustrata o della 
Illustrazione italiana che rac- 
i! contarono «visivamente» ai 
i paese ogni, battaglia, ogni 
I "Scontro nel deserto, la succes- 
IHlva "•pacificazione* e la «ri* 
I conquista* nel periodo fasci* 

I sta, con i campi di concentra* 

[ mènio e i trasferimenti dì po* 

I pòlazionli 

I Dopo le polemiche di que* 
ili- giornì. il brutale assassinio 
dèi tecnico (taliarto Roberto 
Ceccato e la provocatoria in¬ 
tervista al Tg2 del colonnello 
' pheddafi, riproponiamo una 
breve, ma slgnlfkativa cam* 
(rionatura di un librettino che 
dòpo pochi me» la corK}uisia 
della «luarta spcmda* ebbe un 
natevole successo in tutta Ita¬ 
lia. Fu scritto da un giornalista 
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non motto famoso, collabora¬ 
tore di vari quotidiani e riviste 
che raccontò le \àcende di 
quei giorni «a caldo»; appena, 
cioè, rientrato da Tripoli per il 
primo ricambio dì truppe. 

Si firmava Luigi Lucatelli, 
ma in realtà si chiamava 
Oronzo C. Marginati. La sua 
storia personale, umana e po¬ 
litica, dopo il rientro dalla Li¬ 
bia, non ci è nota. Il libro, sen¬ 
za data, venne «dato alle 
stampe* dalla Casa Editrice 
•M. Carra & di Luigi Bellini* ed 
era intitolato: «li volto della 
guerra». Si trattava di una <ro* 
naca» mediata dalla lìflessio* 
ne e dal desiderio di mostrare 
gli orrori e gli eccessi, da parte 
libica e da parte italiana, di 
uno scontro che aveva portato 
comunque lutti e dolori, laica* 
tclli-Marginati, nella prefazio¬ 
ne, spiega di essere compieta- 
mente d'accòrdo con l'impre¬ 
sa coloniale. Anzi avverte il 
lettore che forse l'Italia, dalla 
conquista della Libia, poteva 
anche aspettarsi una sotuzio- 
fìè.ai problemi del «proletaria- 
, (q del nòstro pa^». L’autore 
de rii volfo della guerra* è an¬ 
che' profondarhente convinto 
che l'Italia lèfoveva* portare (a 
cMItà in quel paese schiavò 
dei turchi e cóllegai dopo la - 
sconfitta detlltalia ad Adua, la > 
spediziohe in Libia alle guerre ' ; 
del'fb^inrenio Anche tqo- 
riiè diinoitrazkme che i solda* 
il italiani furono in quei giorni 


della guerra libica combatten¬ 
ti valorosi al pari dei tedeschi 
e dei giapponesi. Naturalmen¬ 
te. è fondamentalmente colo¬ 
nialista. ma non esita, con un 
linguaggio aulico e romantko 
(cosi si usava nel 1911) ad 
esprimere anche grande pietà 
per ì libki fucilati e impiccati 
e per i morti italiani, ovvia¬ 
mente. fnsomma, parla degli 
orrori della guerra con note¬ 
vole coraggio e una discreta 
vena letteraria. Naturalmente i 
suoi «racconti* e le <ronache« 
dei dramma in Libia, sono 
scandidi da molto nazionali¬ 
smo, da un ridondante sciovi¬ 
nismo. e dal tentativo di ac¬ 
creditare la figura dell'ilaliano 
«buono* anche in divisa, di¬ 
mostrando semplicemente 
che a Tripoli non eravamo de¬ 
gli occupanti. 

Il lavorò di Lucatelli-Margi- 
riati conserva, comunque, un 
notévole valore di «documen¬ 
to* e solleva dùbbi e problemi 
di skuro interesse e persino dì 
attualità. Per questo abbiamo 
deciso di ripropoilo ai lettori, 
tenendo conto che si tratta di 
ima «rhiscellanea* di un libro 
di -243 pagine. Abbiamo co-, 
munque scelto il racconto di 
episodi che hanno (atto storia: 
la repressione italiana a Tnpo 
li. lo sterminio dell'H reggi¬ 
mento benaglien con le tortu- 
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tutto striato da coltane di spuma bianca, canta 
la sua vecchia mclopea stanca e profonda. 

Pan-pan-pan. Uno degli uomini si èxuivato 
unrpoco. ha traballalo un poco, poi si è ab¬ 
bandonato a terra. 

L'altro senza volgersi, alto, tetro, nero, ha 
marciato verso il mare, come andasse verso 
l’eternità. Pòi. d'un colpo, è caduto sulla sab¬ 
bia umida. 

Ho ripercorso quella via ed ho veduto. Ho 
v^u/o. Vorrei dare metà del mio sangue per¬ 
ché ciò che ho veduto perisse nella mia me¬ 
moria. Non so più rammentare le forme delle 
cose, e se chiudo gli occhi mi sembra che nel- 
i'oscurità svolazzino ali di pipistrelli, o passino 
ululati immani. 

Man mano che mi avviavo ad Henni, la via 
larga e vuota assume\’a ai miei ocelli un aspet¬ 
to di desolazione; lungo 1^ \ia, in mezzo alla 
polvere, uno scheletro decapitato lasciava pas¬ 
sare il sole fra le sue costole terrose, povera re¬ 
liquia senza nome c senza fomia. L'ufficiale 
che mi accompagnava sera taciuto, aveva il 
volto accigliato c pensoso. 

La via si apriva in una radura collinosa, spo¬ 
glia, una pausa triste nel verde. In mezzo ad 
essa-una moscfica rovinata dalle bombe che 
mostravano anch'essc il loro scheletro bianco. 

Abbiamo seguito un sentiero a sinistra, verso 
una casina bianca, innanzi alla quale erano 
fermi quattro o cinque soldati. 

- È qui, > mi ha detto sottovoce il compa¬ 
gno. 

Innanzi alla casa, net sole, una cosa informe 
che.era stata un uomo, nereggiava, scarna, e 
fosca, in un gesto Immobile di disperazione. 

tenlii la mano della mia guida posarsi sulla 
mia spalla, per farmi curvare; - Guardi!... - dis¬ 
se sommessamente. 


Un sudore freddo mi imperlò la fronte e sen¬ 
ili che 1 miei denti scricchiolavano d’orrore, fi 
morto aveva gli occhi cucirt. Intendete?... Gli 
avevano ■ passato pazientemente uno spago 
nelle palpebre, a lunghi punti, e legati i due ca¬ 
pi alle orecchie: porgli avevan mozzato una 
mano. Hò avuto veglia di tornare indietro... 

- Bisogna vedere, bisogna vedere!... ~ sog¬ 
giunse con voce plana e triste il mio compa¬ 
gno. 

Dairintemo della casina partiva un fetore 
spaventoso; neU'ombra si intravedevano forme 
mozze e confuse di cadaveri, in mucchio. 

E, intorno intorno alla casa, nel sole, in mez¬ 
zo al verde doke ed incantevole delta campa¬ 
gna lussureggiante, era dispersa una mollitiidi- 
ne squallida di poveri cenci umani, su cui si 
era escrciiata una furia onenda, una passione 
fosca di belve umane, qualcosa che fa tremare 
la penna fra le mani e chiudere gli occhi, in un 
brivido d'incubò. 

La disperata scena si può ora ricostruire con 
esattezza quasi matematica. 

Nella casina era un posto improwisalo di 
medicazione. Durante l allacco l'ufficiale De 
Murtas, che curava i feriti. dc\^ averne fatti ca¬ 
lare parecchi, per sottrarli al fuoco, in uno di 
. quei fossi che si aprono a quando a quando 
per dar adito alla: discesa delle bestie adibite 
aH'clcvazione dcllé secchie. Questo fosso è sta¬ 
to infatti trovato quasi colmo di cadaveri. Ma» 
ad un certo puntò, il fuoco è incominciato an¬ 
che alle spalle: le mani che trattavano le bende 
devono aver avuto un fremito d'angoscia, ma 
hanno continualo a lavorare pazientemente, 
fra i gemiti dei feriti. Poi, d'un trailo, (e urla si 
sono awkinàte, qualche soldato è passalo cór¬ 
rendo, gridando paròle convulso, senza senso, 
e l'orda dei barbari è sopraggiunta, si è affac¬ 
ciata ululando sul breve campo innanzi aila 
casa. 


Vi deve essere stato un tentativo di difesa di¬ 
sperata, un gesto debole e pietoso dì agoniz¬ 
zanti che non >^levano morire, perché, qua e 
là. si sono trovati dei bossoli di cartucce esplo¬ 
se. 

Allora, -mentre le ultime resistenze si svolge¬ 
vano in fondo alla via (duecento metri più in 
là. dai cimitero di Rabab) in questo cantuccio 
di terra in cui l’erba medica tappezza il suolo 
sotto te palme con le .sue chiome tremule e 
mòlli, è avvenuto qualcosa da far impallidire il 
sole. 

Pòco distante dì 11. presso un muro rossiccio, 
pochi sup^iti sono stati trascinati, come le 
belve trascinano la preda, nel fondo di un bo¬ 
sco. e l'opera immonda è cominciala. 

Non posso scrivere chiaramente ciò che ho 
veduto, perché le mani mi tremano ancora, e 
l’anima mia è piena di spasimo e di rabbia. È 
possibile che creature umane abbiano fatto 
questo?... 

' Uno dei morti ha ancora un ramo di palma 
confitto nei muscoli del collo, c le mani legate 
al ramo, atroce parodia di crocifisso. Qualcuno 
porta indiscutibili tracce del supplizio del palo, 
t più sono evirati cd hanno il ventre aperto da 
colpi di baionetta dal basso m alto. La maggior 
parte di questi supplizi non sono consueti agli 
arabi, ma ai turchi. Gli uffkiaii di questo popo¬ 
lo che si appella all'Europa contro le pretese 
nostre atrocità hanno assistito a questa carnefi¬ 
cina, e. più probabilmente, t'hanno ordinata. 
Certo non ne hanno avuto vergogna, poiché 
non hanno fatto nascondere queste tracce ne- 
faifoe, e lo potevano poictié le loro artiglierie 
òcdtibarono lungamente Henni. Hanno prefe¬ 
rito che noi, e con noi l'Europa, vedessimo che 
razza di atroce mistificazione era la nuova ci¬ 
viltà turca, io non so trasfondere in chi mi leg¬ 
ge l'orrore pietoso che ho provato, ma nel mio 


sentimento è qualcosa che ha il sapore umano 
della vergogna di èssere Uomo, di.pensare che 
rimmonda cosa che ha operato questo scem¬ 
pio parlava una favella ed aveva un cuore! 

Eppure, vkino a questo carnaio io ho inteso 
il maggiore dèi grairatteri Grazioli, una delle 
più belle e solide (igùre di soldato del nostro 
esercito, raccòmandare che «malgrado tutto» si 
rispettasseixr^gli ìnémri, jè^donne e i bimbi 

Ho qui sul tavolo ùn (ascio di lettere e di car¬ 
toline. una dolina in tutto, affidatemi qua e là. 
lungo te trincee da quakhe soldato che ha vo¬ 
luto approfittare dì questo corriere stfaonJìi^a* 
rio. 

Non ho potuto fare a meno di dare una scor¬ 
sa alle sopradescrìtle ed alle cartoline. La mag¬ 
gior parte sono tracciale in quei grossi carallerì 
tremolanti che accusan ad un miglio di distan¬ 
za il quasi analfabeta: per lo più sono dirette 
alla mamma e sono cartoline tranquillizzanti, 
ma tutte, indistintamente, contengono un fre¬ 
milo d'entusiasmo, un accenno oraoglioso al 
proprio reggimento; Un saluto dalW' che si 
batte da eroe! - Viva Tltalia! - Abbasso i turchi 
traditori! 

Dal punto di vista grammaticale l'Italia e i 
Turchi sono due parole maltrattale con equa¬ 
nimità. L’Italia, diventa Litalia, Li Talia, ecc,, 
come i Turchi sono retrocessi con molta fre¬ 
quenza a Turci ma io non so trovare nulla di 
più commovente di questo affetto tenace e 
strano, di questa passione eroica per la patria, 
balzata fuori da queste povere anime oscure 
alle quali la patria non ha insegnato nulla, non 
ha dato nulla c che un giomolranno ricevuto, 
accettato ed eseguito lordine di morire, per 
una mèta che non sanno, per un'opera che 
non comprendono, ma su cui garrisce e si sno¬ 
da il tricolore, unico segnale di raccolta e di 
vittoria. 


Qualche cartolina accenna Invece ad un ge¬ 
nere di affetto più romantico, ma sono le me¬ 
no frequenti: si direbbe che la vicinanza del 
pericolo dia a queste anime semplici unaSpe¬ 
cie di severa castità. Qualcuno si ricorda anc^ 
ra i suoi affarucci di casa e raccomanda, di 
lontano, la compera o la vendita di una mué- 
ca, qualche incomprensibile controversia di 
credito... 

Se io chiudo gli occhi vedo tutte queste tené¬ 
re disperdersi su per le borgate delle grandi cit« 
tà, per i paesi piatii e sonnolenti della valle pa¬ 
dana. innanzi alle marine ebbre di sole e nette 
nebbie dell'Italia nordica, sento il breve grido 
di gioia che le accoglierà: e mi pare che le mie 
mani tremino come te mani che l'afferieranno 
e le gualciranno. 

Cc n'è una qui. una piccola busta di cartac¬ 
cia pretenziosa a righe rosse, turchine e bian¬ 
che, con un indirizzo a zampe di gallina che 
dice: Alia cara maire... 

Eh!... povera maire, io non ti conosco e non 
ti vedrò mai, ma se io chiudo gli occhi vedo la 
tua povera testa bianca ed i tuoi poveri occhi 
stanchi, in una nebbia lontana lontana... 
Quante piccole anime singhiozzano leggio» 
dietro il mare di cobalto, nella gran patria lon¬ 
tana... 

Addio, povera e cara rpatreL. 

Una via larga e regolare, dalla piazza «Del 
pane* alla marina, un via dai tracciato euro¬ 
peo. ma formata, da un tato, di casupole basse 
e sordide, dall'altro dì un muro bianco e nudo. 
Le pareti bianche avevano neH'oscurità un pal¬ 
lore fosco, triste, li mare, in fondo, mormorava 
pianamente e i piroscafi, al targo, costellati di 
piccole luci rosse sembravano una città molto 
più lieta, su cui non passasse la grande (rìstdi- 
za che io sentivo gravare su di me. Talora i 
miei occhi cadevano sulla sagoma tenebrosa 
della forca e sentivo risvegliarsi net mio cuore 
lutto l'atavismo di spavento e d'inlamia che è 
collegato a questo patibolo barbaro. 

Avevo inteso, fino dalia sera, i martelit pic¬ 
chiare sul legno, e il calpestio degli opérat in¬ 
tenti alla triste costruzione. Lavoravano palli¬ 
do a bassa voce, come se avéssèrò éenfl^ 
qualcosa di freddo e angoscioso 

Una campana suonò, Il presso, quàil'ro' óiié. 
Un soffio di vento passò in un folto d’albéfiÀÌi- 
cino, ma la notte non ebbe più voci untane. 
Anche i soldati tacevano, le armi ài piede, peii- 
sosi. 

Pareva che in tutte le cose fosse Un senim 
d’aspeuazione desolato. Pensai che I quattoidl- 
ci condannati udivano forse, nella penombra 
delle loro torbide anime, il passo della Inevità¬ 
bile avanzare senza requie. 

Li avevo veduti in tribunale, udire là foto 
sentenza, immobili, oppure dondolando triste¬ 
mente ii capo. Qualcuno aveva detto,; citei 
quella voce lamentosa dell’Arabo implorante, 
che.pare domandi l'elemosina ad un signora 
senza cuore; Perché?... 

Perché? L'aweiimento che li uccise è venuto 
sopra, di loro come la falce de) fompo Mite 
piante inaridite, come la prua di una llottigllà 
di gondole. - 

Essi sono stritolati Ira l'atavismo di obbe¬ 
dienza fanatica, la legge di servitù imposta dai 
turco che li ha spinti contro di noi. e la nosua 
necessità di conservazione. 

lo pensò che quésta fosca tragedia farà itlOL 
to parlare di sé, in Italia, e parrà che quakpSB 
della nostra, limpida idealità di popolo définb» 
cratko sfiorisca all’ombra di quésto patibolo. 
Eppure, per quanto tutti noi sentiamo,-innanzi 
a queste quattro travi, una indefinibile Uisteuà 
morale, un desiderio di dimenticare, una spe¬ 
cie dì angoscia fisica, come se rinuneiassimo 
ad una fede lungamente accarezzata, bisogna 
convenire che, nella truce economlA>:rt^Ìa 
guerra, questo patibolo e te sue quatlordki'yil* 
Urne rispàrmiano fprse un centinaio di fuciìa- 
ziQni agli arabi, a nói qualche dozziria di sol¬ 
dati assassinali nel bòsco o nei ykòli. /; 

Per Io scettico europeo, il male è nella mor¬ 
te; il moòo diventa una questione mdllo secon¬ 
daria.. : : ' 

Ma questo popolo ha una infoirne pskofo- 
gia di rovina, latta di aspirazioni indeflnlbni,;di 
istinti feroci e di tradizioni miltenàiie, ìhes^K 
cabilmerite raffinale e gelose. Tàlvblla io pénsò 
che Tànimo di un arabo ràssòmìgli à quel^ 

. vecchie mura dell'alto medio-erfo romàriò,^ih 
cui k>no accozzati mattoni d’argilia mai ccrttà, 
pezzi dì porfido, schegge di sélce, fango c 
irammenti: dì scutlurè greche. Lo stesso, indivi*: 
duoche per quattro o cinque soldi rivela ai ca* 
rabìnìerì un ripostiglio di armi e fa fucilare un 
amico, è capace di morire con uno stoklsmo 
degno dì Roma antka; iò stesso ìndividqo che 
vi bacia la mano umilmente può tentare dì uc¬ 
cìdervi, se ['Ulema glielo ordina, può avvilirsi fi¬ 
no al livello d'un cane randagio e empiri de) 
più pazzo o^oglio pronunziare parole di una 
squisita umanità, come se nè ieggonò nei»^ 
ranò, e tormentare un morìbonoo, comtte)teié; 
come un leone, correndo airassaltod'ùna trin¬ 
cea e fuggire come un soldato del papa davan¬ 
ti ad un attacco alla baionetta. C’è in fondo a 
queste anime in dissoluzione una idolatna deb 
là forza, un istinto invincibile che li porta ad 
assentire al gesto che domina. 

Una pena sancita dalle leggi ed inflitta se¬ 
condo gli usMocalì ha un'influenza ìrprtrensa.^ 
mente più grande che non le tumultuarie uocb 
sioni avvenute nella rivolta, che era pèr esn un 
combattimento, quindi una causa di mòrte 
onorevole e bella. 

Là, era il soldato che si difendeva, qui, é la 
legge, che è padrona assoluta, e rrittonoèa, e 
curva le anime col gesto formidabile della 
potenza. 

Tutto ciò è spaventoso, ed io stesso mi <kó; 
mando talora se la vita di gueira non abbia 
to tacere qualche voce della mia coscìeiua. 

Eppure no. Ciò non é che un etemenfo dèllà 
grande unità spaventevole, che si chiama la- 
guerra, opera di violenza e di mone, e che aflb 
da le sue leggi al terrore. 

« « • 

Accompagnati dagli zaptiè, fra due file di 
soldati, i quattordici prigionieri sono giunti; 
bendati, ai.piedi del patibolo con un calpestìo- 
di piedi nudi striscianti net fango, un bemoUiQ 
di voci sospirose. 

Li abbiamo intesi venire di lontano, nella 
notte, e tutti, abbiamo inteso, insieme, cheli 
nostro cuore batteva profondamente. In una 
inesplicabile pena. 

Li hanno fatti salire sopra un'asse mobile, 
poi gli zaptiè hanno aggiustato loro al coliÒ. Q 
capestro, Allora quella sinistra fila di figure 
bianche erte nelle tenebre come una Schtem^ìll 
fantasmi ha cominciato a singlrìozzaró 
p'iccole voci gementi. Due si sono chiàmàfi ($ 
di loro, nei buio, disperatamente. 

Un vecchio ha levalo il volto bianco nell’al¬ 
bore cinereo della prima luce, e ha detto con 
infinita tristezza: 

-Allah!... Sidi Allah!... Dio, signore Iddio. 

Poi la tavola è caduta con un tonfo sordo; 
s'è fatto un silenzio orrendo, e tutta la schiera è 
piombata in basso, dondolando nella penom- 






















